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Serie B: scappa l'Ascoli ; 
sempre più giù il Monza J i \ 

-»^~« y . « . w A* » 

Fermo il campionato di serie A, per la parentesi internazionale, il clou della domenica 
[sportiva è stato rappresentato dal campionato cadetto, che vede ancora al comando lo 
; Ascoli, che ha superato la Cremonese, con un punto di vantaggio sull'Avellino. In coda 
continua l'odissea del Monza, sconfitto anche a Temi. > (ALLE PAGINB HTOsmVE) 
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; Le conclusioni di Chiaromonte al convegno sui giovani e la crisi 
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di tutta la 
In che cosa consiste la riflessione anche autocritica del PCI di, fronte all'urgenza di lavorare aUa saldatura 
tra le nuove generazioni e la società • Il confronto ha una sola discriminante: la violenza contro lo Stato de
mocratico e il : movimento operaio - Gli ultimi interventi ) e la replica di D'Alema,^ segretario della VFGCI 

Le sceht del bilancio dinanzi al Parlamento 

Diviene centrale 
la lotta al partito 

r ^ r 

Un discorso di Di Giulio - Non si deve 
tornare alla situazione dell'autunno 1976 

•5»*- •• 

BOBCA — In settimana 1 mi
nistri del Tesoro e del Bilan
cio illustreranno al Senato ia 
reiasione previslonale e pro
grammatica dell'economia per 
il ,1978 avviando in tal modo 

.rasarne del bilancio dello Sta
to' nelle aule parlamentari. E' 
un appuntamento reso signifi
cativo non solo dall'incredibi
le vicenda del cumulo-pensio- \ 
ni-retribuzioni a cui si cerca 
in questi giorni di rimedia
re con soluzioni alternative di 
bilancio, ma, più in generale, 
dalla possibilità di verificare 
se il nuovo bilancio sia dav-
-vero coerente con la scelta 
antirecesstva - antinflazionista 
espressa dall'aceprdo pro
grammatico a sei. '0 . 

Emerge, insomma, il pro
blema : della < manovra > .della 

. spesa pubblica nv rapportò a-
gli equilibri monetari, è. alla' 
politica economica. Occupan
dosi,' appunto, di questo te
ma il compagno Fernando-Di 
Giulio, in un discorso a Mon
tevarchi, ha indicato i peri-,4 
coli di una riprésa della spi
rale inflativa. Dinanzi al se-

. ani di.un rallentamento,-pro-. 
• duttivo" è ' a l ' conseguente 
drammatizzarsi del,, problemi 
sodali — egli ha notato —̂ si 
è ripresentato sulla scena il 
partito dell'inflazione. < > --' 

Una linea inflazionistica ri
metterebbe in discussione tut-

' ti i risultati ottenuti quest'an
no a prezzo di duri sacrifici 
delle masse popolari in ma
teria di riduzione del tasso 
di inflazione, di riequilibrio 
della bilancia dei pagamenti, 
di ristabilimento della fidu-

' eia del mondo finanziario in
temazionale nel nostro Paese. 
Sarebbe una linea perdente 
anche in materia' di rilancio 
produttivo — ha detto Di Giu
lio — perchè 1 risultati, pur 
importanti, raggiunti nella lot
ta all'inflazione non sono an
cora consolidati. Rischierem-
mo quindi di trovarci di nuo
vo rapidamente nella situazio
ne dell'autunno 19T8 con- il 
conseguente ricorso a drasti
che riduzioni del credito, a 

- misure di limitazione alle im
portazioni che socialmente a-
vrebbero gravi conseguenze 
sullo stesso sviluppo produt
tivo. L'altra strada possibile, 
é l'unica che eviterebbe rischi 
eccessivi, è un rilancio e una 
qualificazione degli investi
menti anche ricercando finan

ziamenti aggiuntivi sul mer
cato internazionale. •"'•••*..> 

Si obietta — ha continua
to Di Giulio — che l'Italia 
non è in grado di realizzare 
nella pratica un incremento 
serio degli investimenti pub
blici , soprattutto se qualifi
cati, evitando sprechi * che 
possono verificarsi anche in 
materia di investimento. ' In 
questa obiezione vi è del ve
ro, ma ciò sottolinea la ne
cessità, alla - quale non si 
sfugge rinviando il - proble
ma di introdurre mutamenti 
profondi nel modo di gestire 
la spesa. . . . 

A questo deve accompa
gnarsi anche una rigorosa po
litica di lotta agli sprechi 
nella spesa corrente, supe-; 
rando le resistenze del tanti 

^interessi che al sono venuti 
cdnsoifo^ndo Iptorna^alla ,np^4v 
litica degli • anni scorsi. Si 
può, ed è ormai l'unica stra
da seria possibile — ha con
cluso ; Di Giulio — per rilan
ciare' la produzione, batten
do una «tracia diversa dal 
passato, a' condizione di av
viare contestualmente una li
nea di-rinnovamento della so
cietà -'nazionale»e del'funzio-' 
namento 'dello Stato.,,Ed.è 

' quésto - che non si «vuole - è 
. per evitarlo vi sono forze 
disposte'a far saltate' gli è-

- quilibri finanziari cosi fati
cosamente raggiunti. Il parti
to dell'inflazione è quindi, in 
sostanza, ancora una volta, il 
partito della conservazione. 

Il ' programma dei , lavori 
parlamentari ' segnala, - sem
pre per la settimana entran
te, altri appuntamenti di ri
lievo. - Alla Camera si riuni
sce già • domani il • comitato 
ristretto che elabora la ri
forma della polizia. La riu
nione avviene dopo la presa 
di posizione unitaria PSI-PCI 
sui problemi della riforma e 
dopo, che la DC — attraverso 
Zaccagnini e Mazzola —' ha 
confermato la sua posizione 
contraria alla libertà di ade
sione alla Federazione unita
ria dell'istituendo sindacato 
di polizia. Mercoledì si riu
niscono congiuntamente le 
commissioni Giustizia e Sa
nità per la ripresa della di
scussione, in sede referente, 
sulla legge per l'aborto. 

. Al Senato la commissione 
Agricoltura riprenderà l'esa
me della riforma dei contrat
ti. agrari.,.-.-.;, 

ROMA — Dopo tre giorni di 
ampio e stimolante dibattito 
sulla questione giovanile in 
Italia e sui compiti del mo
vimento operaio e dei comu
nisti, si è concluso ieri al-
l'EUR il convegno promosso 
dall'Istituto Gramsci sul. te
ma; «La crisi della società 
italiana e gli • orientamenti 
delle nuove generazioni». Le 
.conclusioni del. dibattito sono 
state tratte dai compagni Ge
rardo Chiaromonte e Massi
mo D'Alema. Nell'ultima gior
nata dei lavori hanno preso 
la parola Antonello Tromba-
dori, Paolo Vercelloni, Walter 
Vitali, 'Giulia Rodano, Vin
cenzo Vita, Gianfranco Bor-
ghlni, Carla Pasquinelli, Bru
no Trentin, Alberto Granese e 
Roberto Guerzonl. •-•••-» - , * 
- - Concludendo il convegno, e 
nel trarre un primo bilancio 
del dibattito che vi si era 
svolto e dei riflessi che di 
esso si era avuto sulla stam
pa quotidiana, Gerardo Chia
romonte ha preso le mosse, 
appunto, ' dall'insistenza - con 
cui alcuni giornali si sono ri
feriti in quest'occasione - ad 
una sòrta di autocritica del 
PCI. Potrei dire — ha osser
vato — che questa ,̂ valutazio
ne non ci .dispiace', anche se 
essa fa velò al fatto, che or
mai da molto tempo i comu
nisti si sforzano di condurre 
una riflessione critica sulla 
situazione del Paese e sulle 
condizioni delle nuove genera
zioni, sull'azione e sui compi
ti cui, in questa realtà, il PCI 
è chiamato.': 

Ma c'è di più: l'autocritica \ 
^à^m^^pdoTpirnianlBte di ' 
IavorcPW df ricérca che* tutta
via appare un po' strana in 
un Paese come il nostro do
ve essa non è certo di moda 
e anzi non la fa nessuno, men 
che inai quei partiti • quei 
lóro "gruppi?, dirigenti — in 
primo luogo della DC — che 
hanno avuto ed hanno respon-, 
sabilità primarie nella gestio
ne della cosa pubblica e nel 
tipo'di sviluppo che ha por
tato ad . una crisi generale 
cosi grave e / di conseguenza* 
all'emarginazione di tanti gio
vani. Ma d'altra parte nean
che i gruppi estremistici sen
tono mai il bisogno di una 
riflessione sulle loro previ
sioni e sul perché del falli
mento di tante loro azioni po
litiche. •••-•••• •-- . 
-Riflessione critica del PCI, 

dunque? Certo, anche questo. 
Ma attenzione, ha aggiunto su
bito Chiaromonte: nel pro
muovere questo convegno non 
siamo partiti dal problema di 
come il Partito comunista si 
misura con la questione giova
nile. Abbiamo detto (e su que
sto dal dibattito è venuto un 
consenso pieno) che la que
stione giovanile è l'aspetto più 
grave della crisi ma insieme la 
espressione dei profondi mu
tamenti intervenuti nella so
cietà civile; che quindi la 
questione giovanile è ricca di 
potenzialità ma anche gravida 
di pericoli (di frattura tra ge
nerazioni, e tra giovani e re
gime democratico italiano) e 
che di conseguenza nessuna 
forza politica - democratica 
può sfuggire al compito di o-

perare, e rapidamente, per la
vorare alla saldatura tra l'in
sieme della gioventù e la de
mocrazia italiana. -• ' ~ '•-•••-

•:• In questo senso ribadiamo 
che la questione giovanile è 
problema di tutta la democra
zia italiana; e chi non ne in
tende questa ' - dimensione 
commette un pesante errore 
che può portare a conseguen
za drammatiche per le sorti 
stesse della democrazia. Inu
tile quindi, e controproducen
te, cercar di prendere' luccio
le per lanterne: siamo il par
tito che ha oggi i più vasti 
e saldi rapporti con le nuove 
generazioni, a tutti i livelli. 
E a questa capacità di tipo 
organizzativo corrisponde pe
raltro la stessa fisionomia del 
PCI in cui tante sezioni e or
mai anche tante federazioni 
sono dirette da giovani com
pagni protagonisti di impor
tanti esperienze nelle scuole, 
nelle fabbriche, nell'univer
sità. ••• ••:'.-•••• ' A, 

QUI il • compagno * Chiaro-
monte ha innestato un'osser
vazione critica sul complesso 
del- dibattito svoltosi all'EUR: 
il convegno — ha detto — non 
ha ripreso appieno la rilessio-
né sul complesso delle giova
ni generazioni, dedicando in-, 
vece una maggiore attenzione 
all'estremismo di sinistra. Non 
che debba mancare questa vi
gile attenzione, orientata an
che a cogliere le diverse ma
trici di queste formazioni. Ma. 
bisogna guardare alla maggio
ranza dei giovani. Inoltre esi
stono altre tendenze, altri o-
rientamenti, non esclusi quel
li che tendono ad uri ripiega», I 
«esito qulluMTuistfeo- '<è -teak f 
viduàlistico.- E inoltre c'è da 
tener più contò dei giovani 
del Mezzogiorno e dei movi
menti che si richiamano in 
vario modo al femminismo. 
>T B> quadro è j insomma cosi 
articolato e complesso da sot
tolineare esse stesso la neces
sità e l'urgenza di una assun
zione di responsabilità diret
ta, di tutte le forze democrati
che e di sinistra, anche di chi 
non condivide la linea del PCI, 
senza indulgere nei confronti 
di qualsiasi posizione che fa
vorisca lo • scollamento tra 
giovani generazioni e istitu
zioni democratiche. Quanto a 
noi — ha proseguito Chiaro-
monte — ribadiamo la volon
tà di continuare sulla strada 
del dialogo e del confronto 
con tutte le forze giovanili 
Discriminanti? Una sola: l'uso 
e la predicazione della violen
za contro lo Stato democrati
co, contro le istituzioni, con
tro il movimento operaio. Su 
tutto il resto — a cominciare 
dalla politica, dalla linea stra
tegica del PCI — nessun tabù 
e nessuna esclusione. -

Che cosa significa ribadire 
la necessità del dialogo e del 
confronto? Forse non voglia
mo fare entrare nel PCI e 
nella FGC1 gruppi sempre più 
vasti di giovani? Ce anche 
questo, ma c'è soprattutto il' 
fondamentale obiettivo di con
quistare la grande maggioran-
SEGUE IN PENULTIMA; 
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Preoccupazione anche per la situazione del Ticino - Allagato un quartiere di Pavia 
Continua a piovere in Val d'Aosta - Altre vittime in un'auto travolta :. a Pretosa ? 

w 

PIEMONTE — Mentre sulle zone orientali del Piemonte il 
tempo è leggermente migliorato e continua nel paesi sconvolti . 
lo sforzo per riportare la situazione alla normalità, si è svol
ta una assemblea dei comunisti del Novese con la partecipa
zione del compagno Pecchloli, della Direzione del PCI. 
LIGURIA — Da quarantotto oro senza tregita proseguono le 
opere di soccorso con grande partecipazione di giovani vo-

• lontari. In un comunicato della Giunta provinciale di Genova 
si esprimono preoccupazioni por la situazione igienico-sanita-
rla. Accanto allo slancio di solidarietà da parte delle orga
nizzazioni popolari si sottolinea da più parti la efficienza 
della «macchina» comunale genovese. .. •,'-•<,.---., »••"» -?WJW --•* 
LOMBARDIA — Preoccupazioni •' si '• segnalano -dalla provin
cia di Pavia. I livelli di tutti i corsi d acqua sono infatti in 
costante aumento alla velocità di circa cinque centimetri al
l'ora. Il pericolo maggiore sembra venire dal Po e dal Tici
no: il primo, alle ore 17 di ieri, aveva superato di oltre un 
metro il livello di guardia raggiungendo, al Ponte della Bec
ca, i 6,03 metri sopra lo zero idrometrico. Il Ticino, sempre 
alla stessa ora, al ponte coperto di Pavia aveva raggiunto i 
3,94 metri sopra lo zero. Il fiume è straripato inondando il 
quartiere Borgo Ticino, sulla riva destra dove l'acqua ha 
raggiunto i 90 centimetri sopra il livello della strada argina
le entrando nei piani terreni delle case. Il ritmo di crescita 
del Ticino è di circa tre centimetri all'ora. :•'.- ;'• ' ;" ; 
VAL D'AOSTA — Nonostante continui a piovere, la situazio
ne generale appare in via di miglioramento. Preoccupante il 
problema viabilistico: la Amministrazióne regionale, con una 
propria ordinanza, ha vietato il transito nell'intera regione 
degli automezzi per il trasporto intemazionale delle.merci, 
onde evitare paurosi ingorghi sulle strade,'soprattutto nel trat
to St. Vincent-Aosta; rimane inoltre in vigore il divièto di 
transito per gli automezzi pesanti dai • trafori - del Monte 
Bianco e del Gran San Bernardo. (A PAGINA 3) 
NELLA FOTO: una tWU fraiw eh* hanno intarratt* la statata eh* 

porta da Ovada a Ganeva. 

i ì 5 : u ; {< ì •'. > : ' * » : . • « ' •'t .-C. I. • \ \ 

Nella settimana sfileranno davanti al tribunale tre alti ufficiali del SID 
* ̂  TV,'- "*vì ̂  A V L V 
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Si tornerà à parlare delle due riunioni del giugno-luglio '73 < - Documenti importanti vennero definiti 
«cartacce». - Continua il ' congelamento( del procedimento penale ;nei confronti :di' Mariano Rumor 

• DALL'INVIATO / ! 
CATANZARO — Stamane il 
colonnello Agostino- D'Orsi, 
domani ->< mercoledì l'ammi
raglio' Eugenio Hente, giovedì 
ev -venerdì il generale Vito 
Miceli. Questo, è il' calendario 
della tornata dibattimentale 
che-inizia-.oggi.'Dati i perso
naggi che verranno interrogati ' 
dalla Corte di Catanzaro è. del 
tutto evidente che si tornerà 
a parlare delle due famose, riu
nioni (quella del giugno-lu
glio 17T3 tenuta al SH> e l'al
tra svoltasi - a palazzo Chigi) 
corjphisèsi entrambe con là 
efeejaiòne di coprire Guide 
Gisànettinj. \ 

Cercala venata dell'on_ Giu
lio \Ahdreotti, nuovamente 
convocato'.dai -giudici della 
Corte'd'Assise su richiesta di 
legali della parte crvilè e . de
gli avvocati dei collegio di di-
fesa 'ca^ii-anarchici, non ci 

sono novità. Il presidente del 
Consiglio non avrebbe ancora 
fatto sapere quando sarà di
sponibile a venire a .Catan
zaro. Prevedibilmente il suo 
interrogatorio si svolgerà, se 
non accadranno fatti nuovi, 
verso la fine di questo mese. 

Anche sul frónte della Pro
cura generale non si registra
no.'novità. Continua, quindi, il' 
« congelamento a del procedi-
mento pénale nei confronti 
dell'on. Mariano Rumor, ac
cusato in aula, dal PM di 
udienza Mariano Lomberdi, di 
falsa' testimonianza..Questo 
nodo dovrà però essere sciol
to, essendo già motivo di 
scandalo .il fatto che un pro
cedimento penale avviato .un 
mese fa sia stato confinato 
nel - Ambo- per un periodo di 
tempo intollerabilmente lungo' 
a seguito dell'indebito inter
vento della Procura generale, 
sui cui intenti-tutto, si può 

dire tranne che siano impron
tati alla chiarezza. ' •" 
.:> Dicevamo che negli interro
gatori dei tre alti ufficiali si 
tornerà a parlare della scot
tante questione della coper
tura di Giannettini. Il primo à 
rispondere sarà il colonnello 
D'Orsi, che è stato alle dipen
denze del SID (Ufficio D) dal 
1963 al 1974. Già interrogato 
il 30 settembre - scorso dal 
presidente Scuter!, le sue ri
sposte sonò state abbastanza 
incolori. Ha ammesso di ave' 
re partecipato al «vertice» 
dei generali,, precisando che 
la riunione venne convocata 
da Miceli, il quale, nella sua 
relazione introduttiva, disse 
che scopo-della riunione era 
quello di fornire una risposta 
al giudice D'Ambrosio sul ca
so Giannettini. In altri termi
ni, Miceli desiderava avere 
un parere «prima di riferire 
superiormente». , «Superior

mente» — ha spiegato il co
lonnello — poteva significare 
al capo di stato maggiore del
la Difesa. (Henke) o alle au
torità governative. •- •;;,:.-•'—.>: 

••' Il D'Orsi però deve spiega
re un'altra questione che lo 
investe direttamente. Vedia
mo di che cosa si tratta. Nel 
gennaio-febbraio 1973, i magi
strati milanesi inviarono al 
SID copia dei documenti se
questrati nella cassetta di si
curezza di Montebelluna, in
testata alla madre di Giovan
ni Ventura. L'esame di questi 
documenti venne affidato pro
prio al col. D'Orsi, il quale 
— non dicendo la verità — 
scrisse a D'Ambrosio che si 
trattava di «cartacce» che 
non provenivano da nessun 
servizio informativo. Poco 
più di un mese dopo, invece, 
durante la perquisizione del
l'appartamento romano di 
Giannettini, i magistrati mi-

lanesi trovarono copia di que
ste « cartacce ». Ventura, in-. 
terrogato subito dopo, ammi
se che le « cartacce » gli era
no state date da Giannettini, 
che era un agente del SID. i 

Il col. D'Orsi, quindi, quan
do forni quella menzognera 
versione al giudice D'Ambro
sio sapeva perfettamente co
me stavano le cose. Interro
gato su questo punto dolen
te dai giudici D'Ambrosio e 
Alessandrini, il D'Orsi se la 
cavò piuttosto male, rischian
do addirittura di essere arre
stato per reticenza. Poi, come 
si sa, l'inchiesta venne tra
sferita a Catanzaro, ma l'in
terrogativo rimane aperto. La 
risposta non veritiera fornita 
ai magistrati inquirenti - dal 
colonnello D'Orsi, prova, in-

: ;;̂ - ;k ;ibioP«oiucci 
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Il convegno 
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i dorotei a Montecatini 

sull'accordo è sul <dopo>> 
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All'attuale equilibrio, ha detto Piccoli, non vi sono alternative nel breve perio
do - Il «confronto e la sfida» con il PCI -Sottolinealo il ruolo di Moro 

' DALL'INVIATO 
! MONTECATINI — Raramente 
Im Democrazia cristiane »i è 
trovata ad estere incatmtm e 
premale come in questo no-

• mt"^. J"0*^8*?*- ~ to ** jmo 

comàatart ofitt atomo — del
le Qaawttowt ette vewooao por-

, me • getto continuo sul tap-
- e mjjnuUmUo in 

eWraXCDrdtopro-
tra i sei purWi, e 
«fé* 

l i ettmafù «li 
< É M M tacere tal «*o«x>». 

n trafitta è evtéente: be-
riferint «He ero-

ali t s M ftomL eatt 
•cenati 

ei 

Zaccagnini ne ha parlato nel
le sue più recenti riuscite» 
per rilanciare la propria vi
sione della potitìcn del con
fronto: i dorotei — con qse-
sfo COWPCOWO nazionale di 
Montecatini — cercano di ab
bottare un loro discorso, non 
privo di impennate di orgo
glio di partito, ma anche e-
spgettp nel riconoscer* te 
dnlooitÉ. 
. NeQe intenzioni dei fremo-
tori. U convegno dovrebbe es-

di pi* di un 
tro~ dt cor

si riconosce, del rosso, 
cne • vecuuo f«oco aMlav cor-
reati e aii'ĉ sprcssaiMie JrrtiBie-

come punto di riferimento es-
semiaìe-per tutta la Democra
zìa cristiana, guida autorevo
le capace di mediare le spin
te diverse con le Quoti occor
re fare i conti e in grado an
che di eritare i rischi di fughe 
in avanti. La sottoUnéatui u 
dei meriti e del prestigio di 
Moro, attualmente presidente 
detto scudo crociato, non è di
sgiunta de uno presiwm incal
zante nei confronti delia se
greteria Zaccagnini, atta Quale 
si impela sue certe tendenza 
all'* tsoiazkmismos. • 

Ma db non porta a richée-
vte 
La questiom delkt segreteria 
è stata patta a Montecatini 
(cosi almeno sembro) in 
prospettiva, come oro st usa 
dire, di medio termzue. 
_Maptratungere^gtnHj£on-
ctootoutT Per Quote 

n 
- - - " - " — - ' • " • * 

l'accordo tra i sei partiti, co
me unica via di uscita da una 
situazione di stallo che arreb-
be potuto condurre la Demo
crazia cristiana all'isolamento 
più completo, sboccando quin-. 
di nelle etezkmi anticipate; 
dall'altra, il riconoscimento 
che i traguardi futuri sono an
cora largamente incerti e in
determinati. Anche Piccoli ha 
insistito sul motivo che è già 
stato usato do,altri dirigenti 
del partito, e ha detto die ie 

• - - «i 

fari fonare la mano al di là 
di dò che è stato 

le oltre forze poitttchf, 
come se questo fosse ìLvero 
propinala: ali oggi, là rtottà, si 

«W. eaj.espe-
_^_ ~ P*r 

messore quella che è 
le erTift, e dui che te 
- - _ - • • si trot
to 

La : yittania è Fanzianò; avvocato Di Capua sequestrato a il 6 marzo 

WJ È di un rapito il cadavere 
ripescato nel lago d'Iseo 

-* -T » • •*• •'•..}** \* 1.9 iJ \* * . , f . . . . . . * . » , . » >v • • • ' „•' 

Il riconoscimento attraverso radiografie e . protesi dentarie 
Per il riscatto la ; famiglia aveva già pagato 270 milioni 

DALL'INVIATO 
BERGAMO — Era il 
dell'avvocato Vittorio Df Ca
pua, quello ripescato l'altro 
ieri nelle acque del lago di
sco, a quaranta chilometri da 

la cne fino dall'altra* 
sembrava sta essere uni 
Tiratone, è 
ore di ieri poom \gg*>, quan
do i due legaU fina lami 
glia Di Capua, Rodrigo 
e Bruno Poe, aasirme al 
tista di nuniglia, dottor Scoi 
Gurteri, heaio efletteeato fl 

Né n fratello né la mogne 
deu-awooaco DI Capua, cne 
era sano rageto a 

del « 
di vedere CM> 

dei ooffjo, do
li 

volute confrontare le radio
grafie portate da Milano dal 
dottor Gtnieri con la protesi 
dentaria trovata sul cadavere 
e inoltri è stata anche riscon
trata la caJcificaEJone di due 
costole che l'avvocato DI Ca
pua si era fratturato ceden
do da cavallo. . 

Tutte le operazioni su db 
che riaeaaatva del corpo dnV 
l'arvoceeo Di Capua sono sta-
teflAettesde neSa sala mor
tuaria'del tintitelo di 
mo. Pnori .'sul 

/ 

teria del lungo coOoquto è 
coperta dal segreto istnitto
rio, è stato poarfbUe appretv 
dete due particolari che an
cona una volta rtwsaw IMMI la 
torcia delle bande del rapito
ri.v Non solo la fafnigtta Di 

TU XmUk 

dopo le mòrte del
lo -̂v avevano conti-

• illudere gH avvocati 

file:///Ahdreotti


• f , : - v -

PAG. 2 / vi ta I ta l iana 

« « . » • * « * 

i ^ : : - t . , ; - ; . . - - . : ; - ^ ; . : v ' 
. -ii 

Mi^v^; 

fri Si*" •••».- • ; 

•«-.••'v":.; '.Vi-. 
.' ••' . 1 ? , " • • > • • • , ' " ' . - •> 

\ ; -
\ r̂  ' ' l'i 

Vf.) 

Vv. 

W:B •Wì^M^^^--^-^ M ,".'•• •• <: •'.":'.> '.;.- iuntcH 10 òttebr» 1977 / T I 

Mentre riprendono gli incontri 

Oweito del divieto di cumu
lo tra pensioni e retribuzioni 
è stata una brutta storia. 
Una storia da non ripetere sia 
per guanto riguarda il metodo 
sia per il merito delle misure 
che si intendevano attuare. Il 
governo — e non è pensa
bile che la DC sia stata estra
nea, ami hanno pesato le tue 
incertezze e1 le site contrad
dizioni — si è mosso all'inse
gna dell'improvvisazione, del
le polemiche fra ministri e 
perfino della mancanza di co
noscenza dei meccanismi di 
pagamento delle pensioni. Se 
qualche funzionario e se gli 
stessi ministri si fossero pre
si la briga di accertare certe 
verità elementari su come si 
pagano, per esempio, le pen
sioni al minimo, quegli < ar
ticoli 9,10 e 11 inseriti nel di
segno di legge con i quali 
si pensava di ridurre il defi
cit degli enti previdenziali di 
1600 miliardi non avrebbero 
mai avuto la luce. >.•••- Ì ; i 
• Ora che, con affanno, si è 
tornati alla ricerca di quésti 
1600 miliardi e sono comin
ciate di • nuovo le consulta
zioni fra Andreotti i ministri 
Starnutati e Morlino (anche 
Tina Anselmi parteciperà a 
una prossima riunione), men
tre a funzionari del Ministeri 
i stato affidato lo studio dei 
meccanismi previdenziali, la 
strada che è stata percorsa 
non pub che essere abbando
nata. C'è l'accordo di • pro
gramma fra i sei partiti che 
su queste cose parla in modo 
estremamente chiaro, ponen
do nel loro complesso i pro
blemi della riforma previden
ziale, che va rispettato e at
tuato. C'è un confronto avvia
to al Ministero del Lavoro 
con i sindacati: si è detto che 
quella è la sede della tratta
tiva e quindi non si può far 

. finta che tale sede non abbia 
significato quando si tratta di 
affrontare i'problemi del bi
lancio dello statò per dò che 
riguarda la parte pensionisti
ca. • •••' :•/;.- -.,»• -•.•• ••• -,;• . ' 

Fra l'altro se ci si fosse 
moss\ in altro modo si sa
rebbe. evitato che, sull'onda 
dell'indignazione generale per 
uh'-provvediménto che colpi
va praticamente i pensionati 
v . / / I .ti •. , ' . - • ..'.:•'• : 

al minimo, potessero ripren
dere flato anche quei privi
legiati che pure esistono; chi 
insomma percepisce stipendi 
con molti zeri e pensioni con 
altrettanti zeri o poco meno. 

La logica che presiedeva a 
quelle misure, contrariamente 
a quanto scrivono taluni gior
nali, non, era quella di far 
pulizia in una « giungla », ma 

? nella già sperimentata in' 
ante occasioni e che in que

st'ultimo periodo sembrava, 
se non accantonata, perlome
no rimessa in discussione: 
colpire cioè nel mucchio, pu-' 
nendó l più deboli, i pernio- J 
nati che al primo gennaio 
1978 raggiungeranno -, quota 
102 mila lire mensili. «> • , - • 
','t Occorre al contrario muo
verti fecondo una logica di
versa, affrontando anche • le 
questióni delicate del citmulo' 
in modo da colpire chi è in 
condizione di privilegio e so
prattutto all'interno dei pro
blemi di 'riformò. ' L'accordo 
fra i partiti, i quali non pos
sono n'ori avere vóce in capi
tolo quando si tratta di tra
durre le parole in leggi, dice: 
« Ridurre già nel 1977 il pre
visto deficit degli enti previ
denziali dando corso alla ri
scossione unificata del contri
buti, '• equilibrando gradual
mente il livello dei contri
buti le cui gestioni pensioni
stiche sono in grave disavan
zo, rivedendo i meccanismi di 
cumulo e di superindicizza-
zione di • talune pensioni • di 
invalidità e la modifica dei 
criteri di valutazione della in
validità stessa». ,- •/-<-: 
' La strada secondo cui pro
cedere anche con misure im-
mediateche rappresentano un 
passo verso la riforma,' è ben 
segnata. Non c'è quindi da 
rappezzare un provvedimento 
qualsiasi per trovare i • 1600 
miliardi di cui si parla. C'è 
da intervenire in una situa
zione che rischia sempre di 
piti di diventare incurabile. 
Nel 1980 l'INPS raggiungerà 
13.000 miliardi di deficit. Ma 
non si può fare di tutta l'er
ba un fascio. A quella data 
infatti il passivo della gestio
ne dei lavoratori autonomi sa
rà di 16.000 miliardi mentre 
quella del lavoratori dipen

denti e degli assegni familiari 
registrerà un 'attivo di 4.000 
mtlktrdi. Sono te' stèise orga
nizzazioni dei lavoratori auto
nomi, come ha fatto la .Con- • 
federazione nazionale dell'ar
tigianato (CNA), a riconosce
re la realtà dei fatti ed a 
mostrare disponibilità a un 
graduale rtequllibrio se vera
mente s\ dà prova di muover'-' 
si verso la riforma di questo 
complesso e delicato settore. 

Ci sono storture cui si devi 
porre riparo: si pensi per e-1 

sempio al fatto che un piccolo 
venditore ambulante o un pic
colo artigiano pagano un con
tributo (ottomila lire mensili) 
identico a quello del grosso o 
medio commerciante o di una 
più consistènte impresa arti
giana, come ha ricordato nei 
giorni scorsi il vicepresidente 
dell'INPS, ArvcdQ Forni, per 
cogliere la dimensione dei 
problemi citi siamo di fronte. 
Ancora: ci sono evasioni con
tributive, controlli da-effettua
re, disfunzioni dell'lNPS cui 
porre mano se si vuole an
dare ad un effettivo decentra
mento. C'è insomma da muo
versi per unificare la riscos
sione dei contributi, per an
dare alla unificazione di nor-. 
matlve, di sistemi di ge
stione. • 
-' E non può essere messa in 
sott'ordine tutta la questione 
delle pensioni - di invalidità. 
Sappiamo <• bene che è deli
cata: Vlnvajidità è • stata an
che un modo per campare 
soprattutto in alcune zone del 
Mezzogiorno dove questa pen
sione ha preso il posto del
l'inesistente lavoro. Ma è sta
ta anche terreno di cliente
le, ha avuto una crescita per
versa senza dubbio spropor
zionata alla realtà, tanto è 
vero che il carico delle pen
sioni di ' invalidità ha supe
rato in numero quello di vec
chiaia. - -

Se si comincia a mettere 
mano a tati problemi non solo 
si procede in armonia con le 
esigenze di riforma. Probabil
mente ci si accorgerà anche 
che si possono realizzare ri-
svarml consistenti, più ampi 
di quanto non si sarebbe fat
to con le misure sul cumulo. 
: Alessandro CardulH 

r!i./J * ... '•^'.X.'JX "»'-:xu /̂̂ i, ^ . t t^i •,. )• , ""ĵ .v̂ -fl-
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Alessandrino dopo la piena 
si 
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Il leapo è «iilltratt, M - si cMefc la gente - durerà? • Dall'assemblea dei comunisti del Novese. alla presenza del 
campagne PeccWtH, la rkfeiesta al gtverno di rendere al più preste disponibili i fendi di primo intervento • Lhnpee.no 
degli Enti locali e della Regione - Prime M I M C » del datti • Altre vittime t Pretesa in una macchina tm ancora ritrovata? 
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Per il superamento della colonia e della mezzadria 

_ _ in 
Piarvi contratti d'affitto 

'.-. 4 !;; ,- i . i"> ;A.; r. 

Prima manrfestaiìone a Marsala alla presenza del compagno Pio La torre del PCI 
e dell'oli. Avèllo del PSI - DenmdaK? le manovre di alenai settori della DC 
contro l'approvazione della legge ter la trasformazione dd rapporti ielle campagne 

DALLA REDAZIONE 
MAfr.saT.à' — Se i anni fa, a 
xidOfso delle, elezioni regiona
li aitatane, 1» destra politica 
ed economica, con in testa 
gli agrari, scatenò una delle 
più dure offensive. Si tentò 
di procedere ad una radica
le trasformazione della mez

z a d r i a e colonia in contratto 
d'affitto che Tenne strumen
talmente presentato come un 
« esproprio • che avrebbe pri
vato dei terreni centinaia d i 
migliaia di piccoli coltivatori. 

Marsala, oltre ottantamila 
abitanti, 236 mila ettari di 
terreno produttivo, la presen
za di almeno 8 mila coloni 
per una superficie di oltre 
16 mila ettari, fu uno del 
punti caldi di quello scon
tro. E proprio a Marsala, ie
ri, comunisti e socialisti han
n o dato vita in Sicilia alla 
settimana <tt mobilitazione u-
nttarta nelle campagne per 
gungere all'approvatione dei-

legge, attualmente in di
scussione alla commissione A-
gricoltura del Senato, per il 
superamento' della colonia e 

; ineasaJila convertendole - in 
; contratto d'affitto. 

Dopo un breve saluto del 
-s indaco di Marsala, Gaspare 

Sammaritano, il compagno 
Pio La Torre introducendo i 

• favori ha detto: • Si vuole an-
: volta architettare 

• i <~ .. . «-' ir. 
' f » v W'S una campagna demagogica per 

inchiodare i. contadini, i mez
zadri e i coloni, nella condi
zione di inferiorità in cui da 
sempre. s i • trovano. Le mano
vre di questi giorni, concre
tizzatesi nella presentazione 
dell'articolo 21 bis - alla leg
ge in discussione, non sono 
altro che un ulteriore attac
co contro il meridione». 

Quell'articolo, infatti, rifa
cendosi alla legge di attua
zione delle direttive comuni
tarie della CEE, impedisce la 
trasformazione del contratto 
di mezzadria e colonia in af
fitto nelle aziende non idonee 
dal punto di rista produtti
vo. In altre parole: nel me
ridione e particolarmente in 
Sicilia la legge non potrebbe 
mai essere applicata esisten
do nei fondi di questa regio
ne - condizioni non ottimali. 
- illuminante la grave presa 
di posizione di trenta depu
tati regionali della Democra
zia cristiana che hanno invia
to una lettera'al segretario 
Zaccagnmi Invitandolo a non 
far passare la legge sui pat
ti. O ancora, la campagna 
che il quotidiano ca tane» La 
Sicilia' conduce nuovamente al 
grido di « N o all'esproprio », 
falsificando platealmente il 
significato del provvedimento 
legislativo. Il compagno La 
Torre ha fermamente denun
ciato questi' episodi, sottóU-' 

neando la responsabile posi
zione assunta dalla DC in al
tre regióni, cóme- la Puglia e 
la Calabria, da dove nei gior
n i scorsi sono venute dichia
razioni' unitarie per il varo 
immediato della legge. 
' ' Ma oggi non siamo più nel. 
71 ; 11 20 giugno del 76 ha 
mutato anche qui le condizio
ni politiche per cui è possi
bile battere le resistenze con
servatrici - con la scesa in 
campo di un fronte il più uni
tario possibile. •—•- • • • > 
-' L'onorevole Avolio della Se
zione agraria socialista, ha 
affermato che l'iniziativa uni
taria dei due Partiti della si
nistra non è «una dichiara
zione di guerra alla Democra
zia cristiana». E ' invece « u n 
atto responsabile che reclama 
l'applicazione degli accordi 
sottoscritti sulle leggi agrico
le e per una rigorosa inver
sione di tendenze sul ruolo 
della nostra agricoltura ». Che 
ci sia tutta la disponibilità 
da parte dei partiti della si
nistra a concludere positiva
mente l'iter della legge, evi
tando comunque - ogni suo 
stravolgimento. Io ha affer
mato - La Torre quando ha 
rivolto alla DC un appello e 
un richiamo al senso di re
sponsabilità, «senza isterismi 
o rigurgiti reazionari». -. 

; < • 
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Alle Frattocchic 
seminario 

del PCI wl 
pobblko impiego 

ROMA — Si tiene oggi alle 
FrattoccbJe. con inizio alle 9, 
fi seminario sul pubblico im
piego oromosso dalla Sezione 
problemi del lavoro deua Di
rezione del partito. Il setnina-
rto nasce dalTeeizeusa di ap
profondire aspetti essenziali 
della politica del personale 
neOe pubbliche anuntnhrra-
zkmi (ordinamenti, evoluzlo-
ne dei rapporto di lavoro di 
diritto j o b o B c o , 

del lavoro. • struttura 
deDe rstrnxattoni, uiudutUvl-
tft, mobilitai e 1 unfaeml col-
legati con la riforma dello 
~ • delle sue 

I latori 
t re ; 
batto Ifaxdi (e 

^DALL'INVIATO-
ALESSANDRIA — Per tutta 
la notte, alla luce delle cel
lule fotoelettriche; occhi an
siosi hanno spiato il decorso 
delle acque lungo. le rive del 
Tanaro e del Po, gonfiati dal 
nubifragi e dalle fiumane che 
per due giorni hanno conti
nuato'a scendere dai contraf
forti appenninici, J . - . ' 

• L'onda di piena era attesa 
e temuta. L'apprensione è sa
lita verso le* due, quando il 
livello della corrente ha toc
cato il punto massimo. Poi 
il Po ha cominciato a decre
scere; c'è stato un brusco rial
zo verso mezzogiorno, ma su
bito dopo la situazione è mi
gliorata. « Se non si rimette 
a piovere — dicono i tecnici 
del Genio civile — brutte sor
prese non dovrebbero più es
sercene». - • ; .... 
- Il tempo è migliorato leg
germente, nel primo pomerig
gio si è intravisto per una 
mezz'ora un pallido raggio di 
sole. Nella zona disastrata, 
fra la Bormida e lo Scrivia, 
molti hanno tirato un sospi
ro di sollievo. Ma durerà? 
Paura e speranza s'alternano 
nel cuore della gente. Nelle 
cittadine e nei paesi sconvol
ti, lungo le strade, nei casci
nali, uomini della polizia;' ca
rabinieri, vigili del fuoco e 
volontari faticano senza ' ri
sparmio per riportare la nor
malità, riattare le vie di co
municazione, ripulire le case 
e le aziende dal fango e dai 
detriti. Ruspe, pale meccani
che e idrovore sono all'opera. 

La luce, tornata quasi dap
pertutto, manca ancora a Ca
stelletto, a Silvano d'Orba, a 
Gavi e in qualche altra lo
calità. La scorsa notte, a O-
vada, parecchie case di via 
Voltri e via Novi sono state 
frettolosamente - sgomberate 
perchè era corsa voce che le 
acque del Rossiglione stes
sero precipitando in '- piena 
verso l'abitato. Per, fortuna 
si trattava di un falso allar
me, che può dare però una 
idea della tensione che an
cora esiste. Alla periferia del
la cittadina si sta lavorando 
per correggere il corso del
lo Stura perchè si teme che 
una nuova ondata possa spaz
zare via un gruppo di. edi
fici posti sulla direttrice' at
tuale del letto del fiume. -~\-

H problemi sono mólti: - Le 
reti di - distribuzione dell'ac
qua potabile non sono ancora 
state ripristinate dappertutto. 
Montaldeo, Gavi Ligure, Sil
vano d'Orba e altri comuni 
devono ancora affidarsi agli 
interventi del centro di rifor
nimento di Alessandria che 
può contare su diciotto auto
botti e continua a ricevere 
una pioggia di richieste. Ca
dono ancora frane e ne ca
dranno — dicono i tecnici — 
anche nei prossimi giorni. Le 
interruzioni stradali, ancora 
numerose, costituiscono una 
grossa difficoltà per i mille
cinquecento pendolari che af
fluiscono . quotidianamente in 
pullman e in auto a Novi 
Ligure per lavorare allltal-
sider e per quelli occupati 
negli stabilimenti di Ovada. 
^ Le difficoltà sono particolar
mente acute a Gavi e nella zona 
circostante, a Bosio, à Paro
di, a San Cristoforo. Su Ga
vi sembra farsi più incom
bente la minaccia di smotta
mento della collina del For
te; alcuna case del vecchio 
centro storico sono state già 
travolte da frane, altre do
vranno essere abbattute. Sono 
soprattutto famiglie di lavo
ratori e del ceti meno abbien
ti che rischiano di trovarsi 
senza un tetto. 
• Di questi problemi e del 

modo di affrontarli con la 
massima tempestività si è di
scusso nell'assemblea dei co
munisti del Novese, alla qua
le hanno partecipato il com
pagno Ugo Pecchioli della Di
rezione del PCI e il segreta
rio della Federazione di Ales
sandria Enrico Morando. 
- -Dal dibattito * emersa l'esi
genza di una maggiore dispo
nibilità di mezzi meccanici e 
di geologi per il controllo 
della situazione e per. i neces
sari interventi, il 
Peccatali ha sottolineato I' 

con cui i 

«tantali ad 
cercato d i 

U n 
si é 

fatto 
la nreaariM deDe strut

ture dello Stato non e man
cata. Si tratta ora di cooraV-

meglio gli Urtai venti per 
la {riti atta efflca-

css, sotto il controllo demo
cratico della Magione. Il go-

Mle al più preste presto i f« di 
cui 
un 

n i ' i^Pyyr t tMto . Peccatoli 

lo si sono rasati a Gavi per 
sviluppi del-
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La furia dtJk acqua -ha distrutto un penta nall'Alauandrine. 

gir dare, avvio concreto, nei 
mpi più'rapidi alla ripresa 

delle ' normali .' condizioni di 
vita e di lavoro delle popola
zioni». •:•;• -•?•' - -'•: • = 

Nella serata di domenica, 
il ministro dell'Agricoltura 
Marcora si è incontrato con 
il sottosegretario Pastorino, 
che coordina gli interventi di 
soccorso, e con le autorità cit
tadine e militari. Marcora ha 
dichiarato che . s i cercherà di 
far applicare per le zone- di
sastrate i benefici della legge 
sul fondo di solidarietà con
tro le calamità atmosfèriche. 
Venerdì, le amministrazioni 
provinciali di tutto il Piemon

te si riuniranno qui per de
finire, coi rappresentanti del 
governo e della Regione, le ri
chieste di finanziamenti stra
ordinari. • - \ • 

Qualche tecnico ha azzarda
to un primo bilancio dei-dan
ni, che appare assai pesante: 
ventimila ettari di colture al
lagate; il 60 per cento delle 
strade • provinciali danneggia
to in modo più o meno gra
ve; il 20 per cento.della parte 
danneggiata è tuttora inagibi
le; oltre quindicimila miliar
di- il costo delle opere pub
bliche da ripristinare. E va 
aggiunto che l'elenco è tutt'al-
tro che completo perchè l'a

rea dei comuni dalla quale 
giungono le segnalazioni dei 
danni tende a espandersi: un 
ponte è crollato nella notte 
a Cremolino, un altro a Vii-
lalvemia •• nel Tortonese. - An
che a Cassano Spinola si pro
fila la minaccia di una frana 
su un gruppo di case che so
no state sgomberate; un alle
vamento di quasi ventimila 
tacchini è andato distrutto ad 
Alzano Scrivia, ancora - nel 
Tortonese. ^ ... 
- Ieri si è cominciato a sep
pellire i morti, mentre a Pre
tósa continuano le ricerche 
dei due giovani (Alfredo To- J 
gari, 24 anni, di Cascinelle e 
• • ; : ? / • = • ; • • • - - • ' • ; ' . • ' < . > • • • • • • / 

Si stanno «vacuando U abitaiiani invasa dalla acqua • dal fango, 
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corso di folla,'! funerali del 
congiunti (la moglie Angela e 
il suocero Natale Traverso) 
del presidente ' dell'Ammini
strazione provinciale De Mi
cheli. e dell'agricoltore Giu
seppe Rapetto. tutti e tre de
ceduti nel crollo della casa. 
Vi ha partecipato il compa
gno Pecchioli, che ha espres
so al compagno socialista De 
Micheli il cordoglio di tutti 
i comunisti. Esponenti del no
stro Partito sono stati pre
senti anche ai funerali delle 
altre vittime, a Tortona e ad 
Acqui Terme. 

Pier Giorgio Batti 

Giuseppe - Traverso, 25 anni, 
di Novi) scomparsi giovedì 
notte " nelle acque in piena 
dell'Orba. Sono state ritrova
te le vetture a bordo delle 
quali viaggiavano i due gio
vani. ' Sulla loro sorte, pur
troppo, non è più possibile 
nutrire speranze. Le vittime 
nell'Alessandrino sono dunque 
state undici, ma a , Pretosa 
c'è chi sostiene d'aver visto 
scomparire nei gorghi una ter
za vettura sulla quale s i tro
vavano — pare — due o tre 
persone che sarebbero state 
portate via dalla corrente. 

A Serravano Scrivia si so
no svolti, con un gran con-

Preoccupazioni per la situazione igienico-sanitaria 

continua 
senza tregua Topera di soccorso 

Kutówie nel cttonifìcio di Cwpolìgurc con il presidente della Regione, coppignt CirossJno, per decidere gli interrenti più urgenti 
di assistenza e di rìcosfaoione - La spontanea mobitìtaitone dei giovani e lo sforzo di organizzare il livore senza dispersioni dì energia 
Llnamjrtanza delle opere realizzate; in soli diciotto mesi dalle tinte dì sinistra genovesi per il centaAnento degli effetti disastrisi 

• - DALLA REDAZIONE : \ . 
GENOVA — Una temporanea 
schiarita ha riportato ieri a 
Genova un pallido sole, ma 
in Valle Stura la popolazio
ne ha vissuto un'altra notte 
di terrore. Gli abitanti han
no abbandonato le poche ca
se ancora in piedi e, sotto 
una pioggia scrosciante, nel 
buio completo, hanno cerca
to di aprire varchi all'acqua 
che. tornava a premere con
tro gli ammassi di - detriti 
non ancora.rimossi . 

• A Rossiglione e Campoligù-
re il settanta per cento delle 
abitazioni • civili è stato di
strutto; i laboratori di fili
g r a n a — un'arte orafa che ri
sale al "700 ed era nota in 
tutto il mondo — non esisto
no più: l'acqua li ha letteral
mente spazzati via. La situa
zione alimentare e igienico-
sanitaria è difficile. Ma in 
questo deserto di fango, ma
cerie e desolazione, il risvol
to positivo è rappresentato 
dalle colonne di soccorso e 
dai volontari, quasi tutti gio
vani. Quanti sono? « Molte 
centinaia, forse un migliaio 
— afferma . il sottotenente 
Roggero del IV Distaccamen
to militare. — ed è meravi
glioso vedere questi ragazzi, 
immersi nel fango, che lavo
rano con entusiasmo e tra

scorrono così la loro giorna
ta festiva ». , " -i..-,.-. -• .;.-,. -
•̂  Ieri mattina ~ sono ' tornati 
anche i lavoratori del porto 
e delle grandi fabbriche ge
novesi, trasportati da ' mezzi 
messi . a disposizione - dal-
l'AMT, dal Comune e dalla 
Provincia di. Genova. Ciascu
n o deve essere autosufficien
te: un posto di blocco isti
tuito a Masone rimanda ine
soràbilmente indietro chi ar
riva alla spicciolata e privo 
di attrezzature. Le pale, i pic
coni, le motoseghe, tutti gli 
strumenti necessari per di
stricare questo groviglio ma
leodorante di fango, sterpi e 
calcinacci, sono stati messi a 
disposizione non solo dalla 
Provincia e dal Comune, m a 
anche da Consigli di delega
zione come quello di Voltri. 

Ovviamente insieme ai vo
lontari operano i vigili del 
fuoco e i militari, tutta gèn
te che-da alnu-no quarantot
to ore non si concede un at
timo di tregua. Ieri a Rossi
glione e Campoligure erano 
presenti - anche -gli - assessori-
regionali Dosio, Busso. Meo-
li e Guerisoli insieme al com
pagno Carossino, presidente 
della Giunta. Si sono riuniti 
nel Cotonificio — praticamen
te l'unico edificio ancora agi
bile — per decidere i primi 

interventi di assistenza e ri
costruzione. Di tutte le fab
briche piccole e medie e del
le attività artigianali di Cam
poligure la soia che potrà ri
prendere l'attività a breve 
termine è proprio il Cotoni
ficio: per altre centinaia di 
lavoratori si profila invece lo 
spettro della cassa integra-
zione. -.•:•-"-:•-• •.:.'/«*---•> ' =r *•: 
'J-'~' Nel tardo pomeriggio di ie
ri i tecnici deUIINEL sono 
finalmente riusciti a ripristi
nare l'erogazione di - energia 
elettrica, mentre la situazio
ne degli acquedotti, soprat
tutto a Rossiglione, •• rimane 
difficile. - Le comunicazioni 
stradali, autostradali e ferro
viarie con la Valle Stura, Ci
vada e l'Alessandrino sono 
tuttora interrotte; si passa, 
sia pure con difficoltà, solo 
attraverso il Turchino e non 
oltre Rossiglione. . 
. La Giunta provinciale di 
Genova è tornata a riunirsi 
ieri mattina in seduta straor
dinaria. In un comunicato dif
fuso alla stampa si afferma 
tra l'altro che « una grave si
tuazione di necessità conti
nua a sussistere dal punto 
di vista igienioo-sanUario per 
la' distruzione delle sorgenti 
acquifere e per '• i potenziali 
pericoli di inquinamento del
le fonti superstiti, per la ri-
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Comunicato della Federazione genovese del PCI 

Un grande 
v„- s 

di solidarietà 
r - . t u 

GENOVA — La 
genovese del PCI ha diffuso 
ieri il seguente comunicato: 
• wA pochi giorni dai araci 
eventi che hanno tcomootto la 
rtfa di alcuni quartieri della 
f tOStrS CJttÒ 0 8 oOOCfOOMCSfO 
il grande sforzo di soUdmrie-
tà che le nostre 
zioiti e la 

che hanito prodotto per rtsot-
vert. insieme mi iùrormtari mei-
la pubblica 
i aliassi dette fmmtmUe e detta 

M Ma uà somwwitwtto registra-
f« la ewwmée amarsi» ed ef-

óa 

il Piano regolatore e, con il 
Piano programma. Il ' progzt- ' 
to Genova, che considerano 
l'assetto del territorio come 
uno dei punti qualificanti e 
prioritari di impégno dei pros
simi anni di atticità ammini
strativa rovesciando la logica 
di paro abbandono della cit
tà alla speculazione, alla ren
dita e al dissesto.' 

« Anche in questa occasio
ne sono stati i giovani di Gè-
nova a mostrarsi tra i pro
tagonisti detrazione volonta
ria. Ma sul piano del coordi-
namento e deOa direzione de-
gti tatti tenti è emerso come 
protagonista istitmzkmale so
prattutto il consiglio di quar
tiere, ht una minerà ntai fi
nora registrata. Onesti fatti, 
amesti segni di sotìmarietà, 
questa Muova e potente fan-

dtgtl orga
ni mal 

sperare tn un fu 
^ ^ par H nostra est 

ta, anche in rapporto a v e 
r * 

s? 
la. _ 

af fsTfffoTfo e ali 
a ta M -
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hanno cominciato a ringra
ziare con scritte e cartelli 
le organizzazioni e i giovani 
che sì sono trovati al fianco. 
insieme ai lavoratori della 
pubblica amministrazione, nel 
momento di bisogno. 

- *A quanti hanno perso la 
casa, hanno rista pregiudica
to il lavoro e l'attività com
merciale e industriale, va as
sicurata l'azione di sostegno 
per urna ripresa immediata a 
cui concorrano tutta le risor
se della città e dello Stato, 
battendo sul nascere manovre 
di str unentalitsuzione. • 

'Feri compiti monatti mo
menti chiamiamo i nostri cont-

a l'oafisaaia i* 
f»s jartrayrsae alla tasta di 

affrontare 
ti a probtenH di 

dotta funzionalità " dell'ospe
dale di Campoligure, per la 
mancanza di generi di con
forto di ogni tipo». •• .. 
'•< I provvedimenti adottati si
nora consistono e in uno stan
ziamento per spese di pron
to intervento di 50 milioni 
per il soccorso e l'assisten
za alte popolazioni, l'impiego 
nella zona di, mezzi mecca
nici e di tecnici, nell'invio di 
farmaci, attrezzature e gene
ri sanitari, tn interventi tesi 
a rendere utilizzabile l'ospe
dale di Campoligure, nella co
stituzione presso la Provincia 
di ' un centro di soccorsi al 
fine di non sovrapporre in 

•modo caotico la operazioni di 
soccorso». •>•"• •'-> ' • -̂ -""i j _ . •; : 
'J La Provincia insiste molto 
su questa necessità di evita
re ogni elemento di confu
sione, selezionando accurata
mente - gli aiuti. « Bisogna 
provvedere — mi dice l'as
sessore alla Sanità, Cavallin — 
alla vaccinazione di circa 800 
persone con enterovaccino per 
bocca (due terzi sono bambi
ni). La scorta di siero anti
tetanico umano è quasi esau
rita. ma domani è previsto 
un arrivo sufficiente almeno 
per la giornata. Va segnalato 
urgentemente il fabbisogno 
di gammaglobuline, tutte e-
saurite senza che siano pre
visti altri arrivi. E' necessa
rio. disciplinare e selaztonore 
l'afflusso di farmaci elimi
nando quelli scaduti, che so
no purtroppo numerosi. As
soluta urgenza hanno la for
nitura di questi mezzi e far
maci: carta igienica, asciuga
mani di carta a perdere, as
sorbenti igienici, disinfettan
ti come alcool, acqua ossige
nata, mercurocromo (in. pic
coli flaconi): antibiotici: ser
vono solo penicillina, strepto-
sii in polvere, bactrìm com
presse e sciroppo pediatri
co. Farmaci urgenti sono in
fine gli alimenti per diabeti
ci, insuline (20 unità lilly. 
40 unità zincoprotamina). an
tiemorragici (coagulenopotro-
pase ecc.), emagel. flebocor-
til 100. Bisogna evitare — con
clude il compagno Cavallin — 
rinvio di farmaci inutili o, 
peggio ancora, scaduti, che 
costringono il comitato e i vo
lontari a un pesante e super
fluo lavoro». 

S e la sttuasione della Val
le Stura rimane, come si ve

le 
ferite 

''^.-••y.-^z^^Yìy•••••••'. ;"'-';-.v.-

gio, alle ore 17, il Consiglio 
comunale si riunirà in sedu
ta straordinaria per ascoltare 
e discutere una relazione del 
sindaco Cerofolini. Infine ieri 
sera s i è' tenuta in Prefettu
ra una riunione di parlamen
tari, rappresentanti degli En
ti locali, delle forze politiche 
e sociali, presente i l sottose
gretario Pastorino. Con tutta 
probabilità s i svolgerà in que
sti giorni un incontro tra le 
Regioni colpite — Liguria, Pie
monte, Valle d'Aosta, Lom
bardia — per chiedere al go
verno il varo di una legge 
speciale. 
- Qualcosa deve essere anco
ra detto sul grande slancio 
di solidarietà che, in modo 
analogo alla Valle Stura, s i 
affianca all'Impegno e all'ef
ficienza della « macchina » co
munale genovese. Naturalmen
te non sono mancati, e non 
mancheranno, i tentativi di 
strumentalizzare anche fl do
lore, in • profondo contrasto 
con la generosità dei giova-' 
ni. dei volontari, delle forze 
dell'ordine, dei pompieri e 
dei consigli circoscrizionali 
(« Piove compagni, cosa fac
ciamo?» è arrivato a titola
re Il Giornale di Montanelli 
il 7 .ottobre, mentre la città 
èra sconvolta dal nubifra
gio). Ma su numerosi negozi. 
in piazza Caricamento e altre 
zone . cittadine, sono già ap
parsi cartelli l a cui gli aaer-
centi e gli artigiani duramen
te colpiti ringraziano f soc
corritori. e prima di tutti i 
ragazzi e le ragazze, operai e 
studenti. . . „ -.s - .-. -.-

J Credo sia necessario sotto
lineare questi aspetti e ricor
dare ancora una volta, per
chè questi sono i fatti, che 
senza !e opere già realizza
te dalle Giunte di sinistra in 
appena diciotto mesi, i nubi
fragi del 6 e 8 ottobre si sa
rebbero trasformati in una 
alluvione più catastrofica di 
quella che, nel 1970. provocò 
decine di morti e 130 miliar
di di danni. 

Guido Manzone 
giustamente ieri, su 
giornale, che tanche l'i 
dono dette opere di tombtna-
tura (...) può avere effetti ca
tastrofici». Ma a Genova le 
Giunte di sinistra. 
te la drammatica crisi finan
ziaria dei Comuni e per lare 
fronte aOa peaanii eredità idei 

sa P°co tensyo han
no speso neue opere di tom* 

venti mfnardi d i lire. 
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I motomentj intervenuti dalla « Rerum novarum » al tema poskandliare 
oWapertura ai «segni dei tempi » nella analisi di un teologo domenicano 

. W •';•<</? • >-.-

Ragioni di una polemica sui criteri di valutazione nella scuola 

. E*, corretto parlare àncora 
oggi di € dottrina sociale del
la Chiesa » o si deve, piutto
sto, iisàre l'espressione conci
liare « insegnamento. sociale 
del Vangèlo > per indicare un 
punto di riferimento, una gui
da'per il cattolico alla lettu
ra evangelica dei sconi dei 
tempi? : ; . / - . t . , - . .••%-
. Questo interrogativo è stato 
al.centro di tutto il dibatti
to che, a. livello teologico e 
politico, si è sviluppato negli 
ultimi quindici anni. all'inter
no della,Chiesa e nelle di
verse espressioni del mondo 
cattolico. E ancora oggi il 
nodo non è stato sciolto: il 
problema, infatti, è stato ri
preso con rigore metodologi
co dal noto teologo domenica
no, -padre: Marie-Dominique 
Cbenu, in. un ampio saggio 
scritto per analizzare storica
mente < là nascita, l'uso e le 
vicissitudini dell'espressione 
dottrina 'sociale » attraverso lo 
esame di testi di encicliche 
da Leone Xm a Paolo VI e 

- per dimostrarne, ormai, il su
peramento (La dottrina socia
le detta Chiesa, origine e svi
luppo, 1891-1971. editrice Que-
riniana, pagg. 182, lire 3.500). 

L'espressione dottrina socia
le prende consistenza solo ver
so la fine del secolo XLX al
lorché, con l'enciclica Rerum 
novarum (1891), Leone XIH 
cercò, non solo, di' prendere 
coscienza, sia pure con gran
de ritardo, dei mutamenti pro
fondi che erano avvenuti nel
la società con lo sviluppo in
dustriale, ma, di fronte all'af
fermarsi delle associazioni e 
dei movimenti operai e sociali
sti, si preoccupo di dare una 
prima sistemazione organica 
ad insegnamenti : e direttive 
a cui'si sarebbero dovuti at
tenere 1 cattolici nella ' vita 
sociale, politica e culturale. 

Il mondo 
del lavoro 

•M k 

La «speranza marxista», 
di cui si torna oggi a parla
re con rinnovato interesse e 
con un approccio nuovo, co
me abbiamo visto nel recen
te saggio di padre Sorge sii 
Guitta Cattolica, aveva aper
to sin dal secolo scorso una 
nuova prospettiva • al movi
mento operaio. Nonostante i 
riflessi reazionari conseguen
ti alla crisi del 184A, il mes
saggio contenuto nel Manife
sto comunista aveva aperto la 
strada -• all'unità nazionale e 
intemazionale dei lavoratori 
fornendo strumenti di anali
si e.di lotta per trasformale 
la società; d'altro canto la 
maggioranza dei cattolici e 
la gerarchia ecclesiastica si 
rifiatavano di riconoscere ciò 
che di nuovo stava emergen
do nella vita• sociale e nel 
mondo del lavoro. € In que
sta situazione — scrive padre 
Cbenu — si comprende per
chè l'enciclica,Rerum nova-
rum abbia provocato una sor
presa nella comune opinione 
cristiana, a lungo inerte da
vanti al pregi esso economico 
e sodala, contro il quale il 
SnUatms (fio IX MW) l'ave
va sommariamente messa in 
guardia»* .',5 • -^ 

L'encfcDca di Leone XDI. 
pur suscitando non poche op
posizioni nei settori più con
servatori dcQa Chiesa, diven
ne un punto di riferimento 
per una serie di iniziative 
(dall'Opera dei congressi alla 
Unione cattolica per gli stu
di sodai, alle Settimane so
da i , ecc.) che ai propone
vano di dare un carattere or

afe dottrina sociale 
Mesa. H dibattito po

litico e culturale, che pren
de l'avvio all'inizio di que
sto secolo nella Chiesa e nel 

in tace due filoni che 
oonviveranno lungo tutto un 
complesso processo fino ad og
gi. Basti pensare alla tenden
za ssasa «sarta da Filippo Me
da. caratterizzata da un tradi-
sjoeansmo che lo portò su po-
stiioni sempre pm zooocnne 
e conservatrici fino a conflui
re nel governo dì coocentra-
zione nazionale presieduto da 
Patio Bosetti, ed a quatta di 

Ifurri (sconunicato 
la condanna del 
sociale da parte di Pio 

X). 
ripresi pia tanfi, 

muovere e ' dirigere tutti 1' i 
membri verso il fine della so
cietà. Quanto, alla moltitudi
ne essa non ha, altro diritto 
che quello di lasciarsi condur
re e, docile gregge, di segui
re i suoi pastori » (enciclica 
Vehementer, 1906). v . . . 

Di fronte, però, all'espan
dersi, soprattutto dopo la pri
ma guerra mondiale, in Ita
lia e in Europa del movimen
to di ispirazione sociale su
scitato dalla Rerum novarum, 
per iniziativa dell'Unione 'in
ternazionale di studi sociali 
fondata nel 1920 a Malihes 
in Belgio e posta sotto la di
rezione del cardinale Mercier. 
nacque l'idea di procedere ad 
una raccolta degli studi e 
delle discussioni sui problemi 
sociali sviluppatisi nella Chie
sa e tra gli studiosi cattoli
ci. i Nei 1924 si deliberò di 
compilare una «sintesi socia
le sótto l'aspetto cristiano e 
cattolico» che con la deno
minazione di « codice di Mali-
nes» fu pubblicato nel 1927 
e si può dire che per circa 
trent'anni • rimase un codice 
di comportamento per i cat
tolici impegnati nel .campo 
sociale e politico. 

I limiti di questa dottrina 
erano gli stéssi della Rerum 
novarum. Pur rivendicando 
una e giusta mercede » per gli 
operai, l'enciclica mancava di 
un'analisi dèlie -= strutture >• e 
quindi delle ragioni sodo-eco
nomiche dei conflitti sociali. 
Condannava il socialismo e la 
sua < perversa » soluzione dei 
problemi sociali. Infine, in 
quanto la «dottrina sociale 
cattolica » presentava un pro
getto cristiano di società, ne 
conseguiva che la stessa Chie
sa, da cui l'iniziativa politica 
del laicato dipendeva, veniva 
a trovarsi in concorrenza 
ideologica con altri sistemi e 
modelli sociali e politici. 
- Questa impostazione di fon
do della «dottrina sociale» 
non cambia di molto con il 

trasformazioni sociali, politi' 
che. ed economiche.che si pa
lesano urgenti e necessarie». 
". Non si tratta, quindii di at

tuare ;. meccanicamente sul 
terreno , sociale e " politico 
principi già dati, ma sono 
le varie situazioni — osserva 
padre Cbenu — che divengo
no «il luogo teologico di un 
discerniménto guidato dalla 
lettura evangelica dei segni 
dei tempi»..In tal.modo an
che' il pluralismo non è so
lo una conseguenza della.di
versità delle situazioni, in cui 
si trovano ad operare i cri
stiani nel mondo, ma «è una 
posizione di principio — ag
giunge. Chenu — che discen
de dalla natura. stessa della 
Chiesa, che si definisce.in ba
se alla sua presenza nel mon
do e non come una realtà as
soluta nella sua identità isti
tuzionale». ••. 

La nuova 
strategìa 

E' da questa nuova strate
gia, inaugurata da Giovanni 
XXin e fatta propria dal Con
cilio e da Paolo VI, che si è 
fatta strada, sia pure a fa
tica tra tante resistenze, la 
metodologia che distingue tra 
ideologie e movimenti storici 
e che in questa ottica auto
rizza e consente il confronto 
tra la Chiesa, i cattolici e le 
esperienze, i movimenti che 
si sono ispirati e si ispirano 
alla grande lezione rivoluzio
naria di Marx. \-= -, , ' .". 

Va rilevato inóltre che l'edi
ficio concettuale della «dot
trina sodale », messo in cri
si da questa nuova strategia 
della Chiesa, ha ricevuto un 
duro colpo dalla introduzione 
fatta dal Concilio del concetto 
di «popolo di Dio». Questa 
nuova considerazione della 

pontificato di Pio XI. Con la I realtà ecclesiale ha recato un 
«Otìclfca (kttagismo-aunoy^riQ-scfìpò ^ :**gimé"deri
si riconoscono, con più ind-
sività rispetto alla Rerum no
varum, i danni e gU eccessi 
intollerabili del capitalismo 
«che tuttavia non è da con
dannare in se stésso ». Si ri
conosce una certa evoluzione 
del socialismo, ma ai condan
nano nettamente con l'endcli-
ca Divini Redémptoris (1937) 
fl comunismo e k sue appli
cazioni pratiche. Né da questo 
modo di vedere si distacca 
Pio XII che, anzi, accentua 
il carattere ideologico della 
dottrina cristiana ; in ógni 
c a m p o . i-ii---":ri'-'-'-. -, • '''•'•••.':] 
' La storia della « dottrina so

dale », dopo circa settanta an
ni, ha una svolta con il pontifi
cato giovanneo. Scrive padre 
Cbenu: « Ancora frequente
mente usata nella Mater et 
magistra (1961), 'è assente 
nella Pacem in tetris (1963) 
ed esclusa dalla costituzione 
conciliare Gaudim et spes. Vi 
si sostituisce una formula ap
parentemente sanile nella sua 
formulazione, ma diversa nel 
suo% significato: insegnamen
to sociale del Vangelo, che 
comporta insegnamento inve
ce di dottrina e un richiamo 
diretto al Vangelo e alla sua 
ispirazione». . , 

, E' interessante la ricostru
zione fatta dal teologo dome
nicano del dibattito tra i pa
dri conciliari per decidere lo 
abbandono, della vecchia e-
spressione « dottrina sociale ». 
le'cui categorie, tipiche della 
filosofia e della sociologia oc
cidentale, venivano (e lo sono 
state di più in seguito) con
testate dalle Chiese del Terzo 

Ma se la Goadurm et spes. 
secondo padre Cbenu, «è un 
elemento dedsivv dell'inver
sione di tendenza rispetto al
lo schema che domandava la 
dottrina, sociale ». la lettera 
Octogestma advemens, pubbli
cata da Paolo VI nel ISTI a 
ottaot'anoi dalla Rerum no
varum, è una rivoluzione co
pernicana perchè 
al 
ttvo quello induttivo nel 
so di far scaturire le scel
te peiWche dei cattotìd 

vantazione dette 
Dice 

VI nella Ortoortmo 
oinu: «Di fronte « 
ni tento dhvne, d e 
le 

cale del mandato, dando au
tonomia al laicato cattolico 
impegnato-nel temporale. La 
teologia del popolo di Dio, in
trodotta tr. dalla .. costituzione 
conciliare Lumen gentum, ha 
offerto ai cattolid la possibi
lità di guardare responsabil
mente alla storia umana per 
cogliervi, secondo padre Che
nu, i « segni dei tempi » e 
compiere in piena autonomia 
le scelte che le situazioni sug
geriscono e che alla luce del 
messaggio evangelico non 
possono non favorire la pro
mozione umana & tutti i li
velli.'.'. ',' /'-'"/.• '••''-
- • AlcMto Santini 

3 Nel dibattito sull'abolizione 
dèi voto e sull'introduzione 
della scheda-nella scuola ob
bligatoria qualcuno ha perso 
la pazienza: tra gli altri l'on. 
Bardotti che sul Popolo del 28 
settembre ha tirato, le orec
chie a quelli che avevano cri
ticato il ministro, e Eugenio 
Scalfari (su La Repubblica del 
2 ottobre) .irritato dai * con
tributi di Biagi e Citati alla 
storia contemporanea ». .'•'••,? 
' II provvedimento aveva tro
vato simpatie dove ci si pote
va aspettare perplessità e av
versione: per esempio in Car
lo Casalegno, che su La Stam
pa del ' 20 settembre si era 
mostrato • troppo • ottimista, 
quando scriveva: « pochissimi 
rimpiangeranno i voti: tutti ne 
abbiamo sperimentato la ca
sualità, la dubbia fondatezza, 
le ingiustizie, l'approssimazio
ne ». Sono tutt'altro che po
chi quelli che rimpiangono il 
tradiiionale sistema di valu
tazione (e di selezione), alcu
ni per timore che la novità 
sia più dannosa di ciò che vie
ne sostituito (t Si rischia se 
non l'arbitrio, il soggettivismo 
corporativo. Alla mistificante 
sommarietà dei voti, succede
rà un sentenziare ininterrotto, 
non integrato da competenze 
sociologiche, psicologiche, me
diche, ambientali » . - aveva 
scritto il giorno prima Bene
detto MarzuUo sul medesimo 
giornale); altri temono che 
attraverso l'abolizione dei voti 
passi U demonio o un suo e-
quivalente pedagogico. 

Pietro Citati, sul Corriere 
della Sera del 18 settembre, 
aveva assunto la posizione più 
dura contro la nuova legge. 
Diceva per esempio che non 
importa che un bambino sia 
socializzato, abbia fiducia in 
sé. Importa, naturalmente. La 
destinazione del lavoro scola
stico è la società: un'istruzio
ne conservatrice cercherà di 
socializzare col e al confor
mismo, una democratica pun
terà. a favorire lo •sviluppo di 
atteggiamenti crkìc^'e ideilo 
spirito del cambiamento, e, 
secondo la scelta di principio, 
dovrebbe orientarsi U lavoro 
degli insegnanti e detta scuo-. 
la- Ha l'educazione e l'istmi 
zione non possono non perse
guire fra i loro scopi la so
cializzazione. che.del resto è 
un processo « naturale » di ma
turazione per chiunque non 
sia Robinson Crusoe. 

<Chi ha mai detto* chie
deva ancora Citati *che per 
diventare dette persone feli
ci e compiate non si debba in
vece trascorrere un'infanzia 
chiusa, solitaria, infelice, sen
za nessuna fiducia in se stes
si? ». Ci da compiacersi che 
Citati non educhi nessuno. •• 
. Atto scrittore del Camere U 
voto piace. Lo considera una 

ivi 

Le critiche espresse do più parti all'abolizione del sistema tradizionale sembrano spesso dettate da inten
zioni restauratrici -1 limiti della scheda introdotta dà Malfatti -Come formulare adeguati criteri di giudizio 

specie di gioco: €come vìn
cere una bambola di pezza o 
una scatola dì cioccolatini in 
una lotteria ». Una lotteria in 
cui si vince sempre. Ma tale 
non èia scuola, con o senza 
voti. Sarebbe bene che quan
do si scrive di scuola si pen
sasse un po' di più a quelli 
che alle lotterie perdono sem
pre (e sarebbe bene, ha osser
vato Visalberghi su l'Espres
so del 20 ottobre, che non si 
continuasse a scrivere, di scuo
la premettendo, che di scuola 
non si. sa nulla, cornei fanno 

•^Aikhé Citctt sembra pensa
re a quelli che perdono, ma è 
falsa apparenza: U voto, scri
ve, « educa chi prende 4. e sa 
in cuor isuo di valere più dei 
propri compagni; al salutare 
disprezzo verso i voti, i nume
ri, le classificazioni, la scuo
la, i maestri, la società, la 
terra, l'intero universo*. In
somma, agli intelligenti nichi
listi non importa nulla dei giu
dizi altrui. E a quelli che col 
vóto imparano a sentirsi noti 

cade, forse, ma fra i.ceti che 
non ne producevano (e non 
ne producono che raramente) 
l'insuccesso scolasticoe la sua 
sanzione giuridica rappresen
tata dal poto non generava 
sempre . ribellione • è rivolta, 
ma anche depressione e rinun
cia. in ogni caso sconfitta. ; 

Citati concludeva accennan
do ai maestri, che « non rie
scono più a insegnare a scri
vere in italiano ai loro alun
ni, i quali arrivano alle me
die e di li al liceo e di li 
all'immancabile ' Università, 
comméttendo-errori che in ale 
tri tempi non sarebbero stati 
possibili in una terza elemen
tare». E* un problema vero 
espresso in forma esaspera
ta. Ma finora, i voti ci. sonò 
stati, perciò i risultati che Ci-. 
tati lamenta non sono da at
tribuirsi alla legge approvata 
in agosto. E dunque? Il di
scorso, un altro discorso, do
vrebbe partire di qui. 

•Il professor Gozzèr sul Po-" 
polo del 20 settembre aveva 
difeso U ministro dagli attac-

consci dei propri limiti e. per- chi dell'Unità e di altri e ave-
ciò umili e modesti (come tut 
U dovremmo sentirci, anche i 
letterati), ma solo frustrati 
e condannati- a non contare? 
Fra. queUi che erano, dicia
mo così, destinati a diventare 
giornalisti e intellettuali di me
stiere non accadeva e non ac-

va lanciato due volte l'accu
sa ormai consueta di radicai 
socialismo, parlando di « vec
chia aspirazione della pedago
gia ' socio-utovistico-radicale, 
che i partiti di sinistra (non 
solò quelli) han fatto propria » 
e del PCI i portavoce dette 

ben intenzionate, ma spesso 
assai confuse e disarticolatis
sime, espressioni della peda
gogia radicale, avanzata, uto
pistica, innovatrice, rivoluzio
naria, ma anche priva di ve
rifiche reali e di responsabi
lità effettive». Ma. non ave
va spiegato che le critiche ai 
voti non vengono solo dagli 
« utopisti », essendo state a-
vanzate un po' da tutta la pe
dagogia contemporanea. 
- Negli atteggiamenti di Cita

ti e di Biagi (quest'ultimo a-
veva > ironizzato, come 'fa at
teggiandosi a moralista.che di 
tutto parla ^e. tutto, compren
de, - sull'abolizione del::,votò, 
per il quale, aveva espresso 
qualche rimpianto) Scalfari 
ravvisa non senza ragione un 
sintomo.,pericoloso., détta ten
denza a- « tornare indietro», 
alla restaurazione. C'è senza 
dubbiò .un movimento • che 
punta a non cambiare la scuo
la con la speranza che possa 
funzionare <come ai bei tem
pi». '••.'.- . •-. •-•-. •''.; vi- : ? 

^ • _;-^-'•-;••* ;:-;>V,-:>';-
La scheda merita le criti

che che ha ricevuto. Contie
ne troppa sociologia e troppa 
psicologia frettolosamente pro
fuse per poter essere efficace 
e utile ai maestri e ai profes
sori dell'obbligo, che non sono 
psicologi né sociologi. Il prò-

Una mostra del pittore georgiano Niko ìli a Padova 
•x • • 

provincia russa 
Impropriamente definito «naif>,,l'artista operò una precisa 
scelta nei confronti della tradizione figurativa precèdente. -. Im
magini realistiche come apparizioni creano sensazioni estatiche 

Crediamo aia fuorviaste, 
sena'altro riduttivo, asse
gnare 11 pittore ceorgteno 
Niko Pirosmanasvili (1K3-
1911) alla convearionalità 
sorprendente di una «nai-
veté» cenerosa in episodi, 
ma crlstanturata nelle mor
fologìe e nelle motivasio-
ni. Questa storia dei pit
tori «ingenui», degli «oc
chi infantili» aperti su di 
un mondo trasparente so
lo perchè codificabile nei 
distretti delle tradizioni po
polari e del simboli cor
teggiati da iinmagmasioni 
spontanee, ha effettuato 
quanto doveva effettuare 
per un arricchimento in 
profondità della coscienza 
intellettuale contempora
nea. Nel recupero è andata 
avanti, purtroppo, molta 
confuskne e qualche sco
ria sol piano della indagine 
storico-critica e tatto do 
ha contribuito aJTtavsosio-
ne di categoiie estranee a 
quanto, sia dal ponto di vi
sta doDa critica che del fa
re artistico, è 

e continue ad 

cinta presentasione), di cui 
abbiamo visto 51 opere, 
tutte olii su tela o cartone. 
Pirosmanasvili fu pittore 
povero, un pittore da ta
verna e dipingeva per vi
vere giungendo a fare lini-
•frfsWiClUIlfr* llasVOQlflBAsV • IICT 
lui la pittura fu la questio
ne fondamentale deus vita, 
non «l'altro» in cui eva
dere. Si pose i problemi 
della pittura come poteva 
sentirli chi viveva lontano^ 
dal grande traffico vitale 
delle esperiense artistJcbe, 
Sismo nella piovfcacla dal
la provincia, pei che la Sas-
sia denXXtooento ha poche 

dire rispetto al-
e lo si è 

che è già un 
di una sosf 
confronti, ad 

« n problema delle for
me ». Kandinsky avvicinan
do Scnonberg a Bowiwau 
scrive che al compositore-
pittore «interessa di rego
la soltanto la risonante in
teriore; egli trascura ogni 

ogni raffi na-
». allora 

svili con le sue forme 
paci. ~ m le sue composi-
zionl-dàl sereno e compo
sto giganteggiare in - una 
frontalità severa, con i suoi 
schemi disarticolati per 
meglio raccontare tutto, è 
un'altra «radice del nuo
vo grande realismo». 

dfennare la 
tra Houswau e 

stri Si confrontino 
ritratti femminili 

Uno dei ritratti femminili di Niko Pirosmanasvili 
sti alla mostra di Padova. 

principi e dei cittadini. Pe
ste riprese 
foli 

fessor Zavalloni scrive sul 
Popolo del 2 ottobre che si 
possono avere due orientamen
ti in fatto di valutazione: « il 
primo (quello tradizionale, ma 
ancora largamente diffuso) ha 
come obiettivo proprio la valu
tazione dei contenuti di cono
scenze « di abilità acquisite 
dal: discente: & secondo (quel
lo-più recente, proprio- della 
scuola attiva) tende invece.a 
verificare i mutamenti signifi
cativi di comportamento, che 
avvengono nell'alunno attra
verso la sua personale espe
rienza di apprendimento », 
non trascurq. U. conoscènze, 
« si preoccupa^perp. &.'qual
che cosa di più profondo, di 
più personale e di più stabi-. 
le: Ossia, dei mutamenti'del
la struttura psichica, del sog
gètto ». ; Ma questo • discorso 
diventa pericoloso se a dover 
valutare secondo questi-para
metri è la totalità degli inse
gnanti e i giudizi vengono tra
scritti su un documentoL de
stinato a passare per mòtte' 
mani. Citati ha.torto quando 
scrive che noti è U. casomai 
preoccuparsi della socializza
zione, ma la voce € capacità 
di assunzione di responsabili
tà e di socializzazione» con
tenuta nella.scheda è troppo' 
generica e comporta troppi ri
schi. ET pericoloso che si tra
scrivano sulla scheda notizie 
fornite dal « servizio socio-
psico-pedagogico ». che si par
li di « perseveranza negli im
pegni*.- i ;•••'-' 

- Per l'educazione linguistica 
ed espressiva, nella scheda 
per Yelementare, si chiede fra 
l'altro di Segnalare la capaci
tà di comprensione e di co
municazione. ricchezza-e pro
prietà lessicali, organizzazione 
dette idee, creatività. Un bra
vo maestro sa già che deve 
tener conto di queste carat
teristiche (e die deve svilup
parle). e non ha bisogno di 
scriverlo m un documento 
d'ufficio, ma può accadere 
che ci sia chi scrive, che un 
alunno non sa organizzare ìe 
idee, ha scarsa capacità di 
comprensione. Mòtto peggio di 
un € quattro». . ^ • 

Chiedere, poi. di segnalare 
la € comprensione dei concet
ti matematici fondamentali * 
significa dire qualcosa acni 
mòtti psicologi e matematici 
avrebbero motte obiezioni da 
muovere. E che vuol dire, fa
cendo ancora «e esempio ài 
carattere didattico, e capaci
tà di osservazione. deWam-
biente naturate ed umano. Ca
pacità ài comprensione détte 
reciproche influenze tra i fat
tori ambientali e dette con
nessioni fra gii eventi storici. 
Interesse atta ricerca e. atta 
documentazione storica, geo-
arafkm, scientifica»? Sem
brano iretntisiti per un'con
cono accademico. E dinne ài 
questa .parte la scheda può 
essere motto dannosa. 
: ' • "•• ' • ' V;: • . '»•/' 

Resta il. risultato mportmn-
te dett'abolizione dei voto, ri
spetto al quale evidentemente 
noti si tome tndtefro.'Sì fretta 
di evitare che questo risulta
to sia comprometto deKappU-
cazume deiis legge. 

Il ministro Malfatti Ha con
fermato, parlando «De Cerne 
va, che le scheda e 
ria e dev'essere 
m issa» che ft 

.'.!-*; - '». , 

valutazione, partendo da una 
riflessione su ciò-che significa 
valutare, nella scuola obbli
gatoria. Bisognerebbe elabo
rare modèlli di una scheda 
comprensibile. • che descriva 
progrèssi e difficoltà nell'ap
prendimento, comportamenti 
in qualche modo verificabili 
con una certa oggettività. :• 

E' forse meno moderno, co
me dice Zavalloni, ma l'im
portante è che non sia fina
lizzato a selezionare ma a con
sentire apprendimenti validi. 
ed è molto meglio che metter
si a giudicare le personalità. 
C'è un anno di tempo ver la
vorare —- maestri, professori, • 
genitori, persone interessate 
alla gestione e alla vita del
la scuola — per leggere qual
che libro di docimologia, di 
psicologia dell'apprendimento, 
discutere con esperti, aggior
narsi • (anche questa legge 
contribuisce a dimostrare che 
il problema professionale de
gli • insegnanti è sempre più 
urgente). C'è bisogno insom
ma di una grande consulta
zione nella scuola per affer
mare nuovi criteri di valuta
zione. ' '• '•' ' '' '.-:"'*•! ' 4 •' :'.' 
' SÌ dovrebbe discutere an
che su questo punto: è ne
cessario valutare gli alunni. 
ciò che sono e diventano, o è 
preferibile valutare più anali
ticamente ciò che si fa nella 
scuola per'realizzare proget
ti di apprendimento e di atti
vità? Giudicare i ragazzi o 
giudicare la scuola? Ne par
lava anche Mario Alighiero 
Manacorda intertiistato.. dal 
Manifesto del 30 settembre: la 
valutazione : può essere uno 
strumento con cui la scuòla 
valuta il proprio livello di ren
dimento, una « indicazione dei 
propri ritardi rispetto all'edu
cazione di un ragazzo, ' per 

- darsi sfrumenti per reinter
venire». Qualcosa del generi 
dice la bozza di., proposta di 
legge per là riforma detta 
scuola, di base che abbiamo 
pubblicato nel n.3 di Rifor-
iha della Scuola.-V" 

Giorgio Bini 

Convegno a Milane . 

La prospettiva 
nell'arte del 
Rin«ucimeiito 

MILANO — De doma
ni 11 al 15 ottobre si svol
gerà a Milano, un conve
gno Internazionale di'stu
di sul tema: «La prospet
tiva. rinascimentale: codi-
ficaxtoni e trasgressioni». 

Il conregno, promosso 
dalla ripartizione Cultura 
del Comune in accordo 
con la Direzione delle ci
viche raccolte d'arte, ve
drà la pteaeiiza di un nu
trito numero di studiosi 
altamente qualificati, prò-
Tatuanti da tutto il mondo. 

Sono previste 40 relazio
ni, oltre ad una conferen
za introduttiva di Giulio 
Carlo Argon. Il convegno, 
che avrà come sede prin
cipale il castello Sforze
sco (ove sarà anche con
temporaneamente allesti
ta una esposizione su « Le 
fonti deus prospettiva ri
nascimentale », che pre
senterà preziosi nzsnoarrlt-
tir fra cui il trattato «De 
perspecttui ptngenéi» di 
Piero della Fraotesca e 
il «He divina proportìo-
ne» di Luca Fsdoli illu
strato da Leonardo da Vin
ci, oltre ed esempi earto-
grafici e siminenU di mt-

deU'epoca); si 

gasai. os wvon, 

hi, a Castiglione Olona» e 

' I relatori 
un aeipiu eroo_ 
mi inerenti 

teorica e 
CBVMO% Q V T Q S S W C " 

Uva nelle arti viatve tra 
Quattioeeato e 
to. Moli ritepUci saranno gU 
ajBjgocel esariplmari e zne» 
tOQOiOgiCi, 
no letture degli 
spettici in 
•annate storici o 
glei, zfluvpologici, 

rlgoio» 

d'art» ain 
di «Gaetano oggi 

articolato m 
sta teszpi e •strato a usa 

tee lo 
tato 

01 «ar& uvj 
Sa 
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crisi 
e 

Giuseppe 

',' L'analisi ' del rapporto tra 
- lo sviluppo • dei processi di 

; scolarizzazione di massa e gli 
' orientamenti politici, cultura* 

. li e ideali delle nuove gene
razioni — ha detto Giuseppe 
Chiarante nella sua comuni-

• ' cazione — ha dato e dà luo
go, molto sovente, a valuta-

; zioni che appaiono tra loro 
contraddittorie. Da un lato, 

1 infatti, si è rilevato e si rile-
- va che lo sviluppo della scuo

la di massa e la conquista 
di più alti livelli di istruzione 

'sono stati tra i fattori che 
più hanno modificato il volto 
della società italiana, rimuo
vendo sacche di premoderni
tà e di arretratezza, e con
tribuendo fortemente all'af
fermazione - di orientamenti 

•. nuovi e progressivi (voto nel 
referendum sul divorzio, bat-

; taglia per i diritti civili. 
• emergere di una nuova sog
gettività, sviluppo dei movi
menti degli studenti e dei 

. : movimenti femminili e fem
ministi, più ampia partecipa-

* zione alla vita sociale e po
litica). ;̂  -

. ";• Contemporaneamente, pe
rò, si è imputato e si imputa 

; alla scolarizzazione di' massa 
• di essere stata uno dei prin-
. rìpali veicoli di propagazione 
' di fenomeni negativi di di

sgregazione, di disfunzione 
: crescente e ormai dramma

tica rispetto ai processi pro
duttivi, di diffusione di mo
delli distorti di comportamen
to — fatti di involgarimento 

. ' culturale e di appiattimento 
•• consumistico — pròpri delle 

società capitalistiche nella lo
ro fase più avanzata.. •-•< - • 
' SÌ tratta, in realtà, di una 
contraddizione che non è so-

' lo apparente o superficiale; 
ma che invece esprime in 
termini esasperati il modo in 

" cui si riflette, sulla scuola, 
lo sviluppo fortemente con
traddittorio che ha avuto in 

.questi anni la società italia
na. H grande fatto democra
tico rappresentato dalla con-: 
quista, su scala di massa.' di 
più alti livelli di scolarità è 

. stato; infatti condizionato ne-
:- gativàmente dal distacco ere-, 
. scente' tra scuola e processi 

' produttivi. (l'estraniazione dal 
lavorò di sempre più-larghe 
masse di giovani) e da una 
crisi di identità culturale che 
e la conseguenza del logora-

; mento dei vecchi principi edu
cativi, senza che ad essi sia; 
stato sostituito un diverso e! 

più avanzato asse culturale. 
' • Proprio mentre la scolari

tà diventava di massa si è 
cosi aperta una profonda cri
si di credibilità dell'istituzio
ne scuola: e il tempo scolasti
co ha finito per configurarsi, 
per molti' aspetti, come un 
tempo vuoto, nel quale posT 
sono fàcilmente passare, ac
canto ai fermenti positivi di 

: cui è ricca la vita . civile, 
sodale e politica italiana, an-

: che processi negativi di fran-
{ 

turnazione e di disgregazione. 
: Decisiva è perciò, per usci

re da questa crisi, la capa
cità di una direzione razio
nale e consapevole dello svi
luppo, che ricolleghi 1 proces
si formativi ai problemi di 
allargamento e rinnovamento 
della base produttiva, di svi
luppo e di trasformazione del
l'economia e della " società;; 

ed essenziale è il tema di 
un -. rinnovamento, culturale 
che faccia della scuola una 
sede effettiva di avanzaménto 
sistematico della conoscenza, 
di promozione della capacità 
critica, di formazione di una 
coscienza storica e scientifi
ca di massa quale sinora è 
mancata nel nostro Paese. 

' •" In questo quadro è certa
mente fondamentale la que
stione di un nuovo rapporto 
tra la scuola e il lavoro: che 
non può però essere ridotto 
— come da molte. parti ,si 
tende, à fare — a declama
zioni retòriche sul valore del 
lavorò. produttivo manuale. 
ma richiede che la trasfor
mazione della scuola vada di 
pari passo con profonde mo
dificazioni dell'organizzazione 
del lavoro e della, società, che 
davvero . affermino nei fatti 
il valore del lavoro produtti
vo ed awiino, pur senza uto
pismi o astratte fughe in a-
vanti, un l reale processo di 
progressiva «ricomposizione 
tra lavoro intellettuale -e la
voro manuale. Se non si av
via questo processo reale, an
che la critica del carattere 
« impiegatizio >x della ' scuola 
italiana, del suo distacco dal 
lavoro produttivo, sarebbe de
stinata a rimanere senza ri
levanti effetti pratici. 

Acconterò 
Il rapporto, problematico 

dei giovani con il lavoro è 
dovuto innanzitutto — ha det
to • Aris Accorsero — a ra
gioni storiche, fra cui c'è il 
declino del principio di au
torità. contestato dagli ope
rai in fabbrica mentre en
trava in crisi nella scuola e 
nella famiglia. C'è altresì 
quel logorio dell'idea di la
voro che è connessa ai due 
«massimi sistemi». , 
V Vi sono, in secondo luogo. 
ragioni strutturali, dovute es
senzialmente alla crisi della 
occupazione che investe an
che l'ideologia dell'industria
lismo e il mito gradualista 
del pieno impiego. Ed il la
voro che manca logora l'im
magine • del - lavoro quasi 
quanto il lavoro che oppri
me. oltre ad allontanarne i 
giovani. .>--.,::••> •-••'•• :•'.' 

In terzo luogo vi sono ra
gioni sociali. riconducibili al
to crisi nella riproduzione del 
ceto e della professione fra 
padri e figli. L'instabilità so
ciale che ne deriva priva i 
giovani di una identificazione 
naturale, cui - neppure la 
scuola può sopperire. Infat-
•' -ì:' ' * £ , ? " v v ' "' - ; f -Vi'."';"- :'X*- '• 
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ti, rimanendo in piedi l'attua
le divisione del lavoro e dei 
ruòli < sociali, - la scuoto ali
menta aspettative che la pro
duzione non soddisfa. ~' 
-' Queste le conclusióni: ' il 
rapporto <* problematico dei 
giovani con il lavoro è lo 
stesso che con la società di 
oggi e non si affronta né si 
risolve senza che un lavoro 
venga conquistato per tutti. 
Nelle condizioni attuali del 
capitalismo, questa è una sfi
da al sistema e quindi non 
sarà una battaglia indolore. 
Né cambiare la qualità del 
lavoro sarà altra e più facile 
cosa - che aumentarne la 
quantità. \>:\*\''*'••••:;;:.'#.'• ••<''-'•",-• 
"••' Ala la prova del nove si a-
vrà sulla ripresa stabile del
l'occupazione per i giovani, 
giacché essa implica inter
venti irreversibili sulla divi
sione del lavoro, cioè modi
fiche al modello sociale, an
che per rendere'possibili 1 
necessari investimenti. Il la
vorò. come mezzo per una 
ricomposizione di classe, in
torno ad un.modello sociale 
che esprima finalmente l'ege
monìa della classe operala: 
ecco il problema politico po
sto dalla questione giovanile 
al movimento operaio. Le pre
diche quindi non servono. ; e \ 

Il richiamo agli ideali non 
fa aggio sul lavoro che man
ca, e un lavoro, di per sé. 
non è né terapia, né riscat
to, né fine. Ciò che serve è 
la piena consapevolezza che 
senza . « elementi : di sociali
smo », cioè di rivoluzione so
ciale. resterà un mito non 
soltanto il pieno impiego del
le forze di lavoro, ma anche 
la valorizzazione del lavoro 
produttivo. Soltanto questa 
consapevolezza può far tro
vare . alla maggioranza dei 
giovani, in questo passaggio 
storico, un senso nel lavoro, 
il senso della sua qualità so
ciale dentro un progetto po
litico di cambiamento.. -

:M Claudio ;%; 
Petruccioli 
Per comporre — ha detto 

Claudio Petruccioli — un qua
dro esauriente dei fattori che 
influiscono sugli orientamenti 
delle nuove generazioni, van
no considerate le novità poli
tiche seguite alle elezioni del 
1975 e del 1976. Quando si fa 
il confronto fra oggi e il 1968 
vanno tenute nel dovuto con
to proprio le differenze esi
stenti nella situazione politi
ca italiana. Allora il movi
mento operaio e il PCI dove
vano impedire l a . stabilizza
zione di un blocco di gover
no moderato, intorno alla DC. 
attraverso la formula del cen
tro-sinistra. Adesso, il compi
to è tutto diverso: si tratta 
di saldare un blocco che so
stenga e assicuri il governo 
del Paese e che comprenda 
organicamente l'insieme del 
movimento operaio. : 

Siamo arrivati a un punto 

alto della lotta di classe, a 
un passaggio decisivo per la 
attuazione , di - una strategia 
socialista. A ' questo punto 
dobbiamo affrontare non so-' 
lo questioni oggettive, ma an
che temi che comportano ap
profondimenti nella analisi e 
chiarimenti teorici. Abbiamo 
oggi di fronte, in termini nuo
vi, la questione dello Stato, 
del rapporto fra Stato, movi
mento operaio e socialismo. 
Una cosa è infatti la costru
zione di una democrazia di 
tipo nuovo, di massa e pro
gressiva alla quale è impe
gnato il movimento operaio 
quando si trova all'opposizio
ne. altra, < più complessa, è 
quando questa democrazia 
vuole e deve « farsi Stato > 
come oggi è necessario. ;.-,-: 

Ih questo processo lo Sta
to stesso deve cambiare, e bi
sogna rendere evidenti le di
rettrici di questo cambiamen
to. ih sostanza l'atteggiamen
to del movimento operaio nei 
confronti dello Stato non può 
limitarsi alla critica della se
parazione dello Stato dalla so
cietà, alla critica della demo
crazia astratta, in vista del
l'approdo alla estinzione dello 
Stato. Per un intero periodo 
storico, anche con il movimen--
to operaio in posizioni di di
rezione e di guida, lo Stato 
deve assolvere a compiti non 
solo di amministrazione, ma 
anche di sviluppo e di ripro
duzione sociale. Ciò è tanto 
più evidente in periodi'di cri
si. Di qui la necessità di af
frontare, mentre si fa proce
dere l'avvicinamento fra lo 
Stato e la società civile, il 
problema delle garanzie, del
le libertà e dei controlli de
mocratici; se a questa neces
sità non si fa, fronte incom
bono : i : rischi di autoritari
smo. -y'-v-'. />• ••''''•:':-\.. /;:'. 

La denuncia dèlia gravità 
della crisi deve, poi, essere 
sostenuta da una analisi più 
precisa dei cambiamenti che 
la crisi stessa provoca'. Si pos
sono riscontrare tendenze pe-. 
ricolose alla disarticolazione, 
alla chiusura corporativa in 
molti settori sociali. Anche sé 
si tratta di fenomeni ovvia
mente assai diversi, non è pe
rò una semplice coincidenza 
terminologica, senza alcun si
gnificato, che la parola «au
tonomia » sia usata tanto dai 
gruppi più spinti dell'estre
mismo, quanto dai sindacati 
corporativi. -*•.;.•?• ; -- .••--..<*_•. 

Questi processi sociali, in 
generale to crisi, sono alto. 
base dell'offuscamento e della 
negazione delle idee di «svi
luppo » e di « progesso ». Ce , 
però, anche, negli ' orienta
menti giovanili, il giusto ri
fiuto. to critica, dello svilup
po conosciuto negli ultimi de
cenni. Appare sempre più ne
cessaria. perciò, l'indicazione 
di nuovi criteri e valori nella 
utilizzazione delle risorse, nel
la organizzazione della pro
duzione e del lavoro, una nuo
va qualità deHa vita indivi
duale e collettiva. Bisogna, in 
sostanza, rilanciare con forza 
il discorso dell'Eliseo, to scel

ta, cioè, ' di fare della crisi 
non una minaccia da subire 
ma una grande occasione di 
c a m b i a m e n t o . ••<*>•••«••>•••< • - • -

Il nostro discorso sull'au
sterità o è stato rifiutato o 
è stato malinteso: ' non sem
pre abbiamo risposto con ener
gia ed efficacia alle obiezio
ni, perchè non siamo riusciti 
a rendere evidenti i contenu
ti di rinnovamento impliciti 
nella nostra proposta. Sono, 
questi, alcuni limiti nostri, al 
superamento dei quali è affi
data in buona misura to pos
sibilità dì soddisfare i biso
gni dei giovani e di influire 
sui loro orientamenti politici e 
ideali. . 

• ' * i • V. ' 

Ignazio 
^yWràstufe;, 
' H compagno Ignazio Pira-
stu.. presentando una comuni
cazione al r convegno, ha af
frontato un : tema specifico: 
quello del peso negativo che. 
nel processo di formazione e 
di crescita dèlia gioventù, ha 
avuto ed ha l'obiettiva impos
sibilità per la quasi totalità 
dei giovani e delle ragazze di 
praticare to cultura fisica e 
lo sport, v „ , , ,r;1;, ,,., .,._•:;{.. 
' '• E' vergognoso — ha detto 
Pirastu — che in Italia solo 
un giovane su 15 possa pra
ticare uno sport Ciò ha avu
to conseguenze molto gravi 
sul corpo (5 milioni di ragaz
zi, la metà di quelli che fre
quentano la scuòla dell'obbli
go, sono affetti da paramorfi-
smi, cioè deformazioni '• dello 
scheletro) ma non soltanto sul 
corpo, n fatto che, mentre to 
maggioranza • dei ragazzi è 
esclusa dalla pratica sportiva, 
lo sport sia divenuto non solo 
privilegio di pochi, ma stru
mento di speculazione e sede 
di sprechi, ha dato luogo a 
gravi degenerazioni del com
portamento individuale e col
lettivo dal fanatismo del «ti
fo» all'aggressività > violenta 
negli stadi* alla distorsione ed 
all'avvilimento della • funzio
ne che lo sport deve avere in 
una società civile. ;••>>• v• «*.', ••; 
' Questa • situazione ha pro
dotto danni di segno opposto 
nell'animo e nell'orientamento 
dei giovani: da una parte ha 
distorto la coscienza di mol
ti ragazzi attratti dai falsi' 
modelli indotti dal divismo e 
dai super-guadagni di alcuni 
professionisti dello sport; dal
l'altro ha suscitato amarezza 
e sfiducia in chi, escluso da 
ciò che era suo diritto, guar
da con rabbia agli episodi 
scandalosi, agli assurdi privi
legi e alle ingiustizie che fan
no pensare con scherno ai 
« nobili. ideali > delle prime'. 
Olimpiadi, v . 
- E' da queste condizioni " e 
contraddizioni — ha detto Pi
rastu — che deriva la neces
sità di avviare una riforma 
profonda che faccia della cul
tura fisica e dello sport un 
servizio sociale. E' necessario 

. '•-.'"-->• j o T '-'•'' ~' 

— ha aggiunto — costruire 
nuovi impianti nelle scuole e 
nei rioni • e, - contemporanea
mente, garantire la effettiva 
partecipazione dei giovani,'il 
loro ruolo di protagonisti, in 
ogni fase dell'attività sporti
va, dalla programmazione de
gli impianti, ai piani dì vita 
interna delle società sportive. 
• La diffusione della pratica 

sportiva, ha detto Pirastu con
cludendo, può dare un contri
buto notevole alla lotta con
tro la disgregazione, contro il 
disimpegno e la noia, di consi
stenti strati giovanili, susci
tando attività collettive ispira
te a senso di solidarietà e co
scienza civile. < • • . . . ~ 
' ••'.' ; V ' •1:\''•', ' .'"! '. ' V ' ' •; i " 

M.G. Gian-
marinaro 

•" Nell'affrontare la questione 
giovanile — ha detto Maria 
Grazia Gianmarinaro — oc
corre evitare due rischi: quel
lo di analisi che restano sul 
terreno sociologico o psicolo
gico, e quello di una sempli
cistica identificazione di tutto 
il movimento giovanile con gli 
slogan e gli atteggiamenti dei 
settori estremisti. Il problema 
è invece quello di analizzare 
concretamente le condizioni 
materiali che determinano la 
questione giovanile. .-/-•: - , ;/ • 
- Dopo avere esaminato gli 

aspetti " fondamentali della 
condizione delle nuove gene
razioni in rapporto alla scuo
la ed al mondo del lavoro, so
prattutto nelle regioni meri
dionali, Maria Grazia Gian-
marinaro ha richiamato l'at
tenzione del convegno su una 
questione fondamentale. I gio
vani — ha detto — con il 
voto del 20 giugno hanno di
mostrato1 una forte spinta al 
rinnovamento, ma non una ca
rica ' antistituzionale. Ed al
trettanto hanno fatto più re
centemente iscrivendosi - in 
masse alle liste per il preav
viamento al • lavoro. ' In che 
modo le istituzioni preposte a 
rispondere alle pressanti ri
chieste di socializzazione e-
mergenti- dal móndo giovanile 
hanno risposto a queste sol
lecitazioni? Certamente non 
in modo adeguato alle circo
stanze. Per questo — ha det
to Maria Grazia Gianmarina
ro — una parte rilevante del 
movimento dei giovani è ri
masta estranea ad un rappor
to positivo con la politica. In 
questo ha scontato anche i pe
santi ritardi di elaborazióne 
politica con i quali il movi
mento operaio ha affrontato' 
molte delle • problematiche 
connesse con la questione gio
vanile. '=•-

-' Da qui soprattutto, dalla 
mancata risposta delle istitu
zioni, nasce il pericolo ripe? 
Ultamente posto al centro del 
convegno: quello di una ere-

j?' » V ^ v . • * -"*** 1 r • -w . - % . . .* 

scente divaricazione tra gio
vani ed istituzioni democrati
che. Per questo, nelle nuo
ve generazioni, la forte spin
ta alla trasformazione ed al 
rinnovamento della società as
sume v spesso valenze _. ambi
gue. : , / •• x • 
• Il véro problema posto dal
la questione giovanile è dun
que quello di una coerente a-
zione per trasformare le isti
tuzioni preposte ai processi dì 
socializzazione delle nuove ge
nerazioni: la scuoto ed 11 mer
cato del lavoro in primo luo
go. In questo senso, con la 
legge per il preavviamento al 
lavoro è stato fatto un primo, 
ma ancora insufficiente passo. 

Giuliano 
ì ' '. '. - "- •' * ;•. « • 

Ferrara 
• , " • . . * » ' • ~ * 

Siamo stati criticati — ha 
detto Giuliano Ferrara — per
chè avremmo scelto di fare 
l'analisi — magari ricca — 
della questione giovanile oggi 
sottraendoci al dovere di e-
sprimere una sintesi, una pro
posta politica e nascondendo 
così dietro un velo di paro
le to sostanza di una linea 
politica che sarebbe incompa
tibile con to radicalità e im
mediatezza dei bisogni postu
lati dalla rivolta del '77. Ab
biamo ascoltato troppe lezio
ni di problematicità e troppe 
proposte politiche contrarie 
fra loro dal pulpito di chi og
gi ci critica per non rivendi
care, con legittimo orgoglio, 
to giustezza di una scelta: 
considerare i giovani come 
problema interno alto nostra 
analisi di classe, alto nostra 
ricognizione sociale e cultura
le della società italiana e al
to definizione della nostra po
litica. • 

L'eredità politica e cultura
le del '68 non può essere giu
dicata se non in rapporto a 
noi stessi, in stretta relazione 
logica e storica con le nostre 
scelte da allora ad oggi. Noi 
comunisti fummo protagonisti, 
allora, di una .vittoria politi
ca piena sul movimento e sul
la sua autonomia sociale, non 
al contrario — come sarebbe 
stato giusto — di una vitto
ria attraverso e dentro i mo
vimenti giovanili e studente
schi. Da allora in avanti la 
organizzazione giovanile dei 
comunisti ha sofferto di una 
«crisi da eccesso di identità » 
che si è accompagnata — nel 
contribuire a determinare il 
pericolo di una frattura fra 
il movimenta operaio italiano 
e le nuove generazioni — a 
una insufficienza della demo
crazia organizzata nell'affron
tare i grandi nodi del lavoro 
é dello studio e in serie la

cerine di direzione culturale nel 
movimento da parte del par
tito. 

Ma il vero spartiacque — il 
punto .che distingue un prima 
e un dopo nel modo di vivere 
la crisi da parte di'settori de-. 
cui vi della' gioventù italiana -
— è quello del 20 giugno. Ha I 

scritto Guido Viale che i « ri
voluzionari hanno vissuto co
me una sconfitta il *> giù-. 
gno »: e in effetti la sconfitta 
dell'estremismo come « area 
politica » e dell'eredità cultu
rale del '68 comincia dì 11. Na-
ice oggi, rper un movimento 
come i l nostro che è forza di 
govèrno è insieme'forza di 
trasformazione e progettazio
ne alternativa, il problema 
non più ÓU enunciare .m* di 
applicare una linea di Hnno? 
vamento.^rivoluzionario dello. 
Stato e del sistema politico 
non solo entro un conflitto di 
linea politica ma davanti al 
problema: che cos'è la politi
ca. quale dimensione e quale 
forma questa assume per le 
grandi masse? ' : ;*x "i 

Il tema dell'individuo in rap-

Krto alla classe, quello del-
lienazione in rapporto allo 

sfruttamento e quello dei biso
gni immediati di comunismo 
rispetto alla organizzazione di 
una domanda politica (media
ta) di rinnovamento e liber
tà non nasce in realtà nelle 
fasce intermedie della società 
o nell'area dei non garantiti. 
Questo tema nasce nella gran
de fabbrica capitalìstica mo
derna. agli inizi degli anni 
60, con la formazione dì una 
classe operai» di tipo nuovo 
che esprime con tutta la lo
ro radicalità nuovi bisogni di 
contestazione dello sfrutta
mento come oppressione e au* 
toritarismo gerarchico • della 
grande fabbrica meccanizza
ta. •••:'•••' •-.•?:.•:.• •••w.« .»••• .-AV. 
• Questo tema fu assunto co
me contraddizione reale dal 
movimento operaio e questa 
contraddizione è stata sciolta 
in un effettivo rapporto cri
tico con to tradizione del sin
dacato delle commissioni in
terne. Mi sembra un'indicazio
ne di valore generale anche 
per ciò che riguarda le for
me organizzative della politi
ca nella società civile e fra 
i giovani oggi. • 

Umberto 
Min 

conclusivo di Massimo D'Àlema 

:*».£ 

: Massimo D'Alema nella sua 
replica si è soffermato su al
cune questioni più direttamen
te collegate ai compiti e al
l'iniziativa politica della grò; 
ventù comunista. Innanzitut
to egli ha messo in rilievo 
l'importanza del convegno in
detto dall'Istituto Gramsci, un 
dibattito largo, aperto, appas
sionato. anche con una par-
tecipazicne di massa, in parr 

itìcotore di giovani, e che ha 
arricchito la nostra elabora-
, zione teorica è to nostra po
litica. '••---• • 

' Tuttavia in alcuni commen-
•ti ai nostri lavori — ha det-
!to D'Alema — è stato rilei 
jvato che vi sarebbe uno squi: 
librio tra analisi e proposta 
politica, tra dibattito e capa
cità del PCI dì definire una 

. linea unitaria in grado, di 
fronte alla fase di crisi acu
ta del Paese, di rivolgersi al
le masse. Questo sarebbe, per 
atomi osservatori, to prova 
di una crisi del PCL e. per 
altri la spiegazione che que
sta crisi avrebbe radice nel: 
i'rocecnpatibìtità tra le nostre 

• s c e l t e pólìticbe e il mante-
Vinùnento dell'iniziativa di mav 
! Isa, in particolare. Tra i gkh 

M- • t * D'Atena ha respinte 
avesti giudizi proprio alto lu-
ce degli mutamenti pohtid 

ondo unitario. Ora si tratta 
w , ,di tradurre tali orientamenti 
^ - nsSamone quotidiana del pari 
t - ' M H l U o e detta FOCI. -
&&Sf* Del convegno - ha detto 
&£?.• l i v " 
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sta politica, che va ben al 
di - là della disponibilità al 
confronto.-la quale di per sé 
non può rappresentarla. Se to 
polemica deve avere un fon
damento. più che imputare di 
ritardi il PCI — che ha av
vertito l'urgenza della que
stione giovanile già nel Comi
tato Centrale svoltosi due 
giorni dopo i fatti di Roma. 
nel vivo dello scontro politi
co — ci sarebbe da chiedersi 
con quale spìrito e come ven
gono visti e affrontati i pro
blemi delle nuove generazio
ni dalle altre forze politiche 
democratiche.: in particolare 
da quelle con responsabilità 
dirette nel governo e nello 
Stato. In realtà — ha rileva
to D'Alema — noi abbiamo 
voluto indicare anche alle al
tre forze i rischi e ì pericoli 
drammaticamente presenti. 

La nostra proposta è r i - , 
volta ai partiti democratici e 
al movimento sindacale: vi è 
to necessità di agire, subito. 
per avviare mutamenti nella 
condizione di Vita dei giova
ni. Anzitutto ri si deve im
pegnare nela attuazione del
la legge per il preawiamen-
to al laverò. Poi mettere in 
atto gli impegni assnoti nei-
l'accordo jsiigj i iws lw o tra 
i partiti per la riforma deDa 
scuoto e denyiiversltà. Cer
to, anche un'azione di rifor
ma, di per sé, non e r t a il 
rischio di una frettare tra 
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• il mode ta coi ossa al ri

flette nella coscienza giova
nile. ,'-v- -
-, Per questo non basta « l'in
gegneria sociale »: è indi
spensabile avviare una tra
sformazione profonda della so
cietà. I mutamenti nella scuo
la e nell'Università e 
politica attiva e 
nei confronti Clelia 
zione. debbono 
un primo passo nella 
ne della questione gJovnnue. 
possono ricreare Macia nel
la democrazia, essere alla ba
se dì una cusuema nuova e 
di movimenti positivi delle 
nume generazioni. 
-La nostra proposta politica 

è quindi rivolta alla demo
crazia italiana, ma soprattut
to alle grandi masse giovani
li. Non soltanto — ha sottoli
neato D'Alema — al « movi
mento», ma anche 
E insieme a 
masse di giovani — che resta
no incerti e passivi, lontani 
dalle lotte e che il diffonder
si di forme di violenza e di 
intolleranza può addirittura 
allontanare dall'impegno poli
tico. Vi sono già sintomi di 
sconcerto e di sbandamento. 
Anche la niobttitazione anti-
fascista di questi giorni, pure 
cosi rilevante e combattiva. 
non ha raggiunto i BveOi del 
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questo.< occorre . agire con 
grande energia — ha prose
guito D'Alema — per combat
tere il neofascismo e isolare 
ogni forma di violenza, per ri
stabilire, anzitutto, un rappor
to con le grandi masse dei 
giovani, condizione per avvia
re un movùnento dì tipo nuo
vo. Per creare questo mo-
vùnenito è oggi necessaria 
una battagna ideale e politi
ca appassionata.. il coraggio 
di andare anche controcor
rente. ma con l'obiettivo uni
tario di mutare il segno com-
plesrfo del ; muv mento dei 

'giovani.. •;.- •*:>••• 
• Non guardiamo ô àndi sol
tanto a interessi di partito, 
all'azione parziale e pur ne
cessaria perchè : la' gioventù 
comunista sia capace dì dare 
risposte al nuovo estremismo 
e al risorgente integralismo 
cattolico. La nostra battaglia 
politica e ideale, a nostre 
sforso per l'egemonia va nel 
senso di affermare una nuova 
unità, dì classe e di genera
zioni. e per suscitare quindi 
un movimento con un nuovo 
segno, con una nuova qua
lità. Un ' movimento che si 
collochi nella democrazia in 
rapporto con le istituzioni; 
che si organizzi, sia 
dì far vivere la 
al proprio interno: che 
pia muoversi netta società e 

di 
chilo 

verni, ma insieme si colleghi 
alle altre forze democratiche. 
e quindi diventi elemento di 
mutamento della società. ' 

La nostra politica unitaria 
fra i giovani — ha prosegui
to D'Alema — incontra certa
mente maggiori difficoltà do
po il 20 giugno, e per ragio
ni diverse: l'aggravamento 
della crisi, che rende più acu
te lacerazioni e contrasti: la 
esistenza in certi settori di 
una « volontà di rottura >: l'a
zione di logoramento nei no
stri confronti condotta dall'av
versario di classe. Di qui na
sce la necessità di sviluppare 
'la battaglia ideale e politica. 
a partire dal peso decisivo 
che ha to classe operaia nel
la formazione di un processo 
unitario di grande respiro. E 
in questo senso un contribu
to più incisivo può venire — 
ha detto D'Alema — dal mo
vimento sindacale, che deve 
avere un peso fondamentale 
nell'oripnumtnto e nella stes
sa vicenda del lavoro ai gio
vani. Che cosa potrà rappre
sentare la sindacalizzanone di 
decine, centinaia dì migliaia 
di giovani? Ncn tn fatto bu
rocratico, ma un rapporto tra 

; » : - i m 

pernia che porti nella lotta 

proposta non c'è, sembra piut
tosto chiedere un cambiamen
to della nostra prospettiva co
me condizione perchè i gio
vani siano con noi. E* una 
interpretazione - che noi re
spingiamo. La nostra politica 
unitaria, un . rapporto nuovo 
con to DC e fl mondo catto
lico sono decisivi anche per 
l'unità dei giovani: non di
mentichiamo che quasi il 40 
per cento dei giovani conti
nua a votare per la DC. 

Passando quindi a parlare 
della FGCI. D'Alema ha af
fermato che i suoi problemi.. 
le sue difficoltà, to sua esi
genza di rinnovamento sono 
reali. ' ma nascono tutta
via all'interno di quella che 
resta to più forte organizza
zione autonoma di giovani 
nella '• società italiana. L'esi
genza di rinnovamento è sca
turita da un'esperienza rea
le di lotta politica e di bat
taglia dì massa condotta in 
questi anni: oggi c'è bisogno 
di una organizzazione attrez
zata a far fronte ai termini 
nuovi ài cui si pone la que
stione giovanile. E per que
sto anche il Partito è chia
mato a riflettere sul rappor
to con gli strati di studenti. 
operai, giovani diseredati. 
perché avere più stretti le-

con il mondo giovanile 
arricchire le - mol

la se-
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espansione dei confini della 
politica, è xero anche che vi 
è una frantumazione della 
coscienza: bisogna allora 
muovere dalla coscienza rea
le dei giovani, ma l'unifica
zione deve avvenire a ' par
tire dalla società civile con 
un'aderenza stretta a tutte le 
pieghe detta condizione e del
la coscienza. 

Certo, non « per disperdere 
in questo magma la nostra 
cultura e la nostra politica. 
ma per compiere un'opera di 
educazione e di conquista di 
giovani mossi da spinte im
precisate ma che sono rivo
luzionari in potenza: spetta 
a noi il compito di rendete 
esplicite ed efficacemente o-
peranti tali potenzialità. Dob
biamo dunque fare prà polt
rirò, in un rapporto più ric
co e più appassionato con la 
società civile, con il tutto 
complesso mondo dei giovani. 
n lungo travaglio apertosi 
con il '01. la stessa scossa 
del "77 possono essere fe
condi. purché ci si accinga. 
fuori da vecchi schemi, ad 
un compito nuovo, decisivo. 
per la nostra lotta, quello di 
istituire un rapporto orga
nizzato. di massa, tra 
insti e 

' VI è oggi — ha detto il com
pagno Umberto Minopoli ~ il 
rischio dì un appannarsi del
la classe operaia come pun
to dì riferiménto. Ciò è solo 
to punta di un fatto nuovo 
nelle società occidentali: " il 
fatto che la classe operaia si 
muove dal governo per to so
luzione della crisi e su un ter
reno sul quale to tradizione 
non aiuta (come ha indicato 
il compagno Vacca nella sua 
relazione). Gli anni '60 ci a-
vevano abituati alto visione 
dì una dilatazione unilineare 
del marxismo. Negli anni '70 
si colloca il fatto nuovo: l'ac
centuarsi della crisi, col suo 
carico sconvolgente. Non so
lo noi ma anche l'avversario è 
costretto a - rispondere alto 
crisi e lo fa rinserrando le 
maglie dell'organizzazione dal
l'alto e assistenziale delle mas
se. Entra cosi in crisi sotto 
to spinta di questa novità una 
visione del marxismo come 
teoria del modello e • della 
prefigurazione. Ciò pesa nel 
rapporto tra movimento ope
raio e nuove generazioni. 

Nella crisi vi è la tentazio
ne della separazione tra polì
tica e tradizione, tra prassi 
di governo e forma culturale 
di essa (1' « autonomia del po
litico»): da un lato la politi
ca, dall'altro 1 movimenti na
turalistici e privatistici della 
società civile. La coscienza 
socialista oggi può organizzar
si solo intorno a questo punto 
nuovo: il nesso tra governo 
e forma culturale di questa 
pratica, regolazione dell'eco
nomia e dei ruoli sociali, con
tro ogni deformazione formali
stica della nostra politica. Ora 
che la coscienza socialista non 
si organizza più intomo al fa
scino del modello e della con
quista detto Stato-macchina. 
occorre un «fascino del go
verno». lo spirito statale di 
un movimento serio, le cui 
categorie sono quelle del go
verno dett'economia, del rap
porto democrazia - trasforma-

Netta storia italiana di que
sto decennio vi è una conti
nuità (to questione giovanile) 
e una rottura (le forme di co
scienza e di organizzazione 
con cui esso si esprime — ad 
esempio fl movimento del *77 
— in alcuni settori attivi del
la gioventù). ~ 
• Ma mentre nel 'Al vi era co

munque un attivizzartene di 
massa attorno a due questio
ni: 1) problematica dette isti
tuzioni (rapporto masse-istitu
zioni); 2) problematica del la
voro (questione dei ruoli so
ciali e detta crisi detta loro 
gerarchia): questo movimen
to venuto in evidenza nell'ul
timo anno appare invece esso 
stesso con le sue forme di co
scienza e di organizzazione 
come qualcosa che' non supe
ra ma accompagna i proces
si che to crisi induce (disgre
gazione corporativa e segmen-
tazione detta società civile in 
monadi di bisogni separati), 
Vi è in questo movimento una 
crisi dette idee di partito e 
di organizzazione: la questio
ne giovanile (e quella femmi
nile e quella dei disoccupa
ti) vengono depotenziate, ri
dotte a rivolte di spi rasai di 
società civile. - > . . 

Per questo occorre una du
rai lotta contro queste forme 
di coscienza per costruire un 
movimento di segno differen
te e opposto rispetto a quello 
«del '77». Ce in esso un ore-

Mario 
Tronti 

Mario Tronti ha affrontato 
tré questioni; > La prima ri* 
guarda là lettura corrente 

-della questione gtovanue, cioè 
le interpretazioni attualmente 
dominanti che sembrano ri* 
dursi a quella della sociolo-

£a estremista e quella della 
ciologto Accademica. L'in

terpretazione estremistica fa 
perno intorno al sociale, quel
la accademia intorno all'isti
tuzionale. Nel primo caso .tro
viamo la figura dell'operaio 
sociale, nel secondò l'imma
gine dello «Stato nascente». 

'Hanno in comune l'approccio 
•• sociologico: in tutti e due 
manca la politica, cioè il sen
so dei rapporti di forza tra 
le classi nella società e tra 
i partiti nel sistema politico. 

]•'•" La • nostra ;- lettura politica 
deve vedere ' nella questione 
giovanile contemporaneamente 
due cose: uria grande questio
ne nazionale per le classi e v 

i partiti e una contraddizio
ne specifica vìssuta da milio
ni di - individui ' fuori delle 
classi e fuori dei partiti: la 
questione v giovanile diventa 
per noi un campo dì verifica 
della linea politica generale. 
Rispecchiate nei giovani ve
diamo tutte le questioni che 
riguardano non solo il rap
porto tra noi e il movimento, 
ma il rapporto tra noi e il ca
pitalismo oggi. Ecco-perchè 
tale questione sale anche al 
centro del dibattito di partito. 
' La seconda questione si 

può formulare con una do
manda: esiste oggi una cul
tura giovanile? Accade '• per 
to cultura la stessa cosa che 
per la politica. Attraverso lo 
specchio delle nuove genera
zioni torniamo a vedere ri- ' 
flessi i grandi problemi del 
rapporto tra il marxismo e 
to cultura moderna e contem
poranea. Noi diciamo che c'è 
crisi di egemonìa sulle nuove 
generazioni da parte di tutti. 
La vecchia cultura e il ceto 
dei vecchi intellettuali non 
tengono più,. non controllano 
più. Il dramma sarebbe se 
nella cultura vècchia venisse 
messo anche il marximo e tra 
i vecchi intelletualti anche i 
marxisti. E' urgente rovescia
re questo rapporto con una 
grande iniziativa di ripresa 
teorica che parta dall'inter
no del marxismo e vada —» 
se necessario — anche oltre. 
Ma per fare questo dobbia
mo ' passare da protagonisti 
attraverso la crisi della cul
tura. 

Cultura della crisi, o cul
tura della salvezza? Si tratta 
di considerare la seconda (ma
gari cambiandole nome) co
me figlia della prima. Non ri
torno all'irrazionalismo, ma 
ricerca dì una Ragione diver
sa. Si tratta di trovarsi pron
ti a sostituire al mito della 
ragione classica il modello di 
una ragione critica. Le no
stre risposte in questo caso 
sono talvolta troppo acquie
tanti, troppo rassicuranti. 
Non c'è bisogno di un tran
quillante teorico, ma dì un 
forte stimolatore di energie. 
/ Terso punto: tra crisi e gio
vani, in mezzo, c'è il grande 
problema della organizzazione. 
Svolta di generazioni, si è 
detto, ma a questo deve cor
rispondere, e a ' questo non 
ha corrisposto, una svolta.di 
organizzazione. Di front» al
la FGCI sta il problema, per 
capirci, del partito nuovo. 
cioè di un'iniziativa sul ter
reno :• deU'organizxazione in 
grado anche di spezzare il fi
lo della tradizione. Non ci so
no soluzioni già pronte; si 
tratta di cercare, senza dis
solversi nel movimento, ma 
cercando insieme al movi- -
mento. Anche qui il punto di 
partenza è aprire un proNe-
ma e non chiuderlo. 

; M i s T O ) ^ 
rollini 

Avvertiamo anche noi — 
ha detto Marco Follini. dele
gato TM rionale del Movimen
to giovanile de — il rischio 
di una frattura tra giovani e 
istituzioni, con il prevalere di 
alcuni gruppi di rivendicazio
ni che non tengono conto del 
quadro d'insieme, e con l'e
mergere di posinoci corpora
tive che alimentano il distac
co tra Paese reale e rappre
sentanza politica. Anche m 
campo cattolico si assiste a un 
ritorno di integralismo, pia 
sfumato in CL. che tuttavia 
non va sottovalutato. 

La crisi dei giovani si col
loca nel processo di una più 
vasta crisi detta rappresen
tanza politica, per cui fl re
cupero che oggi si tenta di 
una concezione secondo la 
quale nei partiti si esprime, 
con più libertà e irt-mmuis 
che in passato, la società ci-
vito, poònubire un arresto 
nel determinarsi di una nuova 
corrente di sfiducia verso le 
Mene u n e poitQCW» 
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e il movimento 
operaio 

' DALLA QUARTA . , 

• in fabbrica, nei quartieri, e 
- che non passa attraverso i 
partiti, senza ' peraltro aver 
scelto la via della rottura. E' 
una realtà questa che non è 
conformista ad ogni costo, ma 
elio neppure può essere col
locata nel giudizio di qualun
quismo. > : • , 

Noi consideriamo tutto que
sto il segno di una genera
zione pluralista, nata e cre
sciuta sul tererno di un'am
pia anche se mai del ' tutto 
sufficiente libertà politica, e 
non crediamo che il problema 
sia quello di far riconoscere 
per intero questa generazione 
di giovani nelle scelte delle 
grandi forze poltiche, di ege
monizzare cioè tutto e tutti al 
nostro disegno. Si • tratta in
vece di consentire anche a 
questi strati di essere protago
nisti. per la loro parte, del 

, processo di costruzione, che 
è già iniziato, di una demo
crazia forte del loro consen
so ma anche e soprattutto del 
suo carattere pluralista e ar
ticolato. 

Giorgio 
Amendola 

""' In effetti, alla base della 
Inquietudine delle nuove gene
razioni — ha osservato Gior
gio Amendola — c'è un fatto 
obiettivo: la crisi della socie
tà italiana. Il problema è di 
stabilire quale ' coscienza i 
giovani ' hanno ' del carattere 
di questa crisi, delle sue ori
gini, dei suoi possibili svilup
pi. E qui c'è un aspetto auto
critico del problema, di cui 
bisogna tener conto: > si trat
ta di prendere ' e dare co
scienza fino in fondo che que
sta è una fase della crisi ge
nerale ' del capitalismo, e di 
portata più grave di quella 
del 1929-1930, perchè di di
mensioni - mondiali. • Quando 
noi comunisti, per primi, la 
prevedemmo, fummo accusati 
di catastrofismo terzinterna-
zionalista, perchè non crede
vamo alla favola neocapitali
sta. . *• 
i II problema è quindi di a-
vere una cosienza storica del
la portata dei processi libe
ratori che — nella costruzio
ne dei vari socialismi, e pur 
scrivendo drammatiche pagi
ne, e nel crollo del sistema 
coloniale — hanno - investito 
milioni, miliardi di uomini ac
cerchiando la società capita
listica ed in particolare l'Eu
ropa occidentale oggi costret
ta a fare i conti con que
sta nuova ' realtà. A questo 
proposito una - osservazione 
critica: del mondo, della pa
ce. del disarmo si è parlato 
poco in questo convegno, qua
si che la crisi ideale non na
scesse anche da questo, e dal
la . sorta di vuoto die si è 
creato con la caduta di tan
ti miti. , 
t Se si ha questa coscienza 
storica della crisi e della 
sua portata, allora si ha la 
possibilità di dominarla. Noi 
abbiamo il dovere di fronteg
giarla con lotte che risponda
no alle esigenze dei lavora-

• tori e dei giovani. Se si offu
sca questa coscienza, se non 
si tiene conto ad esempio di 
che cosa fosse l'Italia prima 
e durante il fascismo, e quan
to pesasse una arretratezza 
secolare, allora non potremo 
individuare il cammino e le 
prospettive, né intendere la 
natura di una lotta di classe 
cosi intrecciata, e di un av
versario con una presa rea
le sulla società qual è la DC. 
E con la DC bisogna conti
nuare il confronto: anch'es
so. del resto, è un aspetto 
della lotta. , . . 
' Polemicamente Amendola 
ha aggiunto che se sì offu
sca questo dato storicistico. 
se non si misura il prezzo del 
cammino, allora tutto si of
fusca. il quadro annerisce, si 
fa strada lo smarrimento. E 
invece deve nutrire tutti noi 
— come è stato da quando è 
nato il * partito nuovo > — 
una profonda fiducia, raziona
le e laica, nel processo del
l'umanità. Certo, sappiamo 
che non si tratta di un pro
cesso i n d o l o r e , sappiamo 
quanto costa e come possa 
andare avanti ma anche tor
nare indietro: sappiamo che 
cosa rappresenta di nuovo 
l'era nucleare. Ma proprio a 
noi spetta dominare la cata
strofe che incombe sull'uma
nità. Altrimenti. ' senza co
scienza storica, senza sapere 
il posto die si occupa come 
classe e come individui, sì 
cade nel buio dell'irrazionale 
o sì finisce nelle nuvole del 
misticismo. Vedo questi Pe
ricoli con preoccupazione. -
t II tormentato processo della 
storia non risolve tuttavia 

meccanicamente, e anzi talo-
re complica, i problemi del
l'individuo. Ma questi proble
mi non possono nememno es
sere risolti contro la storia. 
Vero è che il marxismo ita
liano non ha fatto sempre i 
conti con le correnti che si ri
chiamano all'irrazionale. Tut
tavia difendo la cultura ita
liana, che certamente non ne 
è stata inquinata come è ac
caduto in altri Paesi. Guar
diamo al caso della Germania 
e alla incapacità critica di 
questo Paese, malgrado la 
grande tradizione del pensiero 
storicista tedesco, di compren
dere ancora oggi la propria 
tragedia e quanto essa ha 
pesato < sulla intera Europa. 
Ecco quindi la necessità di 
condurre la battaglia ideale 
dandole sempre contenuti po
litici concreti. Noi siamo un 
partito di lotta, e quindi dob
biamo essere sempre capaci 
di dare direttive tali da mo
bilitare grandi forze su obiet
tivi precisi. ' * 

Da qui la necessità di co
noscere e studiare l'Italia, di 
essere dentro la ' storia del 
Paese, di tenere sempre con
to dell'esperienza del primo 
dopoguerra ' quando la crisi 
del movimento operaio fu do
vuta proprio all'incapacità di 
fare i conti con la realtà del 
Paese. Questa necessità è tan
to più attuale in quanto il 
confronto investe il mondo 
cattolico che non è storicista 
(e non a caso l'estremismo è 
nato su questo terreno). 
' Per tornare al merito della 

questione giovanile, Amendo
la ha quindi messo in guar
dia dal pericolo di dimentica
re le differenze di classe tra 
i giovani, di cadere in - una 
debolezza di impostazione di 
classe, di cedere a suggestio
ni corporativistiche (occupati-
disoccupati. operai-studenti). 
• Occorre invece una grande 
capacità di lotta su obiettivi 
concreti, e una grande com
battività • per saldare " nella 
lotta l'unità tra operai e stu
denti. tra occupati e disoc
cupati. tra Nord e Sud. \ 
• Qui entrano in gioco le re
sponsabilità dirette ' del no
stro partito: occorre discute
re di più. e gli spazi di li
bertà nel partito ci sono e si 
sono sempre più allargati ma 
non sempre vengono tutti oc
cupati. La democrazia per 
altro non è fatta soltanto di 
spazi e di istituzioni, ma di 
tensione morale, di coraggio, 
di combattività dentro il par
tito e da proiettare all'ester
no andando sempre alla bat
taglia con slancio e non su 
posizioni difensive. Ma il con
fronto che ne nasce non può 
avvenire se non con chi ci 
rispetta. Quando ci si insul
ta. bisogna ricordare che la 
violenza verbale fu nel fasci
smo l'anticamera della violen
za fisica. • - - ' ' • 

La nostra linea corrispon
de "alle necessità del Paese 
perchè parte dalla conoscen
za dell'Italia. E su questo ter
reno è nostro compito porta
re la DC e le grandi forze 
popolari nella - battaglia che 
va condotta su due fronti: il 
fronte corporativo e di de
stra: e quello estremista, che 
a volte può essere il nemico 
principale. Ed è una batta
glia che va condotta senza 
esitazioni e senza risene, al
trimenti non se ne sprigiona 
tutta la forza. 

Giuseppe j 
Cotturri | 

Giuseppe - Cotturri — che 
ha svolto una comunicazio
ne sul tema «Istituzione e gio
vani » — ha fra l'altro detto 
che occorre partire dalla cri
si che riguarda anche le isti
tuzioni. Noi chiediamo di tra
sformarle. In che modo tutto 
questo chiama in causa i gio
vani? E* qui che si decide 
la conquista politica di masse 
della gioventù, non solo per la 
via pedagogica della trasmis
sione dell'eredità culturale e 
ideologica del movimento ope
raio, e neppure solo affron
tando il problema degli sboc
chi di lavoro. 

La democrazia in Italia è 
forte, ma perchè hanno tan
to spazio le letture pessimi
stiche della vicenda del preav
viamento? Come rispondono 
gli enti locali? Il nodo che i 
movimenti « sociali > propon
gono ha carattere profonda
mente politico. Il problema è 
quello dello Stato. « E' • la 
/orma della società ' politica 
ad essere in discussione tanto 
nei Paesi capitalistici che in 
quelli socialisti. L'assetto isti
tuzionale dei poteri si è in 
Italia profondamente trasfor
mato, cosi come si sono tra
sformati le forme ed i ritmi 
della vita politica, gli ordina-

• • .• i o l'I ..;,. 

ROMA — Un «spello dal convegno 
promosso dall' Istituto Gramsci: 
la plataa affollata di giovani. -> 

menti giuridici, gli appara
ti di gestione. Tale comples
so di mutamenti • smentisce 
quanti vogliono leggere questi 
anni di lotta sotto il segno del
l'immobilismo de. 
1 Ma in questi processi quale 

posto è fatto ai giovani? Sa
ranno un soggetto attivo di 
riforma o « figuranti » del con
senso? 
' Cotturri è passato a riflet

tere su alcuni nodi della de
mocrazia in Italia. Il voto del 
20 giugno per un verso indu
ce una nuova funzionalità del
le istituzioni parlamentari, ma 
per un altro rischia di raffor
zare la logica della pura de
lega se non si riesce a ripensa
re il rapporto tra forze so
ciali ' e forze politiche. Cosi 
pure per la attuazione della 
conquista più importante . di 
questi anni, < il decentramen
to alle Regioni e il nuovo ruo
lo degli enti locali, il proble
ma non è di riprodurre iìi 
scala sempre più ridotta, fino 
ai quartieri, alle scuole, ai di
stretti, il modello di « rappre
sentazione > partitica, ma sa
per promuovere da questi li
velli istituzionali nuove for
me associative autonome e 
più larghe nella società ci
vile. ' , , > . . 

Anche l'istituto del referen
dum va ripensato, per evita
re di restringere gli spazi di 
iniziativa di minoranze, ma 
al tempo stesso per evitare 
che r si • perda il suo valore, 
che sta nel far discutere in 
concreto - e far crescere su 
contenuti determinati tutto il 
Paese: è per questo che de
ve respingersi la logica del -
l'affastellamento di consulta
zioni elettorali. , » 

E' su questi terreni — ha 
concluso Cotturri — che noi 
stiamo sperimentando in Ita
lia la possibilità di costruire 
una , democrazia originale e 
più avanzata, che non corra il 
rischio di degenerare e depe
rire in una «giungla parteci
pativa » senza capacità di uni
ficazione politica e di dire
zione. 

Alberto 
Asor Rosa 

• ** » 
~ Alberto Asor Rosa dichia
ra di voler porre al ' Conve
gno due quesiti. Il primo è: 
si può ridurre , l'analisi dei 
movimenti giovanili all'anali
si delle loro ideologie? Biso
gna, invece. > portare l'atten
zione -sulla ' materialità dei 
processi che portano ad ag
gregazioni politiche, che pos
sono essere embrionali, . ma 
che hanno una forte aderen
za al sociale. Diffìcilmente 
questi movimenti hanno la ca
pacità di formulare linee, o-
rientamenti, programmi, nei 
termini che noi siamo soliti. 
giudicando con la nostra ra
zionalità, giudicare razionali, 
ma non è questo il punto de
cisivo. ' • • - "> 

Quello che a noi pare una 
debolezza può per un altro 
verso sembrare ed essere pra
ticato come una forza. Il di
segno che e "è dietro questa 
operazione è di contrapporre 
il sociale al politico, insisten
do su quei punti della socie
tà dove il politico è meno 
organizzato o dove il sodale 
non ha avuto modo di crea
re una propria sfera politica 
autonoma, un momento • di 
propria « rappresentanza » po
litica. 
• Questo è un punto di enor
me vantaggio sulla nostra or
ganizzazione giovanile, che è 
condannata a stare perpetua
mente alla retroguardia, per
chè è una organizzazione ti
picamente sovrastrutturale. 
scarsamente affondata nel so
ciale. Io credo che. nei con
fronti di movimenti di que
sto tipo, sia necessario usa
re presto da un'oscillazione di 
giudizio assai frequente fra 
noi e concludere die è neces
sario rispettare l'identità di 
questi movimenti e avere nei 
loro confronti una politica che 
non miri alla loro soppres
sione pura e semplice. 

Il secondo quesito che A-
sor Rosa pone è: come si può 
dimenticare che il nodo dei 
rapporti fra PCI e DC costi
tuisce un elemento essenzia
le della questione giovanile 
in Italia? I movimenti giova
nili si confrontano con la no
stra intera linea complessiva, 
e non con spezzoni di essa: 
l'elemento di maggiore unifi
cazione reale nei movimenti 
giovanili che si dicono di si
nistra è proprio il rifiuto del
la nostra proposta politica nei 
confronti della DC. • 

Ed è vero che. nel quadro 
dello sviluppo della democra
zia italiana, che noi poniamo 
a base della nostra politica, 
il rapporto del PCI con la DC 

Unisce per essere determinan
te, allo stato attuale delle co
se, rispetto ai problemi della 
libertà o della repressione, ai 
disegni di trasformazione eco
nomica, alla soggezione o li
berazione rispetto al modello 
di sviluppo dominante, ai pro
cessi di trasformazione e rin
novamento della macchina 
statuale, ecc. - * 

Allora, se noi ' escludiamo 
che la politica attuale del 
PCI nei confronti della DC 
sia sbagliata — che è appun
to la tesi estremistica —, e 
se ci rifiutiamo di acconten
tarci della tesi piuttosto for
male secondo cui non siamo 
riusciti i a spiegare bene la 
nostra linea — che è una te
si che ricorre frequentemente 
tra le nostre file —, bisogna 
chiederci ' che cosa • non ha 
concretamente . funzionato in 
questi i ultimi mesi in questa 
linea, si da determinare que
sto distacco rispetto a strati 
cospicui di giovani. Questa 
ultima tesi coincide in pra
tica con l'esigenza di chiari
mento sulla nostra strategia 
politica complessiva nei pros
simi anni. La mia impressio
ne è che le giovani genera
zioni questo soprattutto si a-
spettino da noi. 

Renzo 
Imbeni 

Il compagno Renzo Imbeni 
nel suo intervento ha affer
mato che subito dopo le gior
nate di Bologna abbiamo mes
so in guardia nei confronti di 
un facile atteggiamento trion
falistico, invitando invece a 
riflettere sui modi in cui le 
grandi potenzialità democrati
che della nostra strategia e 
dell'assetto politico ' italiano 
possono fornire uno sbocco 
positivo a tutti i segni di cri
si che prorompono dalla so
cietà. Per questo non serve 
rilanciare il mito di Bologna 
come « isola rossa » o felice 
eccezione. " ' ' ' 

Il convegno di Bologna è 
stato una prova anche per la 
nostra politica, che deve es
sere portata avanti in presen
za di difficoltà reali e di spin
te contrastanti di un conser-

.vatorismo che non esita a ri
correre anche al braccio ar
mato e di una volontà di cam
biamento confusa - e totaliz
zante. Inr'eme alla complessi
tà della ' situazione, occorre 
guardare anche a zone di am
biguità soggettiva, a forme di 
settarismo di fatto, 'più ac
centuate di solito * dove più 
debole è la nostra presenza. 
che si accompagnano ad altre 
di passività. • •"""" *•>• ' •• --' 

Il compagno Imbeni ha ri
chiamato l'attenzione del con
vegno in particolare su alcu
ne questioni: come portare a-
vanti con coerenza, in tutte le 
direzioni, la nostra politica u-
nitaria: come far seguire, ad 
una ormai rituale denuncia di 
limiti e ritardi, concrete pro
poste che vadano incontro al
la duplice esigenza di cam
biare la vita quotidiana dei 
giovani e l'assetto economico 
e sociale: come dare forme 
stabili di rappresentanza alle 
espressioni politiche delle nuo
ve generazioni. ' • •- . 
. - Dove nascono le difficoltà 
per dare un carattere positi
vo. di fermezza e tolleranza 
alla nostra lotta politica con
tro l'estremismo? Il problema 
infatti, non è se criticare e 
lottare contro le posizioni e-
stremistiche. ma come con
durre questa lotta affinchè 
una parte di giovani, da spec
chio deformante della crisi. 
divenga forza di trasforma
zione e di rinnovamento del
la società. 

Il punto di fondo è in un 
limite dì fatto nel praticare 
coerentemente la nostra linea 
unitaria, prima di tutto ver
so le masse cattoliriie e ver
so gli strati sodali popolari. 
intermedi, contadini, intellet
tuali che si ritrovano nella 
Democrazia Cristiana. Non 
incidere rapidamente su quel 
blocco significa rendere più 
ardua l'iniziativa per aggredi
re alla radice le cause della 
crisi: e di qui. in ultima a-
nalisi. deriva il permanere e 
l'accentuarsi di quel malesse
re che è stato analizzato nel
le relazioni. 

Quanto alle proposte con
crete verso i giovani. Imbe
ni ha detto tra l'altro che oc
corre indicare forme di pre
senza stabile degli studenti u-
niversitari nelle sedi in cui si 
svolge la vita democratica (ad 
esempio i consigli di quartie
re) e nella gestione dei servi
zi sociali (biblioteche, centri 
sportivi e ricreativi) della at
ti. Ed ha aggiunto che biso
gna favorire, e non contrasta
re, k> svolgimento in forme 
organizzate di attività lavora
tive da parte degli studenti. 

.- Il rapporto tra • movimento 
operaio e nuove generazioni 
— ha detto Imbeni a proposi
to dell'ultima questione solle
vata — non può essere inte
so come ricerca di un recu
pero tattico: si tratta invece 
di portare una nuova genera
zione e altri strati sociali con 
forti tendenze corporative ad 
essere * saldamente legati ad 
una ' concezione avanzata e 
progressiva della democrazia, 
ad un impegno per quell'ope
ra ardua di cambiamento nel 
campo dell'economia e della 
produzione, e di rinnovamen
to delle strutture democrati
che e della vita collettiva. 

Lorenzo 
Sacconi 

E' mia convinzione — dice 
Lorenzo Sacconi — che il mo
vimento e le forme di coscien
za " in cui si sono espressi 

importanti settori giovanili rap
presentino contraddizioni non 
solo ideologiche ma materiali 
con • la politica di alleanze 
della classe operaia. Riman
go del parere che il movi
mento del '77 tragga le sue 
radici dalla crisi degli appa
rati di riproduzione del ceto 
medio, e che le sue ideologie 
ne siano espressione di falsa 
coscienza. . * • - ' • " 

Come ha risposto il movi
mento operaio sino a oggi? 
Si è trattato essenzialmente 
di una apertura di metodo 
alle ideologie che fanno per
no sulla tematica dell'indivi
duo. Sarebbe stato • necessa
rio mettere in discussione ra
dicalmente le teorie dell'emar
ginazione dimostrando come i 
bisogni siano « compromessi » 
con i • meccanismi sociali e 
sfatando l'idea di una indivi
dualità libera da ogni deter
minazione sociale. Permane la 
convinzione giovanilistica che 
i giovani siano portati spon
taneamente ad assumere una 
coscienza rivoluzionaria. Non 
intendo dire che non esista
no tratti comuni. Ma anche 
Gramsci chiarisce che quan
do s'interrompe - l'egemonia 
degli anziani ' sui giovani, e 

"la nuova classe progressiva 
è impedita o incapace a so
stituirsi alla vecchia, è allo
ra che la questione assume 
caratteri nazionali, che emer
gono i « tratti comuni » che 
possono essere quelli dell'im
barbarimento. II senso di que
ste affermazioni è per la clas
se operaia di assicurare la 
propria riproduzione come 
classe cosciente e reinstau
rare meccanismi di colloca
zione sociale . per i giovani 
dei ceti affini. Il luogo comu
ne giovanilistico prende in
vece avvio dal '68. ma oggi 
le teorie della crescita spon
tanea della soggettività rivo
luzionaria dei giovani non 
consentono di comprendere le 
contraddizioni reali che emer
gono. -., 

• Più proficuo è un approc
cio che tenga conto della stra
tificazione sociale dei giova
ni: e del fatto che anche 
in Italia la scolarizzazione ha 
riprodotto in scala allargata 
un nuovo ceto medio. Le for
me sociali si sono impresse 
sullo sviluppo oggettivo delle 
forze produttive sino a distor
cerlo, ma queste ultime non 
sono riducibili alle prime, e 
oggi nella crisi accennano al
l'esigenza di superarle. 

Si pone il tipico problema 
di alleanze della classe ope
raia con il ceto medio. II pri
mo aspetto è che le aspetta
tive di ceto sono reali e re
sistono alla politica del movi
mento operaio. Il secondo è 
che una politica di alleanze è 
possibile se si scinde quanto 
è il portato dello sviluppo del
le forze produttive da quan
to è invece il portato del per
manere delle aspettative di
storte. parassitarie, di ceto. 
Il terzo è che esiste un rea
le dislivello tra sviluppo del
le forze produttive umane e 
grado di accumulazione del 
capitale sociale assicurato dal 
capitalismo, ragione per la 
quale oggi s'impone una po
litica di austerità. 

E' la scelta di uno svilup
po che consenta una terzia
rizzazione qualificata dell'eco
nomia che ti consente di da
re una nuova collocazione 
non parassitaria a questi stra
ti; mentre è illusoria e peri
colosa l'eccessiva enfasi con 
la quale talora presentiamo 
proposte di rotazione tra la
voro intellettuale e manuale 
che non hanno incidenza strut
turale ma straordinaria. In
fine. credo sia interessante la 
indicazione di un confronto 
con le punte avanzate del 
pensiero scientifico e filosofi
co europeo che d consenta di 
avanzare l'idea di una nuo
va razionalità, di un senso 
comune e di una intersogget-

tività scientifica. Sono perico
lose quelle polemiche irrazio
nalistiche che negano i tenta
tivi che l'epistemologia con
temporanea compie per cerca
re una sia pur limitata ca
pacità di comunicazione dei 
risultati e di verifica dei con
tenuti di oggettività delle sin
gole ricerche scientifiche. 

Aldo 
Tortorella 

Intervenendo in chiusura di 
seduta, sabato sera. Aldo Tor
torella ha richiamato l'atten
zione sulla specificità con cui 
si presenta nel nostro Paese 
una questione, quella giova
nile, che non è soltanto ita
liana. Da noi infatti disoccu
pazione ed emarginazione dei 
giovani, elementi comuni a 
tutti i Paesi capitalistici in 
questa fase di crisi, non si 
disperdono in un pulviscolo 
irrilevante, ma tendono ad 
aggregarsi dentro, fuori o ad
dirittura contro. il movimen
to operaio. Il proporsi di for
me di aggregazione, di un 
movimento che ' tenta di e-
sprimerc una volontà di tra
sformazione, testimonia quin
di il senso storico della linea 
complessiva del movimento 
operaio e del PCI, die ha 
permesso un passo in avanti 
nella democratizzazione del
la società e dello Stato, ren
dendo più difficili i meccani
smi di controllo messi in o-
pera in altre società. In altri 
Paesi, infatti, i movimenti si 
sono dissolti sotto l'urto del
la società circostante. -

Se l'autonomia dei movimen
ti di massa viene anche impu
gnata contro di noi,. non è 
questo un motivo per cessare 
dal nostro impegno. Occorre 
semmai che ' tale autonomia 
sia reale e che non serva co
me camuffamento di un par
tito, e per di più di un par
tito che sostituisce la logi
ca della prevaricazione e di 
un centralismo burocratico a 
quella del dibattito, del con
fronto e dello scontro di idee. 
La lotta per un movimento 
realmente autonomo, tutta da 
combattere, ha quindi come 
condizione essenziale • la ri
conquista ' di uno spazio de
mocratico per la discussione, 
e per un impegno in cui ven
gano definendosi obiettivi e 
forme su un terreno non stru
mentale per i dirigenti occul
ti o ' per avventure tragiche 
come quella di Torino. . , -

Non pretendiamo di avere 
il monopolio del vero, ha det
to Tortorella. Sappiamo però 
che la spinta al < movimen
to > nasce dagli spazi che noi 
abbiamo aperto. Le esigenze 
di eguaglianza e di solida
rietà. di nuovi tipi di rap
porto tra le persone e tra 
uomo e donna nascono sulla 
base stessa della lotta di li
berazione. in " cui " è il senso 
profondo della lotta sociali
sta. Non si tratta quindi di 
rivendicare l'utopia, ma ve
dere ' perché si sviluppino 
punti di vista politicamente 
diversi e perfino opposti tra 
il movimento operaio ed una 
parte considerevole di giova
ni che pure sono animati da 
volontà trasformatrice. 

II Tatto è che l'asprezza 
delle prove superate dal mo
vimento operaio ha permesso 
di costruire nella sua memo
ria storica l'idea di un pro
cesso. ispirato sì ad una vi
sione delle finalità, e tutta
via attento ai rapporti di for
za reali, interni ed intema
zionali. e ai dati complessi
vi dell'economia e della po
litica. II movimento operaio 
parte cioè dalla conoscenza 
critica della realtà e sa quali 
enormi sconfitte si sono rac
colte quando da una tale va
lutazione ci si è discostati. 

I comunisti dicono che og
gi siamo entrati nella fase 
più delicata e difficile: do
po trent'anni si pone il pro
blema della direzione com
plessiva dello Stato, il che 
comporta questioni gravi per 
gli enormi interessi offesi e 
minacciati, e per il fatto che 
si è ricorsi e si ricorrerà a 
tutti i mezzi per stroncare 
l'ingresso del movimento o-
peraio nello Stato e nella e-
conomia. Gestione della cri
si. dunque, o fuoriuscita dal 
capitalismo in crisi? Cosi po
sto il dilemma è falso, per
ché senza una capacità ora 
e subito di affrontare i pro
blemi posti dalla crisi a tut
ti, anche ai giovani, non si 
esce né dalla crisi né dal ca
pitalismo. Questo nostro pun
to di vista, basato su una 
conoscenza crìtica del reale 
e sulla coscienza del proces
so storico (ma la consapevo
lezza della storiata e del reale 
non va confusa con la filoso
fia dello storicismo assoluto) 

entra . in contraddizione stri
dente ' con • chi si pone dal 
punto di vista di una imme
diatezza - perdente (« tutto e 
subito »). "'m , • ' . 

Se c'è l'esigenza di fare 
i conti con la cultura moder
na, ciò non significa accetta
re per vero tutto quello che 
passa il mercato: occorre in
vece usare il marxismo — 
quale critica, come ha inse
gnato Gramsci — di tutte le 
ideologie e cioè di • tutte le 
forme di falsa coscienza. Oc
corre cioè distinguere il rea
le rapporto di conoscenza di 
ciascuna corrente di pensiero 
dal suo costituirsi in ideolo
gia dogmatica: distinguere. 
cioè, la scienza dallo scienti
smo. Proprio in nome del no
stro patrimonio storico, criti
co e antidogmatico, dobbia
mo intendere che non è un 
caso se settori della nuova 
generazione ignorano i tem
pi della storia e della poli
tica. Non si tratta di civetta
re con posizioni estremizzan
ti né di prestarsi supinamen
te al dialogo con chi ci in
sulta. 'ma di capire perché 
certe posizioni — che deriva
no da matrici assai note — 
possano attecchire, per poter 
sviluppare una lotta ideale, 
culturale e morale vincente. 
' Certe posizioni nascono da 

deformazioni deliberate della 
nostra linea, da falsificazioni 
propagandistiche: con più vi
gore, dunque, occorre com
battere l'anticomunismo roz
zo che ritorna. Però non vi 
è solo questo. Le " posizioni 
polemiche nascono anche da 
forme e modi di applicazione 
della nostra linea che lascia
no spazio ad iniziative altrui. 
laddove noi dovremmo esse
re presenti e combattivi: e 
nascono anche dal fatto che 
l'esaltazione giusta delle con
quiste ottenute non si accom
pagna sempre alla ' denuncia 
ferma e rigorosa delle ingiu
stizie. della condizione in cui 
ancora sono tenute grandi 
masse, dei guasti presenti 
nella società per il suo as
setto capitalistico ' e per co
me è stato guidato il Paese 
in questi trent'anni. Accade 
cosi, ad esempio, che il no
stro appello giusto all'auste
rità come politica di trasfor
mazione ' della • società trovi 
remore e difficoltà, quasi che 
fosse il contrario di quello 
che è. * • 

E' dunque il senso del pro
cesso e della prospettiva sto
rica che occorre dare, ma 
insieme occorre dare una 
grande battaglia per la cono
scenza e per la scienza. Si 
tratta di un impegno arduo. 
perché vi è qui un vizio del
la cultura italiana. In essa 
(ma non solo in essa) un ruo
lo subalterno è stato dato al
la conoscenza scientifica del
la realtà: con conseguenze 
che duramente paghiamo. 
Ma non si tratta solo di una 
battaglia culturalmente deci
siva. La vera questione è 
quella di portare le masse 
popolari, e in esse i giovani. 
all'altezza della direzione 
dello Stato. 

Antonello 
Trombadori 
Anche nel confronto con 

quella particolare area del
l'estremismo che va dall'ac
cantonamento tattico dell'azio
ne armata alla graduazione 
della violenza nei diversi li
velli dell'attentato cruento e 
della distruzione e dell'incen
dio delle cose, non dobbiamo 
mai distaccarci dalle nostre 
posizioni di partito di lotta e 
di governo, ha rilevato An
tonello Trombadori. L'espe
rienza di Bologna è stata pre-
dsa: essa è stata una vitto
ria dell'unità politica tra i 
partiti democratid. le istitu
zioni locali e i servizi dello 
Stato, una vittoria del siste
ma garante di dissenso e che 
ha trovato in questa garanzia 
una ragione non secondaria 
della sua natura . democrati
ca e ddla sua forza. 

' Ma deve esistere uno spar
tiacque che indichi nettamen
te il punto oltre il quale la 
lotta di principio e senza com
promessi può e deve essere 
sostituita - dalla ricerca ' del 
confronto e dunque della mu
tazione di valori creativi fra 
le diverse posizioni. Ix> spar
tiacque è, insieme, una pre
giudiziale. La sua caduta un 
obiettivo politico: l'accettazio
ne piena della democrazia 
rappresentativa, del sistema 
costituzionale dei partiti e di 
tutte le libertà come terreno 
esclusivo della - lotta per il 
socialismo. Il • che - significa 
critica radicale del contenuto 
di classe della società e scel
ta della democrazia come ar
ma della critica e della tra

sformazione sociale. E' un ter
reno. questo, che quanto più 
sarà > coerentemente . e senza 
riserve accettato come esclu
sivo. •• tanto più darà forza, 
forza statuale e di massa, al
l'eventuale necessità di ricor
so alla difesa armata contro 
il solo tentativo rimasto in 
Italia a disposizione delle for
ze di regresso: boccare e im
pedire le riforme di cui l'Ita
lia ha bisogno, passando at
traverso la distruzione vio
lenta della libertà e delle isti
tuzioni. 

Il carattere peculiare ita
liano dell'indissolubile nesso 
tra lotta per il socialismo e 
difesa dello Stato democrati
co, è che la classe operaia 
italiana si è posta in condi
zione di difendere lo Stato 
democratico non soltanto co
me forza di opposizione nel 
sistema, com'è accaduto ne
gli ultimi trent'anni, ' ma co
me forza di governo per rea
lizzare, nel rispetto delle re
gole politiche del sistema, una 
società più libera e più giu
sta. Di qui il valore decisivo 

ì della lotta per il pieno svi-
, Iuppo ' delle ' posizioni demo-
. erotiche e • parlamentari con
quistate con il voto del ' 20 
giugno. Di qui anche l'avvio 
di un processo dal cui avan
zamento dipende tutta la pos
sibilità deirefTettiva liberazio
ne delle straordinarie ener
gie creative giovanili impri
gionate in un attivismo di
sperato. 

Questo esige una rinuncia 
alla violenza che non sia so
lamente tattica, ma di princi
pio. Per questo occorre che 
i giovani comunisti e tutti noi 
non arretriamo mai, nemme
no perchè volenterosi di ren
dere più agevole il confron
to, verso la concessione che 
ci viene richiesta di > inten
dere le . nostre scelte demo
cratiche come scelte appun
to tattiche. Quanto più le isti
tuzioni democratiche saranno 
difese e rafforzate, tanto me
no spazio avrà il sistema di 
potere de, e si potrà andare 
a decisivi spostamenti politi
ci e di classe, a un nuovo e 
ridimensionato rapporto della 
DC con tutta la sinistra nel
la sua unità e nelle sue dif
ferenze. Mi pare che sia in 
questa • direzione, nella dire
zione della lotta derivante dal
l'analisi di classe e non nel
la direzione esclusiva, anche 
se necessaria, delle pure ipo
tesi psicologiche, che trovi 
risposta quello che più di un 
interrogativo politico mi è 
sembrato un enigma sollevato 
dal compagno Asor Rosa. 

Paolo 
Vercelloni 

•Paole Verceltoni. presiden
te del Tribunale dei minori 
di Torino, ha affrontato il 
problema della delinquenza 
giovanile. E' un problema 
quantitativo — ha detto Ver
celloni riferendo dettagliate 
statistiche sul fenomeno nel
la regione piemontese — che 
sottende tuttavia un proble
ma politico di fondo. In Pie
monte lo scorso anno le de
nunce al Tribunale dei mi
nori sono state 5000. oltre mil
le giovani sono entrati nel 
carcere Ferrante Aporti. Au
mentano i reati commessi da 
minorenni e, soprattutto, au
menta la loro gravità: sem
pre al Ferrante Aporti vi so
no oggi dieci giovani accu
sati di omicidio. >. 

- Perchè accade tutto que
sto? I dati dimostrano che. 
oggi come molti anni fa. so
no i figli delle famiglie più 
diseredate quelli che finisco
no davanti al Tribunale dei 
minori ed in carcere. Una sta
tistica rilevata a Torino nel 
1923 dimostrava che il 90 per 
cento dei giovani rinchiusi nei 
riformatori venivano dalle ca
tegorie sociali meno abbien
ti. e queste percentuali ven
gono sostanzialmente confer
mate dalle statistiche più re
centi. Sulle 800 persone rin
chiuse nel '71 al Ferrante A-
porti la grandissima maggio
ranza proveniva da famiglie 
di emigrati e praticamente 
nessuno aveva regola rmcnte-
terminato la scuola dell'ob
bligo. 

Di fronte a questa situa
zione. anche in settori di si
nistra. anche nel partito e 
nel sindacato, si insinua un 
atteggiamene che parte dal
l' equazione ' emigrato - delin
quente. con l'ovvio corollario 
di una richiesta di maggiore 
severità nelle condanne e nel 
trattamento carcerario. 

Il fenomeno della cosiddet
ta delinquenza minorile ha in
vece le sue raditi nelle in
giustizie profonde e perma
nenti della società, nella di-
seguaghanza sociale che viene 
vissuta dall'adolescente in ter
mini drammatiri. Per il mino
renne diseredato l'aggressio
ne. il furto, la violenza sono 
spesso l'unico modo di mani
festare la paura, tipica di 
ogni adolescente, di non riu
scire a diventare un «gran
de forte ». Per questo, se dav
vero si vuole combattere - il 
fenomeno della delinquenza 
minorile occorre combattere 
alle raditi le stridenti dise
guaglianze che ancora afflig
gono la nostra sotietà. Que
sta consapevolezza deve raf
forzarsi in tutte le forze de
mocratiche ed in particolare 
negli Enti locali, investiti og
gi di nuove responsabilità in 
questo campo., . j - ,, 

Walter 
Vitali 

Non riduciamo la linea del 
confronto — dice Walter Vi
tali — ad una spregiudicata 
manovra tattica. Una nuova 
saldatura con i giovani ri
chiede la capacità di metter
si in causa, di restituire tut
ta intera alla nostra politica 
la dimensione progettuale, di 
anticipazione dei lineamenti 
della sodetà a venire. Tutta 
una generazione si interroga 
sulle sue prospettive, sempre 
più la tradizione comunista 
perde quella funzione totaliz
zante die ha avuto per altre 
generazioni come canale di in
formazione di una coscienza 
socialista. Anche da altri set
tori della società lontani dal
la fabbrica, da altri filoni 
culturali, emerge una doman
da di cambiamento che è co
stantemente sottoposta ai pe
ricoli del velleitarismo estre
mista e della subalternità ai 
valori di questa società in 
crisi. . , . , 
Dovremmo saper rinnovare. 

nelle attuali condizioni dello 
scontro politico, il modo con 
cui il nostro movimento ha 
attraversato altre Tasi cru
ciali della propria .stona; il 
modo con cui il nostro partito 
ha affrontato per esempio il 
nodo del '55 e le questioni 
nuove che allora .si poneva
no nell'avanzata verso il so
cialismo in Italia e nel rap
porto con il movimento co
munista internazionale. Oggi 
come allora siamo spinti in 
avanti nella ricerca dei li
neamenti della costruzione del 
socialismo in Occidente. Oggi 
come allora dobbiamo « ricon
quistare » un'intera genera
zione alla tradizione e alla 
esperienza del movimento co
munista. Il problema nostro 
è di come evitare gli opposti 
scogli del revisionismo — c'ui 
una parte dei nostri critici 
vorrebbe spingerci — e del 
dogmatismo, della semplice 
difesa di un patrimonio di 
idee che sentiamo insostitui
bile. 

Come siamo • stati nel '56 
come in altri periodi crucia
li, dobbiamo essere oggi e-
stremamente aperti davanti 
all'emergere di una fase sto
rica. ritrovando nella, nostra 
tradizione la chiave di lettu
ra dei « fenomeni ' nuovi che 
si presentano. Tutti sentiamo 
la pesante inadeguatezza del
la nostra Federazione giova
nile di fronte a questi com
piti. Gli stessi presupposti del
la sua ricostruzione dopo il 
'C8 stanno oggi venendo me
no: l'idea di uno spostamen
to lineare delle nuove gene
razioni verso sinistra: l'idea 
che dopo il 'G8 i giovani, o 
per Io meno la parte attiva 
di essi, si andassero progres
sivamente • identificando nel
le organizzazioni storiche del 
movimento operaio. A ' volte 
pare perfino che la FGCI sia 
alla retroguardia rispetto ' al 
partito nella comprensione di 
quanto accade tra i giovani. 
oltre che nella iniziativa po
litica. • - »• 

Ma non è solo questione di 
inadeguatezza della FGCI. Ci 
sono da operare delle scelte 
in questa direzione che ri
guardano tutto il partito. Una 
organizzazione giovanile co
munista oggi ha un senso se 
organizza una pirte della so
cietà, se diventa di massa. 
se diventa strumento di me
diazione tra i comunisti e la 
società civile, portando nella 
organizzazione comunista tut
to il tumulto che caratterizza 
i giovani di oggi e costruen
do una nuova sintesi col pa
trimonio del nostro movi
mento. , 

Giulio 
Rodano 

Nella sua comunicazione al 
convegno. Giulia Rodano ha 
preso in esame l'influenza che 
il mondo cattolico esercita sui 
giovani, individuando le linee 
di tendenza, i problemi e le 
contraddizioni interne. Parten
do dal recente congresso eu
caristico di Pescara di cui ha 
messo in rilievo la parteci
pazione giovanile di massa, 
Giulia Rodano ha indicato il 
recupero da parte della Chie
sa di un rapporto con i gio 
vani che va oltre la capa
cità di attrazione di un mes
saggio esplicitamente integra
listico e totalizzante come 
quello di Comunione e Libe
razione. * • - • '• 

A questo punto Giulia Ro
dano ha ampiamente analiz
zato gli orientamenti dei mo
vimenti giovanili cattolici pri
ma e dopo il Concilio, fino al
la crisi del '68. quando ap
parve chiaro che i l . vecchio 
modo di r stare nel mondo » 
dei cattolici non bastava più. 
Ha quindi esaminato le posi
zioni attuali dei varit movi
menti. compreso il movimen
to giovanile de. analizzando 
i loro sviluppi e i loro tenta
tivi di impegnarsi nell'opera 
di rinnovamento portandovi il 
contributo della > identità 
cristiana, e vedendo quali con
traddizioni e limiti essi por
tino con sé. 

La questione di fondo che 
sembra essere condivisa da 
tutti i movimenti e le orga
nizzazioni è la consapevolezza 
che la dottrina sociale cri
stiana oggi è insufficiente a 
fornire risposte adeguate, co
si come appare anacronisti
ca l'idea di una Chiesa, di 
una cristianità che coincida 
con il mondo, con la società. 
Da qui il travaglio per supe-
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rare l'integralismo e per usci
re definitivamente dai confi
ni della dottrina sociale cri
stiana, con problemi aperti e 
ambiguità presenti, ma an
che con il tentativo di supera
re il terreno della contrappo
sizione frontale al marxismo 
per affermare il metodo del
ia critica, del confronto e ad
dirittura della « complementa
rità ». . - f- 5 - , ; ' - . 

Tuttavia se non si vuole più 
contro la società moderna, il 
ripristino della società cristia
na, si afferma la indispensabi
lità e la superiorità del mes-

• saggio dei cristiani per co
s t r u i r e una società più uma

na.'Riemerge quindi, pur nel
le profonde novità, l'antico 
problema del rapporto irrisol
to con la società 'moderna. 
E permane sotterranea e for
se non avvertita consapevol
mente, la tentazione di • co
struire una società diversa 
senza il ' movimento operaio. 
nella cui crescita (e in quel
la del partito comunista) non 
si riesce fino in fondo a ri
conoscere il vero segno * dei 

'tempi, cioè il vero segno del
la maturazione storica della 
crisi e del risanamento della 
società. Si fonda piuttosto la 
presenza su altri strati, ma
gari contrapposti al movimen
to operaio, cadendo cosi an-

• cora una volta nella tenta
zione della « concorrenza ». 

Può nascere cosi il pericolo 
che la riaggregazione del mo
vimento cattolico, in partico
lare giovanile, possa di nuo
vo diventare anche uno stru
mento di pressione verso la 
Democrazia Cristiana proprio 
nel momento in cui essa, in 
quanto partito, è costretta al 
rapporto diretto con il movi
mento operaio e con i comu
nisti. ., ,. • . 
' In questa fase — ha con
cluso Giulia Rodano — risul
tano tuttavia evidenti le po
tenzialità positive della rifles
sione oggi in atto, nel mondo 
cattolico italiano. Si apre un 
grande spazio all'azione unita
ria tra cattolici, e non creden
ti. tra cattolici, comunisti, so
cialisti, forze laiche. 

Vincenzo 
Vita 

Il tipo di discussione svi
luppatasi nel convegno — ha 
detto Vincenzo Vita, respon
sabile del lavoro- culturale 
della ' segreteria del , PdUP-
Manifesto — è sintomo di un 
disagio profondo, del quale 
un aspetto, ma non il solo, 
sono le difficoltà del PCI nel 
rapporto • con i giovani. Ciò 
che emerge, nel complesso, 
sono i limiti di egemonia da 
parte del movimento operaio. 
la sua crescita non lineare. 
- E' un nodo questo che può 

essere sciolto superando l'at
tuale concezione delle allean
ze fondata sull'« autonomia » 
del politico. Vi è una richie
sta insomma di un cambia
mento secco della " politica 
del PCI. la quale svolge oggi 
una funzione di testimonian
za della crisi latente di tutta 
la sinistra. . . . . . 

Il punto centrale su cui ri
flettere per capire anche il 
significato degli orientamenti 
di larghi settori di nuove ge
nerazioni .' è l'attuale profon
da inadeguatezza teorica rie
cheggiata anche dalla teorìa 
delle «due società», dalla teo
ria dei bisogni e dalle ideolo
gie irrazionalistiche. I limiti 
teorici del movimento opera
io sono chiaramente identifi
cabili nella mancanza di una 
problematica del potere vera
mente all'altezza del proble
ma della < transizione. Tutto 
questo trova una sua verifica 
puntuale nella crisi della po
litica e della prospettiva del 
compromesso storico, venuta 
alla luce proprio dopo il 20 
giugno, quando la sinistra e 
il movimento operaio hanno 
raggiunto il punto più alto 
nella loro avanzata eletto
rale. 

• Non basta quindi dire, co
me - è stato fatto in questo 
convegno, che occorre aprir
si di più alle esigenze delle 
nuove generazioni. - capirle 
meglio, approfondirne il si
gnificato. Una tale scelta 
comporta il rischio di rima
nere all'interno di un nuovo 
pericoloso eclettismo e nella 
scia di un pluralismo inca
pace di cogliere la radice 
profonda dei problemi attua
li. 

Occorre - invece elaborare 
una politica che colga le con
traddizioni reali su cui si fon
da la cultura della crisi e 
ponga il problema di una 
nuova razionalità. La stessa 
presenza nei movimenti di 
massa deve significare un ri
baltamento dei modi di ap
proccio. Centrale appare, in 
questo senso, il rapporto f r a 

movimento e elaborazione di 
un programma sul quale co
struire una nuova unità del
la sinistra attraverso un di
battito di massa, un pro
gramma ed un accordo pro
fondamente diversi da quello 

. « a sei > e che impegni la 
sinistra in una lotta per 
grandi trasformazioni nell'e
conomia e dello Stato. Occor
re insomma una risposta di
versa al problema del potere 
e del governo, che è matura 
nella crisi attuale e nella sua 
stretta. - • • • - • • * -

i , > .* 

ROMA — La sala dell* mostra all'EUR durante il convegno sugli oritntamant! dell* nuove generazioni. 

Gianfranco 
Borghini 

Evitare il pericolo di una 
frattura di generazioni — ha 
rilevato Gianfranco Borghini 
— non può essere compito 
del solo PCI. Questa frattu
ra. ove si dovesse verificare, 
minaccerebbe infatti non so
lo il movimento operaio ma 
l'intera democrazia • italiana. 
Spetta dunque a tutte le for
ze politiche democratiche af
frontare e risolvere il pro
blema dei giovani. C'è chi 
afferma che la condizione 
per evitare questa frattura è 
che il PCI cambi la sua li
nea. che torni in pratica al
l'opposizione. E' questa ' una 
posizione non solo strumenta
le ma anche profondamente 
sbagliata. Se le classi lavora
trici fossero respinte indietro. 
non ci sarebbe più per i gio
vani alcuna speranza di ve
dere risolti. i loro problemi. 
• Non si deve infatti dimen
ticare mai che la questione 
giovanile ha una sua preci
sa origine storica: essa af
fonda le sue radici nella rot
tura dell'unità antifascista e 
nell'allontanamento d e l l e 
classi lavoratrici dalla dire
zione dello Stato. Da li data 
l'esclusipne dei giovani . dal 
processò produttivo ' e dalla 
democrazia, e l'aggravamen
to progressivo dei termini 
stessi della questione giova
nile. Affrontare tali questio
ni vuol dire superare quella 
storica rottura. • e riaprire 
per questa via alle classi la
voratrici l'accesso alla dire
zione dello Stato. ( . 

Certo, una svolta politica 
non basta da sola a risolve
re i problemi, ma ne è pur 
sempre una • essenziale '* pre
condizione. Si tratta di pro
seguire con tenacia su que
sta • via. facendo i giovani 
protagonisti del problema 
.«-tesso della direzione politica 
del Paese, .i ' • •' 

Intanto ' però la questione 
giovanile si è aggravata ' e 
complicata. All'interno delle 
nuove ' generazioni - prendono 
piede, e in alcuni casi han
no il sopravvento, tendenze 
regressive. E' necessario qui 
uno sforzo di comprensione 
e. insieme, lo sviluppo di una 
battaglia sul terreno econo
mico. sociale, ideale e cultu
rale. Questa battaglia non è 
semplice. Un ostacolo ogget
tivo al nostro rapporto con 
i giovani deriva in primo 
luogo dal fatto che la crisi 
ci impone di batterci - per 
una linea di austerità la qua
le. lo si voglia o no. tocca 
privilegi e morde in deter
minati settori'sociali (ceti in
termedi) dai quali in larga 
parte provengono quei giova
ni che costituiscono la base 
di massa di quello che si 
chiama movimento. 

In secondo luogo, e in con
seguenza di ciò, un ostacolo 
deriva dal fatto che vengono 
allo scoperto tendenze nega
tive già presenti nel movi
mento del '68 e che. battute 
allora, oggi possono prendere 
il sopravvento. Da qui la ne
cessità di affrontare il pro
blema posto da Chiaromon-
te. e cioè del fare i conti 
con l'eredità culturale del 
'68 almeno su tre punti cru
ciali: l'autoritarismo, la teo
rìa dell'estraneità dell'opera
io alla produzione e. infine. 
la questione dello ' studio e 
del rapporto con il patrimo
nio accumulato. Su queste 
posizioni bisogna ritornare 
nei prossimi mesi. 

Carla 
Pasquinelli 
Fare un convegno sui gio

vani pone, ha detto Carla Pa-
squinelli. non solo delle do
mande di conoscenza, ma ri
chiede risposte politiche e so
prattutto vuol dire non crede
re che le domande stiano tut
te da una parte e le risposte 
tutte da un'altra. Insonnia, in
terrogarsi sui giovani significa 
interrogarsi su noi stessi poi
ché il PCI, coi suoi militanti 
e simpatizzanti, fa parte di 
quella stessa società civile nel 

cui seno si è prodotto il fe
nomeno giovanile. La « dop
pia militanza » è un fenome
no che interessa soprattutto le 
donne comuniste, ma c'è da 
chiedersi se essa non riguar
derà prima o poi i giovani 
anche della FGCI a meno che 
questa non si ponga il pro
blema di una svolta organiz
zativa e politica. " • 

Ci troviamo di fronte ad 
una caduta della nostra ege
monia presso i • giovani? A 
me pare che non si tratti so
lo di questo, ma di • un fe
nomeno più generale che ri
manda alla crisi stessa di una 
epoca e di una cultura, non 
ultima la crisi del marxismo. 
A parlarci della crisi del mar
xismo non sono stati i e nuovi 
filosofi » ma assai prima i 
giovani, con quel gergo gio
vanile, il € sinistrese », che è 
poi di fatto la volgarizzazio
ne di categorie marxiste pri
vate del loro significato origi
nario dall'abuso o dal catti
vo uso che ne è stato fatto 
anche da noi. L'« impasse » 
in cui si trova oggi la ricer
ca marxista va ricercata nel
la mancata previsione delle 
linee di sviluppo della società 
italiana. Si è rimasti prigio
nieri dell'ideologia capitalisti
ca dello sviluppo accentrando 
l'attenzione esclusivamente 
sulla produzione, trascurando 
l'analisi della riproduzione 
complessiva della società pre
cludendosi ^ cosi la possibilità 
di cogliere la crisi e l'emer
gere dei nuovi soggetti socia
li (ad esempio le donne). 

Cosa vuol dire « non butta
re alle ortiche il marxismo »? 
Vuol dire attrezzarci per l'a
nalisi del capitalismo e non 
rimanere prigionieri, questa 
volta, dell'ideologia della cri
si. Qui si pone il problema af
frontato al convegno dell'Eli
seo del livello a cui si collo
ca oggi il rapporto politica-
cultura, intellettuali-partito. Si 
tratta di sviluppare la cresci
ta di una intelligenza collet
tiva. di una nuova razionali
tà. stando attenti a non ripro
durre un conflitto tra ragione 
e irrazionalismo, dove questo 
secondo è stato il più delle 
volte a indicare non tanto la 
assenza di ' ragione quanto 
piuttosto la presenza di una 
forma di razionalità diversa 
da quella dominante. , 

E' legittima la domanda se 
i movimenti giovanili non sia
no portatori, assieme a feno
meni irrazionalistici o dietro 
a questi, di forme di raziona
lità diversa. In particolare se 
la pratica politica inaugura
ta dal movimento femminista 
non abbia eraso una parte 
del territorio dell'irrazionali
smo facendo affiorare alla ra
gione politica il continente del 
privato. •-- . _'• c , .„ 

II confronto ' con f il movi
mento giovanile deve andare 
oltre il piano immediatistico 
perchè è sul terreno della po
litica che esso va portato. II 
partito può conquistare fidu
cia verso le nuove generazio
ni, non solo se si batte con
cretamente contro le cause e-
conomiche e sociali della cri
si giovanile, ma soprattutto 
se saprà farsi garante degli 
spazi di democrazia e di au
tonomia ai movimenti che o-
perano nella società civile. 

Bruno 
Trentin 

Questo dibattito — ha det
to Bruno Trentin — è con
trassegnato da una tensione 
e da una ricerca che coinvol
ge direttamente l'esperienza 
del movimento operaio in 
questi ultimi anni e la pro
va alla quale è sottoposto. 
dopo i risultati del 20 giugno. 
nel suo difficile approccio al 
governo della società. Una 
lotta che ci pone a diretto 
confronto con il tentativo di 
frantumare - la coesione del 
movimento operaio e delle 
forze sociali che ne costitui
scono la base determinante. 
Una prova di cui la lotta per 
una egemonìa culturale e po
litica delle nuove generazio
ni. per evitare una frattura 
fra giovani ed operai orga
nizzati è forse la trincea più 
avanzata e determinante del
la nostra battaglia per scon

figgere il tentativo delle clas
si dominanti e della loro cul
tura di bloccare l'avvicina
mento della classe operaia -
alla direzione dello Stato, at
traverso il logoramento del- • 
la sua funzione unificatrice, ' 
l'esasperazione delle contrad
dizioni « in seno al popolo » • 
e la frantumazione corpora
tiva. • * • • 

• Per questo — ' ha detto ) 
Trentin — parlando delle 
nuove generazioni di fronte ' 
alla crisi parliamo anche di 
noi: di noi come forza atti
va che ha esercitato un ruo
lo non secondario in questa 
crisi, di noi come movimen- ' 
to suscitatore di nuovi biso
gni. di nuove domande tra i 
giovani, di noi come • forza 
costruttrice di nuove : rispo
ste, capace di costruire intor
no a queste risposte un nuo
vo senso comune. Qui scon
tiamo uno scarto, zone in cui 
registriamo uno stallo o addi
rittura un recupero della i-
deologia • delle classi domi
nanti. E su alcuni di questi 
temi, stentata ancora pernia- ! 
ne l'individuazione delle cau- | 
se e quindi del terreno di u-
na nostra controffensiva non 
meramente predicatoria o pe
dagogica sulle difficoltà del 
processo storico di cui sia
mo parte attiva. 

Uno di questi temi è quel
lo della centralità della clas
se operaia: . la centralità. 
cioè, delle contraddizioni che 
oppongono la clas.'-e operaia 
al sistema capitalistico con 
tutte le ' sue propaggini ' non 
solo industriali, ma assisten
ziali e parassitarie. ' Un te
ma che sottintende il rifiuto 
delle due o tre società, sotto
linea il nesso strettissimo fra 
i contenuti del conflitto di 
classe e la sua capacità ' di 
esprimersi come lotta poli
tica consapevole ' assumendo 
la dimensione dello Stato, da 
un lato, e la possibilità di 
unificare le forze sociali op
presse o emarginate dal si
stema capitalistico , maturo. 
dall'altro. 

Qui — ha detto Trentin — 
vi sono due punti di rifles
sione. Il primo è che se è 
vero che esiste un pericolo di 
frattura tra giovani ai mar
gini del sistema produttivo e 
classe operaia, è vero anche 
che una simile crisi di ege
monia non potrebbe non tra
dursi in . un regresso " delle 
posizioni culturali e politiche 
conquistate anche in seno al
la classe operaia. I segni già 
esistono: si registrano zone 
di passività, di ripiegamenti 
verso i lidi più sicuri (o se-
curizzanti) della corporazio
ne. della difesa frantumata 
dell'esistente. 

II secondo punto è invece 
una domanda: Trentin si è 
chiesto se questo offusca
mento della centralità della 
classe operaia non rifletta li
miti della nostra capacità di 
mediare culturalmente i con
tenuti della lotta di classe. 
limiti della nostra riflessione 
teorica e della nostra inizia
tiva politica. A me pare — 
ha detto Trentin — che qui 
scontiamo una ambiguità, o 
meglio, un parallelismo nel
la nostra cultura teorica con 
riflessi non piccoli nella no
stra azione poliitca. Vi è qui 
uno scarto tra la nostra ela
borazione teorica ed il vissu
to della lotta di classe. C'è 
da riflettere sul fatto che og
gi non è rimasta molta trac
cia del travaglio che dieci 
anni fa accompagnava l'e
splodere di alcuni nodi (cri
si della nozione di lavoro. 
crisi della nozione di scuola. 
crisi della nozione di Stato e 
sfiducia nella democrazia) 
all'interno delle lotte operaie. 

Trentin ha ricordato, a 
questo proposito, come, nel
le lotte della FIAT dell'esta
te del '69. il rifiuto del la
voro sia stato battuto da una 
risposta di massa su precisi 
obiettivi: il mutamento del
la qualità del lavoro, numi 
strumenti di potere nella fab
brica e nella società, un nuo
ra tipo di democrazia di ba
se. Di tutto ciò non è rima
sta però molta memoria nel
la nostra letteratura teorica. 
Continuiamo a riferirci ad 
una classe operaia ottocente
sca. non cogliendo le tappe 
reali attraverso le quali essa 
tende ad affermare la ' pro
pria vocazione di nuova clas

se dirigente. Queste • nostre 
carenze teoriche, questa no
stra incapacità di fare i con
ti davvero con il « senso co
mune » della classe operaia. 
si riflette su alcuni dei pro
blemi di fondo di una strate
gia di transizione, della no
stra scelta di. austerità co
me occasione • di trasforma
zione: la qualità del lavoro. 
nuove forme di autogoverno 
e loro rapporto con le istitu
zioni repubblicane. nuovo 
rapporto tra scuola e lavoro. 
E si profila qui il rischio che 
la « austerità » assuma il vol
to caricaturale della modera
zione nella amministrazione 
dell'esistente. - ' ' 

Questo pericolo si combat
te oggi con la lotta ideale e 
con l'esperienza vincente del
la democrazia, con una nuo
va attenzione, in una fase in 
cui molto più ' complesso è 
misurare il rapporto tra o-
hiettivi e risultati, ai conte
nuti di potere nella nostra 
strategia di transizione. 

Questa fase di transizione 
— ha concluso Trentin — 
per acquistare di fronte ai 
giovani il suo spessore stori
co e consentire che essi re
cuperino. attraverso il cimen
to dell'oggi, anche la nozione 
di un passato, deve » offrire 
loro tappe di notere. di pro
tagonismo e di partecipazio
ne. delle t spie » sul movi
mento in atto e sulla sua di
re/ione di marcia. Per que
sto la • tematica della demo
crazia ' deve mantenere • un 
ruolo determinante nella no
stra strategia. 

Alberto 
Granese 

Il tema classico dell'ideolo
gia e quello attualissimo del
la condizione giovanile — ha 
esordito Alberto Granese — si 
incrociano in più punti. Pre
metto che tropjio spesso ci e-
sprimiamo come se dell'ideo
logia si sapesse già tutto fa
cendo del termine un uso po
co rigoroso e \olubile. che 
definirei « teoreticamente de
bole ». Si critica giustamente 
l'approccio ideologico alla 
questione giovanile e si solle
cita ad analisi strutturali nel 
senso marxiano classico. Ciò 
va bene, a patto che lo sfor
zo di lucida razionalità di cui 
parlava nella sua relazione 
introduttiva il compagno Chia-
romonte si esplichi in tutte le 
direzioni, senza appiattimenti 
e riduzionismi. Il dibattito cul
turale certo non basta ma 
dobbiamo chiederci. " intanto 
se basti la nostra cultura di 
comunisti. Si ha talvolta l'im
pressione che nel nostro mo
do di far cultura vi siano ten
denze a restringere l'area pro
blematica. Di qui una pover
tà di registri e anche talvol
ta una monotonia di linguag
gio (esiste una sorta di e les
sico familiare » del Partito) 
che costituiscono una delle 
ragioni (non certo la princi
pale) delle difficoltà del rap
porto che abbiamo con certi 
intellettuali e certi giovani. 

Come tutti sanno in uno 
dei suoi significati fondamen
tali l'ideologia è < razionaliz
zazione ». Questo è uno dei 
motivi, probabilmente, per cui 
certe forme di irrazionalismo 
prendono piede. Si rifiutano 
le razionalizzazioni o. se mi 
si passa il bisticcio, quelle 
forme di razionalità irraziona
le che costituiscono il codice 
delle idee comunemente accet
tate (o di una gran parte di 
esse) e delle pratiche socia
li corrispondenti. Lo stesso 
marxismo ha una double-face 
di ideologia e di critica del
l'ideologia (cioè delle raziona
lizzazioni) che può far nasce
re non pochi equivoci. Ma 
ideologia vuol dire anche com
plesso sistematico di concet
ti e principi posti a base di 
un atteggiamento politico e 
culturale. Abbiamo bisogno 
di entrambi i significati fon
damentali del termine: quel
lo negativo per capire come 
possa svilupparsi un senso 
comune «alienato» e quello 
positivo, per individuare e 
sfruttare la possibilità di un 
discorso che orienti. Dovrem
mo forse tentare una criti
ca non liquidatrice dell'ideo
logia, e studiare anche in 

questa chiave il problema del 
rapporto tra « individuale-pri
vato » e sociale, tra < perso
nale » e « politico », cosi im
portante per comprendere la 
questione giqvanile. Su questo 
piano è possibile non essere 
colti di sorpresa dagli avve
nimenti, non essere costretti 
a far dei ragionamenti a po
steriori, stabilizzare la rifles
sione nel senso di indirizzar
la a :juel che Gramsci chia
mava il e permanente ». 
• Portarsi a questo livello si

gnifica rendere la cultura mar
xista più concreta e comple
ta e quindi più valida, anche 
strumentalmente per le lotte 
quotidiane che facciamo. Se 
escludiamo o riduciamo que
sto livello la nostra capacità 
di prevedere e dominare il 
lungo periodo viene meno e 
ci mettiamo nelle condizioni 
di non cogliere l'occasione che 
i giovani — i quali sono per 
definizione « lungo periodo ». 
perchè loro è l'avvenire — ci 
offrono con la loro stessa cri
si e con la tumultuosa pro
posta dei iure problemi. 

Roberto 
Guerzoni 

Per analizzare la presenza 
del partito e della FGCI tra 
le nuove generazioni — ha 
detto Roberto Guerzoni — oc
corre prendere le mosse dai 
progetti di socializzazione e 
di crescita democratica delle 
ivov- generazioni della pri
ma metà degli anni '70 e che 
si sono evidenziati nella par
tecipazione ' alla vita politi
ca. nell'adesione e nella mi
lizia nei partiti. Le organiz
zazioni politiche e sindacali, 
in particolare i grandi partiti 
di massa, sono state investite 
in pieno da spinte di rinnova
mento e di cambiamento che 
hanno inciso nel funzionamen
to stesso della loro vita in
terna. modificandone la base 
sociale, la composizione per 
età. l'ampiezza e la diffusione 
territoriale. 

Non v'è dubbio che in que
sto periodo lo spostamento a 
sinistra di ampi settori gio
vanili ha coinciso con l'ade
sione alla proposta del Par
tito comunista. Non ci si ri
ferisce soltanto ai dati delle 
consultazioni elettorali, ma an
che ai mutamenti intervenu
ti nella composizione del par
tito. L'età media dei mem
bri dei comitati federali è 
di 34 anni e ben il 43 per 
cento di essi si sono iscritti al 
partito dopo il 1961. Questo 
processo di estensione della 
presenza del PCI e della FG
CI fra. i giovani è avvenuto 
in modo certamente non pri
vo di contraddizioni, né si 
possono nascondere i limiti e 
i problemi che si sono posti 
nel rapporto, - fra le diverse 
generazioni all'interno del 
partito e nell'unificazione di 
diverse esperienze. .- . 
' Mutano in questi anni i ca

pisaldi teorici che hanno gui
dato l'adesione delle nuove ge
nerazioni al PCI. Occorre per
ciò affrontare i nodi politici 
che si presentano nel rappor
to con i giovani: 1) ciò che 
muta nel profondo è la real
tà della questione giovanile, 
che si presenta nelle sue seg
mentazioni totali e di classe 
con la drammatizzazione del
la condizione dei giovani e 
nelle diverse forme di orga
nizzazione e di presenza degli 
orientamenti ideali e politici. 
Pensiamo al movimento del 
'77. alle sue tendenze corpo
rative. alla sua carica di ideo
logia assistenziale e di aper
ta contraddizione rispetto al
la democrazia e alla classe 
operaia: .•, ,. 

2) nel ' momento in cui la 
battaglia per l'egemonia , si 
pone nel cuore dello Stato la 
sfera della politica si colloca 
ai primo posto nel rapporto 
coi giovani. Lo spirito di scis
sione e di opposizione deve 
lasciare il campo alla capa
cità di governo. In questo 
modo si possono superare i 
limiti della presenza del par
tito fra nuove figure sociali 
proprie della condizione gio
vanile ed affrontare il nesso 
continuità - rinnovamento fa
cendo si che i giovani quadri 
che sono venuti alla milizia 
nel corso di rapide e infuo
cate battaglie politiche, tro
vino nel partito un rapporto 
aperto e non formale con il 
patrimonio, l'elaborazione e 
la tradizione delle esperienze 
delle generazioni passate. 

In questo quadro l'esisten
za di un'organizzazione di 
massa della gioventù comu
nista rappresenta il punto fo
cale per la costruzione di un 
nuovo movimento dei giovani. 
Occorre prospettare un pro
getto di una FGCI di massa 
che si formi sulla scelta del
la autonomia della FGCI. nel 
suo nucleo teorico e strate
gico che è quello di una or
ganizzazione che è parte or
ganica delle giovani genera
zioni e che esprime, all'in
terno della storia, della vita, 
della linea del partito, il rap
porto dialettico tra le gene
razioni. Spetta ad una FGCI 
rinnovata ed autonoma la ca
pacità di esprimere un con
tributo di arricchimento del
l'azione del partito, attraver
so un confronto ed una ini
ziativa politica ed ideale tra 
quelle che sono le novità e 
le contraddizioni di cui sono 
espressioni le nuove genera
zioni e la storia e la cultura 
del movimento operaio. 
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Un'esperienza interessante a Cesenatico • > . ' ' t f 

" f i 

Vita dura e faticosa 

per i giovani pescatori 
Il « Consorzio adriatico pesca » è una garanzia per tutti - Sono passati v 

i tempi in cui chi andava in mare si vergognava del proprio lavoro > 

DALL'INVIATO .-
CESENATICO — Soltanto fi
no a pochi anni fa. fare il 
pescatore era considerata qua
si una vergogna. Indomito La
tini — un uomo di mezza 
età che ha fatto per molti 
anni il pescatore a S. Bene
detto del Tronto nell'imme
diato dopoguerra — ci rac
conta che quando era giova
tane. lui e i suoi compagni 
di lavoro facevano di tutto 
per nascondere la loro pro
fessione. C'era uno che aveva 
trovato un espediente effica
cissimo. Scendeva dalla bar
ca e passando attraverso la 
spiaggia entrava nella stazio
ne. Si cambiava i vestiti nel 
gabinetto e poi usciva dalla 
stazione tranquillo, con la sua 
valigetta in mano, facendo 
credere che era arrivato col 
treno, come uno dei tanti pen
dolari che lavorano in otta. 

Andare in mare a pescare 
era un'umiliazione ancora po
chi anni fa. Ma oggi è ancora 
così? A parlare con i giovani 
pescatori di Cesenatico, pa
re che molte cose siano cam
biate, anche in • questo cam
po in un momento in cui si 
parla molto di rivalutazione 
del lavoro manuale e produt
tivo. • 

I giovani che fanno i pe
scatori di professione, qui non 
sono più un'eccezione. Sono 
almeno una trentina, su 350 
lavoratori che praticano esctu-
sivamente questa attività. Cir
ca il 10 per cento dei pesca
tori di Cesenatico ha quindi 
un'età che non supera i 25 
anni. Un fenomeno che può 
apparire sorprendente, per chi 
non conosce che cosa e cam
biato nella realtà della pe
sca, soprattutto in Romagna. 
Di questi cambiamenti parla
no soprattutto i giovani che 
hanno scelto il mestiere di 
pescatore e che abbiamo in
contrato durante il convegno 
su « La marineria romagnola: 
l'uomo e l'ambiente », che ha 
offerto una serie di argomen
ti stimolanti su moltissimi te
mi. 

A fare scegliere loro que
sto lavoro anziché un altro 
(qui in Romagna, la possibi
lità di avere un'occupazione 
qualsiasi ai giovani certo non 
manca) è stata anche la cer
tezza di un guadagno sicuro. 
Fino all'inizio degli anni '70 
il pescatore di Cesenatico non 
sapeva mai se poteva vende
re il pesce che aveva pesca
to e soprattutto a quale prez
zo. A terra c'erano tre o quat
tro grossisti che dominavano 
il mercato e facevano loro 
i prezzi: o prendere o lascia
re. Naturalmente il pescato
le « prendeva », ad un prez
zo che a volte non gli era 
neppure sufficiente a sfamare 
la famiglia. •< 

Dal 1969 le cose sono gra
datamente cambiate. Si è co
stituito il «r Consorzio . adria
tico pesca » al quale aderi
sce la maggioranza dei pe
scatori dell'Emilia-Romagna e 
delle Marche, da • Ancona a 
Goro fa Cesenatico vi aderi
sce la unanimità dei pesca
tori). Il Consorzio fissa un 
prezzo minimo di acquisto del 
pesce sbarcato: un prezzo che 
e già di per sé sufficiente
mente ' remunerativo. Se i 
commercianti offrono ai pe
scatori un prezzo superiore, 
possono acquistare il pesce. 
in caso contrario il pescato
re sa che tutto il prodotto 
viene ritirato dal Consorzio. 
Si deve al «Consorzio adria
tico pesca » l'incremento del
le esportazioni terso la Gre
cia, la Francia, la Spagna e 
il lancio delle campagne per 
l'incremento del consumo di 
pesce azzurro in Italia. 

Una scelta 
volontaria 

E' stato questo il punto di 
partenza che ha stimolato lo 
interesse dei giovani verso la 
pesca. Vittorio Emiliani, che 
ha condotto una inchiesta — 
presentata al convegno — sui 
giovani pescatori di Cesena
tico. ha accertato che la qua
si totalità dei giovani hanno 
scelto volontariamente questo 
lavoro. E tra i motivi di que
sta scelta vi sono indubbia
mente le tradizioni familia
ri. l'esempio degli amici, lo 
spirito di avventura, ma c'è 
anche la possibilità di quel
lo che l'inchiesta definisce 
« un guadagno interessante ». 

Oggi un giovane, anche do
po poche settimane che ta in 
mare, riceve «la parte», co
me un pescatore con una più 
lunga anzianità. I vescatori, 
infatti, sono pagati malia par
te»: il ricacato del pesce ven
duto viene diviso quasi a me
tà: il 4t per cento va al pro
prietario della barca mentre 
il restante 52 per cento i 
suddiviso in « parti ». Ogni pe
scatore ha « una parte », ec
cetto il capuano e il motori
sta che hanno « una parte e 
mezzo». Così un giovane rice
te le sua * parte» uguale a 
quella degli altri, che tradot
ta in soldi fa uno stipendio 
che qui a Cesenatico raggiun
ge le 350-400 mila lire al me
se. 

Anche Marco Papperint, il 
più giovane pescatore con cui 
abbiamo parlato, ha la sua 
«parte» e quindi questa pa
ga. Ha soltanto 16 anni e 
va in mare da un anno s 
mezzo, da quando cioè ha fi
nito la terza media. Un sala
rio alto, per un rogano, ma 
anche una vita molto dura. 
Lasciamola raccontare a lui. 
«Mi alzo tutte le mattine al
le tre e mezzo. Sono il pri

mo ad arrivare a • bordo e 
preparo il caffè per gli altri. 
Verso le quattro e mezzo si 
salini. Si naviga qualche ora 
(Marco dice "si sia in ve
la" perchè come tutti i pe
scatori usa termini vecchi di 
secoli); poi si cala la rete la 
prima volta. • Calata la rete 
posso andare a dormire una 
oretta. Mi sveglio quando si 
tira su la rete e comincio 
con gli altri a dividere ti pe
sce: le acciughe, le sarde, gli 
sgombri. Facciamo tre o quat
tro calate al giorno e dopo 
ogni calata c'è il pesce da 
dividere. Se la pesca è ab
bondante non c'è neppure il 
tempo per mangiare; si cena 
alla sera, quando si torna a 
casa. Altrimenti ci facciamo 
i maccheroni col sugo di pe
sce e naturalmente il pesce 
arrosto. D'inverno ci sono più 
ore di vela, perchè il pesce 
bisogna andarlo a prendere 
più lontano dalla costa. D'e
state torniamo in porto ver
so le tre e mezzo del pome
riggio, nella brutta stagione 
verso le cinque. Scarichiamo 
il pesce, faccio qualche lavo
retto poi verso le sei e mez
zo torno a casa. Qualche vol
ta esco, ma prima delle no
ve e mezzo sono già a letto ». 

Una vita 
di sacrifici 

Una vita di sacrifici, quin
di, che soltanto da pochi an
ni, grazie anche qui alla costi
tuzione del Consorzio, s'inter
rompe al sabato e alla do
menica, quando le barche non 
escono. Per tutti gli altri gior
ni della settimana, Marco e 
gli altri pescatori fanno que
sta vita, perchè per loro non 
ci sono neppure le ferie. Quan
do c'è il mare brutto. Marco 
lavora meno. Se la burrasca 
viene all'improvviso nella not
te, lui si alza regolarmente 
alle tre e mezzo, va a bordo, 
finché il capitano decide che 
non si può partire e lui può 
tornare a casa. Se invece il 
mare grosso dura giorni. Mar
co sa che non si salpa; può 
alzarsi alle otto, stare a bor
do per fare dei piccoli la
vori tutta la mattina e tor
nare a casa a mezzogiorno. 
. Questa è la vita di un gio
vane pescatore ~ di 16 anni. 
Uguale a quella di Stefano 

Vasini, che di anni ne ha 22, 
e che pesca su una piccola 
barca assieme a suo padre. 
Anche per lui la giornata di 
lavoro comincia alle tre e 
mezzo e finisce nel pomerig
gio inoltrato. 

Quando si ha quella età 
non è facile andare a letto 
alle nove di sera, soprattutto 
d'estate in una città turistica 
come Cesenatico. 

Sono questi sacrifici che — 
nonostante l'incoraggiante e-
sempio di Cesenatico —- ten
gono ancora molti giovani lon
tano dalla pesca anche se c'è 
la possibilità di un forte am
pliamento di questo settore. 
Sacrifici come questi, e come 
quelli che devono fare i pe
scatori anziani quando van
no in pensione. Oggi chi smet
te di lavorare dopo quaranta 
e più anni di pesca alle spal
le prende a volte meno di 
centomila lire al mese di pen
sione. E' una miseria, ma 
proprio in questi giorni in 
cui si parla del dissesto del-
l'INPS. i dirigenti della coo
perativa dei pescatori di Ce
senatico avanzano proposte 
che sono il sintomo della se
rietà con cui questa gente af
fronta i problemi della pesca 
e quelli delta loro vecchiaia. 
« E' vero — dicono — abbia
mo pensioni basse, ma è an
che vero che paghiamo con
tributi estremamente bassi. 
Sono contributi che erano sta
ti fissati quando il pescatore 
guadeqnava una miseria. Oggi 
il pescatore ha uno stipen
dio più che dignitoso. Può 
quindi versare contributi an
che sensibilmente più alti di 
quelli che paga ora ». 

Parlando con i pescatori di 
Cesenatico — giovani e meno 
giovani — ci si rende conto 
dell'importanza della pesca 
nel nostro Paese e dei gravis
simi errori che sono stati 
compiuti dai governi che han
no trascurato per anni que
sto settore primario per la 
economia italiana. Trecento
cinquanta pescatori di Cese
natico producone direttamen
te un reddito di quattro mi
liardi all'anno, che poi con 
i vari passaggi si moltiplica 
per due o tre volte. La loro 
non è una vicenda eccezio
nale. E' una storia normale 
di uomini che vogliono lavo
rare e produrre con condi
zioni di vita diverse da quelle 
dei loro padri. -

Bruno Enriotti 
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SECONDA RETE 
GIORNALI RADIO ore 6,30, 7,30, 
3.30. 10. 11.30. 12.30. 13.30, 15.30. 
16,30, 13.30, 19.30, 23.30, 6: Un 
altro g.orno; 6,30: Secondo voi il 
giorno dcoo. 8.45- Ari* condiziona-

I ta, 9.32: Fiesta. 10- Speciale GR 2; 
10.12 Sala F. 11.36 Spazio libe
re. progrsmmi nell'accesso; 1133. 
Canzoni per tutti; 12.10- Trasmis-
sicni regionali; 12.45 C'era una 
«•cita; 13.40 Rcm*nza, 14 Trasmis
sioni regionali; 15- Pigmal.ooe '77, 
15,30 Bollettino del mare. 15.45-
Q-JÌ Radiodue: 173 ) ' Speciale GR 2, 
17,55 Serg.o Mende*: 18,33 Ra-
d-orfucetece; 19,50 Superscnic, 21 
e 29 Radiodue ventunoeventmov*; 
22,20: Parorama parlamentar». 

TERZA RETE 
GIORNALI PADIO- ore 6 45, 7.30 
3.45. 10.45, 12.45. 13.45. 18.35, 
20.45. 23.15. 6: Quotidiana Radio-
Ire. 7. Il concerto del mattino; 
10 Nei vei loro: 10,55 Music* ci
peri stica; 11,45 Intrattenimento dì 
dame, 12.1C Long pleying, 13- Fac
ciata C. 14: XX Festival dei Due 
Menc-i; 14,35 Interpreti alla r*d-o-
15.15 GR 3 cultura; 1 5 3 ) Un 
certo discorso estate; 17- Musica 
* mito. 173 ) Fogli d'album. 17 
e 45 La ricerca, 18,15. Jazz gior
nale, 19,15- Concerto della sera; 
20.05: Da Aieeburgh stag.cn» con
certi 1977--78 dell'EUR. d.rtttor» 

l J E. GareTner; 22,15. Libri ricevuti. 

televisione svizzera 
Or* 18: Telegiornale. 11,30- I l sapore del buono; 18,50: L'agenda Cul
turale; 19.10: Telegtcrnal», 19.25: Obiettivo sport, 19,55: Tracce. 20.30-
Telegiornate; 20.45- Enciclopedia TV. 21,25; Tb» Johnny Thcmpsen Sin
ger*; 22.15: .Telegiornale, 

televisione copodistria 
Or* 1935: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Telegiornale; 2045: Parchi 
nazionali iugoslavi; 21,05: Rodi concert; 22.10: Pasto di danza, 

televisione montecarb 
Or* 14,50. I mostri; 19.25: Parolitmo; 1930: Fred Astair»; 21,15: I l re-

; gazza eh* taptva amar* Film. Ragia di Vincent Eag!*, con Nino Ta-
. ramo, Patty Pravo, Nadia Scarpina; 2230: . Notiziario. 
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Contrattazione ; 
collettiva nel 
pubblico impiego: \ 
il < giudice è 
ancora il TAR? 
Cara unità, . fc *,.. f ? £ „ » 
• sono ' un compagno dlpen- »* 
dente de/ Comune di Spoleto 
ed ho contestato il livello at
tribuitomi in sede d'applica- , 
eione del contratto nazionale 
di lavoro del dipendenti En
ti locali. Poiché l'amministra-
sione, da me più volte solle
citata, non ha dato nessuna 
risposta alle mie richieste, 
mi trovo nella necessità di 
adire le vie legali per il rico
noscimento dei miei diritti. Il 
quesito che pongo è questo: 
posso ricorrere solamente al 
Tribunale amministrativo re
gionale impugnando la deli
bera di assegnazione del li
vello o posso invece ricorre
re alla magistratura del la
voro, trattandosi dell'applica
zione di un normale contrat
to di lavoro9 

• Vi allego copia della lette
ra da me inviata, all'ammini
strazione. 

Ringraziandovi, fraterni sa
luti. 
, LAMBERTO TABORITI 

(Spoleto) 
1 II quesito è interessante e 
conduce ad affrontare un te
ma che sta aprendo un di
battito sempre più ampio, a 
tutti i livelli, quello relativo 
al pubblico impiego. Le que
stioni da esaminare sono fon
damentalmente due: 1) qual è 
il giudice competente per le 
vertenze di lavoro dei dipen
denti pubblici; 2) il rilievo 
da attribuire ai contratti col
lettivi nel pubblico impiego. 

Sul primo punto occorre 
ricordare che la distinzione 
fra giurisdizione ordinaria e 
giurisdizione amministrativa 
risale alla lontanissima legge 
del 1865, tuttora in vigore, e 
che essa si basa sul presup- . 
posto che spetti ad una ma
gistratura speciale, ovvero a 
quella amministrativa, giudi
care sugli atti della pubblica 
amministrazione, •> soprattutto 
quando tali atti sono emana
ti nell'ambito dei poteri di
screzionali di questa. 

Sulla base di questa distin
zione il Testo Unico sul Con
siglio di Stato ha attribuito 
al Consiglio di Stato la giu
risdizione per tutte le con
troversie riguardanti il pub
blico impiego, proprio in con
siderazione del fatto che la 
pubblica amministrazione go
de di poteri discrezionali nel
l'organizzazione dei propri uf
fici. . 

Neppure la Costituzione è 
Intervenuta ad intaccare que
sta distinzione fondamentale, 
anzi l'ha ribadita, salvando 
espressamente l'esistenza del • 
Consiglio di Stato (e della 
Corte dei Conti) a differenza 
di quella delle altre Magistra
ture speciali. 
' Sempre sulla stessa linea è 

intervenuta la legge del 1971 
istitutiva dei Tribunali regio
nali amministrativi, che non 
ha in alcun modo intaccato , 
la competenza del giudice am
ministrativo, ma solo ha as- . 
sicurato il doppio grado di 
giurisdizione (cioè la possi
bilità di appello) anche in 
questo campo. Neppure nel 
1973 con la riforma del pro
cesso del lavoro si è operato 
in maniera diversa, cosi che 
tuttora le vertenze di lavoro 
relative ad un pubblico im
piegato. debbono essere por
tate a conoscenza e decise dai 
Tribunali regionali ammini
strativi. .. % • 

Tutto ciò nonostante i ten- -
fativi che si sono fatti e an- '-
cora si stanno facendo in sen
so contrario, come è possi
bile vedere, ad esempio, dal
la decisione del pretore di 
Asti (in data 20 maggio 1974 
e pubblicata sulla rivista « Il 
foro italiano» 1975, I. 248) 
che ha rimesso alla Corte Co
stituzionale la questione re
lativa alla giurisdizione dei 
Tribunali regionali ammini
strativi per le controversie 
sui licenziamenti dei dipen
denti degli Enti locali, rite
nendo contrario ai principi 
costituzionali questo sistema 
caratterizzato dalla diversità 
di giurisdizione. <• 

Tali tentativi di modificare 
la situazione attuale trovano 
una delle loro principali ra
gioni nel fatto che il rappor
to di pubblico impiego si è no
tevolmente trasformato rispet
to al suo profilo tradizionale 
e si va sempre più assimi
lando al rapporto privato di 
lavoro: trasformazione dovuta . 
in gran parte al massiccio in- • 
nesso dei sindacati nell'am
bito del pubblico impiego e 
quindi alla estensione della 
contrattazione collettiva anche 
a questo settore. Va tuttavia 
precisato che ancora oggi Io 
accordo stipulato tra la pub
blica amministrazione e i sin
dacati. per avere valore giu
ridico, deve essere recepito 
in una norma di legge o di 
regolamento, altrimenti con
serva il valore di mero im
pegno politico: esiste, infat
ti, una norma della Costitu
itone — l'art. 97 — che pre
vede che i pubblici uffici sia
no organizzati secondo dispo

sizioni di legge e sulla base 
di questa norma si è ritenuto 
che solo la legge può disci
plinare il rapporto di pubbli
co impiego. Appunto per que
sto, e veniamo cosi al noc
ciolo della • Questione, ' anche 
quando il regolamento che di
sciplina lo stato giuridico del 
personale dell'ente altro non 
è che l'attuazione di accordi 
sindacali, si ritiene general
mente che le relative contro
versie debbono essere instau
rate dinanzi alla giustizia am
ministrativa: il che vale anche 
come soluzione al problema 
proposto dal compagno di 

' Spoleto, le cui pretese dun
que dovranno farsi valere, a 
nostro avviso, dinanzi al com
petente Tribunale regionale 
amministrativo. j 

Lavoro 
precario nel 
pubblico impiego 
Cari compagni, i< \ ; 

premetto subito che pongo 
una questione personale, ma 
non so a chi altro rivolgermi 
Nel mese dt dicembre 197G 
sono stato nominato, dal 
Provveditorato agli studi di Ca
tanzaro, applicato di segrete
ria in una scuola della pro
vincia di Catanzaro, in base 
alla graduatoria provvisoria, 
ai sensi dell'ordinanza del mi
nistero della P.I. del 2-4-1976. 
Nella graduatoria provvisoria 
occupavo il 77" posto, l'orca-
meo dei posti nella provincia 
di Catanzaro era di 570 posti. 
Si è giunti fino al 77° posto 
in quanto 280 persone non 
hanno accettato la nomina 

Nella graduatoria definitiva 
venivo retrocesso di 79 posti. 
Il locale Provveditorato cali 
sludi, pochi giorni prima che 
uscisse la graduatoria defini
tiva, ha diramato ai capi di 
istituto una circolare in cui 
disponeva che tutti gli ap
plicati venissero licenziati 
(quelli con la nomina provvi
soria) nel momento in cui 
l'organico della scuola veniva 
ricoperto i da coloro i quali 
avevano ottenuto la nomina 
a tempo indeterminato. Ora 
voglio chiedervi: 
• a) Se il licenziamento può 

essere demandato dal Prov
veditore agli studi a capi d'i
stituto, e fatto senza preavvi
so nello spazio di un'ora, co
me nel mio caso, sono stato 
licenziato il 5 maggio; 

b) Se con detta assunzione 
a termine non sia stata vio
lata una legge che vieta tale 
tipo di assunzione. Se esistes
se questa legge e venisse vio
lata l'assunzione a termine 
può considerarsi a tempo in
determinato e non può esse
re revocata come nel mio ca
so. 

LETTERA FIRMATA 
(Catanzaro) 
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Le nomine «precarie* ef
fettuate sulla base delle gra
duatorie provvisorie si sono 
rivelate del tutto inopportune 
proprio per le aspettative — 
— a volte purtroppo illusorie 
— che creano nei destinatari. 
Tant'è vero che questo siste
ma è stato definitivamente 
abbandonato almeno — per 
quanto ci consta — in Lom
bardia. 

Comunque, sulla legittimità 
del. procedimento - adottato 
nel caso sottopostoci, osser* 
viamo: 

a) E' ben vero che, per 
principio generale, l'atto di 
revoca (il ed. «licenziamen
to»), della nomina provviso
ria doveva essere emesso dal
la stessa autorità amministra
tiva che ha emanato • l'atto 
(cioè dal Provveditore). Ma è 
anche vero che l'istituto del
la delegazione amministrativa 
consente di trasferire in via 
temporanea ed eccezionale — 
o per singoli adempimenti — 
l'esercizio di pubbliche pote
stà fra diversi organi della 
pubblica amministrazione. E 
questa — di delega ammini
strativa — ci sembra la natu
ra da attribuire alla circolare 
con cui il Provveditore « di
sponeva il licenziamento »: 
cioè delegava ai capi di isti
tuto il potere di revocare le 
nomine provvisorie; 

b) La legge che, fuori da 
ipotesi espressamente previ
ste, vieta le assunzioni a ter
mine esiste (n. 230 del 18-4-
1962). Ma non può certo spìe-
gare il suo effetto tipico 
quello cioè di trasformare la 
assunzione a termine in rap
porto a tempo indetermina
to) nei contratti di impiego 
che — come nel caso in esa
me — la pubblica ammini
strazione sia - autorizzata a 
porre in essere a tempo de
terminato da una precisa nor
mativa, sia legislativa che re
golamentare in forza del po
tere di autonomia degli enti 
pubblici. 

Quindi se gli incarichi an
nuali sono legittimi per e-
spressa previsione legislativa; 
a maggior ragione ci sembra 
che le « nomine precarie » ef
fettuate sulla base delle gra
duatorie provvisorie, non dia
no diritto alla conservazione 
del posto quando, come nel 
caso in esame, intervenga la 
revoca. Non solo perchè nel 
rapporto di oubbHco impiego 
assume fondamentale lmpor-
tana* l'atto formale di nomi
na • 1» «condizioni» ad es
so eventualmente apposte. 
(E la nomina in questo caso. 
ura rodai» espressamente il 
potere di revoca sulla base 
delle graduatorie definitive). 
Ma ancora perchè la TA. non 
aveva certamente n potere di 
porre a fondamento deDe no
mane « definitive a le gradua
torie provvisorie: con cause-
gnante nullità detta nomina 
che non fosse slata necessa
riamente « precaria » e limita
ta (in vista dell'interesse pub
blico al tempestivo e regola
re funzionamento dei servi
zi) al tempo necessario alla 
pubblicazione delle graduato
rie definitive. 
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Fondate preoccupazioni per il futuro dell'Aeritalia • I rapporti con gli USA • L'Alitalia può espandere i voli charter 

* » » i . * 

ROMA — La situazione nel 
settore aeronautico ' sarà di
scussa stamane - nell'incontro 
fra i rappresentanti •,- della 
FLM e dell'IRI e al quale 
partecipano anche i dirigen
ti della FULAT (Federazione 
lavoratori del trasporto ae
reo). • La i composizione della 
delegazione sindacale sta ad 
indicare chiaramente che per 
la prima volta il problema 
aeronautico viene affrontato 
nel suo complesso, sottoli
neando la stretta connessione 
fra industria (produzione e 
riparazione) e trasporto ae
reo. 

La Federazione CGIL, CISL, 
UIL e i sindacati di catego
ria hanno chiesto nei giorni 
scorsi che già a partire dal
ia riunione di oggi sia dato 
a tutta la questione del set
tore aeronautico un pm am
pio respiro politico. In que
sto senso il ministro delle 
Partecipazioni statali e i. di
rigenti dell'EFIM, ente che 
vanta una massiccia presen
za nell'industria aeronautica 
a PP.SS., sono stati invitati 
dalla segreteria della Fede
razione unitaria ad assicura
re la loro partecipazione. 
' Quali sono i problemi che 
i sindacati intendono affron
tare a partire dalla riunione 
di oggi, proprio tenendo con
to dello stretto legame che 
intercorre fra industria aero
nautica e trasporto aereo, è 
indicato nel promemoria che 
la segreteria delia Federazio
ne unitaria ha inviato nei 
giorni scorsi al ministro del
le Partecipazioni statali. In
nanzitutto vi è il grave stato 
di disagio e la preoccupazio
ne per il futuro di alcune 
delle nostre industrie - aero
nautiche, in particolare I'Ae-
ritalia, per lo slittamento, de
terminato dalla posizione as
sunta dalla società america
na, del programma per il ve
livolo da trasporto 7-X-7 Boe-
ing-Aeritalla. 
- Il mancato avvio del pro

gramma aggrava ulteriormen
te la situazione del settore 
aeronautico italiano in diffi-
co,fà per l'embargo statuni
tense sui motori T64, costrui
ti in Italia su licenza USA, 
del velivolo da trasporto Ae-

ritalia G222 ordinato dalla 
Libia alla nostra industria. Si 
tratta di una commessa di 20 
aerei per un importo com
plessivo di trecento miliardi 
di lire che se non si riesce 
a sbloccare rischia di met
tere a terra gli stabilimenti 
aeronautici del Mezzogiorno 
(Saca di Brindisi, Aerltalia, 
Alfa di Pomigliano) che sono 
già ora sottoutilizzati. 

I rapporti della nostra in
dustria aeronautica qon quel
la americana, dalla quale in 
gran parte dipende, sono uno 
dei nodi di fondo da scio 
gliere. In questo senso si chie
de ad esempio che l'Alitaha 
(la compagnia aerea di ban
diera) in occasione di ac
quisto all'estero di aerei da 
trasporto, contratti con siste
maticità precise contropartite 
in favore della nostra indu
stria nazionale. Alla fine del
l'anno scorso l'Alitalla acqui
stò dalla Boeing sei < aerei 
« 727/200 » per un importo di 
circa cento miliardi, senza 
che — come afferma il pro
memoria dei sindacati — « ve
nisse considerata una qualun
que contropartita a vantag
gio delle officine Aeritalia » 
che, come abbiamo visto, la 
stessa società americana sta 
mettendo"in seria difficoltà. 

I sindacati chiedono che un 
analogo atteggiamento sia te
nuto dalla nostra compagnia 
di bandiera anche per l'ac
quisto, che si dà per immi
nente, di due « Airbus A 300 », 
di produzione di un consorzio 
europeo. ~ " •• t 

Da parte sindacale si insi
ste inoltre sulla necessità che 
l'Alitalla si espanda nel set
tore dei voli charter il che 
comporterebbe una espansio
ne delle grandi revisioni da 
effettuarsi presso le Officine 
aeronavali gestite dalla GE-
PI e fortemente sottoutiliz
zate. v. * 

La Federazione - unitaria 
chiede infine che nel corso 
del confronto con IRI, EFIM 
e Partecipazioni statali, si de
finiscano le condizioni, le ri: 
sorse (umane e finanziarie) 
e i tempi necessari per un 
sostanziale incremento delle 
potenzialità dell'Alfa Romeo 
aviazione di Pomigliano. 
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; In cordata sulla torre 
M * - - p - ' • . 

SAN GIMIGNANO (Siena) — Quattro alpinisti, di Canazai a di Mo«-
na, hanno scalato ieri mattina la torre più alta della famosa cittadina 
toscana. I quattro sono saliti in due cordate raggiungendo la vetta ' 
della «torre grossa» (54 metri) in venti minuti, dopo aver superato 
agevolmente le difficoltà di sesto grado in artificiate. NELLA FOTO: 
un momento della singolare ascensione. 

A Napoli in un appartamento di Fuorigrotta 

O l i 

Dopo lina lite spara alla moglie 
davanti al loro figlio quindicenne ( • 

L'uomo, Antonio Caccavale d i 50 anni,' è ora lat i tante - I due non vivevano p iù insieme e atten
devano la separazione legale - Una telefonata per far venire la donna dalla casa dei genitor i 

Dopo il divieto del comizio di Almironte 

Catena dì violenze 
fasciste a Trieste 
Feriti due sottufficiali della squadra politica della 
questura - Fallito uno sciopero del - Fronte della 
gioventù - Invito del PCI ad una costante vigilanza 

f-s? 
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TRIESTE — Due sottufficiali 
della squadra politica feriti; le 
vetrine di un'agenzia pubbli
citaria e del Corriere della 
Sera spaccate, l'aggressione e 
il danneggiamento di una mac
china della polizia; il feri
mento (con trauma cranico) 
di uno studente simpatizzan
te della sinistra; due molotov 
contro l'abitazione di un omo
nimo del segretario provin
ciale del PSI di Trieste, Gian
franco Carbone; tafferugli con 
la polizia: questo è il bilan
cio della giornata di sabato 
scorso, contrassegnata dall'in
viperita reazione dei fascisti 
locali per il divieto opposto 
dal questore al comizio di 
Almirante. 

Nella mattinata era com
pletamente fallito uno sciope
ro programmato dal Fronte 
della gioventù, l'organizzazio
ne giovanile missina, nelle 
scuole cittadine, mentre nel 

pomeriggio e in serata si so
no avute le violenze, segno 
eloquente dell'isolamento in 
cui i neofascisti sono stati co
stretti dall'azione unitaria del
le forze politiche democrati
che, dei movimenti giovanili, 
delle organizzazioni sindacali, 
fino a negare ad Almirante, 
per la prima volta in trenta 
anni, una piazza che il capo
rione missino ha sempre con
siderato e sicura». • 

I comunisti triestini, in più 
occasioni in questi ultimi gior
ni, unitamente ad altre for
ze democratiche, hanno invi
tato tutti gli antifascisti ad 
una costante vigilanza, per 
stroncare ed isolare ulterior
mente i tracotanti tentativi 
dei fascisti, che hanno già 
lanciato una sfida alla città, 
riproponendo il comizio di 
Almirante per sabato pros
simo. -

A Padova 

Militante della F6CI 
aggredito 
da fascisti; 

PADOVA — Un militante del
la Federazione giovanile co
munista di ' Padova, Antonio 
Zancnato, 18 anni, studente 
dell'Istituto tecnico per geo
metri Belzoni, è stato aggre
dito e picchiato da un grup; 
pò di fascisti verso le 23,15 di 
sabato scorso. , , „• 

Il ragazzo stava passando 
in bicicletta per Riviera Al
bertino Mussato, vicino al 
centro della città. Giunto al
l'altezza di un incrocio, Za-
nonato si è sentito chiamare 
ad alta voce «compagno». 
Istintivamente si è fermato e 
voltato, facendo ' appena in 
tempo a scorgere quattro 
persone mascherate e armate 
di bastoni, una delle quali 
gli ha vibrato un colpo alla 
testa. II giovane è stramaz
zato a terra intontito e gli 
aggressori Io hanno poi tem
pestato di calci. Soccorso da 
passanti e da abitanti del 
quartiere, lo studente è sta
to portato all'ospedale, dove 
i medici gli hanno curato fe
rite superficiali in varie par
ti del corpo e fi taglio alla 
nuca prodotto dal bastone. 

Distrutti i vetri e alcuni mobili 

Attentati a Roma contro 
sede del FU AN e un bar 

ROMA — Due ordigni sono 
stati fatti esplodere la notte 
scorsa ad alcune ore di distan
za contro una sede del movi
mento giovanile neofascista 
FUAN e davanti ad un grosso 
bar frequentato abitualmente 
da elementi di estrema destra. 
n primo attentato e avvenuto 
verso l'una e trenta dopo la 
mezzanotte, a piazza Amba 
Alafi. 
• Una rudimentale bomba car
ta, < confezionata quasi sicu
ramente con 250-300 grammi 
di polvere da mina, è stata 
tettata dentro la sede del 
FUAN, i'orjanizuukme degli 

universitari del USI, attra
verso le « maglie » della sara
cinesca. L'esplosione ha dan
neggiato gravemente i tavoli 
e gli altri mobili del locale, 
senza causare però danni al
le mura. Lo spostamento di 
aria ha anche mandato in 
frantumi alcuni vetri del pa
lazzo e i finestrini di una 
vettura parcheggiata davanti 
alla sezione. -

Verso l'alba, poi, un atten
tato analogo è stato compiu
to a piazza Pio II, sulla via 
Olimpia, al quartiere Aure
lio. In questo secondo ceso 
è stato preso di mira il lo
cale «Clampini» un grosso 

bar-ristorante, luogo d'appun
tamento abituale per i neofa-
scisti di una vasta zona cir
costante, tra cui i missini 
della Balduina, dove venerdì 
scorso è stato assassinato il 
giovane Walter Rossi, mili
tante di «Lotta continua». 

Anche qui è stato usato un 
«cartoccio» riempito di pol
vere da mina, della stessa 
potenza di quello fatto esplo
dere contro la sede del FUAN. 
Lo scoppio ha mandato in 
frantumi alcune vetrine del 
locale, danneggiando i banco
ni «da esposizione» che si 
trovavano all'interno. 

Si trotta di personaggi di primo piano t * ! 

! >. ^\\i >>"T ' . 

rifiniscono in carcere | 
due killer della banda 
di Francis 

IÌ 

Per un soffio e invece sfuggito Michele Argento, «numero due» 
della organizzazione criminale responsabile di numerosi sequestri 

NAPOLI — Improvviso dram
ma in un appartamento di 
viale Augusto, nel quartiere 
di Fuorigrotta: un uomo ha 
ammazzato la moglie da cui 
si era da poco separato. • 

Unico testimone del dram
ma, il figlio quindicenne del
la coppia. -

Antonio Caccavale, di 30 an
ni, e Anna Pugliese, di 36, 
si erano sposati 16 anni fa. 
Lui, dopo una sfortunata e-
sperìenza come titolare di un 
negozio di ricambi auto face
va da qualche anno l'autista 
di camion o di pullman pri 
vati. Lei fino a poche setti
mane fa aveva lavorato come 
cassiera in uno dei più noti 
bar della città, «Daniele», in 
via Scarlatti. 

Le cose tra i due coniugi si 
erano messe male già da mol
to tempo. La notevole diffe
renza d'età, il pessimo carat
tere dell'uomo aveva portato 
a incrinature sempre più pro
fonde nel rapporto coniuga
le. 

Lei ha deciso di andarsene 
da casa, ed è tornata a vive
re con i genitori in via So
limene al Vomere. La dorma 
aveva poi presentato un espo
sto, in cui denunciava il ma
rito per percosse e maltrat
tamenti. Per il 14 novembre 
era stata fissata la causa di i 
separazione. .- « v » * ~ « * » " » j 

Lui aveva accettato l'idea 
di separarsi, ma aveva detto 
alla moglie che era d'accor
do per la separazione di fat
to contrario a quella legale. 
Anche in quest'ultimo mese 
— da quando i due si erano 
lasciati — non erano mancate 
le scenate. 

L'ultima poche ' settimane 
fa. n marito, recatosi al bar 
«Daniele», si era messo a mi
nacciare che avrebbe fatto 
una strage, inducendo i tito
lari a licenziare la donna. 

Ieri mattina, poi. l'uomo ha 
chiesto al figlio di telefonare 
a casa dei suoceri per dire 
alla mamma che aveva cose 
importanti da comunicare. La 
telefonata è stata fatta alle 
7.30 di ieri mattina. Dopo un 
poco, una seconda telefona
ta di sollecito, fatta sempre 
dal ragazzo, ma conclusa dal
l'uomo, che anzi si è messo 
a inveire contro i suoceri. 

Intanto Anna Pugliese giun
geva in viale Augusto. I due 
coniugi si sono messi a di-
scutere in cucina. 

All' improvviso, - l ' u o m o 
ha estratto di tasca la pisto
la e ha esploso alcuni colpi 
contro la moglie. Poi ha in
filato la giacca ed è uscito. 
Maurizio Caccavale, Il figlio 
nonostante Io choc ha avuto 
la forza di chiamare il 113. 

Arma Pugliese è stata tra
sportata all'ospedale San Pao
lo. ma è morta poco dopo. 

Inutili, fino al momento in 
cui scriviamo, le ricerche del
l'uxoricida, » • -

MILANO — In carcere Fran- • 
els Turatello, anche , per la 
sua banda, Milano comincia 
a scottare. La caccia al suo ' 
braccio destro, infatti, si fa 
di giorno in giorno più ser
rata. Ieri, Michele Argento, 
il numero due dell'organizza- ? 
zione criminale • di « Faccia 
d'Angelo », è riuscito a sfug
gire per un soffio alla trap
pola che gli agenti della squa
dra mobile gli avevano pazien
temente teso. Ma nella rete 
sono rimasti, tuttavia, due 
personaggi di primo piano del- , 
la banda: Giuseppe Sanzone 
e Mariano Zappala, rispettiva
mente di 29 e 38 anni, entram
bi evasi e ricercati per una 
lunga serie di reati e che ave
vano il ruolo di proteggere 
l'Argento. * - .#. ' 

L'operazione ' della polizia 
milanese è entrata nel vivo 
l'altro ieri, alla notizia che 
il ricercato doveva trovarsi 
nella zona di Porta Genova; 
e, più precisamente, la segna
lazione indicava un bar di 
viale Coni Zugna, l'American 
Saint Antony. L'appostamento 
del maresciallo Grigolin e dei 
brigadieri Cafaro e De Maria 
non è durato a lungo. Im
provvisamente tre uomini si 
sono fatti notare per la loro 
fretta nell'uscire dal bar, qua
si scappassero. Un breve in
seguimento e due di loro ve
nivano bloccati: erano Zappa
la - e Sanzone. Quest'ultimo, 
che spesso lavora in proprio 
— in questura si sostiene che 
nell'ambiente della mala vie
ne spesso utilizzato come kil
ler — ha tentato di reagire. 
Ha cercato di aprire la borsa 
che aveva con sé ed impu
gnare una pistola. Ne è nata 
una breve colluttazione con 
gli agenti che infine però so
no riusciti ad immobilizzarlo. 

Nella borsa erano custodite' 
le armi del gruppo (evidente
mente, anche quelle di Miche
le Argento): un piccolo arse
nale composto da tre pistole, 
una rivoltella, abbondanti mu
nizioni, e una bomba a mano 
tipo ananas. Sono state poi 
trovate patenti, carte d'iden
tità, libretti di circolazione e 
perfino dei certificati di re
sidenza. Tutti documenti che 
naturalmente sono risultati 
falsi. 

Ieri mattina ; i " funzionari 
della questura, Portacelo e 
Giordano che assieme al capo 
della squadra mobile Pagnoz-
zi hanno diretto le indagini, 
hanno precisato, che è quasi 
certo che l'Argènto si trova 
ancora a Milano. Il suo nome 
si impose contemporaneamen
te ad una clamorosa rapina 
da 200 milioni ai danni della 
Stefer di Roma. 
- Professionisti del crimine, 
come abbiamo già detto, era
no anche i suoi guardaspalle 
arrestati dalla mobile milane
se. Giuseppe Sanzone, origi
nario di Vittoria (Siracusa) 
era colpito da diversi ordini 
di cattura. Viene ritenuto, as
sieme al fratello, la mente 
del sequestro del notaio Car-
risi, suo concittadino, libera
to in provincia di Salerno die
tro un riscatto di 300 milio
ni. Per il rapimento fino ad 
oggi sono finiti in carcere set
te persone, tra cui le donne 
del Sanzone e " del ' fratello. 
Il rapimento venne ideato dal 
pregiudicato subito dopo la 
sua evasione dal « supercarce
re» di Favignana, dove stava 
scontando una condanna per 
rapina. Per diversi reati, inol
tre, la procura di Genova e 
quella di Torino avevano e-
messo contro di lui altri man
dati di cattura. 

Anche Mariano Zappala era 
un evaso. Era scappato dalla 
casa penale di Procida, do
veva scontare trentanni per
chè ritenuto colpevole di con
corso in omicidio a scopo di 
rapina. Doveva uscirne nel 
2001. Anche lui approfittan
do di una • licenza » non era 
più tornato in carcere. In pre
cedenza aveva ottenuto altri 
tre permessi, senza però sgar
rare di un minuto. 

Sono stati arrestati sotto la 
accusa di detenzione di armi 
comuni da guerra, ricettazio
ne di documenti. 

^ m . o. 
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Dopo l'assassinio di Walter Rossi 

r- ~ '* , 

Nuovo rapporto della PS 
sui neofascisti romani 

. ' ) . M . • • 

Proposti a l t r i cinque soggiorni obbl igat i • I ma
gistrati vagliano l 'al ibi del presunto assassino 

ROMA — Il giudice istrutto
re Nostro e il pubblico mini
stero La Cava, che svolgono 
le indagini per l'assassinio 
di Walter Rossi, il giovane di 
« Lotta continua » ucciso ve
nerdì scorso a Roma davanti 
alla sezione del MSI della 
Balduina, sono rientrati ieri 
nella capitale da Cantalupo, 
un paesino del Sannio, dopo 
avere interrogato, fino all'al
ba, alcuni abitanti, per verifi
care l'alibi di Enrico Lenaz, 
il ' neoiascista sospettato del 
delitto. I due magistrati in
terrogheranno nei prossimi 
giorni altri testi, dopo di che 
decideranno se confermare o 
meno il fermo dello squadri
sta, tuttora detenuto nel car
cere di Regina Coeli. 

Sempre nella giornata di ie
ri il capo dell'ufficio politico 
della questura di Roma Um
berto Improta, si è incontra
to con il procuratore capo 
De Matteo al quale ha annun
ciato l'invio entro oggi, di un 
nuovo rapporto sui missini ri
tenuti responsabili di rico
stituzione del discolto parti
to fascista. Nell'elenco, che 
comprende una quarantina di 
nomi, figurano anche i tredi
ci squadristi arrestati nella 
sede della Balduina, subito 
dopo l'assassinio di Walter 
Rossi. 

Per cinque delle persone in
dicate nel rapporto, si e ap
preso, sarà presentata la ri
chiesta di invio al soggiorno 
obbligato, già applicato nei 
mesi scorsi per altri cinque 
squadristi. L'ufficio politico 
della questura, inoltre, sta 
raccogliendo una dettagliata 
documentazione sui numero
si episodi di violenza che han
no avuto per piotagonisti dei 
missini provenienti dai « co
vi » di via Assarotti e via Li
vorno, chiusi dalla polizia sa 
bato scorso e quindi riaper
ti per ordine della Procura 
generale. 
• L'inchiesta per ricostituzio

ne del partito fascista era sta
ta affidata al sostituto procu
ratore di Roma Franco Marro
ne, che le aveva dovute so
spendere in seguito ad un e-
sposto presentato contro di 
lui da un altro magistrato. 
Antonio Alibrandi, noto per le 
sue simpatie di destra, e che 
aveva tentato di bloccare la 
perquisizione della sede del 
« Fronte della gioventù », or
dinata dallo stesso Marrone. 
Secondo alcune indiscrezioni, 
il procuratore capo De Mat
teo, appena riceverà il rap
porto della questura, lo con
segnerà al dottor Marrone in
vitandolo a proseguire le sue 
indagini. 

E' accaduto nel Lodigiano 

Pescatori di frodò 
feriti da una bomba 

preparata in casa 
' • . . • « ' 

Lo scoppio ha investito tre uomini che si apprestavano ad 
andare a pescare di notte • Ora sono piantonati all'ospedale 

LODI — Tre pescatori di fro
do sono rimasti seriamente 
feriti mentre stavano confe
zionando una bomba per an
dare a pescare in uno dei 
canali della zona dove abita
no. E' accaduto ieri mattina, 
a - Locate Triulzi, un centro 
della Bassa, attraversato da 
numerosi corsi d'acqua otti
mi per la pesca. Si tratta dei 
fratelli, Giuseppe e Antonio 
Sampellegnni e di un loro 
parente, Giancarlo Bouce. 

• Secondo le prime indagini 
condotte dai carabinieri di 
Lodi, i tre cercavano di con
fezionare un rudimentale or
digno per pescare, forse, nel
la notte stessa. La bomba è 
però scoppiata nelle mani di 
Giuseppe Sampellegrini men
tre la stava preparando: una 
gran fiammato Io ha investi
to in pieno provocandogli fe
rite gravi alla mano che è ri
masta dilaniata dallo scoppio. 

Anche gli altri due sono ri
masti coinvolti nell'esplosione, 
ma in modo meno grave, se 
la caveranno infatti in me
no di dieci giorni, mentre Giu
seppe Sampellegnni, che è 
ora piantonato all'ospedale di 
Nignarda, a Milano, ne avrà 
almeno per quaranta giorni. 

Il rudimentale ordigno era 
stato confezionato con polve
re nera (non si esclude pe
rò che potesse trattarsi di 
tritolo), in uno stanzone vuo
to dell'appartamento dove a-
bita tutta la famiglia Sampel
legrini. " -

I tre, ricoverati all'ospeda
le, sono sorvegliati in stato 
di arresto perchè indiziati del 
reato di detenzione di mate
riale esplosivo. • < 

La scoperta ' che si tratta
va di pescatori di frodo ha 
fugato le supposizioni che e-
rano r immediatamente • nate 
attorno alla notizia dello scop
pio di una bomba nelle mani 
di chi la stava confezionan
do: si era pensato che si trat
tasse di un ordigno trovato 
per caso in strada, ma non 
si era nemmeno trascurata la 
impctesi di motivazioni poli
tiche dell'episodio. , 

Le indagini dei carabinieri 
hanno invece permesso di 
stabilire quasi subito la vera 
natura dell'incidente non in
frequente in questa zona do
ve la pesca di frodo si pra
tica con ogni mezzo, qui, do
ve ci sono canali ricchissimi 
di pesce e pieni di divieti e 
di riserve. 

Bimbo di 9 anni 
lw asfissiato ,J i 

dal gas .dello 
scaldabagno! 

PESARO — Un bimbo di no
ve anni è morto e sua madre 
è rimasta gravemente intos
sicata a Montecchio, ad una 
ventina di chilometri da Pe
saro, per una fuga di gas da 
uno scaldabagno. 

Il piccolo. Luca Magi, e O-
liana Maggiori, di 31 anni, 
erano andati ieri sera a casa 
di una vicina, la pensionata 
Concetta Bastrenghi, per fa
re il bagno, come avveniva 
solitamente. Nel paese del
l'entroterra pesarese, infatti, 
molte abitazioni hanno anco
ra servizi igienici incompleti. 
Lo scaldabagno della Ba
strenghi è alimentato da una 
bombola di gas liquido e nel
l'impianto ieri sera è avve
nuto probabilmente un gua
sto. La pensionata ha visto 
madre e figlio entrare nel 
bagno, ha sentito l'acqua scor
rere, poi dopo qualche tem
po, non ha visto uscire nes
suno. Allarmata è allora en
trata trovando la stanza sa
tura di gas. 

Luca è morto mentre veni
va portato al pronto soccor
so dell'ospedale di Pesaro; 
sua madre è stata invece ri
coverata nel reparto rianima
zione con riserva di progno
si. La donna ha un'altra fi
glia di cinque armi, 

Uccide un vicino 
a fucilate 

p per il confine 
ì della ) proprietà 
TERNI — Un uomo di 83 
anni ha ucciso con una fu
cilata un suo Viano di casa 
per motivi di interesse. La 
vittima si chiamava Bonaven
tura Lorenzoni e aveva 51 an
ni; l'assassino è Antonio To
ni. 

Il fatto è accaduto ieri se
ra a Torri, frazione di Calvi. 
Da tempo Antonio Toni e Bo
naventura Lorenzoni erano in 
lite per dissensi sulla linea 
di confine delle rispettive 
proprietà nel piazzale che è 
davanti alle loro abitazioni. 

Ieri sera c'è stata un'enne
sima lite; ad un certo mo
mento il Toni, salito m ca
sa. ha preso il suo fucile da 
caccia e dalla finestra ha spa
rato un colpo che ha ferito 
gravemente il Lorenzoni. Al
cune persone hanno soccorso 
il ferito trasportandolo all'o
spedale di Magliano Sabina; 
ma poco dopo il ricovero Lo
renzoni è morto. 
• Sul luogo sono giunti i ca
rabinieri di Calvi, 1 quali han
no arrestato < il •• Toni e lo 
hanno rinchiuso nelle carce
ri giudiziarie di Temi. 

Sequestrati due 
motopescherecci ; 
da motovedette 

algerine 
MAZARA DEL VALLO — Due 
motopescherecci italiani, il 
«Primula», iscritto al com
partimento marittimo di Ca
gliari e fi «Salvatore Aiello» 
di Mazara del Vallo, sono 
stati fermati e sequestrati da 
motovedette algerine, nel ca
nale di Sicilia. Quando sono 
stati intercettati dall'unità mi
litare, i due motopescherecci 
— come hanno segnalato via 
radio ad altri battelli che 
incrociavano nella zona e alla 
radio costiera siciliana — si 
trovavano a 14 miglia a nord 
di Cap Rose (Algeria). 

Mentre i comandanti dei 
due battelli italiani stavano 
trasmettendo il loro «punto 
nave» e la richiesta di inter
vento ' di un'unita della ma
rina militare italiana, gli alee- ' 
rini sono saliti a bordo dei 
motopescherecci interrompen
do le comunicazioni radio. 
Il «Primula» e il «Salva
tore Aiello » sono stati quindi 
dirottati e scortati verso il ' 
porto di Bona, 

Entrambi i battelli sono di 
proprietà di armatori maza- ' 
resi: il «Primula» appartie
ne a Giuseppe Biggione ed « 
ha sette uomini di equipe*-

So; il « Salvatore Aiello », che, 
t un equipaggio di nova 

uomini, è di Francesco Atena 
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Poco veleno sulla coda, poche polemiche, ma la necessità di guardare la realtà in faccia 
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comunque un nome 
. ' • , < • ' • ' 

Causio-'deve rassegnarsi : la nazionale di Schoen è risultata semplicemente più forte, la prova dei nostri più che onorevole, ma l'innesto del granata ha 
vcomunque cambiato il gioco - Per il resto, dal portiere alle punte, potrà essere questione di pruriti campanilistici, ma l*una soluzione vale '.l'altra 

DALL'INVIATO 
BERLINO — Una sconfitta 
senza drammi. E senza vele
no sulla coda. Una volta tan
to insomma le polemiche non 
infieriranno e non si chiede
rà verosimilmente la testa di 
alcuno. Non si • Imbastiranno 
processi, non si scriveranno 
malevoli pistolotti per riceve
re e sviscerare i più reconditi 
«perché», il perché Infatti è 
uno solo, ed è apparso a tut
ti chiaro come il sole che ha 
Illuminato in questi giorni 
Berlino: la nazionale azzurra 
ci ha lasciato le penne per
ché, sic et simpUcìter, quella 
bianca di Schoen è molto più 
forte, e non sarebbe stato in 
alcun modo possibile, di riffe 
o di raffe, sottrarsi alla scon
fitta. Non si tratta ' dunque. 
come non ci dovrebbero or
mai più essere dubbi, di squa
dra sbagliata, o mal disposta, 
di uomini insomma o di tatti
che, ma proprio e soltanto di 
una differenza di valori tanto 
netta quanto ••"• difficilmente 
cancellabile. La nazionale te-
tesca infatti, oltre i pregi tec
nici, atletici e agonistici che 
le vengono da una scuola or
mai tradizionale, ha - pure 
quello, importantissimo anche 
se a prima vista meno valu
tabile. di sapersi adattare ad 
ogni tipo d'avversario e di e-
sprimersi, diciamo, in propor
zione diretta alla sua forza. 
Può anche dare dunque, tal
volta, l'impressione di non 
incantare, ma il suo football 
resta sempre razionale, pra
tico, terribilmente efficace; 
specie se si considera che nel 
corso stesso della partita sa 
adeguarsi ad ogni esigenza. 

Contro un simile avversario, 
era quindi perlomeno temera
rio puntare sul « complesso 
azzurro » che sembrava fin qui 
condizionare i tedeschi, • per 
sottrarsi ad un'Inevitabile le
zione. E' allora già molto, al
la luce dei fatti, che la na
zionale di Bearzot abbia sapu
to cavarsela con una dignito
sa sconfitta che nulla toglie 
al suo buon nome, che mini
mamente non scalfisce le sue 
immediate possibilità future 
in vista dell'importante match 
di sabato con la Finlandia e 
poi di quello a Wemblev con 
gli inglesi. Anche perché il 
suo rendimento, che da quel 
che si ricordi non è mai sta
to al meglio in ottobre, quan
do gli impacci e la ruggine 
di una ritardata preparazio
ne si fanno ancora sentire, 
andrà sicuramente via via mi
gliorando. 

Orto, il - rischio "£ è stato 
grosso. Fosse finita in una 
disastrosa « goleada », come 
ad un certo punto si è anche 
temuto, Bearzot non sarebbe 
qui adesso col volto sereno di 
chi non ha in fondo eccessi
ve preoccupazioni e grossi 
problemi da risolvere. O non 
ne ha, ad essere più precisi, 
di particolari, in • aggiunta 
cioè a quelli, owii, di sem
pre. Ma proprio questo rì
schio, in fondo, questa « scia
gura» evitata giusto quando 
si era fatta incombente, con
forta adesso il et., lo ripaga. 
se vogliamo, della stia fiducia 
nella squadra e negli uomini 
che, non senza qualche osti-
nazionale, ha chiamato a com
porta. •-'•:-!-•• 
- Effettivamente la ' cosa di

mostra che non e il tempera
mento, non è la saldezza mo
rale che manchi alla nazio
nale azzurra: dimostra che 
tutti, salvo qualche rara ec
cezione che sappiamo, hanno 
gli attributi in regola. Chi in 
confidenza, di quanti avevano 
alla vigilia invocato, con sot
tili sottintesi o senza mezzi 
termini, nomi nuovi può ora 
in buona fede affermare, non 
tanto, si badi, perché Pin. per 
fare a caso un esempio, ha 
«fallito» il match di Brema 
o perché Benetti è stato a 
Berlino tra i migliori, ma 
proprio per portare il discor
so sulla generale, chi può o-
rtestamente asserire, diceva-
vo, che con un'altra squadra 
sarebbe stato possibile .usci
re senza danni dal vecchio 
«Olimpico»? > 

Ciò doverosamente premes
so. non è però che si voglia 
e si debba a . questo punto 
sostenere che • questa » è la 
nazionale e guai a chi la toc
ca. Giusto chi le vuol bene. 
anzi, deve adoperarsi per mi
gliorarla. perché migliorarla è 
«enza alcun dubbio possibile. 
Il nostro football, è vero, ha i 
suoi vistosi limiti , e questo. 
voltalo e rivoltalo, è il poco 
che offre, ma arrivare alme
no a sfruttar bene quel che 
c'è. a non sprecare quel che 
di meglio di tanto in tanto 
esprime, non dovrebbe davve
ro risultare difficile, n filo 
del discorso, ci sembra or
mai chiaro, conduce a Clau
dio Sala, U nostro talento cer
tamente più schietto, puntual
mente costretto a far antica
mera o ridotto a sparute ap
parizioni di ripiego. Apparizio
ni di ripiego, tra l'altro, che 
bastano spesso da sole a di
mostrare quanto utile sareb
be il suo apporto, a quale pe
so tecnico, e pure agonistico. 
considerato che non è certo 
uno che si tolga di meco 
quando fa caldo, cosi a cuor 
leggero - rinunciamo. Ora, 
Bearzot, ha in proposito le 
sue idee e le ha da tempo e 

con insistenza ribadite. Ma 
siccome è persona di grande 
buon senso, potrebbe anche 
a questo punto decidersi a ri
vederle. Gli si può pure con
cedere. anche se una convin
cente dimostrazione di fatto 
non la si è ancora avuta, che 
il « poeta » costituisce con 
Causio un « doppione » dan
noso o comunque incompati
bile con la generale economia 
della squadra, ma non gli si 
può davvero concedere che, 
ciò ammesso, ' debba essere 
lui il sacrificato. Berlino ha 
detto chiaro che con Claudio 
Sala in campo la squadra 
cambia faccia, acquista ner-, 
bo e il discorso, per poco 
brillante che sia, le viene più 
facile. Si prenda il coraggio. 
a due mani, allora, e si provi 
una volta tanto ad invertire i ' 
termini, a lasciare Causio in • 
anticamera e buttar dentro il 
« poeta » fin dall'inizio. Non -
si può perché il bianconero è • 
un carattere difficile e si ri
schia di perderlo? Tra i due .• 
rischi, a questo punto, ci pa
re giusto scegliere il minore. 

. ' Fra' l'altro, non è una va- i 
riazione che possa alterare ' 
gli schemi e quindi mettere in 
pericolo gli equilibri di fon
do della compagine. Una va
riazione, dunque, per la qua
le si può procedere subito, se
duta stante, senza attendere 
la qualificazione dei mondiali 
d'Argentina dopo i quali, e sol
tanto dopo i quali, è stata pro
messa una revisione generale 
della squadra. Nessuna obie
zione, è chiaro, a questo cri
terio, giustificabile perché lo
gico in sé anche se ci obbliga 
ad un « libero » ancorato in 
area, completamente avulso 
dalla manovra, quando altri. 
tutti gli altri in pratica (e 
Kaltz è l'ultimo clamoroso, e-
sempio di come debba inten
dersi il ruolo!) giusto del li
bero si servono come primo 
facitore di gioco, nessuna o-
biezione, ripetiamo, al conser
vatorismo di fondo di Bear
zot, dettato da comprensibili 
preoccupazioni di alterare il 
meno possibile il volto della 
compagine in vista di Torino 
e poi di Wembley, ma Clau
dio Sala deve essere l'irrinun
ciabile eccezione. Visto anche, 
e soprattutto, che. lui presen
te, riesce ad esprimersi al 
meglio (e gli ultimi 20' del 
match dell'Olimpico berlinese 
ne sono stati in proposito la 
probante conferma) '•• pure 
quell'Antognoni perfino irri
tante per abulia quando gli 
mancano • quegli stimoli che 
evidentemente il granata gli 
sa fornire; visto che Zacca-
relli acquista smalto non fos
se che per owii motivi di af
finità di club; visto infine, e 
addirittura, che il ruvido pie
de di Benetti trova modo di 
esaltarsi. 

Per il resto, per il portiere 
cioè, per i terzini, per lo stop-
per e per le stesse « punte » 
è pura questione di pruriti 
campanilistici: uno può prefe
rire questo, l'altro può veder 
meglio quello, ma l'urta solu
zione vale l'altra. Meglio al
lora, crediamo non ci debba
no essere dubbi, quella già 
collaudata. Anche se gli ju
ventini possono non «ssere al
l'optimum. anche se i grana
ta... pure, anche se qualcuno 
di domenica in domenica. 
come stella d'agosto, brilla 
d'improvviso in campionato. 
Per intanto, allora, battia
mo a T o r i n o la Finlandia 
e poi andiamo tranquilli a 
Wembley. E' un augurio ma 
è anche una concreta vicina 
possibilità. 

Bruno Panzer» 

BERLINO — Do» immagini dal 2-1 tatfasco. A sinistra, ducile Zaccaralli-Kaltz. A destra, Bearzot in piedi dalla panchina azzurra. 

Mercoledì tocca agli azzurrini battersi in Coppa Europa con il Portogallo 

21è pronta a 
. l : 

e promozioni 
Necessaria una vittoria netta per accedere ai quarti - Ieri partitella d'allenamento con sei gol: Garritano 
( 2 ) , Rossi, Giordano, Pecci e Virdis - Canuti ha lasciato il campo - Vicini parla di formazione ritoccabile 

Facci • Paala Dani: alw* pvntì «li rana par afframara al Km il 

Analizzando l'altra faccia del pianeta-calcio 

• > . < • IL «MERCATO» POVERO 
Il « mercatino » dei poveri 

è un po' l'altra faccia del 
pianeta-calcio. A margine dei 
grossi nomi, degli ingaggi 
gonfiati, dei personaggi che 
quotidianamente fanno noti
zia, esiste la realtà di gente 
che nel calcio vuole ancora 
vivere e che di calcio soffre. 
Felice Pulici, Prati. Rampan
ti, Bertini, Frustalupi, Nico
lai. Lamberto Boranga sino 
a ieri l'altro. Mai come que
st'anno il football professio
nistico ha fatto ricorso alla 
mcassa integrazione*. 
- Qualcuno ha individuato nel
l'azione • moralizzatrice con
dotta e suo tempo dall'Asto-
ckuione calciatori il nocciolo 
di tutti i mail II nuovo 
m mercato », il « mercato » ap
punto moralizzato, avrebbe 
impedito l'interscambio dei 
giocatori, soprattutto di quel
li che, vuoi per effettive ca
rente tecniche, vuoi per il pe
so degli anni, tono conside
rati ormai « pensionabili». La 
politica sindacale di Campana 
finirebbe in definitiva per ri
torcersi contro gli stetti lavo-
rotori del pallone. Tesi indub
biamente fantasiose ed ovvia
mente di parte, soprattutto ra
gionando a livello di profes

sionisti. Anche il calcio, un po' 
come tutto l'apparato produt
tivo del Paese, soffre, infat
ti, la recessione, le storture 
congenite, gli errori di con
duzione, i clientelismi. E la 
«cassa integrazione» ne è lo
gica appendice. 1 nostri club 
per azioni hanno intuito che 
la politica dei giovani è la 
più remunerativa e preferi
scono investire a medio ter
mine. 

Rimarrebbe da chiarire, in 
chiave ovviamente sociologica, 
che cosa spinge uomini già 
maturi — diciamo dai tren
ta ai trentacinque anni — a 
rifugiarsi con cocciutaggine 
dietro un pallone di cuoio, a 
fuggire una realtà che è sen
z'altro difficile, a rifiutare un 
inserimento neUa vita di ogni 
giorno. Solitamente si giusti-
flou tutto con quell'indefini
bile somma di sensazioni che 
è la « gran passione ». In real
tà c'è gente che soffre l'emar
ginazione e va a mendicare un 
Ingaggio, fotte pure di serie 
B, offrendo tutta se stetta, i 
tuoi muscoli, le tue ultime 
energie. . . . . 

Ovviamente le eccezioni non 
mancano. E quest'anno l'ecce
zione ha il nome di Felice 

Pulici, quasi trentaduenne, 
per cinque stagioni tirate a 
difendere i legni della Lazio, 
seriamente candidato ad un 
viaggio mondiale per l'Argen
tina. La storia è nota. Vini
cio lo ha ripudiato. Vinicio 
è uno che in fatto di psico
logia spicciola è carente pa
recchio. Pulici ha detto a Vi
nicio che lui, lombardo di So-
vico e dunque cresciuto per 
sgobbare, la panchina peren
ne non l'avrebbe mai sop
portata, Gli sarebbe sembrato 
di rubare quei soldi, tanti sol
di, che la Lazio era pur di
sposta a garantirgli, óra Pu
lici interesserebbe al Napoli 
che vorrebbe scambiarlo, pra
ticamente alla pari, con Fa-
varo. C'è anche il Monta a 
corteggiare Lemmi. Però è 
chiaro che il portiere dell'uni
co scudetto biancazzmrro ha 
perduto gran parte del pro
prio potere contrattuale. Il 
suo valore di wmercato» è 
vertiginosamente crollato. 

Anche Pierino Prati, ormai 
trentenne, è in scatta inte
grazione». Lui perà è fuggito 
da Roma per una questione 
di soldi. Ora si allena a Co
mo e a Como potrebbe anche 
chiudere la sua avventura cal

cistica. In cambio di Volpati, 
difensore polivalente che si 
dice piaccia a Giagnoni. Alla 
Roma però, dopo il grave in
fortunio a Ugolotti. fanno il 
nome di Broglia che intristi
sce nei silenzi di Milanello. 

A proposito delle milanesi, 
richiestissimi sono i loro pan
chinari. Il Monta starebbe in
sistendo per Sabato, Acanfo-
ra e Bertini presso l'Inter 
mentre dal Milan pretende
rebbe il ritorno di AntonellL 
Ovviamente a Monta, *opo le 
sballate operazioni estive, cer
cano con disperazione la ster
zata salutare. Anche il Vicen
za. leggerino a centrocampo, 
ti i rivolto in via Turati in
teressandosi al cartellino di 
Biatioio che proprio a Vicen
za conobbe le prime gioie prò-
fettionalL 

La lista dei disoccupati è 
comunque impressionante. Gi-
nulfl. Ve inocchia. Rampanti, 
Nanni, Niccolai. Rotato, Do-
menghmi. VanéOo, Mariani. 
Frustalupi. Ranieri. Bonci. 
Sperotto, Macchi. Ecco, certe 
tolte anche il calcio milio
nario, il calcio foltamente luc
cicante, fa tristezza. 

Alberto Costa 

VICENZA — Nel duro otto
bre azzurro, c'è posto an
che per l'under 21 che dopo
domani affronterà a Vicenza 
i pari età portoghesi in una 
partita valida per l'apposito 
campionato europeo della ca
tegoria. La concomitanza dei 
risultati e la formula del cam
pionato obbliga gli azzurrini 
ad una vittoria, ed anche so
nante. sugli avversari per po
ter cancellare i passi falsi 

• sin - qui compiuti ed essere 
promossi ai « quarti ». Ma gli 
azzurrini vengono da una par
tita di una balordaggine estre
ma. l'amichevole di Pescara 
con la Jugoslavia, che avreb
bero dovuto stravincere e che 
poi invece hanno pareggiato 
per 2-2 (erano in vantaggio 
per 2-0!) un po' per colpa 
del caso — si dice che un fi
schio fasullo abbia tratto in 
inganno la nostra difesa sul 
primo gol jugoslavo — uno 
per colpa del pubblico che 
ha preferito beccare Virdis 
dall'inizio alla fine a causa 
di vecchi rancori di serie B 
piuttosto che sostenere la pro
ra dei giocatori. Dunque la 
fiducia in loro riposta, di
ciamo francamente, non è 
estrema. • 

Le imprese (o le vicissitu
dini) di questa under 21 nel 
campionato europeo . hanno 
ovviamente,: oltre ad un si
gnificato in sé. anche una 
proiezione sul futuro del cal
cio azzurro generale in vista 
dei - mondiali argentini. Pa
recchi tono i nomi che po
trebbero essere inclusi entro 
tempi stretti nell'elenco del
la « sperimentale » se non 
addirittura in quello della 
e squadra A», come si sup
pone per Manfredonia o Gior
dano. Come sempre accade in 
questi casi ne soffre il gio
co. l'amalgama della squadra 
che quoti regolarmente si 
frantuma in prove singole da 
bella mostra, cosa che del 
resto appare forse inevitabi
le vista la natura transitoria 
di - queste formazioni. 
•- Nella fattispecie dell'impe
gno, però, i responsabili del 
vivaio azzurro (Vicini prima 
di lutto, e poi Brighenti) ten
gono a ben figurare, tante 
che in attenta di Di Barto
lomei (infortunatosi proprio 
a Pescara) hanno richiamato 
da Brema Eraldo Pecci per 
garantire una certa serietà 
a' centrocampo. L'elenco dei 
convocati (che si trovano da 
sabato già a Vicenza per la 
preparazione collegiale) è 
dunque il seguente: Agosti
nelli, Giordano e Manfredo
nia (Lazio), Baresi e Canuti 
(Inter), Cabrini, Panna e Vir
dis (Juventus). Collocati (Mi
lan). Ferrarlo e Restelli (Na
poli). Goni (Fiorentina), Gar
ritano e Pecci (Torino), O-
gtiari e Tarocco (Genoa). Pao
lo Rossi (Vicenza) e Tavola 
(Atalanta). Come si vede (e 
come Enzo Bearzot ha • giu
stamente sottolineato) è que

sta una generazione calcisti
ca altamente valida sul pia-
JIO • offensivo. • e nell'elenco 
contiamo ben cinque uomini 
di punta: Giordano. Fanna, 
Virdis, Garritano e Paolo Ros
si. Tutto ciò e di buon au
spicio per le sorti future del 
club Italia. 
•" Per la gara di mercoledì 
sera la formazione dovrebbe 
essere la seguente: Galli; Fer
rarlo. Cabrini: Restelli, Ca
nuti, Manfredonia; P. Rossi. 
Pecci, -Giordano. Agostinelli. 
Garritano. Come si vede, a 
parte la sostituzione di Di 
Bartolomei con Pecci, il ta-
bellino ricalca fedelmente 
quello di Pescara. Allora en
trò Tavola al posto dell'in
fortunato romanista, ma que
sta volta si è preferito l'uo
mo d'esperienza. Poi • renne 
immesso Virdis invece * di 
Garritano, ma la soluzione è 
stata di nuovo considerata 
come ricambio. Le conside
razioni del 2-2 con la Jugo
slavia dovrebbero essere dun
que in gran parte valide an
che per questa occasione, co
sì come le lodi o le critiche. 
I punti di forza della squa
dra della settimana scorsa fu
rono Galli. Canuti. Manfredo
nia. Rossi e Agostinelli. Pa
recchie perplessità furono su
scitate dalla forma di Gior
dano. nonché dall'inserimen
to dei due nuovi Ferrarlo e 
Restelli in difesa. Azeglio Vi
cini rispose che - le critiche 
gli stavano bene, ma natu
ralmente dilese la squadra 
imperniando la sua arringa 
sulla sfortuna, sul pubblico e 
sugli infortuni. Per mercole
dì spera in una prova di gran 
lunga migliore, spera che le 
difficoltà d'amalgama siano se 
non proprio sparite almeno 
ridotte al minimo, spera che 
certi ingenui sbandamenti 
non si verifichino più, stante 
la concentrazione che indub
biamente il match ufficiale 
richiederà. 

Sul piano della notizia, re
gistriamo l'allenamento di ie
ri mattina, una partitella a 
ranghi contrapposti fra tito
lari e riserve rinforzate da 
alcuni giovani del vivaio vi
centino. I titolari si sono im
posti per 5-1 con reti di Gar
ritano (2). Rossi, Giordano e 
Pecci. Le riserve hanno mes
so dentro il gol della bandie
ra grazie ad una prodezza 
di Virdis. Vicini, che ha ar
bitrato personalmente l'incon
tro. ha considerato molto 
importante ed indicativo que
sto allenamento, non esclu
dendo la possibilità di ritoc
care di qui a mercoledì la 
formazione già prevista. Qual
che preoccupazione ha susci
tato Canuti, che a causa di 
un dolore riacutizzatosi alla 
coscia ha dovuto lasciare il 
campo dopo un quarto d'ora 
della ripresa. I medici han
no sottolineato trattarsi di 
un abbandono prudenziale. ., 

; Gian Maria Madrila 

Il peso sullo stomaco 
Erano trentotto anni che 

non perdevamo con i tede
schi e finalmente questi. 
sabato, ci < hanno legnati. 
Finalmente, ripeto, perché 
quella imbattibilità quasi 
tetradecennale cominciava ' 
a pesare come la cintura 
di castità 0 la castità e ba
sta, sema cintura né bre
telle: ci creava degli scom
pensi psico-fisici. Rimedia
vamo magre indescrivibili 
con la Grecia o con Cipro 
e poi di fronte ai tedeschi 
sembravamo dei tedeschi; 
era come se, in quelle cir
costanze, si verificasse una 
inversione geografica con 
chiare conseguenze bio-psi
chiche, come ha dimostra
to Gianni Brera nel suo 
fondamentale saggio su « // 
filtro a centrocampo e il 
cursorlsmo nelle razze 
sub-alpine »: noi diventa
vamo cimbro-teutonl e lo
ro casertani-teleutenti; noi . 
nìbelungi, loro ciociari, 

Naturalmente alla lunga 
questo • fregolismo finiva 
per snervare, perché se 
Facchetti può anche farsi 
passare per un cacciatore 
della Foresta Nera, il ba
rone Causio. con quelle ca
ratteristiche somatiche che 
ne denunciano irrefutabil
mente l'origine paleo-sila-
na con contaminazioni epi-
ro-gostrtche, veniva subito 
riconosciuto dai servizi di 
sicurezza tedeschi. Insom
ma: gli « azzurri » sono an
dati a Berlino per perdere 
e hanno perso, si sono tol
ti il peso dallo stomaco. -

E' stata proprio una par
tita che faceva pensare al 
dentista. Sapete come è: 
uno ha mal di denti e se 
lo tiene perché ha paura 
del dentista, però sa che 
un giorno o l'altro dovrà 
pure farselo togliere, quel 
dente, e quindi dice risolu
tamente: « domani vado e 
zac! »; poi l'indomani pen
sa che se « zac » non lo fa 
nemmeno Zac, che pure 
lo aveva promesso quan
do era diventato segretario 
della DC, perché cavolo 
dovrebbe farlo lui? E rin
via, proprio come Zac. Pe
rò alla fine deve pure an-

Cautl» u n » baffi: è più 
« tautonica »? 

darci, da questo stramale
detto di un dentista, e 
quando esce è tutto con
tento perché il male non è 
stato mica ' tanto. Così la ' 
partita con la Germania fe
derale: temevamo di pren
dere le botte, le abbiamo 
scrupolosamente prese, ma 
siamo tutti contenti per
ché avevamo paura di pren
derne molte di più. 

Sabato vedremo con la 
Finlandia,. che non è un 
dentista tedesco. L'unica 
preoccupazione è quella 
che i finnici decidano di 
farci fare la sauna. Sapete: 
prima il bagno caldo, ma, 
poi la doccia fredda. 

Se 
E' la volta in cui mi ha 

addolorato il non aver fat
to la carriera da Presiden
te delta Repubblica: se 
l'avessi fatta e se lo fos
si diventato, ora ordinerei 
che. per festeggiare la vit
toria sulla Finlandia e per 
preparare degnamente la 
squadra per i mondiali di 
Argentina, il campionato fi
nisca qui e lo scudetto sta 
assegnato alla squadra che 
in questo momento è in 
testa. Ma ho paura che in 
questo caso la Finlandia ci 
menerebbe. 

Insomma, voglio dire che 
il collega Elio Domeniconi 
ha torto: ha scritto sul 
Guerin sportivo che « Kìm. 
scandalizzando i compagni, 
si entusiasma più per Ro-

• • • 

berlo Pruzzo che per En
rico Berlinguer... Kim non 
l'ha detto per scaramanzia, 
ma pensa allo scudetto». 
Vorrei precisare che i com
pagni non si scandalizza
no affatto: convengono con 
me che nello stacco da fer
mo e nella ' torsione tini-. 
strorsa dei lombari — co
me direbbe Gianni Brera 
— il Pruzzo è più efficace. 
Quanto allo scudetto, la 
scaramanzia non c'entra: 
ci penso eccome. E' dal 
1926 che ci penso, caro Do
meniconi: ma penso anche 
che per questo campiona
to l'unica possibilità è di 
battere la Finlandia men
tre io sono Presidente del
ta Repubblica. Altrimenti 
continuerò a pensarci. 

la confusione 
JWcero prima che nei no

stri incontri calcistici con 
la Germania si verificava 
una inversione geografica; 
sabato i tedeschi hanno 
tentato di favorirci ancora 
una volta: dalle loro parli 
c'era il sole, mentre in Ita-
lui t'acqua veniva giù a 
secchiate manco fossimo 
ad Amburgo. Ai calciatori 
non è servito; ai cictisti 
sì. In clima tedesco-belga-
olandese un italiano ha 
vinto il Giro delta Lombar
dia battendo, appunto, te
deschi, belgi e olandesi. A 

W I O I ^pOn^Br^TJ^n^rfVB, 

me • piace il Baronchelli 
proprio per questo: che va 
sempre • controsenso. Nel 
Giro della Lombardia gli 
è andata bene; ai mondiali 
in Venezuela gli è andata 
male, perché infilando una 
strada in senso proibito è 
andato a finire sotto un'au
tomobile. Ma gli resterà 
sempre il vanto di poter 
dire che ai mondiali per 
battere lui in bicicletta 
hanno dovuto usare l'auto
mobile. 

Alla fine della corsa, con 
molta lealtà. Baronchelli 
ha detto alla televisione 
che buona parte del meri
to della sua vittoria anda
va all'aiuto che gli aveva 
dato Panizza e questo mi 
ha fatto felice quoti quan
to l'aver visto, immediata
mente prima, che i tede
schi avevano menato gli 
•azzurri* senza però fargli 
male. Mi ha fatto felice 
perché Panizza è uno dei. 
ciclisti più simpatici che ti 
vedano pedalare in giro: fi
sicamente sembra « la pul- ' 
ce dei Pirenei ». Truéba, 
che tanti anni fa — se una 
raffica di vento non lo por
tava via, perché era micro
scopico — sulle salite da
rà dei quarti d'ora di di
stacco a tutti; poi nelle 
discese, in genere, il vento 
lo teneva sospeso per aria 
e lui arrivava al traguardo 
con intere giornate di ri
tardo. 

Panizza, diceto. ' sembra 
Truéba scritturato dalla 
Presbitero. Voi, cari ragaz
zi. non avete conosciuto 
Truéba né la reclame del-, 
le matite Presbitero. Beh, • 
non avete perso , niente:. 
guardate Panizza — con 
quei capelli dritti che sem
brano tenuti tu con l'ami
do — e avete vitto tutte 
e due. -•'-•• 

Mi piace, Panizza. per
ché arriva tempre « quoti. 
primo»: molte volte meri
terebbe di arrivare primo 
e batta, ma alla fine in
ciampa in • quel e guati ». ' 
Fallisce eroicamente, il po
vero Panizza, e per quatto • 
merita un grande rispetto. 
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Successo di misura per gli ospiti grazie a una palla «sporca» (1-0) 
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I marchigiani si sono 
maniera disordinata e 

dimostrati più squadra anche se i lombardi hanno attaccato di più ma in 
commettendo grosse ingenuità - Adelio Moro ritornato alla migliore condizione 

L'l-0 non dice tutto 

Facile per 
il Varese 
battere 

il Cesena 
MARCATORI: al ' 41* del p.t. 

De Lorentis. 
VARESE: Fabris; Massimi, 

Vallati; Taddei, Brambilla. 
GiovanelU (Pedrazzinl dal 
23* s.t.); Cascella, Dolo, Ra
mella, De Lorentl, Criscl-

, mani. 12 Meri, 13 Montesa-
no. •* 

CESENA: Bardln; Lombardo, 
Ceccarelli; Beatrice. Oddi, 
Zanlboni; Pozzato (Pepe dal 
23* s.t.), Valentin!, Petrilli, 
Rognoni, Bertuzzo. 12. Mu-
scateni, 13. De Falco. 

ARBITRO: Agnolin di Bassa-
. no del Grappa. 

' 'NOTE: angoli 64 (4-2) per 
11 Varese. Ammoniti Giovanel-
H al 18' per gioco scorretto, 
Pedrazzinl al 38', Taddei al 
42*. Ramella al 43'. tutti e tre 
nella ripresa, per proteste. 
Spettatori 5 mila circa dei 
quali 1377 paganti per un in
casso di 3.687.000 lire. 

^ S E R V I Z I O ^ 
VARESE —^H Varese'si è 
prontamente riscattato dopo 
le pesanti sconfitte con l'A
scoli e col Cagliari superan
do per 1-0 uno scialbo Cese
na che è incappato cosi nel-
l'enesima sconfitta. Il domi
nio della squadra lombarda 
è stato netto, e mai per tut
ti i 90' di gioco il Cesena è 
riuscito a mettere in discus
sione la supremazia dei bian-
corossi di Maroso.' La squa
dra di Marchioro è apparsa 
piuttosto carente sia a cen
trocampo che in attacco, do
ve il solo Pettini in un paio 
di occasioni è riuscito a met
tere in - difficoltà la retro
guardia varesina. Per il re
sto invece il Cesena si è do
vuto accontentare : di subire 
il gioco avversario. 

Il risultato linale è ava
ro nei confronti del Varese, 
che avrebbe sicuramente po
tuto concludere la partita con 
un maggior bottino se le sue 
punte Kamella e De Loren
tis ' non avessero sbagliato 
clamorose occasioni • in fase 
di conclusione. A questo pro
posito c'è da rilevare anche 
la bravura dell'estremo di
fensore cesenate Bardin. che 
in un paio d'occasioni, pri
ma sul piede di De Lorentis, 
poi su quello di Ramella, ha 
sventato due sicuri gol quan
do la squadra lombarda era 
già in vantaggio. - ' ''. 

L'incontro si era aperto con 
un fortissimo tiro del vare
sino Doto, che dal limite del
l'area, impegnava severamen
te ' Bardin. Il Varese inizia
va a spron battuto e poco 
dopo aveva un'altra occasio
ne con Ramella al quale pe
rò Oddi con tempismo leva
va dal_ piede la palla gol. 

Al 15' prima occasione per 
il Cesena, con Petrini lancia
to in contropiede da Bertuz
zo: il centravanti biancone
ro tirava al volo pressato dal 
difensore ma la palla sorvo
lava la traversa. -

Il Varese poi cresce di to
no. e al 25' ha una doppia 
occasione con Ramella, che 
però prima spara sul difen
sore e poi impegna Bardin 
in tuffo. Al 34' nuova occa
sione per il Cesena, forse 
quella più eclatante; Valenti-
ni crossa al centro per Pe
trini, che a non più di due 
metri devia in rete: il por
tiere Fabris, bravissimo, di 
istinto devia in angolo con 
un grande intervento. Al 40' 
il Varese si affaccia minac
ciosissimo nell'area cesenate: 
De Lorentis ruba la palla a 
Valentin! a centrocampo e 
apre un bel contropiede che 
porta il Varese nell'area av
versaria con tre uomini con
tro due difensori. De Loren
tis, dopo aver saltato Zani-
boni, va solo verso il por
tiere che però è bravo, esce 
e devia in angolo la pur 
bella conclusione dell'interno 
varesino. 

Un minuto dopo però De 
Lorentis fa capitolare Bar-
din: Doto fornisce al centro
campista varesino un passag
gio in profondità: De Loren
tis tira da fuori area un 
vero e proprio bolide indi
rizzato verso il sette di de
stra della porta cesenate: 
Bardin vola ma riesce solo 
a toccare con la punta del
le dita la palla che entra lo 
stesso In rete. • 

Nella ripresa al 9' calcio 
d'angolo di Doto, ricéve Ca
scella che tira benissimo in 
rete, Bardin questa volta è 
fuori posizione, ma Valenti-
ni ce la fa a salvare sulla li
nea. Si tira avanti sempre 
con il Varese sempre all'at
tacco ma senza gol. 

L'incontro finisce tra una 
raffica di ammonizioni distri
buite dall'ottimo Agnolin so
prattutto ai nervosi bianco-
rossi. • * . - , - . 

.,q,3 Enrico Mirimi 

MARCATORE:; Zandoll (A:) 
' al ?9* del p.t. > 
CREMONESE: Porrlno; Cesi-

ni. Cassaio; Pardinl, Tata-
. mi, Prandelli; Bonlni (dal 

14' della ripresa Mondonl-
co), Slroni, De Glorgls, Fre-
dianl, Marocchino. (N. 12 
Maianl; n. 13 Barbogllo). 

ASCOLI: Marconcinl; Manci
ni, Perico; Scorsa, Legnaro, 
Pasinato; Roccotelll (dal 
33* della ripresa Bellotto), 
Moro, Ambu, Greco, ' Zan
doll (N. 12 Sclocchlnl; n. 
13 Anzivlno). ••• ' v*-~ '••-• .'; :• 

ARBITRO: Lattanzi. di Roma. 
NOTE: parziale tregua del 

maltempo, terreno un po' al
lentato e comunque agibile, 
spettatori circa 10 mila, - in
casso 23 milioni 710 mila 900 
lire. Ammoniti Zandoli, Tala
mi, Ambu, Cassago. Otto an
goli a sei per la Cremonese. 

SERVIZIO 
CREMONA — Lo stellone del
l'Ascoli, ma anche l'inespe
rienza e gli errori della Cre
monese. Alla fine ha torto la 
recluta: la punizione è forse 
troppo severa, ma quelli del
lo stellone non rubano nien
te. Si discuterà a lungo sul
l'azione che ha fruttato il ri
sultato, nata da • una palla 
« sporca ». o quantomeno di 
origine assai dubbia, e qui 
l'Ascoli potrà sostenere chia
ro e tondo che per coman
dare nel calcio necessita an
che la collaborazione benevo
la della sorte e quella pro
babilmente involontaria del 
«fischietto», ma al di là del
l'episodio decisivo si è visto 
che. oggi come oggi, Cremo
nese e Ascoli sono diversa
mente strutturate, sono sti
molate da ambizioni differen
ti e lo dimostrano • in con
creto. <-••'' ' . - -:• 

Più organizzato e duttile, 
più riflessivo e più pronto 
l'Ascoli, nel quale si notano 
indubbiamente alcuni . punti 
di forza: ad esempio. Adelio 
Moro, un talento che sembra 
ricuperato ai livelli del bei 
tempi bergamaschi: i terzini 
centrali, che operano con di
ligente sicurezza, il giovane 
Pasinato, anche se nel finale 
lo • sforzo prolungato lo- ha 
mandato in riserva: il furbo 
Zandoli. che non si è certo 
limitato a siglare la ricevuta 
del prezioso bottino; poi l'a
tletico ' Marconcinl. ..-. magari 
imprevedibile ma prontissimo 
di riflessi, . scattante, corag
gioso. ' - r •»- • • • 

E' però nel collettivo, nel
la fervida partecipazione di 
ciascuno ad una interpretazio
ne che non chiede primi at
tóri, nella capacità di detta
re le situazioni ma anche di 
adattarsi a quelle imposte dal
la sponda rivale, muovendo
si con raziocinio, e senza ac
cusare sensibili scompensi, 
che l'Ascoli si fa apprezzare. 
Ci sono stati alcuni momen
ti. nella ripresa, in cui i bian
coneri stretti alle corde dal 
fremente forcing della Cre
monese, se la sono cavata in 
modo spicciativo, senza ba
dare alla pulizia del rinvio. 
sema preoccuparsi della pre
cisione dell'intervento. Erano 
i momenti in cui la squadra 
di casa spendeva ogni risor
sa in un disperato insegui
mento. consegnando ^ inutil
mente le proprie speranze a 
De Giorgis. a Sironi e parti
colarmente a Fredianì, ma 
anche in questi perìodi, at
traversati dall'Ascoli con eri
dente difficoltà, la Cremone
se è parsa reggersi più sul
lo slancio, sulla generosità. 
sulla resistenza che non su 
un ragionamento costante, su 
schemi mandati a. memoria. 

Possiede < uomini ' di •• buon 
valore, ma ci sembra che la 
squadra debba crescere di sta
tura nel suo insieme, passan
do dall'improvvisazione alla 
continuità, rafforzando il dia
logo e la collaborazione fra 

i reparti, anche sfruttando in 
modo meno dissennato le ab
bondanti scorte di energie che 
si ritrova. v 

Nel secondo tempo, vissu
to quasi ininterrottamente al
l'attacco, ha naturalmente ri
schiato di farsi nuovamente 
infilzare in contropiede, ma 
anche considerandola dal pun
to di vista offensivo, bisogna 
riconoscere che la Cremone
se ha •• lasciato in giro delle 
perplessità, portandosi in zo
na tiro in misura... inversa
mente proporzionale alla fa
tica sostenuta. . •-

• Merito • dell'Ascoli, costitu
zionalmente più valido e si
curamente più f esperto, ma 
anche colpa dell'imprecisione, 
della fretta, di un certo pres-
sapochismo tattico dei grigio-
rossi. L'Ascoli è andata in 
vantaggio verso la mezz'ora 
del primo tempo. In quel mo
mento non meritava di co
mandare la gara, non aven
do ancora scelto la ' partita 
un preciso binario, tuttavia 
nel movimento in campo — 
e soprattutto nella sua zona 
centrale — s'era già notata 
maggior sicurezza da parte 
dei marchigiani. 
- Le note sul taccuino si ri
ducevano a uno sprint irre
sistibile di Pasinato (2V), con
cluso con un pallone crossa
to in . mezzo all'area per la 

fronte di Greco che mancava 
di poco la deviazione, e a un 
felice sprazzo di Marocchino, 
con bordata finale controlla
ta da Marconcini. -
• Al 28' il prologo della sen
tenza: un pallone scagliato 
con violenza da Greco da una 
trentina di • metri finiva sul 
fondo, a poca distanza dal 
montante. L'arbitro > coman
dava • il calcio d'angolo e i 
cremonesi protestavano. Va
namente, ma forse giustamen
te: la palla, infatti, non era 
parsa intercettata da alcun 
grigiorosso. Dalla bandierina 
batteva Roccotelli, di pugno 
allontanava debolmente Por
tino. la difesa grigiorossa dor
micchiava, Pasinato ribatteva 
di testa e — sempre di te
sta — Zandoli interveniva con 
il colpo definitivo: 1-0. 

Prima del riposo l'Ascoli 
riusciva a meritare il verdet
to, restituendo con Moro e 
Zandoli le insidie portate da 
Marocchino, ma dopo l'inter
vallo doveva metterlo ripetu
tamente a repentaglio. Mar-
concini, però, era bravo quan
do occorreva fsu De Giorgis 
al 4'. su Sironi al 19', spe
cialmente su Frediani al 38') 
e il sipario si chiudeva sui 
vani assalti della simpatica 
Cremonese. . . . 

Giordano Marzola 

v Vi ' 
Ancora un successo (1-0) dtlla squadro campana 

_ , - - . - - ^ - • • — — — • — • , — — ~ - ^ i 

Gliirpini puntano 
sull'agonismo: 

Catanzaro trafitto 
Chiarenza, al 28% artefice del pun
to . Solo una palla-gol per gli ospiti 

MARCATORE: Chiarenza ; al 
28* del p.t. • '' 

AVELLINO: Piottl; Magnlnl, 
Croci (dal V del s. t. Suc
cili), Rali, Cattaneo, Cecca
relli; Gritti, Montesi. Chia-

: renza, ' Lombardi, Ferrara 
(12. Aquino, 15. Tacchi). 

CATANZARO: Pelllzzaro; Arri-
. ghl (dal 3' del s. t. Mondel-

' lo), Zanini; Bandii, Groppi, 
. Maltiera; Rossi, Improta, 

Nicolini, Arbitrio, Palanca 
(12. Casari, 14. Vignando). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo
gna. 
NOTE: giornata piovosa, 

tuttavia campo in discrete 
condizioni, * appena un po' 
scivoloso. Spettatori 18 mi
la circa. Angoli 6-4 (1-3) per 
il Catanzaro. Ammonito Grit
ti per gioco falloso. 

. . S E R V I Z I O 
AVELLINO.— L'Avellino, mo
desto - e giovane, di cui l'al
lenatore Carosi continua a di
re che gioca per raggiungere 
la salvezza, insiste a mietere 
vittime e a prolungare 11 suo 
momento di > gloria, gioendo 
di costituire, per il momento, 
la squadra sorpresa della se
rie B. Oggi ha battuto il Ca
tanzaro, squadra ricca di bla
sone e di nomi illustri sfrut
tando a pieno la propria in
credibile carica agonistica e 

Pareggio (1-1) a l la Favorita 

Il Palermo si «siede» 
il Brescia lo punisce 

MARCATORI: Chlmenti ' (P) 
al 28'. Vigano (B) al 41* del
la ripresa. • -

PALERMO: Trapani; DI Cic
co (Favalll dal 38' p.t.), d i 
tello; Vullo, Brilli, Ceranto-
la; Osellame. Brignanl, Chi-

•'- menti. Borsellino, Magistra
li. (12. Frison, 13 Conte). 

BRESCIA: - Martina; Podavi-
. ni. Magnocavallo; Vigano, 

Cagni, Guida; Salvi. Becca-
' tossi, Multi, Moro, Rondon 
; (Nicolini dal 20' s.t.). (12. 
'Bertoni. 13. Savoldi). -

ARBITRO: Mllan di Treviso. 
• NOTE: Pioggia intermitten
te, campo " scivoloso, angoli 
6-5 (primo tempo 2-2) per il 
Brescia; infortunio a Di Cic
ca al 36' del p.t. costretto a 
lasciare il campo per una di
storsione al ginocchio destro 
conseguente ad uno scontro 
con Mutti; ammoniti: Favalli 
e Chimenti del Palermo, Po-
davini e Moro del Brescia; 
sorteggio antidoping positivo 
per: Podavini. Cagni e Salvi 
del Brescia, Di Cicco, Chimen
ti e Brignani del Palermo; 
spettatori paganti 14 mila cir
ca per un incasso di 38.700.000 
(quota abbonati 4.500 per 12 
milioni). ' >• >- . - , 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO — II Palermo pa
ga col Brescia il suo pecca
to di presunzione. Dopo una 
gara condotta generosamente 
all'attacco e dopo essere pas
sati in vantaggio con Chimen
ti i siciliani hanno commesso 
il grave errore di tirare per 
cosi dire i remi in barca ed 
i bresciani ne hanno approfit
tato per riequilibrare le sorti 
della gara con Vigano, l'ex di 
turno, e portare cosi via un 
punto prezioso dalla «Favo
rita». 
• Il Palermo fra l'altro ha da 
recriminare su un gol messo 
a segno da Chimenti al 33' 
del primo tempo — il pallo

ne è stato ricacciato in cam
po da Martina dopo che lo 
stesso aveva varcato la linea 
bianca — ma che l'arbitro 
non ha concesso. La cronaca 
vede il Palermo all'attacco 
sin dalle crime battute, al 4' 
Chimenti lancia a Magistrel-
li che salta Cagni e tira al 
volo ma il pallone si perde 
due metri alla destra di Mar
tina. 

Palo di Chimenti al 12' e 
salvataggio di Martina a pu
gni chiusi al 16' su punizio
ne dello stesso Chimenti. Cit-
terio conclude a lato una lun
ga sgroppata sulla fascia la
terale al 24'. Al 33' Chimenti 
batte una punizione dal limi
te: il pallone sorprende Mar-

loto 
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tina che in extremis rimedia 
con una mano. L'impressione 
è che il portiere bresciano 
abbia allontanato il pallone 
quando ormai questo aveva 
varcato la linea bianca: ma 
il segnalinee sotto le-tribune 
rimane impassibile'e l'arbitro 
dice di proseguire. 

Al 36' si infortuna Di Cicco 
in uno scontro con Mutti e 
al suo posto l'allenatore del 
Palermo Veneranda manda in 
campo Favalli. Al 41' Magi
strali! è protagonista di uno 
spunto pregevole: passaggio 
finale a Borsellino e Martina 
salva con difficoltà in calcio 
d'angolo . - ••* •• - • • "•• 

Nella ripresa al 6' Borselli
no batte a colpo sicuro a rete 
su lancio di Favalli ma Guida 
salva ribattendo di testa. Due 
minuti dopo Magistrelli con
clude a volo sempre di testa 
ma Martina non si fa sor
prendere. All'ir lancio di Vul
lo per Chimenti, dietrofront 
del centravanti, Podavini ri
mane in surplace ma il pal
lone si perde a lato. Al 20' 
Seghedoni, allenatore del Bre
scia. manda in campo Nico
lini al posto di Rondon. Al 28' 
il gol del Palermo: calcio di 
punizione dal limite, lo batte 
Brignani lateralmente per Chi-
menti che staffila a rete bat
tendo ,• Martina ', imparabil
mente." « - " 

Al 39' Guida colpisce la tra
versa con un tiro da oltre 
trenta metri. Al 41' il pa
reggio del Brescia: due angoli 
consecutivi per i lombardi, si 
accendono due mischie pau
rose, Cerantola rinvia corto 
e Vigano con un diagonale ne 
approfitta per battere Trapani. 
Un pari che lascia l'amaro in 
bocca soprattutto per la non-
chalance con la quale il Pa
lermo si è fatto portar via un 
punto prezioso. 

Ninni Goroci 

la voglia matta di non per
dere. Eppure è sceso in cam
po in formazione rabberciata, 
mancando Di Somma, il ba
luardo del reparto arretrato, 
e di Boscolo. un terzino che 
spesso, dopo aver messo il 
bavaglio ni proprio avversa
rio diretto, si improvvisa at
taccante dei più pericolosi. 
Nonostante queste assenze, la 
difesa, giocando con grinta, 
facendo dell'agonismo virtù 
e dell'anticipo l'arma prefe
rita, ha impedito ai vari Pa
lanca, , Renzo Rossi e allo 
stesso • Improta, tuttora be
niamino del pubblico avelli
nese, di nuocere. 

E* quindi ' l'Avellino a par
tire spavaldo all'attacco, ed 
è sua la prima puntata a re
te. Dalla destra Chiarenza fa 
spiovere un bel cross in a-
rea, Ferrara con bello stacco 
devia di testa verso rete, ma 
la conclusione, non forte, vie
ne ben controllata a terra da 
Pellizzaro. Al 4' Rossi sfugge 
a Magnini, che non riesce a 
contenerlo, cosi da imporre 
a Carosi di cambiare le mar
cature e di affidare l'ex la
ziale a Cattaneo, che lo ter
rà a freno con l'anticipo e 
con rudi teakels. Tuttavia la 
conclusione dell'estremo ca
tanzarese è fiacca e centra
le e per Piotti non v'è alcu
na difficoltà a bloccarla in 
presa. 

Al 20' Improta, vista Tabu-
lica condotta dèi suoi com
pagni di prima-linea, tenta 
la prodezza personale. Avan
za dalla tre quarti con la pal
la al piede e dal vertice de
stro ' dell'area - avellinese fa 
partiere un diagonale teso su 
cui tuttavia Piotti interviene 
in tuffo, parando in presa. 

Al 28' l'azione del gol avel
linesi Montesi mette in movi
mento Ferrara sulla destra, 
l'attaccante elegantemente si 
destreggia tra i difensori gial-
lorossi- Salta- Groppi e sullo 
accorrere di Maldera apre allo 
indietro per Chiarenza. L'ex a-
talantmo effettua un aggancio 
bellissimo, altrettanto bella 
è la girata su se stesso e il 
gran fendente che si insac
ca alla sinistra di Pellizza
ro. - _ ••'. • *•-•'- " 

Il Catanzaro adesso deve in
seguire, ma lo fa senza luci
dità, spesso porta avanti 5, 
6 uomini, ma le azioni d'at
tacco si vanificano in un in
terminabile fraseggio al limi
te dell'area avellinese, per cui 
è buon gioco per i difenso
ri di casa spazzare con bal
danza, spesso mettendo in a-
rione gli • avanti, per rapidi 
contropiede. Ciò soprattutto 
nel secondo tempo, quando 
Sereni sostituisce il terzino 
Arrighi con la punta Mondel
lo. •-••>- • ! . . ) ' 2 ' ; . .- •,-.: < • 

L'Avellino si fa minaccio
samente vivo in area calabre
se al 4'. a conclusione di un 
contropiede < impostato da 
Gritti. con apertura a Mon
tesi, il cui passaggio di ri
tomo coglie Gritti in contro
piede, consentendo a Malde
ra di liberare all'ultimo istan
te. -̂ > ; <-• •• 

Al 27' ancora ' Ferrara se 
ne va sulla sinistra. Col suo 
slalom elegante supera Za
nini e Maldera, entra in area 
e serve alTindietro Montesi. 
L'interno esita e consente un 
recupero alla • disperata di 
Banelli. che spazza la palla 
con forza fuori dall'area. Il 
Catanzaro, invece, concreta la 
sua gran mole di gioco con 
un'unica palla-goal scaturita 
da un calcio piazzato al 34'. 
Improta invita al tiro Arbi
trio: gran botta della mezza
la. deviazione maligna di uno 
stinco avellinese e salvatag
gio in angolo di Piotti. di
steso a terra in un tuffo a 
salvare la vittoria della pro
pria squadra. 

Antonio Spina 

Con una bruciante conclusione di Piras: 1-0 

lari m 
i . i . . - . I • ! ' - . • ; > » ' ' • 

Affonda il Como 
. . , - , . . . . , . - . - , . . . - • . . . ' - , : . ' . . . • • ' . .( • •• !• ' ''••• :•• • • v . 

Deluse le aspettative dei tifosi (ariani, la cui squadra non vince da sette 
mesi - Pienamente meritata la vittoria dei sardi - Contuso Ciampoli 

COMO - CAGLIARI — Un' tiro di Tr«vii*n«llo «fiera l'incroci» dt i pali. 

Seccamente sconfitto il Lecce 

Prima vittoria 
della Samb: 2-0 
MARCATORI: Traini al l ' ir 

del p.t.; Chimenti al 26' s.t. 
SAMBENEDETTESE: Pigino; 

De Giovanni, Catto; Melot-
ti, Agretti. Odorizzi; Bozzi 
(dal 30' p.t. Giani), Vaia, 

. Chimenti, Guldolin, Traini. 
' N. 12 Carnelntti, 14 Bogoni. 
LECCE: Nardin; Lo Russo, 

Pezzella; Belluzzl, Zagano, 
Mayer; Cannito (dal 10* s.t. 
Scoklnnd). Sartori. Beccati. 

_ Russo, Montenegro. N. 12 
VannuccI, 14 Mora. 

ARBITRO: Trinchleri di Reg
gio Emilia. -

' NOTE: giornata estiva di 
pieno sole, terreno in buone 
condizioni, spettatori 8000 cir
ca con larga rappresentanza 
leccese. Ammoniti: Pezzella, 
Lo Russo. Espulso: Scoklund. 
Calci d'angolo 7-4 per il Lec
ce. •. - .• --"--•• 

SERVIZIO 
S. BENEDETTO DEL TRON
TO — La Sambenedettese vin
ce la sua prima partita sta
gionale battendo il forte Lec
ce per 2-0. E' stata una bella 
partita giocata a tutto campo, 
con una squadra, la salentina, 
accreditata di buoni risultati 
e reputata in grado di far 
gioco. '• • '••' v >• • •-••••• -•.?,.> • 
• La Samb dopo la bella pro
va di Modena ce l'ha messa 
tutta per regalare ai propri 
sportivi la prima vittoria e, 
meritatamente, ci è riuscita. 

La rete che ha sbloccato il 
risultato è stata di Traini al
l'ir del primo tempo. L'azio
ne è stata costrutta così: l'ar
bitro concede una punizione 
per atterramento di Chimenti 
da parte del falloso Pezzel
la. Batte Vaia, raccoglie di 
testa Chimenti che manda la 
palla a stamparsi sulla tra
versa: accorre lesto Traini che 
insacca da pochi passi. 

A questo punto la situazione 

psicologica poteva essere fa
cilmente comprensibile, con i 
gialloblu all'attacco per poter 
riequilibrare le sorti e gli 
adriatici attenti a rintuzzare. 
sfruttavano meglio con veloci 
contropiedi la situazione. In
fatti al 26' del secondo tem
po accadeva . l'irrimediabile 
per il Lecce. Su azione di 
contropiede Melotti allunga a 
Chimenti che supera con astu
zia Pezzella, fila tutto solo 
verso la porta, invita Nardin 
all'uscita e lo trafigge senza 
scampo. 

La rete è stato un capola
voro del bravo Chimenti che 
si è mostrato di eccezionale 
pericolosità in tutte te sue 
azioni. ' 

Sul 2-0 per i ragazzi di 
Giorgis non c'è stato più nul
la da fare. Le azioni più bel
le sono quelle della Samb con 
Catto al 30' e parata a terra 
di Nardin. Al 32' Guidolin non 
aggancia il pallone su servi
zio di Odorizzi, al 34' è il Lec
ce che si fa vivo con Mon
tenegro con un tiro che ra
senta la traversa, al 42' scam
bio Giani-Guidolin e palla di 
poco a lato., ..,;,-

Nel primo tempo le azioni 
più belle sono state le seguen
ti: al 14' Montenegro impegna 
seriamente Pigino ad una pa
rata alta. Al 19' Pigino esce 
sui piedi di Sartori e salva. 
Al 23' colpo di testa di Boz
zi e parata a terra di Nar
din. Al 30' Montenegro, ti
rando a lato non conclude da 
pochi passi. Al 35' pennellata 
di Chimenti in area ma Gia
ni non raccoglie in tempo e 
l'azione sfuma. 

Al fischio finale del signor 
Trinchieri esplosione di gioia 
dei tifosi per la prima vit
toria di questo campionato. 

Ettore Sciarra 

RISULTATI 
«B» 

A**flino-Catanzaro . . ;"; 1-0 

a p # W f * 3 p # v W ^ W e » l 4 l * > o> ' aa"V 

Coatlari-'Como . . ; 1-9 

Ascoli-'Cromonoao . . 1 4 

Polormo-aroscia . 1-1 

ftim'ftt-Phtoio»» . . . 1 4 

*eim»efoewB»vHaV'*ecce M^9 

Taranto Modano. . . 1-0 

Tornono-Monu . . . 1-0 

•oweBoa^tewefie __ I ^ P 

MARCATORI 

Con 4 roti: BoHinoui; con ) : 

aam^o*aTf ^»* •o^tv^^(ajawo«» Va>a^Mo«o9P** 

t i , Joio iom; CON 2 : Bocciti, 
Do Oiotaii. 

aTMaMf Scettri; cen l z 
aaw vavao^^^p^Pav g ^^av* 

t i , Craoal, Lo Terrò, 
•«eco, , 
Traini, ZonaWi. 

CLASSIFICA SERIE «B» 
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RISULTATI 
Serie «C» 

GIRONE « A » 

a-a.-
1 4 ; IMiwoaa 

VorcoM 
1 .1 ; Manloio Omoowo 1 -1 ; 
Koconto M ; ftatfWPro 
a-3; Ucco-'Soiopio 3-0; 
vne*Treti|te l ^ j TfeTleaVoWtweo*i! 
lo 1-1; S. 

a-i. 

GIRONE « » » 

a-o; 
•» 1-0; Porll-Empoti 1 -1; 

1 4 ; M O W O M Saal 1-1; 
•o-Soooio M ; Oo» 

â apo»' avOBooE* oV^EPy 'aRrvopso' a^Eap* 

M 3-3; Tonioa Q ? I H I I H H 3-3. • 

GIRONE « C » 

a-1; Solori«rloiio4ano«o**o 3-1; Si-
14; San i n a » . 

1 4 ; T irr l iPooaimo 3 - 1 . . •. 

••jr "IL I 

CLASSIFICHE SERIE «C» 

GIRONE « A » 

7; 
• ; 

Pro) PMrio S; 

o Sofit' 

4 ; 

AlnfteaiaJrie, TretTtto, Pre 

3; AooW a. 

GIRONE « B » 

7; 

• CMati 

4 ; KorARaawt e d A * »; 
o Porti 4 ; 

a; 

GIRONE « C » 

7; 
e Skotooa 4 ; 

E; Torrh 4; 
o Pro VOOM 3. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
La torio « A » onor i aia ancoro * n tomo ti 
ripooo in covficiojanso con I incontro cho la 
Nostonolo ojiocHoro soooto o)roasÌmo o Torino 
con lo Finlandia por il attorte» airono olimi* 
notorio oli 

t^BO^BPf v^O/o>^óyv^rfaaj 0 

Vorott; Cooo 

SERIE < B » 
Coniiori-Taranto; 

.SonoaonoootoMo; Ci 

CaÒaooooooofàO^ooBtoV ooosloa l 

SERIE i C > 

OIRONE «A>: iwgiforcotolo-
ojtjno-Alooaon-

Panton>4a»R«oo; 
Patrio Mono»io; Pro VortolH-Trlottiwo; S. An. 

«MONE « a » : 
«SMton* 

EttotoU-Moaaooo; Almo Fano-

Proto-Forll; Ric-
a^Eowa**BBaoV^0*oT0¥ j 

d R O N E « C o : aoilolta.Torrh 

Pro Co-

MARCATORE: al 16' del se
condo tempo Piras. -

COMO: Vecchi; Melgratl, Voi-
pati; Trevisanello. Zanoll, 
Vichi; Martinelli (dall'll* del 
s.t. Matteoll). Correnti, Bo-

. naldi, Guidetti, Frigerio. N. 
12 Lattuada. n. 14 Raimondi. 

CAGLIARI: Copparonl; Ciam
poli (dal 33* del p.t. Grazia. -
ni), Lamagni; . Casagrande, 

I Valeri, Roffl; Guaglioni, 
Marchetti, Piras, Brugnera, 
Capuzzo. N. 12 Corti, n. 14 
Villa. 

ARBITRO: Prati, di Panna. 
NOTE: campo leggermente 

allentato per la - pioggia. Al 
35' del p.t. Ciampoli incespi
cava e nella caduta riportava 
una contusione alla spalla, ve
niva trasportato negli spoglia
toi in barella. Ammonito al 
45' del primo tempo Capuz
zo per gioco non regolamen
tare. Angoli 7 a 3 in favore 
del Como. Spettatori circa 7 
mila di cui 4649 paganti più 
1500 di abbonati, per un in
casso di lire 13.284.500. 

SERVIZIO -
COMO — Sono passati ormai 
sette mesi da quando il Co
mo non - vince una partita; 
la tifoseria comasca era per
ciò quasi sicura che contro il 
Cagliari ci scappasse la so
spirata vittoria. Purtroppo 
hanno dovuto rimandare que
sta soddisfazione e peggio an
cora, hanno dovuto subire una 
sconfitta. .-:-

Fin dal primo tempo si è 
visto - il divario tecnico tra 
le due squadre. Il Como sem
brava una locomotiva sbuffan
te e il Cagliari un diretto. 

Il Como si lancia subito al
l'attacco e già Copparoni vie
ne impegnato da un colpo di 
testa ravvicinato di Volpati 
(terzino). Ancora Copparoni 
blocca con sicurezza un tiro 
forte ma centrale di Bonaldi 
su suggerimento di Correnti. 
II Cagliari controlla e all'I 1' 
su calcio d'angolo Marchetti 
porge a Brugnera, girata di 
testa, ma la sfera si alza so
pra la traversa. 

Al 13' grossa occasione per 
il Como; Martinelli appoggia 
a Trevisanello, al volo lascia 
partire un diagonale, la palla 
sfiora il montante e va sul 
fondo. Insiste il Como ma 
senza convinzione, questo al 
32' con scambio fra Bonaldi 
e Trevisanello, quindi per Vi
chi che spara una bordata da 
fuori area, ma la palla esce 
di un soffio. 

Al 25' risponde il Cagliari 
con Capuaso, ma al momento 
del tiro incespica e l'aziona > 
sfuma. Insiste il Cagliari, al 
26' va vicino al gol, ma Mar
chetti dopo un servizio intel
ligente di Brugnera manda 
la sfera alta aopra la traver
sa. Il Cagliari ora domina 
la situazione e al 30' con uno 
scambio volante fra Marchet
ti, Brugnera. Piras mette in 
pericolo la retroguardia coma
sca che riesce a sbrogliare 
la matassa. Al 41' ai fa vivo 
il Como ma il tiro in corsa 
di Trevisanello va fuori. 

Ripresa delle ostilità con il 
Cagliari ormai convinto che il 
Como non è irresistibile e 
porta al 5' un altro pericolo 
per la porta comasca, ma Ca
puzzo manda alto sopra la 
traversa un pallone invitante 
lasciatogli da Piras. U Como 
cerca di sorprendere il Ca
gliari con tiri da lordano, ma 
* il Cagliari a farsi minac
cioso e Vecchi al 15' compie' 
due miracolose parate, prima . 
su tiro di Piras e quindi sul
la respinta, ai butta in tuffo 
a salvare sul tiro ravvicinato 
di Capuno. 

Il Cagliari insiste e Vecchi 
al 16' nulla pub fare per sal
vare la propria rete; si trova 
sul Uro di QuawUosxi, cb» 
respinta, riprende Pira» • Vec
chi nulla può sulla minat i la 
ta, eaacodo ancora a tona par 
il primo intervento. Ti Caglia
ri, trovatosi in vantatilo con
trolla . la partita sansa af
fanno. ., 
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Esaltante 2-0 nel gremitissimo stadio della Vittoria 

Uno-due del barese Penzo: 
niente; da fare iper la Samp 
Gli ospiti, frastornati dal primo gol, hanno incontrato sulla loro strada un grandissimo portiere 

MARCATORI: al V • del p.(. 
e si ^3' del s.t. Penzo (il) . 

BARI: De Luca:' Papadopu-
' IO, Frappamplna; Materaz-
• ai., Pungano, Fanoli; Kcaiy 

rone- (dal 43' s.t. Sclanni-
nianlco), . Sigarini, s Penzo, 
Patiscili, Pellegrini. 'N. 12 

. Venturelll, 13 Asnlcar. • 
SAMPDORIA: Cacciatori; Hos

si (dal 31' s.t. Chiorri). Per-
roni; Tuttlno,r Bombardi, 
Lippl; ' Saltutti. Bedin, Or
landi, Re, Bresciani. N. 12 
DI Vincenzo. 13 Mariani. 

ARBITRO: Matte! di Macera
ta. 
NOTE: oltre 25 mila spetta

tori presenti in un pomerig
gio temperato, dopo brevi ro
vesci di pioggia abbattutisi 
prima della partita. Gli ango
li sono stati 6-4 per il Bari; 
ammoniti per proteste e gio
co * scorretto Saltutti della 
Samp e Pellegrini e Sigarini 
del Bari. Incasso: circa 78 

, milioni e 500 mila lire, di 
cui 13 milioni e 300 mila lire 
di quota abbonamenti. .-..--^ 

DAL CORRISPONDENTE 
BARI — Lo stadio della Vit
toria è <• gremìtlxsltno. • Sono 
passati appena 7 minuti dal 
calcio d'inizio toccato ai ge

novesi e il Bari batte una 
punizione per /allo su Scor
rane di Ferroni: tocca lo stcs-

, so Scarrone per Penzo, che 
lascia partire un bolide che 
imbocca un corridoio libero e 
va ad insaccarsi imparabil

mente alla sinistra dell'atto
nito Cacciatori. La palla deve 
aver battuto su qualche zolla 
di terreno, rimbalzando ed 
ingannando il portiere samp-
doriano che ha subito a Ba
ri la prima rete del campio
nato. Tripudio sugli spalti! t j 

La botta è forte per i gio
catori ospiti, che accusano il 
colpo e stentano a riprender
si (Bernardini dirà negli spo
gliatoi che i suoi ragazzi so
no stati « choccati » da quella 
rete subita nei primi minuti 
di gioco); al 121 i liguri ar
rivano in zona di tiro con il 
mediano Tuttino che, però, 
tira debolmente a tato. -- -

/ bluccrchlati cercano s di 
organizzarsi a centrocampo 
con l'esperto Bedin, il veloce 
e bravo Re, il finto centra
vanti Orlandi e l'appoggio co
stante di Tuttino, mediano di 
spinta, e del fluidificante Ros
si, ma riescono a imbastire 
un paio di deboli azioni al 
14' con un tiro conclusivo di 
Bresciani che De Luca neu
tralizza con una parata sicu
ra e al li' con un tiro alle 
stelle dello stesso Tuttino. • • 
' Un minuto dopo, però, è il 
Bari che parte veloce da metà 
campo con Scarrone che smi
sta di precisione a Sigarini 
ma l'interno barese sferra un 

_, tiro violento che Cacciatori 
, battuto vede stamparsi sulta 
traversa. Poi risponde Bedin, 
il quale — secondo la sua 
antica esperienza — finta tre 

. - - >\ -

«V1* ' $ 
volte,' semina tre giocatori av
versari e batte verso la rete 
difesa da De Luca, ma il pal
lone si perde di un soffio sul 
fondo. _ > 

Assistiamo a continui cam
biamenti di fronte; la partita 
è veloce ed entusiasmante- E' 
difficile raccontare tutto, ma 
è - giusto dire del mancato 
pareggio da parte della Samp-
doria che, dopo una testata 
di poco a lato di Saltutti al 
31', arriva due minuti dopo 
con una azione bellissima Be-
din-Re, cross in area barese. 
Bresciani salta più alto di 
Papadopulo e schiaccia di te
sta a rete, ma il bravissimo 
De Luca, , vero • protagonista 
di questo Bari-Samp, si al
lunga e smanaccia la sfera di 
cuoio di quel tanto che ba
sta a deviarla in angolo. 

Così dopo una pericolosa in
cursione del Bari al 38', • la 
Samp mette in pericolo - la 
porta del Bari, giungendo ad
dirittura con il terzino Rossi 
in zona di tiro ma ancora 
una volta De Luca si oppo
ne, respingendo con i pugni 
il pallone diretto nel « sacco ». 

La ripresa inizia con una 
musica diversa: è la Sampdo-
ria che preme in modo tam
bureggiante, portandosi avan
ti anche con lo stopper Bom
bardi e a turno con i terzi
ni Rossi e Ferroni, ma senza 
troppo impensierire la difesa 
barese. Così è ancora il Bari 
che viene avanti al 19' con 

Juventus" Sari Paolo inconsistente, passeggia la Lazio: 6-1 
' k*] 

una travolgente azione del ter
zino fluidificante Frappampl-
na che dopo averhaltato due 
avversari crossa verso l'ala 
sinistra Pellegrini, anticipato 
di un soffio {da Ferrqnl in an
golo. ' 

Ed, \ ecco ancora il > capola
voro di De Luca: Bresciani 
viene rimesso in gioco da un 
difettoso contrasto dei bare
si, l'attaccante ligure mette 
di precisione verso la rete ba
rese, ma il portiere para a 
terra con sicurezza... e tanta 
fortuna! Siamo al 26' della 
ripresa. Non è finita- siamo 
a un quarto d'ora dal termi
ne e questa volta è Saltutti 
che viene imbeccato da un 
preciso lancio a pochi metri 
dalla porta barese. La testata 
dell'ala « doriana » viene pa
rata magistralmente dal por
tiere barese. Applausi a scena 
aperta per De Luca! , 

Tre minuti dopo, al 33', il 
raddoppio della squadra di 
casa, a conclusione dì una ve
locissima azione in contropie
de eseguita da Pellegrini eh" 
vince un contrasto a metà 
campo, smista in diagonale a 
Penzo che avanza veloce, chia
ma all'uscita Cacciatori e lo 
infilza di precisione. La parti
ta finisce qui. La Sampdoria 
<r baby » ci ha rimesso contro 
un Bari che — come ha detto 
Bernardini — ha meritato di 
vtneere. 

Gianni Damiani 

Di Chiara (Pistoiese) autolesionista 

Gon un autogol 
passa il Rimini 

MARCATORE: Di Chiara (P) 
, autorete al 41' del primo 
tempo. 

R1MINI: Recchl; Romano (al 
. 19' a.t. Agostinelli), Raffael* 
, li; Marchi, Grezzani, Sarti; 

' Fagnl, Berlini, Gambin, Lo-
renxettl, Sollier (n. 12 Pa-
sani, n. 14 Di Michele). 

FJSTOIESE: Vieri; DI Olia-
ra (dal 19' s.t. Luzi), Ro
mei; La Rocca, Brìo, Ros
setti; Gattelli. Speggiorin. 
Panozzo. Dossena, Pallila 
(n. 12 Settimi, n. 13 Gua
landi). 

ARBITRO: Colasanti di Roma. 
NOTE: tempo nuvoloso con 

qualche sprazzo di sole, spet
tatori diecimila circa. Ammo
niti- al 26' del secondo tem
po, fiomei (P), al 27' s.t. Fa
uni (R), al 30' s.t. Rossetti 
(P). Calci d'angolo 8 a 4 per 
la Pistoiese. . . - „ - . . . - . 

DAL CORRISPONDENTE , 
RIMINI — Una bella partita 
quella vista dal folto pubbli
co del « Romeo Neri » di Ri
mini (moltissimi gli sportivi 
al seguito della squadra con 
la casacca arancione), anche 
se nel finale, a partire dalla 
seconda metà della ripresa, 
l'arbitro - ha > continuamente 
spezzettato il gioco, qualche 
volta fischiando senza moti
vo e ammonendo senza pen
sarci due volte. • * - - . . 

Per la prima volta nel cor
so di questo campionato, la 
squadra biancorossa guidata 
da Bagnoli ha conquistato i 
due punti; due punti senz'al
tro meritati, cercati con for
za dalla squadra. Tra i mag
giori artefici della vittoria ri-
minese vanno segnalati il bra
vissimo ed onnipresente Fa-
gni, il bravo Eerlini (tre del
le palle pericolose in area 
della Pistoiese vengono dai 
suoi piedi), Grezzani e Lo-

renzetti, che hanno portato 
in avanti moltissimi palloni. 

Di gol la squadra di Ba
gnoli ne avrebbe potuto fare 
diversi, se per ben tre volte 
il pallone non fosse stato re
spinto dai pali e dall'ancor 
bravo Vieri. La rete è arri
vata per un autogol spetta
colare provocato dal terzino 
Di Chiara; si era al 41' del 
primo tempo e il Rimini sta
va attaccando su tutti 1 fron
ti; nel - corso dell'ennesima 
azione, molto elaborata ma 
anche veloce, Lorenzetti si 
trova il pallone tra i piedi 
e lo calcia verso il centro: 
si contrastano in area Gam
bin e Di Chiara il quale, cer
cando di liberare, colpisce di 
testa ed insacca alle spalle 
dell'incolpevole Vieri. ^i.„-

Molte le azioni degne di 
nota: al 6' del primo tempo 
Marchi crossa dalla destra ed 
il pallone batte sulla traver
sa, al 29' una serie di tiri ri
battuti - di Berlini e Fagni, 
sull'ennesimo rimpallo bel ti
ro di Lorenzetti che viene re
spinto dalla traversa. Al 39' 
Becchi salva il risultato per 
il Rimini nel corso di una 
delle non molte azioni di at
tacco della squadra toscana, 
riuscendo a bloccare un bel 
pallone calciato da La Rocca. 

Al 1' della ripresa il terzo 
palo della squadra bianco-
rossa: su passaggio di Loren
zetti, Fagni colpisce e il pal
lone si stampa sulla traver
sa. Dicevamo dell'arbitrag
gio, che nella fase conclusi
va della partita ha lasciato 
un po' a desiderare: inutil
mente ci sembra abbia am
monito Fagni, altre volte ha 
lanciato correre falli. molto 
più gravi. 

Neno Capitani 

Oltre il risultato i meriti.dei pugliesi 

Il Modena cede 
» » * w- l I I ' 

V 

al Taranto: 1-0 
t: A

 ft h \* 
MARCATORE: Jacovone al 30' 

del secondo tempo. 
TARANTO: Buso; Giovannone, 

> Omenti (dal 72' Turlni); Pa-
nizza, Dradi, NardellorGo-

' ri, Fanti,'Jacovone, Selvag
gi, Caputi. N. 12 Angi, n. 13 
Dellisanti. - >. •. . .•-

MODENA: Grosso; Sansone, 
Rimbano; Righi, Canestrari 

' (dal 32' Lazzari), Piaser; Bo-
' nafè, Viviani, Bellinazzi, Za-

non, Albanese. N. 12 Fanti
ni, n. 14 Ferrante. 

ARBITRO: Terpin, di Trieste. 
NOTE: angoli 11-1 per il 

Taranto. Ammoniti Rimbano 
e Jacovone. 

, ' ,!."SERVIZIO •"•'.'• 
TARANTO — Vittoria merita
ta del Taranto più di quanto 
non dica lo striminzito risul
tato di uno a zero. < t ' » " 

La partita ha avuto dal pri
mo al novantesimo minuto 
uno svolgimento a senso uni
co, con i padroni di casa che 
immediatamente hanno pale
sato le loro intenzioni aggre
dendo letteralmente gli avver
sari con continue azioni ve
loci ed essenziali che porta
vano le punte in zona gol e 
che consigliavano gli ospiti 
a chiudersi a riccio in difesa 
nel tentativo di arginarle. Ma 
ben presto si è avuto la net
ta sensazione che la capito
lazione fosse inevitabile. Cosa 
che avveniva fatalmente al 30' 
della ripresa quando Jacovo
ne, • con un colpo di testa 
poneva fine a qualche speran-
zuccia che cominciava a fa
re capolino fra le file mode
nesi specialmente dopo che 
avevano chiuso indenni un 
primo tempo veramente terri
bile per il numero delle oc
casioni non concluse a rete, 
però, che i tarantini avevano 
creato. 

La prima insidia alla porta 

ospite è portata al 5' da Gio
vannone. L'azione parte da 
centrocampo dal piede di Fan
ti che allunga a Gori, il quale 
scende veloce verso l'area av
versaria e serve sulla destra 
l'accorrente terzino che da 
buona posizione di esterno 
destro manda fuori. '_ 

Al T grossa occasione per 
Selvaggi servito perfettamen
te da Jacovone al limite. Il 
preciso diagonale della mezza
la viene deviato da un difen
sore: quanto basta perchè la 
palla accarezzi il palo e fini
sca fuori. 

Al 19' l'occasione si pre
senta a Gori che da dentro 
l'area, in verità un poco spo
stato sulla destra, solo con 
Grosso calcia molto forte. Il 
portiere respinge di pugno, 
prende ancora Gori e questa 
volta spedisce alto. • ..•>>..,. 
f Al 22' Jacovone si inerpica 
alla sua maniera e devia un 
preciso cross di Selvaggi, ma 
la palla va fuori di un soffio. 

Al 3' della ripresa è ancora 
Jacovone che. di sinistro, por
ta ancora un pericolo. Al 28' 
la prima avvisaglia, angolo di 
Selvaggi al centro -per Gio
vannone che schiaccia di te
sta a rete. Grosso blocca mi
racolosamente sulla linea. > > • 
" Al 30' Jacovone marca la 
rete della legittima vittoria: 
con un colpo di testa mette 
dentro da pochi passi, alla 
destra del portiere ospite, un 
cross di Caputi che aveva con
dotto una bella azione. 
! Infine Turini al 43' si vede 
restringere una cannonata an
cora da Grosso, dopo esser
si liberato molto bene di due 
avversari ed essere giunto a 
tu per tu con il portiere. 

tZte % &i h tj: 
i 

Quattro reti del « gringo » - Per gli uomini di Vinicio soltanto un buon allenamento in vista degli im
pegni di Coppa Uefa,- Sufficiente la prestazione di Boccolini '- In campo anche il «primavera» Ferretti 

M. Irpinia 

Una vigorosa Ternana lo ha punito a tre minuti dal termine: 1-0 

D Monza sempre nella polvere 
MARCATORE: Passalacqoa. 

al 43* del secMito tempo. 
TERNANA: Mascella: La Tor

re. Gel: Casone. Geni. Vol
pi; Bagnato. Caccia. Zanai-
la. Staglii!. De Rosa («tal ST 
éeì SJL rassateroaa). N. 12 

- Bianca!, n. 13 Ferlam. -
MONZA: Reali; Vincenzi. Cam-
- ha: De Vecchi. Lami. Zan-

donà; CerflU. Bermatto (Fai-
taTkinl «al 21* nel s.1.). Sil
va. Caini. Sansererino. N. 12 

• Incontri, n. 1S Cantamttl. 
ARBITRO: Lops, *i Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI — Ternana grande- e 
Monza «ero in condotta; una 
realtà gli umbri, una grossa 
delusione i lombardi: la par
tita di oggi ha sostanziato in 
E t i c a questo. Gli uomini di 

rchesi hanno stretto alle 
corde i brianzoli per l'intera 
durata dell'incontro, impri
mendo al gioco un ritmo ed 
una decisione che hanno sco
perto inevitabilmente tutte le 
lacune di questo irriconosci-
bile Monta. E sia anche chia
ro che se oggi la squadra di 
Magni fosse stata sommersa 
da una valanga di reti, nessu
no aTRbbe avuto modo di 
stupirsi. • - • • -

E ' accaduto che in campo 
» esistita una squadra sola. 
con l'altra ferma a guardare 
gU arvaVsart' scomatare su e 
giù per il campo. Ma la ter* 

#- v i y n , * * * ^ ! 
tuna non è stata certamente. 
amica dei rossoverdi: un pa
lo, una traversa e almeno 
cinque o sei azioni da gol sba
gliate non si sa come; e Rea-
fi. portiere dei . Monza, auto
re di due splendidi interven
ti. E. ironia della sorte, tutto 
ciò è avvenuto prima della 
marcatura vincente di Passa-
lacqua, nel perìodo cioè più 
bello attraversato dalla Ter
nana. mentre il gol è-giunto 
a soli tre minuti dalla fine, 
in seguito ad una convulsa 
mischia in area brianzola ri
solta brillantemente dal nuo
vo entrato, che di testa ha 
insaccato da breve distanza. 
- E* stato un gol che ha in
franto un incubo e nello stes
so tempo i segni di Silvane 
compagni di farla franca. Al 
di là di una buona concen
trazione difensiva, che pure 
In troppe occasioni ha dovu
to fare ricorso ai mezzi duri 
per spegnere le folate offen
sive degli avversari, il Mon
ca visto ieri (e che in linea 
di massima è quello fin qui 
osservato dall'inizio del cam
pionato) ha denunciato un 
vuoto pauroso nella fascia 
centrale del campo, dove nes
suno dei suoi uomini ha sa
puto adoperarsi da filtro fra 
& reparto difensivo « lo punte 
abbandonate subito dopo la 
msUv del campo. E proprio 
dàlia fMcnT-ceTitTtttratrt 6tn> 

pò sono nati guai per.1 lom
bardi; laddove doveva esse
re costruito un presìdio dif
ficile da sormontare, si è al
zata bandiera bianca ben pre
sto e sin dai primi minuti è 
iniziata la ritirata. 

Caccia, Bagnato, Casone e 
Biagini hanno cosi avuto lar
ghi spazi per manovrare, aiu
tati in verità da due cursori 
inesauribili. Gei e La Torre, 
due 'speranze del calcio tema
no. La pressione di questo 
rullo compressore è cosi ini
ziata subito: De Rosa mano
vra felicemente sul limite del
l'area, subisce anche fallo ma 
la sfera giunge ugualmente 
sui piedi di Bagnato che ha 
un apprezzabile controllo poi 
conclude in diagonale^ 'Reali 
è superato ma il palo bef
fardo salva la situazione. Da 
quando Lops ha' fischiato l*ini-
sto, sono trascorsi soltanto 2 
minuti e mezzo. La Ternana 
comanda il gioco e va anco
ra vicino al gol al 13' con 
Biagini, che, rubato un pal
lone a De Vecchi sul centro 
campo, si dirige a rete con 
decisione; il suo tiro è forte 
ma fuori misura. 

Al 23' Reali vola prodigió
samente a intercettare uno 
splendido bolide di Biagini di
retto sul sette. Al » ' Caccia 
wiuagna ancora Reali In una 
difficile deviasione in angolo 
• m r i 

>cora 'no àa "una fiondata d i 
La Torre da centro area. Si 
chiude il tempo e si discute 
ancora su due interventi in' 
area lombarda: prima Caccia 
finisce a terra,la un contra
sto con due avversari in area. 
poi La Torre è trattenuto vi
stosamente da un avversario, 
ma Lops lascia correre.. . t 

Non cambia la musica nel
la ripresa ed è'ancora la Ter
nana che impreca, .per 'un» 
stoccata al volo di Bagnato 
respinta fortunosamente da 
Reali. Al 35' con il portiere 
brianzolo fuori dai pali, gli 
avanti rossoverdi non riesco
no a siglare, con una serie di 
tiri dal limite tutti neutraliz
zati non si sa da quali gambe, 
in 'quella paurosa 'mischia.' 
Àncora-un brivido <kT Bagna
to che colpisce l'esterno della 
rete al 38*. dando ÌHIusione-
del gol. Gol che comunque 
verrà quattro minuti più tar
di, grazie alla testata vincen
te di Passalacqua, guarda ca
so il più piccolo tra le punte 
rossoverdi. Una rete che sug
gella la grande prova offerta 
dagli umbri e che punisce un 
Monta brutto e cattivo. L'in
contro è stato nervoso, teso, 
caratteriteato da un numero 
di falli che hanno scaldato 
gli animi; poi però ha vinto 

MARCATORI: aerici al 5*. al 
1 19', al 30*. Ivan al 38', Cle

rici al 44' del p.t.; Lopez al 
7', Apuzzo al 25' del s.t. 

LAZIO: Uarel'a; Ammoniaci, 
* Ghedtn; Wilson, Pighin. Cor-
^ dova; flarlaschelli, • Lopez 

(dal 58' Ferretti). Clerici 
(dal 63' Apuzzo), Boccolini, 

,' Badiani. 12J Avagliano, l'i" 
Tarallo, 14J Polentes. 

JUVENTUS SAN PAOLO: Co-
lonese; Joan Carlos, Leiz 
(dal 46* Linau); Deodoro, 

, t Sebastiano (dal 46' Arnal
do), Paulo Roberto (dal 46' 

. Sergio); Maximiliano, x José 
., Luis. Ivan, Eloi, Basilio (dal 

46' Tadeu). 
ARBITRO: Ciulli di Roma. 
ROMA — La Lazio domina i 
brasiliani - della Juventus di 
San Paolo del Brasile, batten
doli per 6-1. Il risultato del
l'amichevole non fa una grin
za, e fotografa la netta supe
riorità mostrata dai biancaz-
zurri di Vinicio. Gli avversa
ri, che occupano una posizio
ne di centroclassifica nel cam
pionato paulista, sono in ve
rità apparsi inconsistenti. E 
non soltanto sotto il profilo 
del gioco, degli schemi, ma 
anche per quanto riguarda i 
valori individuali. CU unici a 
giocare ad un livello dignito
so ci sono apparsi Maximi
liano ed Eloi. 

Il mattatore della giornata 
è stato Clerici, il brasiliano 
alla « corte » di Vinicio. Il 
« gringo » ha rifilato ben quat
tro dei sei gol ai suoi conna
zionali. I biancazzurri hanno 
giocato di fronte ad una pla
tea di affezionati. Mancavano 
i giovani impegnati con la 
« under 21 », e cioè Manfredo
nia, Giordano ed Agostinelli, 
mentre Martini e D'Amico so
no a riposo perché reduci da 
infortuni. In parole povere si 
è,trattato di un buon allena
mento, in vista dei futuri im
pegni che attendono i bian
cazzurri, nel secondo turno di 
Coppa UEFA, il 19 ottobre al
l'Olimpico, contro i francesi 
del Lens e subito dopo, alla 
ripresa del campionato (il 23 
ottobre), a San Siro con l'In
ter. 

Da notare che la prima set
timana di stasi del campiona
to non ha pesato sul rendi
mento e sulle idee della La
zio. Anzi, le cose sono andate 
meglio del previsto. Lopez, il 
migliore in campo contro la 
Juventus, si è ripetuto, ha sug
gerito due dei quattro gol di 
Clerici ed ha segnato lui stes
so, pochi minuti prima di ve
nir sostituto dal giovane «pri
mavera» Ferretti. E' anche ve
ro che !a partita è andata 
avanti a passo di... tango, e 
che i laziali sono stati favo
riti oltre misura dal marca
mento a zona praticato dagli 
ospiti. Soprattutto nel primo 
tempo, i brasiliani non hanno 
fatto che subire l'iniziativa di 
Cordova e compagni, salvo poi 
scuotersi un tantino nella ri
presa con l'innesto di quattro 
elementi freschi. Neppure la 
rete del centravanti Ivan, ve
nuta allorché la Lazio era già 
sul 3-0, ha dato spinta ai bra
siliani. Una rete, a dir la ve
rità, propiziata da un certo 
lassismo del reparto di retro
guardia. "«•- t •- ' 

Nel complesso i sostituti dei 
titolari mancanti ed infortuna
ti si sono ben comportati. Pi
ghin ha commesso l'unico er
rore che ha permesso poi a 
Ivan di siglare la rete. Men
tre ha sempre svettato, con 
ottimo tempismo, in elevazio
ne. Peccato che sia « chiuso » 
da Manfredonia. Clerici si è 
trovato a suo agio con la mar
catura blanda praticata prima 
da Leiz e poi da Linau, ed in 
contropiede ha seminato il pa
nico. ben coadiuvato da Gar-
laschelli che però non ha avu
to la soddisfazione del gol. Al 
di sotto delle aspettative Ba
diani, ancora a corto di pre
parazione. • -» ' • *• 

I brasiliani sono in tournée 
in Europa, e in precedenza 
avevano imposto il pareggio al 
Levskl di Sofìa e ad un'altra 
formazione romena, il che stu
pisce. L'allenatore aveva di
chiarato alla vigilia che la sua 
squadra « viveva » d'attacco. 
In realtà di gioco offensivo se 
ne è visto ben poco. Quando 
c'è stato, le manovre erano 
talmente lente con l'ultimo 
passaggio persino in zona ti
ro-che i difensori biancazzur
ri non hanno avuto difficoltà 
a spazzare la propria area. Le 

-tanche due volte — si era or
mai sul finire, con la Lazio 
sul 6-1 — che Tadeu.e Deo-

idoro sono arrivati a tu per tu 
con Garella, il portiere lazia
le ha compiuto due vere e 
proprie prodezze. Vinicio ha 
poi saggiato i due «primave
ra» Ferretti e Apuzzo, che 
non hanno lamentato com
plessi. Apuzzo ha segnato per
sino un gol, pregevole per fur
bizia e scelta di tempo (ha 
lasciato uscire il portiere, in
filandolo poi di precisione). 
Il tecnico laziale doveva stu
diare l'alternativa in vista del
la ripresa del campionato, nel 
caso che D'Amico non riu-

litfSSi StKCI 
. Mtser a Uzzara 

REGGIO EMILIA — Franco 
Bitossi si è imposto nel se
condo Criterium degli Assi 
disputato a Lunare al quale. 
nonostante il tempo incerto, 
hanno assistito numerosi spet
tatori. La vittoria del toscano 
è scaturita da una fuga ini
ziata nell'ultimo giro con Mo-
ser. Sembrava che i due si 
dovessero disputare la vitto
ria in volata invece Bitossi 
è andato via a 500 metri dal 
traguardo riuscendo a prece-
<*eT* Moser^con un anticipo 
di 4 sooondt. Tvrso Semini . 
quarto Panixsa, quinto Vaodi 
9, — 

scisse a recuperare e che la 
squalifica a Cordova venga 
confermata dalla CAF. 
•-' L'alternativa è * una ' sola: 
Boccolini. Ebbene, ieri il gio
catore fortemente voluto da 
Vinicio, ma che non era riu
scito ad inserirsi con autorità 
nel gioco laziale, non ha fat
to grandi cose, ma neppure' 
ha sbagliato molto. Qualche 
errore di appoggio, • qualche 
palla regalata all'avversario, 
ma scarsa personalità nel mo
mento di tentare l'azione. Al
tra scelta però non vi è. Co
munque Vinicio e il general-
manager Mammi sperano di 
indurre la CAF a « graziare » 
Cordova. La società si farà 
forte della presa di posizio
ne dell'Associazione calciatori, 
che ha sostenuto essersi ve 
rificati episodi ben più clamo
rosi di quello di Cordova (di
chiarazione nlla stampa), sen
za che vi sia stata punizione. 
Comunque Vinicio saggerà di 
nuovo l'alternativa - Boccolini, 
giovedì prossimo a Latina nel
l'incontro che la Lazio gioche
rà nella cittadina. \ < 
' La ripresa della preparazio

ne è fissata per martedì po
meriggio, al « Tommaso Mae-
strelli ». Intanto è definitiva
mente sfumato il passaggio di 
Felice Pillici ai Cosmos. 

g. a. 

/ .<?-

LAZIO - JUVENTUS S. PAOLO — Citrici, mattatore dalla giornata, alla 
preit con un difensore carioca. 

Battuti in amichevole i romeni delPUTA: 2-0 

Finalmente la Fiorentina 
come la voleva Mazzone 

» » • 

Per la prima volta i viola in formazione-tipo - Reti di Desolati e Casarca 

MARCATORI: nel p.t. al 22' 
- Desolati, al 27' Casarsa. ' 

FIORENTINA: Carmignani; 
Caidiolo, Tendi; Di Genna
ro (Rossinelli nel ,s.t.), Del
la Martira, Orlandini (Zuc
cheri dal 31' del s.t.); Ca
so (Crepaldl nel s.t.), Bra-

.. glia (Sella dal 27' del s.t.). 
' Casarsa, Sacchetti (Gola nel 

s.t.), Desolati. • 
UTA: lorgulescu (Jivan dal 

32' del p.t.); Bitea, Cucia; 
Giurgiu, Schepp, Bedea (Leac 
al 1' del s.t.); Cura, Vaczi, 
Brogovszky, Gali, Tisza. 

ARBITRO: Bergamo, di Li
vorno. ' » o, ! 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Con una rete 
di Desolati ed una di Casarsa 
la Fiorentina ha battuto i 
rumeni dellTJTA di Arad. Un 
risultato più che giusto anche 
se va fatto presente che sui 
duo gol esiste molta responsa
bilità del portiere lorgulescu, 
che al 32' del p.t. è stato, 
giustamente, sostituito da Ji
van. Una vittoria — come ha 
sostenuto Mazzone — che ci 
voleva dopo le note sconfitte 
in campionato; un successo 
che'ha riportato un po' di 
buon umore nel clan viola, 
che in questi giorni è stato 
messo sotto accusa dai tifosi. 
* Nel corso di questa amiche
vole — voluta del tecnico allo 
scopo di far mantenere la con
dizione agli atleti — la Fio
rentina ha presentato i gioca
tori che sulla base delle di
chiarazioni rilasciate da Maz
zone nel periodo di prepara
zione, sarebbero partiti tito
lari, ma che per una serie 

di infortuni il tecnico non era 
mai riuscito a far giocare. Al
ludiamo a Orlandini e a Di 
Gennaro, che già alla ripresa 
del campionato dovrebbero ri
coprire rispettivamente i ruo
li di laterale di spinta e di 
mezzala metodista. , -

Ieri, nel primo tempo. Di 
J Gennaro ha giocato nel ruolo 
i di libero al posto deU'indispo-
! sto Pellegrini; il giocatore ave

va ricoperto con molta abi
lità questo ruolo anche nella 
nazionale juniores. Però il 
giovanotto il meglio lo ha for
nito quando ha giocato sulla 
fascia centrale del campo con 
mansioni di centromediano. 
Fra l'altro Di Gennaro (19 
anni compiuti nei giorni scor
si), quando gli avversari gli 
hanno lasciato dello spazio 
utile, non ha neppure disde
gnato di tentare la via del gol. 

In questa amichevole si è 
rivisto anche - lo sfortunato 
Gola, ma nonostante il suo 
impegno l'anziano giocatore, 
non ancora al massimo delle 
condizioni, non è riuscito a 
offrire il meglio. Comunque, 
nei momenti migliori Gola ha 
confermato di possedere una 
grande esperienza. Inoltre 
Mazzone ha presentato nuo
vamente la coppia Galdiolo-
Della Martira, il che significa 
che il tecnico — dopo le de
lusioni subite nelle prime 4 
gare di campionato — torna 
all'antico: presenterà cioè una 
squadra dalla difesa più com
patta. E se le sue idee sono 
queste, lo controlleremo do
menica prossima, visto che la 
Fiorentina ha già preso con
tatto con il Verona per di

sputare una amichevole nella 
città scaligera. 

Per quanto riguarda la squa
dra rumena non c'è da dire 
molto, poiché la compagine 
presentata da Jonescu è appar
sa abbastanza ingenua in di
fesa e scarsa in fatto di pe
netrazione, anche se singolar
mente i rumeni hanno confer
mato di conoscere l'arte di 
come si tratta il pallone. 

i - Queste, in sintesi, le fasi più 
i salienti. Primo tempo. E' il 
. 22': Sacchetti lancia Desolati 

spostato sulla sinistra. Il cen
travanti salta Bitea e insacca 

j con un diagonale, con la com-
j piacenza di Jorgulescu. Cin

que minuti dopo la Fiorenti
na raddoppia su azione di con
tropiede. Tendi libera ed al
lunga a Desolati, che parte 
dalla metà campo. Il giocato
re prima di raggiungere il 
fondo rimette al centro dove 
sta arrivando Casarsa che, in 
corsa, colpisce di perfezione 
e manda il pallone in rete. 
1 Secondo tempo. E' il 18': 

primo vero tiro dei rumeni, 
con Schepp, parato da Car
mignani. 20': azione di Gali, 
che serve Tisza. Legnata del
l'estrema e Carmignani devia 
sopra la traversa. E' il 40': 
discutibile fallo di Gali su Cre
paldl in area. L'arbitro Ber
gamo concede la massima pu
nizione. Il tiro dagli 11 me
tri lo batte Casarsa, ma Jivan 
intuisce e ribatte. Sella, che 
era subentrato al posto di 
Braglia, solo davanti alla por
ta, arriva sbilanciato e man
ca la facile occasione. 

I. C. 

Il Napoli di misura sul Foggia: 3-2 

Si sveglia Savoldi: tre gol 
Due rigori trasformati dal centravanti partenopeo - INote |M>CO 

! liete |>er Di Marzio, malgrado la giustificazione delle assenze 

MARCATORI: flttfmnuM al 
36' del p.t. 41* p.t. Nicoli; 
28' s.t. SavoMi, 32' Savoldi 
su rigore. 41' , Savoldi ( sa 
rigore. 

NAPOLI: Mattolini (Favaro 
- d a i 1' s-t.); BnncotoUi, La 

Palma; Valente (Casale dal
l'** s.t.), Cafellani. Stando
ne; MocHIin (Gabriellini dal 
16' s4.) . Jaliano (Fin dal 38* 
s.t.). Savoldi. Vinazzani, Ca-

FOGGIA: Memo (Benevelli dal 
1* sX) ; Scala (FabMan dal 

.- 1' s.L). Sali (Sasso dal 1* 
. sX) ; Cena. Gentile. Nicoli 

(Sahrieni dal 1' s4.);.RJpa, 
Bergamaschi (Iorio dal 1* 
s.L), Tantalio (trovieri dal 
1' sJ . ) . Bel Neri. Bordon 
(Gemali! dal 1' s.t.). -

ARBITRO: Migliore di Sa-

e DALLA REDAZIONE n 

NAPOLI — Sofferta oltre il 
previsto la vittoria del Napo
li sul Foggia ieri al -S. Paolo. 
Ci sono voluti due calci di 
rigore, per altro sacrosanti. 
e una buona dose di mala
sorte da parte foggiana per 
far si che la squadra parte
nopea uscisse vittoriosa dal 
campo. 

Unica attenuante per la com
pagine di Di Marzio alla po
co convincente prestazione, la 
mancata presenza in campo 
di uomini del calibro di Ghia-
rufi, Fin, Bertelli • Ferrarlo. 
Fin ha giocato aolo gli ulti-

• Il M appetto 

al gioco della squadra è stato 
minimo. 

Doveva essere la partita del
la riconciliazione tra la squa
dra di casa e i suoi tifosi. 
ma poco è mancato che la 
frattura tra pubblico e squa
dra diventasse insanabile. 
Provvidenziale, in questa cir
costanza, la magnanimità di 
« giove pluvio » che ha co
stretto la maggior parte de
gli abbonati a declinare l'in
vito della società a recarsi 
allo stadio gratuitamente. 

Contro un Foggia che so
prattutto nel primo tempo ha 
giganteggiato, il Napoli ha pa
lesato i soliti scompensi. In
decisione in difesa con conse
guenti ampi spazi lasciati agli 
avversari; confusione a cen
trocampo; mancanza assoluta 
di incisività da parte delle 
punte. 
• Il Foggia, dal canto suo, ha 
giocato una onesta partita il 
cui risultato non è certo sta
to prodigo nei suoi confron
ti. Chiuso il primo tempo in 
vantaggio di due reti, i pu
gliesi nella ripresa - si sono 
votati praticamente al suici
dio immettendo in formazio
ne ben sette rincalzi e rivo
luzionando quindi la forma
zione. Una prova di sportivi
tà e un atto di gentilezza ver
so i padroni di casa che alla 
fine è costato caro ai loro 
colori. i <• "-
_ I gol. Apra lt marcature li 
jrOQn i l #0* dei prtno tem

po. Bergamaschi riceve a cen
trocampo da Nicoli e si pro
duce in un travolgente asso
lo. Si libera di Standone, su
pera Bruscolotti e, da una 
ventina di metri dalla porta 
napoletana, con un% forte e 
centrale tiro fulmina Matto-
lini: 1-0. 

Raddoppio ' pugliese dopo 
cinque. minuti. Show a cen
trocampo di Del Neri e pre
ciso suggerimento per Nico
li, che - partendo dalla retro
vie si inserisce brillantemen
te nell'azione e che, giunto 
ai Umili dell'area, lascia par
tire una fucilata imprendibi
le per l'estremo difensore 
partenopeo. • -

Il Napoli accorcia le distan
ze al 28' della ripresa. Pu
nizione dal limite di Juliano 
con pallone a spiovere al cen
tro per la testa di Savoldi. 
Preciso stacco del centravan
ti e nulla da fare per Bene-
velli. ' • *-•'"•• 

Passano quattro minuti e i 
padroni di casa pareggiano, 
Atterramento in area di Bru
scolotti da parte di Sasso. 
Rigore con Savoldi che tra
sforma la massima punizione. 
Al 41' la beffa per il Foggia. 
Fallo di mano di Gentile in 
area su tiro di Bruscolotti e 
nuovo rigore, per altro netto, 
contro i pugliesi. Ancora Sa
voldi ai incarica del tiro e 
mette a segno la seconda tri
pletta della sua carriera cal-

PffOftfM) *J*JM*aj4#e)T€lt 

La « fuga » di Prati e 
__r >? 

l'incidente di Ugolotti 

In panne anche 
l'attacco dopo 

i guai della 
difesa romanista 

ROMA — In casa gialloros-
sa la lista degli infortunati 
continua ad allungarsi in ma
niera sempre più incrsdibile. 
Come se non bastassero i pre
cedenti infortuni nell'ultima 
settimana c'è una nuova, vio 
lenta epidemia. Ma andiamo 
per ordine. - * ^. -

Di Bartolomei, ritorna da 
Pescara, dove aveva giocato 
nelle Ale della « Under 21 ». 
con uno stiramento; Loris Bo
ni viene nuovamente blocca
to dal dottor Caruso che gli 
ha prescritto, dopo un mese 
e mezzo di inattività, un'altra 
settimana di assoluto riposo. 
Ma non basta; giovedì sera a 
Lione in un'amichevole con 
l'Olympique Ugolotti. nuova 
stella del calcio romano, 19 
anni da poco compiuti, in un 
contrasto viene toccato duro 
da un difensore della squadra 
francese e si frattura il pe
rone, riportando anche la la
cerazione dei legamenti col
laterali. , ' 

Peggio di cosi certamente 
le cose non potrebbero anda
re e a questo punto in casa 
giallorossa non si sa nemme
no con chi prendersela e cosa 
fare. Sembra che sulla squa
dra di Giagnoni si sia abbat
tuto un anatema maligno, tut
to intento a rendere ancora 
più complicato il già difficili 
lavoro al tecnico sardo. Per 
fortuna, quest'ultima serie di 
disavventure sono capitate nel 
periodo di , interruzione del 
campionato, cosa che consen
te • ai responsabili maggiori 
della navicella giallorossa di 
darsi una scrollata per ripren
dersi, di riordinare le idee e 
di muovere i passi necessari 
per correre ai ripari. 

Con l'infortunio di Ugolotti 
e la definitiva rottura fra la 
società e Prati, la Roma è ve
nuta a trovarsi improvvisa
mente con gli attaccanti con
tati. Sembra veramente una 
cosa impossibile consideran
do che fino a pochi giorni 
fa era la difesa a necessita
re di urgenti rinforzi, a Que
sti ultimi contrattempi — 
commenta Gustavo Giagnoni 
con un pizzico di amarez
za frammista ad un certo fa
talismo — ci hanno veramen
te disorientato. Prati ci ave' a 
lasciato, essendo in disaccor
do con la società, ma per no
stra fortuna avevamo trovato 
Ugolotti, consentendoci di tu
rare la falla provocata dalla 
fuga di Prati. Avevamo gros
si problemi in difesa e sin
ceramente ci eravamo messi 
alla ricerca di un uomo in 
più per integrare lo scarso 
parco dei difensori. Improvvi
samente, cosi, nello spazio di 
una giornata, diciamo pure 
di poche ore, tutto è cambia
to, mandando a monte ini
ziative, abboccamenti e pro
grammi. Meno male che tra 
tante disgrazie, c'è stato an
che uno squarcio di sole. Il 
difensore in più che cercavo 
l'ho trovato in Peccenini, giu
dicato da Trillat idoneo a gio
care, ma nello stesso tempo 
sono venuto a trovarmi con 
gli attaccanti contati. Roba da 
non credere». 

E' chiaro che ora occorra 
assolutamente correre ai ri
pari, perchè sarebbe rischio
so continuare il campionato 
con i soli Musiello e Casa-
roli davanti. 

« Certo, ragionando ' secon
do logica, l'acquisto di un at
taccante sarebbe quanto me
no necessario. Ma ditemi chi 
andiamo a prendere? Già sul
la piazza trovare un attaccan
te valido a giugno è come 
trovare un ago in un pagliaio, 
figurarsi adesso. Sinceramen
te vi dico che se c'è da pren
dere qualcuno, che vale o 
quanto meno promette di va
lere e se nello stesso tempo 
questo non comporta alla so
cietà uno sforzo finanziario 
eccessivo, senza dubbio insi
sterei per farlo acquistare. 
Altrimenti mi arrangio con 
quello che ho a disposizione. 

« Nella Primavera, per esem
pio c'è un altro ragazzo, un 
certo Pini, che promette tan
tissimo. Chissà che non di
venti lui l'attaccante che ora 
ci serve tanto? ». 
" Però affidarsi ad un ragaz
zo anche se solo nelle vesti 
di rincalzo, è sempre un'in
cognita, soprattutto se si vuo
le puntare ad un campionato 
dignitoso o anche a qualcosa 
di più. 

• E' un ragionamento che 
non fa una grinza, ma come 
le ripeto purtroppo il merca
to offre pochissimo. E non 
bisogna dare assolutamente 
credito a tutte le voci messe 
in giro in questi ultimi gior
ni, su presunti interessamen
ti per quello o per quell'al
tro giocatore. Sono tutte bal
le». 

Il presidente Anzalone s'è 
mostrato disponibile a corre
re ai ripari. Lo ha dichiarato 
senza mezzi termini. Però pri
ma vuole ascoltare il suo pa
rere. 

« Ci siamo sentiti al ritorno 
da Lione, però non abbiamo 
parlato dell'argomento. Per 
me, ripeto, c'è poco da dire. 
Io sono un dipendente della 
società e mi attengo a quelli 
che sono i desideri « gli obWt-
tiri delia stesta. . 

Paolo Capri© 
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il campionato di serie \* 
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al Piacenza 
non riesce 

io 
MARCATOSI: Galdeitl (N.) 
• al fi» del p.t.; « al M' del 

*.t Geaatl (P.). 
NOVARA: NaroelU; Veachettl, 

Zanuttl; Ferrari (dal W del 
• mi* LaMtal), Vetttiirli|l> Bac
chio: Giavardi, Gtddettl. Ja* 
comuni, Lodéttl, Toachl. 

PIACENZA: Perigli; MutU, 
. Manoma; Matrldanl, Lattdl* 
ni, De Homi; Lado (daini' 
del. a.t. Atesaaodrliu), Za-
notti» Geaatl, Romano, Groa-
aellL, -1 . :K< 

ARBITRO: LaaaetU di Viterbo. 

'••'•-;;'"-'--£$WVIZIO:/J,^"-"'v; 

NOVARA — A due minuti dal
la conclusione il Novara ha 
rischiato di compromettere in
teramente quello che aveva 
costruito durante l'intero in
contro con i blancoroesi pia
centini. Dopo avere pratica
mente dominato la partita fi
no alla mezz'ora della ripre
sa la squadra di Vlviani si 
è disunita smarrendosi per 
strada, subendo prima la re
te del pareggio al 36' poi sfio
rando la sconfitta su un'in
cursione finale operata dal 
mediano Matricianl che spa
rava da pochi passi su Na-
suelli. . Sarebbe stata una 

.beffa. •--

Il Novara, ben registrato in 
difesa, con un efficiente cen
trocampo che si appoggiava 
sii Guidetti e Lodettf. ha af
frontato con determinazione 
l'incontro clou del girone A 
che l'opponeva al Piacenza. 
Gli ospiti, con una tattica 
prudente, al contrapponevano 
al bianooazsurri con azioni di 
alleggerimento e spesso perico
lose per la difesa locale. Do
po essere avvicinato in più oc
casioni sótto la rete novare
se con un paio di tiri effet
tuati da Matridani e Cesati, 
il Piacer» subiva il forcing 
continuo degli avanti bianco-
azzurri che catapultavano da
vanti alla porta di Ferioli an
che il - terzino Veschetti e 
Baccbin risultati poi alla fi
ne 1 rniguorl in campò. Era 
-per l'appunto su una di que
ste puntate in area piacen
tina promossa da Bacchin che 
Toschi aveva la palla buona 
da'mettere sui piedi di Gui
detti che batteva l'estremo 
piacentino. ^ 
•Da quel momento il Nova

ra saliva In cattedra prèn
dendo pràticamente |n .nano 
le redini dell'incontro. In a-
pertura di ripresa già un'in-
cornata di Giavardi, imbec
cato da Ferrari, per poco non 
portava al raddoppio i locali. 
La partita perdeva di smal
to dal quarto d'ora in avan
ti perchè 11 Novara sembra
va ormai convinto di poter 
'controllare ' a proprio piaci
mento 1 blancorossL ' 

, Ma al 36'. Cesati freddava 
da pochi passi Nasuelli su 
un appoggio del numero 14 
Alessandrelli subentrato < al 
giovano Lado. : •.--.*'"•. 

Luigi SfNie 

M o irrita *s«T.t. , f>1 V la Sal̂ nkan. 
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pareggio 
tra Pisa 
e Spezia 

MARCATORI: Cannato <P) al 
25' del p. t.; nella ripresa 
Spinella (S> al 20'. 

PISA: Ciappi; Balardo, Schla-
retto; Baldonl, Rapallni, Lu-
Perini (Piccoli dal 14' della 

• ripresa); Barbana, Cannato, 
Cini, Bencini, Di Prete. -

SPEZIA; Blasoni; Crema, Bo-
: naanl {Spinella dal 1* del s. 

t.); Fàslo, Glulietti, Motto; 
. SelUtri.Dé Praia. Sechezza, 

.Mugianesi, Bonciurni. 
ARBITRO: Lanzafame di Ta-

; . t a n t o . ' -i.;-.•••^/••'/.-•••:---.\\\;•-.•. 

DAL CORRISPONDENTE 
PISA — Equo pareggio tra 
Pisa e Spezia. Un tempo per 
parte. Il primo di netta mar
ca pisana; il secondo con uno 
Spezia sollecito negli inseri
menti offensivi;'Due goals di 
testa molto belli. II primo di 
Cannata a conclusione di una 
fuga sulla destra' di Barba
na con cross a spiovere al 
centro e grande incornata del
l'interno neroazsurro; i) se
condo : dèi debuttante : Spinel
la che era stato sollecito nel
lo-scartare su un lancio • di 
D i Praia, '---r» Ì Ì v- . i . ? ; t , 

La partita è stata condizio
nata anche da alcuni errori, 
piuttosto vistosi, dell'arbitro 
Lanzafame. Ad ogni modo il 
Pisa, dopo un inizio molto 
promettente è calato alla di
stanza anche perchè lo Spe
zia ha preso le giuste con
tromisure tattiche. '=>>,< 

Al 6' su calcio di punizio
ne battuto da Di Prete parte 
Barbana e pianta in asso Cre
mai crossa sótto porta ma 
Cannata bloccato da Fazio 
rion ardiva in tempo .sulla 
pana. La pressione : del Pisa 
per far saltare il catenaccio 
spezzino confina.e Di Prete 
tenta con uno dei suoi tiri 
tagliati da poco fuori l'area. 
Ma la palla sfiora il palo. 
Lo Spezia cerca di tampona
re l'offensiva pisana meglio 
che può ma al 25' deve subi
re il primo goal del campio
nato che gli infligge Cannata 
dopo ima azione in verticale 
di Barbana. • " . : • - v -.'.••• 

La ripresa si -mette male 
per il Pisa, Dopò appena un 
minuto Luporini f si ' scontra 
con Seghezza* é si infortuna. 
Esce per qualche minuto dal 
campo poi vi rientrai Ma vi ri
mane per pochi minuti poi 
deve abbandonare. Corradi 'fa 
entrare Piccoli e Baiardo pas
sa al posto di libero. 

Il goal del*pareggio giun
ge al 30'. Su calcio di punizio
ne battuto dalla sinistra da 
Seghezza, Spinella riesce ad 
anticipare Bencini e di te
sta tira in réte da pochi pas
si. E* una doccia fredda per 
U Pisa ed è una boccata di 
ossigeno per lo Spezia. Il Pi
sa comunque avrebbe l'oppor
tunità di passare in vantag
gio con Cini al 26'. II gioca
tore solo davanti al portie
re spara molto forte a rete 
ma Blasoni ribatté il tiro'in 
calcio d'angolo. ?•••"..•• 

Ivo Ferrucci 

diMuiesan 
e Benevento 
al tappeto 

MARCATORI: nel primo tem
po al 7' Matesan (S.), al 

, 44' Radio (B); bella ripre
sa al 25' Muiesan. 

SALERNITANA: De Malo: 
-. Scotto, Zazxaro; Consonni 

(dal 46' Bretone), Sepe, Di 
Risto; Ttnaglla; Gioia, Moie-

' san, De Tommasl, livelli. 
(N. 12 Degli Schiavi n. 14 
Ghllardl). , ..,. v;-.r.--..»« ; 

BENEVENTO: Borghese; Caz. 
zani. Ventura; Vecchie, Pas-
zaglla Battilani; Mongitore, 
Zlca, Persiani (dal 36' s.t. 

- Pizzo), Radio, > Corvasce. 
(N. 12 Gioielli; n. 14 Boni). 

ARBITRO: Altobelll, di Roma. 
•tv- ;?>'. ' SERVIZIO 
SALERNO — Una vittoria 
striminzita nel punteggio pub 
sempre prestarsi a qualche 
dubbio è a diverse interpre
tazioni, ma quella di ieri del
la Salernitana è chiara: il ri
sultato è bugiardo sotto tut
ti i punti di vista. Tra Sa
lernitana è Benevento ieri c'e
ra la differenza di almeno 
4 g o l . - ',-:•. i • - . -:->...„.., ,-r ;.,.. 
. I beneventani, che con que
sta sconfitta hanno perso la 
imbattibilità e l'assoluto co
mando in classifica, devono 
ringraziare Borghese, il por
tiere, autore di almeno due 
interventi miracolosi; e - gli 
attaccanti locali, • che hanno 
sbagliato, al 15' con Muiesan, 
al 30' dèlia ripresa con Gioia 
.e al 37' con Tivelli tre palle 
gol che .sarebbe stato un gio
co da bambini spedire como
damente in rete. > 

Dai beneventani, guardando 
là classifica, ci aspettavamo 
molto di più. Invece hanno 
delUSO. "• :• r ••;•»*'-•••• v . ' '; 

La difesa è apparsa facil
mente perforabile, mentre lo 
attacco è mancato di peso. 
Per oltre mezz'ora, dal 25' del 
p. t. : al ' 10' della ripresa si 
sono dimostrati, è vero, più 
squadra, praticando- un gioco 
collettivo accettabile, ma era 
tutto fuoco'di-paglia, perchè 
non concludevano. . . . .••.•-•••'.-
' In questo periodo,' i loca

li sembravano scesi di tono. 
Infatti, dopo una ' partenza 
schioppettante, man roano che 
i minuti passavano, dopo il 

?;ol d'astuzia di Muiesan, os
avano nel ' giòco, tanto ~ da 

farsi raggiungere dal Bene
vento . che pareggiava, quasi 

' allo scadere' del primo tem
po, con Radio. Ma nell'ulti
ma mezz'ora 1 salernitani ve
nivano fuori e la facevano da 
padroni incontrastati. In que
sto periodo, oltre al gol del
la vittoria, firmato ancora di 
testa da Muiesan, il nonno 
del campionato, creavano al
meno altre 4 o 5 palle-gol. 

De Tommasl, il migliore in 
campo, appariva scatenato e 
per ogni pallone che giocava 
la difesa ospite correva seri 
grattacapi; ma anche Mule-
san, Consonni, fin quando è 
stato in campo. Zazzaro e 
Tivelli hanno disputato un 
grosso incontro. : 

.Gianni Scognamiglìo 

n U'.'fi * ì'ii^ W!\f 
? 

Uopo il successo nel « Lombardia » e il secondo posto nella Coppa Intercontinentale ^ ; 

LA STAGIONE DELLA GIRGI 
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1 Za MoWffirgi di YtlvrUm, 

Morte e Meneghin è tornata 
da- Madrid, dove 11 anni or* 
sono conquistò U suo primo 
titolo ' intercontinentale, con 
l'alloro di vice campione del 
mondo. Ancora una volta si 
è trovata la strada sbarrata 
dal Real che l'ha battuta sen
za troppe attenuanti (115-94) 
nella penultima giornata del 
torneo. E così, praticamente 
chiusi nella scalata al soglio, 
i varesini hanno giocato sen
za il nerbo che li contraddistin
gue • il match conclusiva, u-
scendo battuti anche dai mo
desti brasiliani della Associa-
eoo Atletica francano. Una 
trasferta -utile. ' comunque, 
quella in terra iberica, se non 
altro perchè i giovani hanno 
avuto modo di giostrare a di
retto contatto con avversari 
quotati. • — r • • " . 
. Là fiducia risposta in que
sta compagine, che all'Inizio 
dell'estate sembrava -, dover 
essere smantellata a causa 
delle difficoltà di raggiungere 
un accordo economico tra pa
tron Borghi e lo sponsor Gir-
gì, comincia dunque a dare i 
primi frutti. In questo primo 
scampolo di stagione, gli uo
mini diretti da quella vecchia 
volpe di Ntco Messina, • tor
nato sulla panchina di cam
pione d'Italia dopo che San
dro Gamba ha preferito emi
grare a Torino, hanno già 
messo in bacheca la sedicesi
ma edizione del Trofeo Lom
bardia e questo piazzamento 
d'onore nella Coppa Intercon
tinentale per club. Come av
vio non c'è male e tutto la
scia intendere che i tricolori 
in carica, nella stessa forma
zione che,nel 75 arrivò alla 
Coppa dei Campioni, interpre
teranno ancora una volta un 
ruolo di primissimo piano nel 
campionato di imminente sca
denza. 
• Il lotto delle contendenti 

però, si è fatto più aqguerri-
to e anche il trofeo Battilani 
ha dimostrato che la] Sìnudj/-
ne di Dan Peterson ha tutte 
le carte in regola,. unitamen
te alla Gobetti di Cantù, per 
centrare quell'obiettivo che 
due anni fa le permise di in
collare lo scudetto sulle ma
glie bianconere. 

GLI ARBITRI — Il livello 

totip 
PRIMA CORSA ••-.-' '•• . ;' •>< 
/*%)UIUFUMl .; . .\. .. x 

3) MALTASAR 2 

SECONDA CÒRSA '""'. 
ì t .VSJUM DA ÌKSOLO ," . x 

; . ]1 ) MRMARDA . - / , ; ' / 1 

TERZA''CORSA-'. ^ j " . - . f e V ' -
1) RESINALO — x 

. 3) PUCIA9TRO r x 
• • : • ( ' _ . . * . , - , - > • • . . . - ; 

QUARTA CORSA :'••'. " ! 

- 1 ) OUARRllA i . . x 
; 3) SAULINOA . 1 

QUINTA CORSA ; ' .«V 
- 1) LANCH3NC v . 3 
•:. 3 ) ROMAGNOLO ;':• . v , . x 

SESTA CORSA ^ ' - • : / : l'i -".V' 
. nOAlANA ; ; ? : , 3 
;. 3) SPINDLY . .':'.'." .;;'v; 1 

QUOTE: M M I • 13 »; *t tr i 
«11» 4 mlllMl SM.OT lira; al 
3 » * 1 t » I3t Mila 7M I I I * . 

medio del nostro basket sa
le a vista d'occhio. In campo 
internazionale, grazie alla di
sponibilità di due giocatori 
provenienti - da " federazione 
straniera, te nostre squadre 
sanno imporre un basekt ef
ficace e concreto. Anche il 
campionato interno attira sem
pre più gente nei palazzetti. 
Il basket, si sa, è una disci
plina che va a braccetto con 
la matematica; il margine con
cesso all'estro e all'improvvi
sazione è minimo. Ogni mos
sa viene studiata con metico
losità e un errore commesso 
in un momento cruciale del
la partita può costare una 
sconfitta magari immeritata. ---

Ed è appunto per questo 
che i direttori di gara, i fi
schietti della nostra pallaca
nestro, devono saper tenere 
in pugno le sorti del confron
to. .. Purtroppo i primi scon
tri ' della stagione hanno la
sciato intravvedere troppi ma
dornali errori commessi dalla 
classe arbitrale. Alcune deci
sioni, poi, ci hanno lasciati 
decisamente esterrefatti. 

L'ulteriore progresso della 
nostra pallacanestro dipende 
anche dai signori arbitri, quin
di chi di competenza deve 
schiumare i folti» lotto dei fi
schietti che sembra aver in
trapreso un processo involu
tivo. La mediocrità di alcuni 
elementi è affiorata con scon
certante regolarità: il pubblico 
ed i protagonistir chiedono 
però meno platealità e piti 
cognizione di causa. •'•' 

IL CASO HAWKINS — Il 
e falco a non ha ingannato la 
sua preda e l'Ateo l'ha ri
spedito in America senza trop
pi problemi. Il cotored Haw
kins ha infatti rifatto le va
ligie, è ' stato accompagnato 
all'aeroporto, ha ottenuto il 
compenso pattuito, ha stret
to cordialmente la mano a 
John McMìllen ed ha fatto 
ritorno ai patri lidi. Gli è an
data male, ma sarebbe ' an
data peggio all'Ateo se allena
tore e general manager della. 
società felsinea non avessero 
aperto gli occhi in tempo. Ap
prodato a Bologna, non più 
di 40 giorni fa. Hawkins ave
va suscitato scalpore nell'am
biente cestitstico •• nazionale, 
soprattutto per la fama che 
si era fatto giocando nell'ABA 
prima, e netta NBA poi. Il 
tutto suggellato dalla fugace 
apparizione a fianco degli 
Harlem Globe Trotters. 

Il Kfalco» si era buttato a 
picco sul nostro campionato, 
aveva trovato in McMillen.un 
estimatore sincero degli indi
scutìbili numeri in suo pos
sesso. Poi tutto è andato a 
catafascio. Fermo sulle cavi
glie, tremèndamente appesan
tito nel tronco, Hawkins ave
va destato non poca perples
sità nel clan felsineo, tanto 
da • lasciare stupiti anche - i 
compagni della sua nuova 
squadra. Tecnicamente perfet
to, l'americanone ha però pa
lesato tali carenze di resisten
za fisica da far decidere a 
John McMiUen di imbarcarlo 
il più presto .possibile.*La so
la classe molte volte non ba
sta a dar nerbo a un mani
polo di uomini che ha asso
luto bisogno di un punto di 
riferimento, di un match win-
ner per il quale giocare è 
sul quale far contò. 

Angelo Zomegnan 

- * . . . ! - ! • - ' , . 

I bologntsi si oggiudicono il trofia Sottikmi di bqtV>t dayqnti ol propri» aaahlica 
. ' V- \ v ' - J 

La Si 
SINUDYNE: OfUcrla Ut ) . Ctottl, 

Bvaldi, Roche (17). Maritai (3). 
. Boaamlco (U) . VUU1U (11), Ori-

•coli (SI), Pedrottl. Bertolottl 
(10). 

JUGOPLASTIKA: Tudor, Krucls 
(S). dkotlc (2), Jerkov (•). Vii-

•clka (6), Sunara (3). Vllfrmn 
(SI). Dukmn (3), Brmtlc. Krustu-

:- lovlc (15), Blianovlc (2), Grztn 
:-. (16). 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Il gioco l'ispira 
l'essenziale manovra di Roche, 
poi sotto canestro ci pensano 
Driscoll e Villalta a dare so
stanza e a tradurre quella 
manovra ' in canestri. Cosi 
concepita la Slnudyne propo
ne per alcuni momenti.una 
decisiva superiorità a una Ju-
goplastika pasticciona e im-

Frecisa. Ovviamente alla fine 
bolognesi vincono in tran

quillità (105-81 dopo aver chiu
so il primo tempo sul pun
teggio di 48-35) questa fina
lissima .e si aggiudicano il 
« Trofeo Battilani » di basket. 

Al terzo posto si classifica 
l'animosa e pittoresca squa
dra americana del Washington 
State e buon'ultima è un'altra 
formazione jugoslava, la Ci-
bona di Zagabria. • 

Dunque la Sinudyne che ha 
vinto sabato sera contro gli 

supera in 
americani non aveva convin
to troppo e per sua fortuna 
l'arbitraggio balordo gli ave
va dato una mano. Stasera i 
giovanotti di Peterson se la 
sono cavata molto meglio. Va 
ribadito che la Jugoplastlka 
lia sostenuto contro la squa
dra locale la peggior partita 
del torneo. Inesistente 11 « pi
vot» Jerkov, Tudor non ha 
fatto vedere i suol tiri da 
lontano; gli unici a cavarsela 
con decoro sono stati Vilfran 
e l'arcigno Krustulovic. Ma a 
parte la modesta prova degli 
uomini di Skansi bisogna di
re che la Sinudyne ha avuto 
alcuni geniali momenti. Dri
scoll ha confermato di aver 
già recuperato una condizio
ne di forma ottima: sotto i 
canestri si fa rispettare e sa 
dettare il passaggio con sol
leciti spostamenti; alcune 
combinazioni con l'altro a-
mericano Roche Sono state di 
alta scuola. Questo torneo ha 
anche « promosso » Villalta. 
Responsabilizzato come non 
lo era nella' passata stagione, 
si è mostrato disinvolto e de
ciso. Il più atteso era, ovvia
mente, la novità Roche. L'a
mericano dopo la sbiadita pre
stazione , di sabato sera, ha 

confermato contro la Jugopla
stlka l'essenzialità del suo 
gioco; è un elemento che « ve
de» la manovra e* sa sugge
rire. Ragguardevole il suo ti
ro dalla lunga distanza, 

Su questi tre elementi ha 
poggiato il gioco della Sinu
dyne, che ha avuto in Berto
lottl un apporto altalenante, 
Caglieris appena discreto al
l'avvio; Bonamico sempre un 
tantino ingenuo, ha conferma
to di possedere una straordi
naria potenza atletica. : . 

RUGBY 
- Risultati della quarta stornata 

del campionato di aerte A: 
A Catania: Aloidi-Amatori Cato

ni» 19-3; a Torino: Metaterom-Am-
broletti 27-12; a Caule: Casate. 
Restio Calibri» 1M; a Padova: 
Fiamme Oro-L'AqnUa 1S-1S; a Ro
ma: Parma-Interèontlnentale 18-12; 
» Piacenza: Sanaon-Danilor. 1S-S; a 
Brescia: Petrarca-Brescia 10-3. . 

CLASSIFICA ''* 
• Sanami è Petrarca S punti: Algida 
7; L'Aqaila e Metakrom •: Fiamme 
Oro, Intercontinentale e Parma 4; 
Brescia, Amatori Catoni» é Rcgfio 
Calabria 2; Casale 1; Ambrosettl e 
Danilor 6. Brescia e Casale 
Usale di mi ponto. 

La Sinudyne dovrèbbe an
che risolvere un « caso » a 

\ questo punto per potar cre
scere ancora. Come «1 sa la 
società ha rotto i rapporti 
con il giocatore Antooelli. La 
ragione della rottura riguar
da la cifra di ingaggio. Ades
so le due parti dicono di ave
re principi morali da difen
dere. Resta il fatto che sa
bato sera, quando fra gli 
spettatori ai è presentato An-
tonelll, c'è stato un prolunga. 
to applauso al suo indiriao. 
. Sulla finalissima di ieri at
ra ben poche le cose da ag
giungere a quanto al è det
to. Partensa rapida della Si
nudyne che presto «raddop
pia» sull'avversario (30-10) m 
conclude il primo tempo sul 
punteggio di 48-35. Non cam
bia lasituasione nella rlpre-

. sa e anche l'allenatore Skan
si allarga ad un certo punto 
la braccia vedendo che la sua 
formazione coUesiona errori 
su errori. -• 

- - Pochi istanti prima dalla 
conclusione c'è anche un 
match di boxe fra CagU*r*« 
e Blianovlc; ovviamente i due 
vengono espulsi. 

Franco Vannini 
i 

A Tor di Valle nel cinquantesimo Derby del trotto 
» i • e.' ' i - ' ' 

Una volata di 2.100 metri per 
ROMA —Eskipazar ha vinto 
da campione il cinquantesimo 
Derby di trotto disputato ieri 
all'ippodromo di Tor di Val
le: ha vinto respingendo con 
bella sicurezza tutti gli attac
chi portatigli nel corso dei 
2100 metri e battendo, a ri
prova del suo valóre, il rè
cord assoluto del «nastro az
zurro ». L'allievo di Edoardo 
Gubellini ha trottato sul pie
de di l'l8"8 ai chilometro con 
eccezionali «parziali» di l'14" 
per i primi trecento metri e 
di 1*15" negli ultimi duecento 
quando la fatica per la lunga 
corsa cominciava a pesare.. 
" Nella sua grande impresa 
Eskipazar, un solido baio da 
Spin Speed e Freccia del Sud, 
ha avuto del degni competito
ri in Maltasar. Buby e Ura
no classificatisi nell'ordine 
alle sue spalle-ed anch'essi 
scesi al di sotto del record 
del derby <1'18 "9 stabilito da 
Maribon nel 1975) a conferma 
della validità della generazio
ne 1974, tanto più che alcuni 
soggetti non hanno potuto dar 

fondo a tutte le loro clumces 
perchè coinvolti in un « arro
tamento» che, negli ultimi 
seicento metri, ha avuto per 
principale protagonista Ser 
dopo un attaccò fallito a<Eski-
pazar che conduceva .con si-
scurezza la fila. Danneggiati 
dall'« arrotamento » di Ser 
sono stati soprattutto Malta
sar (giunto al traguardo con 
una ruota notevolmente dan
neggiata) e Gibson «saltato» 
in rottura, v * - •,• < ;- *. •/:. 

Ma.veniamo alla cronaca. 
Notevole il gioco delle scom
messe. a : numeroso il pubbli
co. Ai «picchetti» il favori
to era Maltasar sceso fino ad 
« uno » mentre Eskipazar. e 
Gibson' ' oscillavano' fra i 
« due » e « due e mezzo ». .Un 
pallido sole autunnale, dopo 
un mattino grigio e piovoso, 
«illuminava» la pista quan
do i diciotto protagonisti si 
lanciavano alla caccia del 
«nastro azzurro» e degli 82 
milioni di premi in palio. 

Prendeva la testa Epilogo, 
ma per poco: alla prima cur

va conduceva già Eskipasàr 
seguito da Maltasar, Gibson, 
Abbondio che perdeva rapida
mente contatto con i primi, 
e tutti gli altri sgranati. 
••-. Al termine del primo giro, 
cominciava ad' avancare sui 
primi Ser che in prossimità 
dell'ultima curva forzava ul
teriormente la sua andatura e 
tentava l'attacco decisivo a 
Eskipazar, La reazione del 
battistrada era pronta e si
cura e Ser nel tentativo estre
mo di superarlo finiva per 
«arrotare» Maltasar che se
guiva in seconda posizióne a 
causava la rottura di Gibson. 
Scomparivano dalla lotta Ser 
e Gibson : mentre Maltasar, 
pur con una ruota sfasciata, 
resisteva in seconda posizione 
seguito dà Urano e Buby. In 
dirittura di arrivo Eskipazar 
si allungava, allo steccato ge
nerosamente inseguito. all'e
sterno da Maltasar che dove
va pero accontentarsi del se
condo posto mentre Buby in 

i •': 
fotografia strappava hi 
piazza a Urano.. . 

Ecco 11 dettaglio tecnico 
della riunione romana: prima 
corsa: 1. Cinabro, 2. Jotaka, 
3: Binninghan; tot. fine. 32, 
p. 14, 15, 33, acc 66; seconda 
corsa: 1. Marvuna, 2. Brenz, 
3. Tagatan; v. 36. p. 17, 84, 
38, acc. 673 (gruppi 3/3); tersa 
corsa: 1. Flank Bi; 3. Smir-
noff; v. 34. p. 14. IT, acc 47; 
quarta corsa: 1. Cobùt, 9. Cat
inaio, 3. Coderò, r: H, p. *?, 
34, 33, acc 333; quinta corsa: 
(cinquantesimo Derby): 1. Es-
idpasar, 3. Maltasar. 3. Baby. 
V. 36, p. 23,' 16, 30, acc 54 
(gruppi 4/3); sesta corsa: 1. 
Vereaa di Jesoio, 3. Bemar-
da, 3. Killer, T. 67, p. 36, 36, 
46, acc. 336; settima cono: L. 
Eudensa, 3. Burgers, 3. Aba
no, v. 131. p. 31, 33, IT, acc. 
171; ottava cono: 1. Corapav 
gnona, 3. Cupra, 3. natia, *. 
64, p. 38, 33, 30, acc. 314. Du
plice accoppiata: 175.700. : 
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Risultato piuttosto sorprtndmte n«l Gran Pramiodd Canada di formula 1 
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avvincere a 

Ma la ^fuga> di Niki Lauda 
è proprio una gran 

' Il forfait di Lauda nel Gran 
Premio del Canada e In quel
lo del Giappone, non desta 
eccessiva sorpresa. Anzi, c'era 
da scommettere che, una vol
ta campione del mondo, l'au
striaco avrebbe cercato un 

' pretesto qualsiasi per non sa
lire a bordo della macchina 
del «Cavallino». SI sapeva e 

' lo si sa' ancor meglio oggi che 
Lauda non brilla per la spor
tività, essendo egli portato a 

' curare esclusivamente il pro
prio interesse. > ^ 

La ermsa da lui addotta al-
. la vigilia di Mospprt per non 
prendere il via, gif toglie an
che quella fama di sincerità 
che al era guadagnato, a ra
gione o a torto, presso non 
pochi sportivi e pure presso 
un* parte della stampa spe-
claHtsata Egli, infatti, ha det
to che in Canada non si sen
tiva di « poter vincere » e ciò, 
ovviamente, significa che non 
•vera fiducia nella macchina 
che la Ferrari gli metteva a 
disposinone. 

Ora si sa che la Casa di 
Mannello, sia a Monza, dopo 
che Lauda aveva già annun
ciato il suo divorzio, sia nel 
Gran Premio degli Stati Uni
ti di domenica scorsa, si è 
comportata con encomiabile 
correttezza, mettendo a dispo-
aiaione del pilota la miglior 
macchina che era in grado 
di prepara e, si può esseme 
certi, lo stesso avrebbe fatto 
in Canada e in Giappone. : 

"TE 

•"* Ne * sono prova ; l'invio a 
Mosport, dopo l'allontanamen. 
to di Cuoghi, di altri due 
meccanici e di due nuovi mo
tori; non solo, ma, come è 
detto in un comunicato della 
fabbrica modenese, «nel ca
so che la macchina di Lauda 
non avesse soddisfatto in pro
va, Villeneuve - non sarebbe 
partito per consentire al cam
pione del mondo di onorare 
il suo recènte titolo». Quindi 
cadono le insinuazioni dell'au
striaco circa la minore assi
stenza che gli sarebbe stata 
riservata a causa dell'esordio 
nella squadra del «Cavalli
no» del canadese e le accuse 
alla Ferrari di non rispettare 
gli accordi. *'* ..*-:... 

Quanto all'affermazione fat
ta da Lauda, che in Canada 
non si sentiva di poter vince
re, essa appare assai singo
lare, se non addirittura ridi
cola. Anche chi conoscesse so
lo approssimativamente • 11 
tracciato di Mosport e le at
tuali possibilità della Ferrari 
e del suo pilota avrebbe po
tuto prevedere che Lauda non 
fosse in tale gara il maggior 
candidato al successo. L'au
striaco non ha mostrato que
st'anno di impegnarsi più di 
tanto - in . gare dove aveva 
assai più probabilità di im
porsi* come- per esempio a 
Zeltweg, e non si spiega quin
di questa sua improvvisa ver
gila di vincere su una pista 
a lui tanto ostica. 
a v .".'"'.! •-'•'. >• - .••:.:':* •"-'• '. -•• •?.- •.- ' 

. ' . •V ' •H.-'i-Wr. r-H-'t . . . - " C r [•.•0\>.:.->,.Ì4 

^ Non vogliamo con ciò dire 
che.in qualche occasione la 
macchina di cui disponeva gli 
potesse consentire di far mol
to di più. Ma se questa era 
comunque la Ferrari edizio
ne 1977, appare appunto sin
golare che proprio su un trac
ciato come quello di Mosport 
(per di più non gradito a Lau
da anche perche assai peri
coloso) dovesse di colpo di
ventare ultra competitiva. • 

La verità 6 che Lauda ha 
anteposto ancora una volta 
1 propri Interessi a tutto il 
resto, sapendo anche che dif
ficilmente la Ferrari gli pian
terà «grane» per questa sua 
ultima scorrettezza. • •• :A 

Tenuto conto della sconcer
tante personalità che Lauda 
sta sempre più mettendo in 
evidenza e del fatto • (dipen
dente certamente da questa 
sua personalità) che — co
me ha detto Enzo Ferrari nel
la sua recente conferenza 
stampa — il pilota poco ha 
collaborato nell'ultima stagio
ne alla messa a punto della 
macchina, il forfait dell'au
striaco non può rappresentare 
una gran perdita per la Ca
sa di Maranello. La quale, con 
Metastasio, può recitare: « Io 
perdo un incostante, tu perdi 
un cuor sincero (nel caso 
una macchina gloriosa) non 
so di noi primiero chi s'abbia 
a consolar». 

Giuseppe Cervello 

MOSPORT — Jody Scheckter s,i Wolf si i ««iudictto il Gran Pr*mt« dti Canada, pMuItlma prova 
dal campionato mondiate di fòrmula 1, davanti al francato Patrick Dopalllor tu Tyrrol. La vittoria dal' 
sudafricano * stata agavolta dai ritiri dal dwo favoriti Hwnt (mila foto in alto) o Androtti '-(foto qui ^ 
sopra). Il camplono dal mondo ««canta ha devoto ritirarsi por un'uscita di strada, montro il pilota 
dalla Lotus è stato tradito dal motoro dalla sua votura.' Fuori pista a finito anche l'italiano Petrose, 
scivolato sulla macchia d'olio lasciata dal motore di Androtti. • . -

l'v£. t-tì* h&.ì- '.>v> 

Noi GaP. Campidoglio a Vallelunga 

Il piacentino Gabbiani ha causato uno spettacolare incidente 

i DALL'INVIATO 
VALLELUNGA — Il breBda-
ao Oscar Pedersoli su Balt 
Toyota ha vinto il Gran Fra* 
rnio Carnpidoglio, ultima pro
va del Campionato europeo e 
penultima del «tricolore» di 
formula tre. Nella sua scia, 
secondo ai è pianato Neochi 

HUitMU; nisianMiaio n nove ae-
condi, tèrso « quarto al sono 
flauti fifa ti IthlTniPi con la 
March'733 è Ifc Ancella con 
una Balt Toyota. Pertanto la 
rlawafflca del Campionato ita
liano resta apertissima ad «m 
affennaaione di questi quat
tro piloti i quali risolveran
no la disputa domenica pros-

a Magione nel prassi di 

Per V* europeo.» la corsa s più men-
Onfifanj ai te da dire, poiché 

era già aaalcurato in prece-
denaa la matematica certea-
sa del titolo. La corsa roma
na • stata caratterinata da 
un Incidente spettacotore^for-

s» par llncohnnttà del piloti 
• del personale di serrisio to 

si era 

portato al comando seguito 
da Gabbiani, e quindi allinea
ti marciavano dietro di loro 
Fsdenoli, Ghiazani, Nocchi, 
Spreafico, Albertin, Rosei e De 
Angelis che aveva avuto una 
partenst disastrosa. Al terso 
giro Gabbiani effettuava i pri
mi tentativi di sorpasso al 
quali l'Irlandese Kennedy ri
spondeva con sicurezza. Pin-
cnè nel corso dell'pttavo gi
ro, alla.curva del semaforo, 
ritardando oltre ogni ragione* 
vote possibilità la frenata, 
Gabbiani tamponava Kennedy 
e con una brusca impennata 
gli si sovrapponeva e quindi 
dopo una serie di giravolte e 
due salti mortali completi la 
su» Chevron scavalcava 11 
guardrail mentre' Kennedy 
concludeva pochi metri più 
avanti la sua corsa con la Ar
go JM completamente distrut
ta nella,. parie posteriore.. 

n pusBottfno/Gebbiani non 
* nuovo^a^qtsMto tipo di 
sperioolasaaza, tataVè vaio che 
già vantai ima snuallflna» per 
scorretteaàe a Monca. Messa 
cosi fine àOa corsa di Ken
nedy • di Gabbiani, la gara 
ha vissuto del duello tra Pe-
dersoli e Necchi in testa • il 

tentativo di rimonta di ' De 
Angelis. . 

Il romano ha saputo ripor
tarsi nella scia di Gbizza-
ni, in quarta posizione, ina 
oltre gli è stato «vietato» 
andare. Da parte loro Peder-
soli e Necchi davano vita a 
un entusiasmante giro finale 
con Necchi disperatamente 
impegnato a sorpassare il ri
vale, senza tuttavia riuscirci. 
1 Nelle batterie avevano vin
to De Angeli» e Pedersoli. 
Nella prima, quella vinta da 
De Angelis, Il brasiliano Pi-

r»t — dopo aver stabilito 
nuovo record della pista 

della Formula tre, in 114"5, 
alla media di km/h. 154,630 
— ha dovuto abbandonare per 
un guasto e quindi è stato 
escluso dalla finale. Nella 
formula 850 si è imposto 
Avati su Maco alla media di 
km. mjm. ••:•!•: .--i.r-- -,^-

Eug«iÌo Bomboni 
— Il Gran 

d'Arsaniinadlft 
fi 15 senaaio stia, 

d'Arsenttna; Io be. annunciato a 
del d c b O e v Cannaa 

Nella Coppa Carri per vetture da turismo 

ilBMW^i 
• • ' . . ' # : • ' . ; • . . , • " . . • • • . " senzanvalia 

Dopo v i r i colpi di scena i l secondo posto è andito a Perego so Affetta 6.T. 

MONZA — Mai vittoria in 
e Coppa Carri » fu più lim
pida di . quella ottenuta in 
quésta ventldueslma edizione 
da Cesare Garrone. E' vero 
che il lotto delle vetture al
lineatesi alla partenza deno
tava chiaramente il «logorio 
dell'intensa stagione, ma il 
netto predominio, di Garrone 
e della sua BMW 2008 cu
rata perfettamente dal prepa
ratore Audisio Benvenuti, con 
il distacco di un giro inflit
to ai più immediati insegui
tori, non offre il destro alla 
agguerrita concorrenza, né la 
benché minima recriminazio
ne. •:-- v r . . . - ; . . , ... 

Già alla partenza l'azzurra 
BMW di Garrone è scattata 
prepotentemente al comando 
con un guizzo che subito gli 
è servito a distanziare e a 
mettere fuori scia la schie
ra degù inseguitori. Al pri
mo panneggio sul rettilineo 
delle tribune, un margine di 
un secondo era. n a dimostra
zione della superiorità di Gar
rone- che, vai la pena ricor-

al volante di 
vettura di 2000 ce., di fronte 
alle varie e malmesse Ford 
Capri e Opel Ccvnmodors di 

3000 ce. 
La scarsa competitività di 

queste macchine si rilevava di 
acchito, in quanto malgrado 
l'eccellente abilità ' di guida 
dei lóro piloti,- le vetture e 
i loro motori ben poca re
sistenza riuscivano ad oppor
re all'incedere delle macchi
ne di minor cilindrata che, 0011 i.Yari Pozzo su Alfa Ro
meo GTV, Pellanda e Berto 

MerZaVìo vince 
col «hrto i Alfa 

BOCKENHEDI — Prima vittoria 
del motore turbo Alfa Bomeo sol 
circuito di Hoctanhrim, davanti 
ad oltre 30 mila spettatori. Ad ot
tenere U tircrMO è stato Arturo 
Menarlo, che era al volante di ima 
SS SC, sa cui exe stato appnnto 
montato il turbo. • . 
' Ver Menarlo e la sua vettura la 

cara non e avi etate in diacuaelo-
ne. Dopo esecrai- sabato aeziadt-
cato la prava menebe. Ieri il bt-
nomio del «gjedrtfosttoé ai è ri-
petalo. con • tasta regolarità ed a 
nulla sono valsi gli sforai di Ober-

con laToJ e di Joast con la 

Assai radesti i risaltati delle squadre azzurre agli e europei » 
.-" • i 

sempre caos 
Attaki jjssi, Fedotor, tecnico soTietico . Rapporti daflicili tra Federazione e club con molte proteste 
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il lecnk'o era 
l'trattava dal 

Gritota-

ssa a l sssaaV 

U veto 

lotm un altro 
Jtri Pedotov, 
nasoés arriverà, ma che nes

si è preso la brifa_di 
la 

la 

slmile non si 

ut» la Ger-

lo deOa prvparaatone è un 
tasto più volte battuto dal 
«sente! eh» si sono sussegui-
tt sala vdda dalle nmiionsli: 
da rnsal- ad Anderlini, ds> 

a Pavnca. SuH'ar-
ci vistai sa aiuto Grt-

h>. 
« m Italia — ha 

affermato a tecnico sovietico 
— non manpano giocatori va-
adi. Qosno che re» eatrte è 
la pnawazsskxas aaxesTJoa, pro-

1 strati, dagli Jissfiiisi in 
su, sta per 1 
at «onv». I 

modo ai anebbe llabttudine 
allo sfono ounilMuu e inoltre) 
i club dovrebbero far ruota
re non solo i sefrsstte gioca
tori-base, me anche quelli des
ia lawtiina Credo comutv 
Qoe che anche a uno 

la prepa-
raatone e le società. Le squa
dra azzurre, da sempre, han
no dimostrato che il toro pun
to deboee è la preparazione 

1-kacafiacttà di 
btooco e di e-

al aiaajso dee volle 
indi
ai fi

sa tutti i 
C a p o t i 

tà e 

e la 

Al, 

gara» qusst un miltontt di Bre 
(MD mas per. la precisione). 
Ciò ha ssdotto la lega a s> 
- Tiare una «vibrata protesta» 
al rwislgno federale «per O 
MHVjtasrà j u a M ««eej eaarssrSa^ aSŜ BntaSt AsB— 

"*" " * " a* """* 
». La 
federale ha smino 

in difficolta non poche so
cietà, sprrialmfnte hi campo 
femminile, dove diversi diri
genti, come qaeQi deus, neo 

"aksoo. dal-
Scandicci. 

ratti-

ool-

su BBAW, si assicuravano 
con buon distacco le posizió
ni di rincalzo, alle spalle del
l'ormai imprendibile Garrone. 
Era questa, la lotta per il 
secondo posto che .teneva de
sto . l'interesse . dello . scarso 
pubblico, presente a questa 
tradizionale classica di chiu
sura deU'autodromo monzese. 

Le più veloci BMW di Pel-
landa e Berto, denunciavano,-
nei confronti dell'Alfa di Poz
zo, minor stabilità Jn curva 
e in frenata, il che rendeva 
incerte le sorti dell'avvincen
te lotta. - •• '-•••* 

A metà gara mentre Garro
ne iniziava i doppiaggia. Pel-
landa rientrava ai box. n ce
dimento di una valvola lo 
bloccava definitivamente. Ber
to ne approfittava per inse
diarsi al secondo posto con 
Pozzo che, guidando al limi
te, non gli cedeva un metro. 

Il duello tra i due era. av
vincente specie aU'ingrssso 
del raccordo della pista Ju
nior. Posso in questa curva, 
dava spettacolo entrando con 
molta foga, onde rientrare nel
la scia di Berto. -• - -

Le «mitragliate» nella sca
lata delle marce gli giocava
no un brutto schrezo e dal 
22* giro il torinese si trova
va coi cambio inceppato che 
lo costringeva, ad uno spetta
colare testa-coda, per fortu
na risottosi senza danni. 

Garrone intanto pzoseguiva 
su un buon ritmo, abbai 
do più volte il record 
giro. 
.Dalle retrovie, 
trai Issilo Perseo, al 
di un'Alfetta & 

te u 
primi giri delle 

Qusndo ormai si 
che inatta più si _ 
discare, ufr cedimento di 
to favoriva a iluupeiu di 
Pereto, che tra a delirio del 
suoi fams proprio all'ultima 

volut. riusciva a 
Berto, aKchxfrendo 
to secondo posto. ~ 

cerea riservata sDe UBO ce, 
vinta da «Tango» su Alfa: 

molto cvaTilastteta e caratte-
rhuete dai saoU ritiri é dei 

menti nelle poslrioni di te
sta, Tra le 1W0 c e la vitto
ria ha premiato Giuseppe 
Chiapparmi e la sua Alfa 
GTV, al ssrzezss di un testa 
a SBsta een_la Sciocco del 
» - » — - «»e___^^_.^j 

gelino rossetL 
~j:*i .-J, ' Lino Rocca 
ITE <B«W 330t) 
i km Wjass oeQa 

R3 atta media 
. piperei 

aus i giro; 9. Berto 
Ss l ) e un giro; 4. 
(Atta stomeo GTV) e xm 
ro; 9. «D ragno» CPord 
eri) a dee ghi; «. Permo (O 

& 

1% du« conferme dal Giro di 
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Molti increduli a Como - Al lavoro per un ciclismo di qualità 
/i-!3\r.-S''!.J '^i?s .•'>•.'&' ^iMi: 

Sabato scorso, ' U Giro di 
Lombardia ha dato due con
ferme, la conferma di un ci
clismo che giunge a fine sta
gione con le ossa rotte, e la 
conferma di un Baronchelli 
che è notevolmente migliora
to sul plano atletico e sul 
piano psicologico. La tendini-
te di De Vlaeminck, una del
le cento tendmiti del ploto
ne,.il mal di schiena di Uaer-
tens, uno dei cento mal di 
schiena reclamizzato su • no
vantanove taciuti, la debolez
za di stomaco di Thivenet, il 
motore a luci spente di Mo-
ser e i guai fisici di questo 
e di quello sono le conseguen-
'ze di un mestiere disumano, 
di un'attività folle, della su-

J ìerfatica dei corridori i qua-
i hanno discusso le richieste 

per il nuovo contratto dimen
ticando di mettere sul piatto 
della bilancia i tempi di la
voro. -.•.;•--:-:.,:•<-••?•'-, '-.W.'*:.-

I corridori s'oppongono a 
chi li vorrebbe vincolati ad 
una squadra come i calciato
ri e ciò è più che giusto, i 
corridori chiedono uno sti-
-pendio minimo di 350.000 lire 
e in realtà i poveretti, i me
no ricompensati, arriveranno a 
quota 300.000 scarse perchè i 
mesi retribuiti in un anno so
no dieci, e per carità non par
liamo di «r tredicesima », i cor
ridori trascurano U diritto di 
andare a Ginevra dove si com
pila il calendario, il diritto 
di non essere gli schiavi de-

Sili organizzatori, in partico-
areldi Torrioni e Levitati (leg

gi Girò e Tour; ed è un gra
ve errore, un errore che reca 
danni al ciclismo nei suoi in
terèssi generali perchè avere 
i pedalatori in salute, fuori 
dalle tenaglie del supersfrut-
tamento, significa avere gare 
sempre ad un ottimo livello, 
ottrefufto. .^ ^ « 

Insomma, si sottovaluta la 
questione di fondo, e quando 
gli ostacoli s'ammucchiano, 
quando i pericoli aumentano, 
ouando si tira la corda, si 
protesta, e s'improvvisano 
«scioperi» che la folla II per 
lì condanna, e dalla parte del
la ragione si passa dalla par
te del torto. Ricordate Gabic-
ce? Ricordate quella tappa 
dell'ultimo Giro d'Italia coi ci
clisti che procedevano a pas
so d'uomo,, che rimarcavano 
una discesa troppo, pericolo
sa? Ricordate la voce grossa 
di Torrioni dopo quella di 
Bruno Raschi in aiuto al pa-, 
dronato? « / corridori sapeva
no. i corridori conoscevano 
il tracciato da un paio di me
si, i corridori potevano con
testare prima...». Ecco, cosa 
succede quando si trascurano 
problemi importanti, quando 
si dà corda e spago a diri
genti sprovveduti, paghi del
ia poltrona che occupano. Cer-
to, in primo luogo spettereb
be a Rodoni, Omini, Di Roc
co e compagnia la ricerca di 
un ciclismo di quaftta, nuove 
proposte, nuovi orizzonti, ma 
l dirigenti federali marciano 
su vecchi sentieri e invece di 
togliere le castagne dal fuoco 
si limitano a sorridere, a sot-
toUnearè le conquiste di San 
Cristobal, le medaglie d'oro 
di Corti e Moser. Va tutto 
bene, dicono, perchè cambia-
re? Tutto bene un corno, e i 
corridori devono rendersi par
te responsabile, devono pro
grammare e lottare a tempo 
debito, devono impedire un ci
clismo di semivivi e di mor
ti. E la toro associazione di 
categoria ha pure ìl compito 
di respingere i licenziamenti 
alla vigilia del Giro di Lom
bardia. E' il caso della GBC 
Itta che aspetta ottóbre per 
comunicare lo scioglimento 
detta squadra ponendo Vitto
rio Mairi e compagni in te-
ria difhcoUù, Accasarsi adesso 
è difficile. Hanno abbandona
to Ut Brootty» e la JoUfcera-
rfrJcs e se trovi nn posto, lo 
trovi per quattro anelli, ad 
un prezzo inferiore alle leggi 
del mercato, inferiore al mi

nimo del contratto. Amici ci
clisti svegliamoci su tutti i 
fronti. .Che sia un inverno di 
riflessioni, di studio e di bat
taglie. Torrioni sarà servito e 
Raschi non canterà piU le lo
di del padrone, e Rodoni ver
rà messo in riga. 

Giovanbattista Baronchelli 
ci scusi se l'abbiamo un po' 
trascurato. Si vince nella mi
sura ih cui non si è tirati 
per i capelli, non si è presi 
per il collo, tra l'altro. E poi 
lut sa che siamo fra i suoi 
sostenitori, che circa tre set
timane fa abbiamo previsto 
un Baronchelli con la ì>aionet-
ta in canna alla classicissima 
di chiusura. E' andata pro
prio così: nel diluvio, in una 
bufera d'acqua, ih un tempac
cio da lupi, il timido Giovan
battista s'è scatenato. Aveva 
plU calore degli altri in tutti 
i sensi, e ha dominato. 

Baronchelli è veramente 
cresciuto rispetto allo scorso 
anno e probabilmente cresce-

Joop Zoetemelk 
rivìnce a Losanna 

LOSANNA — L'elaadeee Jeep Zoe
temelk ha visto per la tersa vol
ta eoneeeouva la corea cAttraver-
se Losanna» attemaaaeel In en
trambe le prore in eoi la cara 
eeeat'aane e stata articolata. 

rer le cesure condWenl atmosfe-
itene, la accolto alle anali 1 paesi 
alpini seno «tati IntransltsWH. al
euta corridori, tra 1 quali gli Ita-
Usai Perfetto e Sarenal riavuti 
bloccati a Demodeasola, non henne 
partecipato alla tara. 

Ecco la daeWca finale: 1. ZOE
TEMELK (01.) SS'44'14; 2. De 
Mavnek (Bel.) tl'Sr'ee; J. Theve-
net (Fr.) 24*»"»t; 4. UenaarS 
(Svi.) X41«"M; S. GaMes (Sp.) 
»'U"tl; f. GJs. BarencaeUt (It.) 
WZl"U: 7. Jullen (Fr.) M*M"«; 
S. Zwelfel (Svi.) t4*S5"41: t. Saint 
(Svi.) M'SS'IS; M. Foca» (Svi.) 
SfaTtl. -• 

rà. Bisogna concedergli le at
tenuanti di molti incidenti, di 
troppe soste obbligate, e inol-. -
tre ci pare un tipo lento a 
maturare. C'è chi a vent'anni 
ha già un quadro delta v\ta 
e chi non ce l'hai Per inten
derci. Baronchelli ha esordito 
nel 74 facendo tremare Uèr-
ckx sulle Tre Cime di Lava-
redo, in seguito è calato-e 
poco alla volta s'è ripreso. I 
più. sono rimasti sorpresi da
vanti alla sua sciabolata ' di 
sabato anche se poi ne han- ' 
.no cantato le lodi. I più era
no convinti che avreobe^vin-
to Moser oppure Saronni-.e 
nella\ sala stampa di Como si . 
vedevano facce incredule, cro
nisti con scarso entusiasmo, . 
che alla vigilia non credevano 
in Baronchelli, che considera
vano Giovanbattista un mez
zosangue. • >•••-•••••--

. Torniamo a scrivere che Mo
ser era più stanco dì quanto 
non credesse e ciò rientra nel
la logica per chi l'aveva os
servato nel Giro del Veneto e '"• 
nel Giro dell'Emilia. Il cam
pione del mondo non ha avuto 
modo di tirare U fiato, di di
stendersi dopo il trionfo ve
nezuelano e dì conseguenza 
s'è trovato con le polveri ba
gnate. Anche la legione stra
niera era in fase di rottura, 
e ' la scusa ài un Maertens 
sceso in gara per 'curare De 
Vlaeminck e i quattrini del 
e superprestige ». u^n Maer
tens che pensava a questo. e 
basta, è la scusa di chi non 
aveva le gambe per imporsi. 
Al contrario, Panizza, saron- . 
ni e Baronchelli, tre uomini 
in maglia Scic, possedevano 
ottime cartucce. Hanno ten* 
tato a ripetizione e ha spic
cato il volo Giovanbattista, 
ragazzo di ventiquattro prima
vere che ha aggiustato la mi
ra e chi riteniamo capace di . 
colpire ulteriori bersagli. 

Gino Sala 

TretlKtotBciiav» s>ccesso s t i l i l e per la Ctttdlo^t»»i 

fatato allo sprint 
nel trofeo 

DALL'INVIATO 
LIVORNO — L'abruzzese Giu
seppe Fatato, che corre per la 
squadra fiorentina della Ca-
stello-Ghlma ha vinto allo 
sprint il 15.o trofeo Vasco 
lacoponi centrando così la 
sua settima e piti prestigiosa 
vittoria stagionale. 

Quando la corsa, dopo la 
salita del Castellsccio, è en
trata nel vivo, si-può dire 
che sia stata sempre impo
stata dagli uomini della Ca-
stelIo-Chinia. Dal Castellacelo 
è passato Da Ros, seguito da 
Santini e Faloroi altro uomo 
della Chima. Seguivano De 
Stefano, Bertinelli, Bottini, 
Marnili, Saccone, Donati, Dona-
dio, Tossili, Paollnl, Mori, Pa
store, Macellari ai quali si ag
ganciavano al termine deus 
discesa Maini, Iacomelli, To
relli. Venturini, Sabatini, Fa
tato. A sei chilometri dall'ar
rivo, si è avuta la decisione. 
* Dopo tanti batti e ribatti 

sono scattati in testa Falor-
ni, Da Ros e Bertinelli. Sono 
riusciti a guadagnare un cen
tinaio di metri. Nel gruppo di 

è avvenuto il terremoto. 
e i suoi della SBI 

tentato ptu volte di ri
cucire le Ale ma l'azione del 
terzetto era travolgente. La 
Casteflo-Ctua» però, non si fi
dava inolio di avere un solo 
uomo in prima fila. Ecco al
lora farsi svanti Fatato. 
L'abrusssse ha meato subito 

alla frusta Salvietti, che già 
nella prima parte della corsa, 
insieme a Morandi era stato 
uno dei più accesi combat* 
tenti. Saccone, Mori e Boga» 
Falomi e Da Ros, hanno dato 
l'anima per impedire che av* 
venisse il ricongiungimento 
con gli immediati inseguitori* 
n campione d'Italia ha cerca* 
to di agganciarsi con il grup* 
petto di Fatato, ma non ere 
riuscito. Egli aveva ancor* 
energie da spendere ma non 
ha trovato un valido aiuto-e 
ha dovuto rinunciare. . 

Fatato, invece, con 1 suol 
quattro «collaboratori», pi*. 
ma di entrare in citta, Ò 
piombato come un falco sui 
due battistrada. Falomi, quan
do si è visto raggiungere, ha 
avuto un moto di stisss. Cre
deva di avere fila in tasca te 
vittoria. Gli ultimi chilome
tri sono stati percorsi con II 
coltello in mano: scatti con
tinui fra gli otto pretendenti 
si successo. Nessuno voleva 
rinunciare a questo importan
te appuntamento. 

Fatato, per non farsi sor
prendere, è scattato nei pres
si di una curva che immette 
nei pressi del rettilineo d'ar
rivo. Gli hanno risposto Mori 
e Bogo, ma il ragasso deOa 
Casteuo-Oiima, bauato in te
sta. ha terminato lo sprint a 
braccia aliate davanti a Mori, 
Bogo, BertmeU e Salvetti. 

Giorgio Sgltorrl 

<W aSel aSatadèsaeM 

Claudio Corti incontenibile 
sui tornanti del Ghisallo 

tarla del 
do Claudio Corti 

di 

Piccolo probseme Cjuesto, 
che non gli incedila certo di 

re della stagione: il 
rimerò gsieggera infatti 
manica nella Castellai ~ 
sto e quindi prender 
si Giro del Mestico in pro
grammai il. mese venturo.- Il 
msLuuesv del GJS. Poni è sta 
to - completato dal secondo 
ns^e^avaesav «jesi e^seievesaB^saF ^^^evSa^SSSSSs» ^^Seafrp 

nonostante la 
età, sembra in predicato di 

nelas_prossbna_ 
ne fra le 

ra issa volta le 
se qualità e collesionando la 
sua IT vittoria stagionale. 

Beata infatti pensare che 
a quattro chifcavartri della 
conclusione erano al coman
do, con m minuto circa di 

_ e 
OSssvU lautSsJuSsttlIll *50a"* 

il prepotente ritorno 
defl Iridato aoinehfnva i sogni 
di vittoria del tre, che veni
vano risucchiati anche dal 
j ^ c o n ^ c e o d e n t e i no-

fWrffftfa — 
dal vincitore dopo r 

sei 

I». Corti 

l'arrivo —; 

a tata gH 

AttwtiCe) 

5iccfffi pfeMiitai 

CESANO MaUMUVO — Torino e 
n Wenwnte al sono i—jiisll none 
dasetnebe coeapasaeive rstoanHn-
tì i ratea* e fB amavi acmi-

Centro sportivo 
inSattriatt, Siepi 

dal OS. 

sTOa-

» si é 

le dena ŝ esqeway hanno pre-
so parte 5f calettanti che han
no percorso i 14? endometri 
dei Ua^sistu ad una discreta 

fase iniziale, pta-
rnsl-ha visto alla 

Stia e Giancarlo 

to sotttari per oltre cento chi
lometri. n loro vantaggio è 
minato a scemsre in viste del-
le prime asperità di Censo, 
dove sono isgghiutl da Te-
stottn. Qusndo la strada feri
na a salire ripida verso la 
M«*»IÌI^ oel GWssDo, ecco 
intrfaro lo ajtoa? del easapto» 
ne del mondo che, seguito e 

di concorrenti, sfila i tre e 
giunge solitario sotto to stri
scione di arrivo. AOs sue 
spalle Contini precede in vo
lata D'Ai I aineln e Testohn. 
Netts altre gare deOa gtorna-
ta bisogna segnalare fl bei 
avjccesso di Thoeno Bossi fra 
l mlilisssll di tstsa nalejoils, 

alhevi. 

GifJSaj 
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La nuova 100 Avant è stata presentata al Salone di Francoforte 
.•'A-* ^ . H v j ^ v H ^ r . ! 

•.'» „ . . fi - r . o /.-/a .e} ' .>> ; is . • -^• ÌYK: 

La vettura a trazion» anterior* sari disponìbili) con tra divani motori di tra cilindrata 
Miglioramanti alla 100 a alla 80 - Invariata la 50 v 

La Audi NSU Auto Union 
: ha colto l'occasione del re

cent* Salone dell'automobi-
. le di Francoforte per pre
sentare un nuovo modello 
. della • gamma Audi per il 
.1978; si tratta, della Audi 

100 Avant, altro esempio di 
.- soluzione « due volumi » e 

' trazione anteriore - (di qui 
.'. il nome Avant) • per una 

berlina di media cilindrata. 
La linea di cintura bassa, 

. le grandi superne! vetrate 
e l'equilibrato rapporto tra 

,,11 passo e gli sbalzi ante-
;. -,. rlore e posteriore, sono gli 
.. elementi che caratterizzano 

- lo stile di questa carrozze
ria a 4 porte, dotata di un 
gTande portello posteriore, 

."' incernierato al tetto, che 
.," consente facile accesso al-
. " l'enorme vano di carico a 
'., capacita variabile. La car-
. rozzeria, concepita secondo 

le più recenti tecnologie in 
,' fatto di .sicurezza, è stata 

' resa ottimale — cosi affer-
, . mono i tecnici della Casa 
' — anche sotto 11 profilo del

la resistenza all'aria ellmi-
'.' nando i rumori del vento e 
'•'• consentendo di risparmiare 
, '' carburante. • • 
> Nell'abitacolo - il tipo di 

rivestimento adottato, i co* 
:- modi sedili anatomici, la 
V generosità di spazio per 

. tutti i passeggeri ed una 
efficace insonorizzazione of-

•'• trono un confort di grado 
. elevato, che è caratteristica 
> di tutte le versioni di que

sto modello, poiché la Audi 
.- 100 Avant viene offerta sol

tanto con equipaggiamento 
: L e GL. Ne consegue che 

' anche il modello di prezzo 
più conveniente (per l'Ita
lia non è stato ancora fts-

n salo) offrirà' una ricca do
tazione di - -accessori. - L'è-' 

; quipaggiamento di serie, 
-'- infatti, comprende tra l'al

tro: proiettori allo iodio, 
lunotto termico, poggiate
sta regolabili^ specchietto 
retrovisivo esterno regola-

i bile dall'interno, proiettori 
di retromarcia, listelli pro
tettivi sul paraurti. L'equi
paggiamento GL prevede i-
nottra il contagiri, il faro 
posteriore antinebbia a lu-

; ce rossa, due proiettori an
tinebbia aQo iodio; il para-

. bresza ih vetro stratificato, 
tutti i vetri bronzati, il la-
vacriatalli sui proiettori. 

Saranno Inoltre disponi-. 
bili equipaggiamenti a ri
chiesta quali, ad esempio, 
il cambio automatico, il 

: tettuccio aprtbUe, il tergi
cristallo al lunotto e l'im
pianto di condizionamento, 
d'aria. 

L'Audi 100 Avant viene e-
qutpasfiata con tre diffe
renti motori: motore 1600 
a 4 cilindri (85 CV); moto
re 3000 a 4 cilindri (115 
CV); motore 3300 a 5 cilin
dri (136 CV). 

n collaudato motore di 
1600 oc assicura alla Audi 

'• 100 Avant una grande eco
nomia d'impiego è presta-. 
sioni più che soddisfacen
ti, come dimostrano i dati 
della velocità massima (160 

. km/h) e del tempi di acce-
leraatone (13,4 secondi per 
accelerare da 0 a 100 km/h). 

Disponendo di una poten
za più elevata, con il moto-

• re di 3000 ce la velocità 
massima sale a 179 km/h 

. e il tempo di accelerazione 
da 0 a 100 km/h si riduce 

.a 10,7 secondi. 
Prestazioni ancora più 

brillanti con il 5 cilindri 
che è stato definito, per pre-. 
stazioni e silenziosità, un 
gioiello di moderna tecnica 
automobilistica. Con la sua 
potenza di 1 » CV, la Audi 
100 Avant può viaggiare a 
190 km/h e, con partenza 
da fermo, roggiuntere r 100 

• km/h in s o l i t a secondi. 
La Audi 100 Avant, gra

zie anche alla collaudata 
trazione anteriore, assicura 
la massima fedeltà alla 

. traiettoria di marcia in tut
te le condizioni, in virtù 
dell'assale anteriore a gam
be elastiche e dett'assate 
posteriore a molle .elicoide-

'li- con mnrrnrrUzwatirrl e 
barra Panhard. 

firmato autotelaio che 

. *..*'•'--;.'-ì';ì;.0/'-:À- >•-•'•', ••-:¥'•'• ' 
.dello 1978, sono disponibili 
.. nuovi colori della carrozze-
•v ria ed inoltre è stata am-
. pllata'la gamma di. combi

nazione dei colori con i ri-
.^vestimenti interni, i. i ,, 

- • Anche il programma de-:> gii equipaggiamenti a > ri-
• ; chiesta per l'Audl 100 è ora 
> più ampio; prevede, per e-
':. sempio, un ' Impianto di 
'• condizionamento d'aria, il 
-. tettuccio apribile " elettrica-
, •' mente, l'alzacristalli elettri-
,»•..": co, • la serratura centraliz

zata delle porte e il tergi-
..cristallo al lunotto.--• 
• • • Il programma ^ Audi 80 
- per il 1978 comprende i mo-
• dell! finora costruiti con i 

•-li diversi motori e diversi e-
- quipaggiamenti. Sono stati 
pero modificati il sistema 

*•• di leveraggio dello sterzo e 
;'.J le sospensioni • anteriori, : sicché il comportamento di 

marcia dell'Audi 80 dovreb
be - risultare ulteriormente 

- migliorato e pari a quello 
• offerto soltanto da vetture 
• di categoria superiore. --: 
"•'•''• Le Audi : 50 non hanno 
' avuto bisogno di- alcun tipo 1 di Intervento. :,-"•..•-. • -, 
- • La Volkswagen Golf * risul

tata, nel 1976, il modello piti 
• venduto in Svizzera con 16.600 

'' unità. Seguono nella graduatoria 
/ • l a Ford Taunus, le Opel Asco-
- nu. Kadett. Bekord. la Audi 80. 
- ' la Volvo 242, la Volkswagen Pus 
• sat. la Toyota - Corolla e la 
•; BMW serie 3. / - -, ' -

•- • I lettóri della rivista upecia-
,. lizzata i Mot » hanno eletto due 

,*. vetture del Gruppo" Volkswagen, 
-, • vettura di buon senso 1977 ». 
. Sono la Golf 50 CV nella cate-
> gorla di prezzo A e la Audi 
( 100 nella categoria di prezzo B. 
v Nella categoria C si ì afferma-
, ta la Mercedes 330. ; 

.—di-
llfBfiegno dell'Audi 

ad offrire vetture economi* 
cheaaa^atreWo • che 
quindi rJcldatleAo 
m o d i servisi di 

bio otto è tatatti rtcMssto 
du* «one amanno oppure 

; ogni W f chilometri e U 
serviate di contiuOo una 
vota l'anno opponi ogni 15 

A.FraneDtorte, oltre alla 
nuova Avant, sono stati e-
sposti anche gli altri mo
dem aggiornati della gam-

: ma. 
Tutu 1 modeOi Audi 10t 

— ad 
ora 
un nano rltastanantò tn-
terao m una tonalità di 
bleu; snattato a certi colori 

ì.<atòS6*Si*i. 4 ,-„ &•£* 

Ancho in Italia 

,f; 

e e 

' * • +• • . 
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La Audi 100 Avant si presenta con una linea molto piacevole. 
Il porttllon* posteriore della Avant. E' largo «sattamtntt quante 
la vettura e consente di accedere facilmente al bagagliaio la cui 
capaciti varia da 433 a 1113 litri. .,.,-.. 

Messi irv commercio dalla Renault V.l. -

Due nuovi vekoli SAVIEM 
per il trasporto conto terzi 
Le loro caratteristiche' di portata e eli peso total* corrispondono 
perfettamente alle norme più recenti -v ;.•:.';• \y ^ :''::. 

La Renault Veicoli Industriali ha messo 
in commercio due nuovi tipi di autovei
coli: il JP n ed il JP 115. Si tratto di due 
veicoli (nella foto) le cui possibilità di uti-
lizso sono strettamente commisurate alle 
recenti disposizioni circa il traspòrto per 
conto- terzi. 

Sino al 14 giugno, infatti, potevano esse
re destinati al trasparto contro terzi senta 
autorizzazione gli autoveicoli aventi una 
portata utile dTSB quintali senza limita
zioni di peso totale; ora — in base a un 
decreto ministeriale — possono essere de-: 
stinati al trasporto contro terzi -senza auto- ' 
rlzanaone gli autoveicoli aventi una por
tato utile di 70 quintali, purché II loro 
peso totale non superi i 115 quintali e 
purché siano privi della facoltà di trainare 
rimorchi. •- •-- . • 

:•, I nuovi autocarri SAVHM corrlspondo-
r • . •;;•• .- .; , : - - - ^ . - > , - , . , • -• . :.-..?•; 

J Y ^ . . . 

no alle nuove norme nel modo seguente: 
il JP 11 offre una portato utile di 70 quin
tali nelle versioni cassanate con cassone 
tradizionale, avendo un peao totale di 110 
quintali; il JP 115, che invece è omologato 
al limite di 115 quintali di peso totale, 
offre una maggiore portata utue sull'auto
telaio cabinato e quindi consente rapplica-
rione di speciali carroaserie più pesanti 

: di un normale cassone, in modo tale che 
la portato utile residua del JP 115 carroz
zato sia il più possibile vicino al 70 quin
tali. -:..«.- • - .-••« -."-> - - - - - - -

I prezzi di Usano baser IVA esclusa, 
sono i seguenti: JP 11 cabmato-N Lire 
18.090DO0; JP 115 cabmato-N Lire 19:00.000. 

Con questi due nuovi veicoli la famiglia 
della Serie J della Renault Veicoli Indu
striali si completo ulteriormente: oggi essa 
comprende infatti ben 7 veicoli base da 50 
a 130 quintali di peso totale. 

secende 
- : . • • • • > • • • • • < • ; . . . ; : : . . . 

nna • aa^asesseieà • 
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Secondo ' le k piti '* recenti 

statistiche < ACMSTAT sul
l'argoménto, nel 1975 si so
no avuti in Italia, per scop
pio o eccessiva usura dei 
pneumatici, 115 incidenti in 
zona urbana e ben 796 in 
zona ' extraurbana. -1 pneu
matici sono inoltre al pri
mo. posto nelle statistiche 
sulle cause degli incidenti 
imputabili a difetti o ava
rie del veicolo registrati 
sulle arterie • extraurbane. 
Nonostante questo, 1 pneu
matici-risultano essere tra; 
le parti del veicolo più tra
scurate dagli automobilisti. 

Fra gli errori più comu
ni commessi dai guidatori, 
quello ^ di utilizzare l'auto : 

con i ' pneumatici gonfiati 
con un'errata pressione, e-
vldentemente ignorando che 
una pressione eccessiva pro
voca un'usura centrale del 
battistrada — ossia delle in
cisioni che . scolpiscono • i 
pneumàtici — mentre con 
una pressione insufficiente 
il battistrada tende a con
sumarsi •• maggiormente - ai 
lati oltre che provocare 
maggior consumo di carbu
rante. Anche il fatto che.la 
errata convergenza o l'er
rata equilibratura-delle ruo
ta portano ad un irregolare 
consumo viene molto spes
so trascurato, ignorando che -
la funzione del battistrada 
è quella di provocare una 
maggiore aderenza della 
gomma sull'asfalto e, in ca
so di pioggia, di « rompe
re» il velo d'acqua e di 
eliminarlo lateralmente. <«•. 

Altro errore commesso di 
frequente dai guidatori che 
usano molto l'auto in città, 
è quello di salire brusca
mente sui marciapiedi; co
sì facendo si possono pro
vocare danni alle tele dei 
pneumatici (senza parlare 
dei possibili danni all'avan
treno) tanto più pericolosi 
in " quanto di solito invi
sibili . dall'esterno. Sarebbe I 
bene far controllare ogni 
tanto la superficie intema e 
la camera d'aria, special
mente • se sui fianchi (la 
parte più delicata, soprat
tutto se si tratta di pneu
matici « radiali ») appaiono 
protuberanze - e screpolato-
re. ' '•- .• .- . 

-• Come si sa esistono di
segni di battistrada parti
colarmente concepiti per lo 
asciutto, altri per il bagna
to (nonché scolpiture per : 
fango, sabbia, neve o ghiac
cio); in genere i pneumati
ci prodotti in grande serie 
offrono * un •- compromesso 
soddisfacente fra l'aderen
za sull'asciutto e quella sul 
bagnato. ....-,-,-. 

La legge impone l'obbligo . 
di una. scolpltura profonda 
non meno di un millime
tro, ma è stato accertato 
che in particolari condizio
ni questa misura é insuffi
ciente. I tecnici del mini
stero dei Lavori pubblici, 
per esempio, raccomanda
no almeno due millimetri. 

Se generalmente la causa 
di incidenti provocati dai 
gneumatici é da ricercarsi 

ì una- scarsa cura da par
te dei guidatori, in qualche 
caso sembra non debba e-
scludersi una responsabilità 
delle case costruttrici. Re
centemente alcune riviste 
specializzate hanno lancia
to un « grido d'allarme» 
per le gomme, sostenendo 
che in questi ultimi tempi 
gli incidenti provocati dal
lo scoppio di gomme nuo- • 
ve sono aumentati in modo . 
preoccupante. 

•' L'importanza dai pneuma
tici é messa in luce anche 
daPe nuòve nonne in ma-
teria che dovranno entrare 
in vigore in Italia, in ade- -
guamento a quelle del Mer
catocomune: i pneumatici 
dorranno essere approvati 
dal ministero dei Traspor
ti e muniti di un contras-

che indichi la loro 

Usare l'auto costa 
sino al 28% in più 
Quanto incMo il prezzo «Mia toltimi - Gli 
aufnenti ehlle vario voci ' . 

Sii 

Dal giugno UTC al luglio 1500 cm cubici, ed é rtma-
ttTff 1 cosa di Marcirlo dal- sta piMsocbt invariato >»r 
le automobili sono aunen- le altre classi di dimora
toti da un minimo dal 304* ta. Da quatto si deduce che 
per cento ad un namimO le ptu colpite sono le uti-
del 3MI per cento. otarie. 

Questi i multati di una Nel 
daU'JCI e ' ture annssntote a, 

ta una snbbtka- \ ''V\_~ _ 

L*ÌDcidenta del 
la benzina <che i 
do considerato ha 
Ini f i l i l o dal 25 
to> sul osato 
d'ea^rcnso deue 
re é passato dal JftBl al 40 
e C3 per canto per la 

di — - -

Tini ai 9B.79 

Altri 
che hanno 

un notevole 
an- chilometrici 

to 

aVjportantl 
contribuito al 

dei costi 
rauraen-

sntino 
un auinuno dal tt circa ad 
un passano dal H per cen» 
to; . nunnentò Osi presso 
del pneumatici al circa il 
35 per cento; l^asnento del 
30-35 per cento OtUé 

e ripa-

Vi 

nKreincnto 
vewlite Ford 

il ( + 77,3 por conto) 
dolio Fìoata . • 

inoto 

- n lfT» è stato un anno 
eccezionale per la Pbrd ta 
Italia e l'andamento favo
revole dette vendite é an
cora migliorato nel lfT7. 
Né! unt totaui la Pord. con 

(con-' 
ero le SUO) dal aft9> ha 

to, rispetto atto 
riodo del T» OH T7^r. 

Questo «iMwieaiii è 
to principalnnnle alla FJe-
sto, teprtmaafÉeaobia del-

- a» Ford, dbOMNOjOe con 
motore di flO) • . 110) oc, di 
cui sono stast vernante nel 
l f l t in Itaam laJaf unità 
(am Wasto è ala% OMédot-
fa sul iiiuiaato sbaOano io 
asaiao c^tcbSv • 3Uos wn-
fà ani prtnai • mmi Osi 77. 

La Piesto, che viene prodot
ta naue fabbriche Ford di 

in Germania, di 
ta Inghilterra e 

nel nuovissimi l-rr1"— di 
ta Spagna, ha 

ito le apula 'unità. 
Ford é lii«enti in Ita-

Bain tutti i 
caso: con la 

rally), con la Taunus, 
con il coupé Capri e. al 
vertice dsua gamma, con la 

1ransit,con le 10)00 
acute nel ITTI, oc-
3M per cento del 

* ' • ^ 

saenpap eV CIVO Oa 
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sa della gioventù (isolando 
quindi e battendo i gruppi 
violenti) alla democrazia, a 
una nuova razionalità, a una 
visione del processo storico 
e dei rapporti di forza inter
ni e internazionali. Ecco • 11 
compito cui siamo chiamati 
e per il quale dobbiamo la
vorare con maggior lena. 
- Si è chiesto ancora Chia-
romònte a questo punto: vuol 
dire, questo, che non esisto
no problemi specifici relativi 
ai rapporti tra il movimento 
comunista -• e i settori delle 
nuove generazioni? No, que
sti problemi esistono é .sono 
di due ordini: uno relativo 
alle vicende passate e attuali 
e alle difficoltà del movimen
to comunista internazionale; 
l'altro riguardante la linea del 
PCI, oggi. Quanto alla prima 
questione, eia peraltro posta 
nella relazione introduttiva, 
non neghiamo che tra i mo
tivi di smarrimento, se pre
valgono i drammatici e assai 
concreti riflessi della crisi del 
Paese, hanno una loro parte 
anche le difficoltà e i mo
menti di crisi del movimento 
comunista, le sue divisioni, 
il venir meno di modelli di 
società, e • anche : gli : effetti 
tuttora persistenti di un dog
matismo che ha imperato e 
impedito agli stessi marxisti 
di fare i conti con importan
ti correnti del pensiero occi
dentale In un pariodo in cui 
l'anatema e. spesso l'ignoran
za vera e propria delle que
stioni aveva preso il posto 
della discussione. '••'•< •-

Ciò ha avuto • conseguenze 
gravi e pssanti per lunghi an
ni, ha bloccato lo - sviluppo 
creativo del marxismo, è tra 
le cause del ritornò ad orien
tamenti e influenze ideali - e 
culturali di segno negativo in 
tutti i Paesi a capitalismo a-
vanzato. Dalla lunga stagione 
dogmatica ci stiamo a fatica 
liberando, ma il cammino non 
è giunto ai termine. 
- L'altro punto specifico ; di 

polemica e rappresentato dai 
rapporti dei comunisti con la 
DC. Qui la polemica non è 
con tutti e neppure con la 
maggioranza dei giovani, ma 
con quegli stessi grunni del-
l'estremismo di sinistra che 
oggi ci rimproverano la man
canza di una proposta poli
tica nuova. Il .problema — 
ha ribattuto Chiaromonte — 
non è di chiederci un cam
biamento, ma di chiedersi se 
l'attuale linea strategica del 
PCI risponda o meno alle 
esigenze, agli interessi di fon
do del Paese e della demo
crazia italiana. Forse questa 
politica ha preso avvio solo 
dal voto del 20 giugno, o solo 
dalla necessità (in cui pure 
ci troviamo) di fare i conti 
con i rapporti di forza parla
mentari e politici generali? 
No, essa ha origini assai più 
lontane e si basa sulla ana
lisi della società italiana, 
della sua storia, del peso non 
trascurabile del mondo cat
tolico. - • -• --------

' E' evidente che la DC non 
s'identifica con la questione 
cattolica; ma di essa questo 
partito é una parte importan
te e politicamente significa
tiva. Affrontare in modo giu
sto la.questione cattolica é 
parte fondamentale del pro
cesso rivoluzionario, ma si
gnifica affrontare anche il 
Emblema dei rapporti con 

i DC, ferma restando ' la 
nostra denuncia del suo si
stema di potere, del .suo mal
governo, delle degenerazioni, 
dei guasti che ne sono deri
vati. L'intesa programmatica 
a sei non é - quindi causa, 
ma semmai effetto dell'esi
genza - di tener conto della 
realtà del Paese; e l'esigenza 
della sua integrale e solleci
ta attuazione é resa più acu
ta dalla gravità della crisi e 
dalle dimensioni della que
stione giovanile. 

Ha quindi ragione il com
pagno Tortorella — ha sog
giunto Chiaromonte — quan
do ha denunciato il falso di
lemma tra l'uscire dalla crisi 
e l'uscire dal capitalismo. Og
gi non é pensabile di fron
teggiare e superare .la crisi 
senza mtrodurre mutamenti 
profondi nell'assetto della so
cietà italiana, e d'altra parte 
non é possibile impone que
sti cambiamenti senza un 
grande movimento che affron
ti e spinga a soluzione i pro
blemi del Paese. In questa lo
gica si colloca — ha ricordato 
Gerardo Chiaromonte—il pro
getto a medio termine dei co
munisti, gli unici che siano 
stati smora in grado di for
mulare una proposta di cosi 
ampio respiro; e c'è da au
gurarsi che al più presto al
tre forse politiche, a comin
ciare dal PSI, possano lor

di 
atrate-

pro-

lotto, che deve coin
volgere grandi masse e spo
starle su posizioni più avan
zate. deve d'altra parte in
fluire anche sulla DC, per tra
sformarla e per sconfiggere 
i gruppi conservatori e rea
zionari aninterno e all'ester
no di questo partito. Chia
romonte ha sottolineato pro
prio in questo contesto come 
un .ritorno del PCI aD'oppo-
sWone sarebbe cosa grave 
yopriq e in particolare per 
l'avvenire deDe nuove genera
zioni. Le divisioni si appro
fondirebbero sino a diventare 
insuperabili. Ciò non signi
fica che la situazione derfog-
gì ci appaghi. L'obiettivo dei 
wwnaHi al governo è anco
ra da iagallastiii. e il caro-

sera an-

l'abblamo anche superato: al
l'università di Roma, a Napo
li e tra le popolazioni di tan
ta parte del Mezzogiorno. Eb
bene, anche da, questo con
vegno deve partire un. appel
lo di lotta, perché alcuni pro
blemi siano risolti irnmedià-
tamente, a cominciare da quel
lo di un effettivo e ampio 
avviamento al lavoro premen
do sul governo e costringen
do la Confindustria a rece
dere da gravi posizioni ne
gative. V t 

Questa ' iniziativa chiama 
certo in causa per primi noi 
comunisti, ma investe anche 
la responsabilità delle altre 
forze politiche democratiche 
e del sindacati. E' necessario 
uno sforzo straordinario o-
rientato nella direzione dei 
giovani e del Mezzogiorno, 
perchè ' sia - immediatamente 
avviato un nuovo tipo di svi
luppo', per l'allargamento del
la base produttiva, per appli
care la legge sull'occupazione 
Kovanile, perché il tema del-

tusterità sia sostenuto sen
za timidezza - non solo co
me una necessità ma come 
una scelta deliberata per la 
gioventù, per il Mezzogiorno, 
per cambiare bisogni e abitu
dini, per colpire interessi con
solidati. La scelta di giuste 
piattaforme sindacali azienda
li. della lotta per gli investi
menti nel Sud, contro il cor
porativismo è essenziale hi 
tutto il Paese, ma anche è so
prattutto nelle zone industria
li e operaie del Nord. Siamo 
decisi a continuare su que
sta strada, con slancio e fer
mezza, consapevoli della ne
cessità di salvare il Paese e 
di coinvolgere la gioventù in 
questa impresa difficile ma 
nobilissima. 

fatti, che la copertura di Gian-
nettlnl iniziò assai prima del
la riunione del giugno-luglio 
1973. . . . . ._•-.-.. 

Anche per Henke e Micèli 
le cose non andranno lisce. 
Miceli, ad esempio, nel suo 
confronto aspro con l'on. Ta-
nassl, ha Insistito • nel - dire 
che la riunione da lui con
vocata aveva un carattere 
strettamente a tecnico ». La 
decisione finale, infatti, spet
tava al ministro della Difesa 
e alla presidenza del -Consi
glio. Miceli, probabilmente, 
Insisterà su questa versione. 
Dovrà, tuttavia, spiegare al
meno una cosa, e cioè come 
mai, nel febbraio successivo, 
confermò la decisione di co
prire Giannettini. In questo 
arco di tempo si era infatti 
verificato un fatto nuovo di 
estrema gravità. Nel gennaio 
del 1974 il giudice D'Ambrosio 
aveva emesso un mandato di 
cattura nei confronti dell'a
gente del SID. Giannettini 
non era più un semplice te
stimone. Era diventato un im
putato, accusato di avere agi
to con la violenza ai-danni 
delle istituzioni dello Stato. 

Questo • fatto nuovo venne 
inteso, in tutta la sua serie
tà, dal SID. Miceli incaricò 
difatti il generale Alemanno, 
capo dell'Ufficio e Sicurezza», 
di rivedere il parere sulla 
copertura della fonte, espres
so neh giugno precedente. A-
lemanno confermò il parere 
(a il mio parere non era però 
vincolante a, ha aggiunto ma
liziosamente il generale) e il 
generale Miceli l'avallò. Ora 
su questo punto. Miceli dovrà 
fornire due risposte chiare. 
Informò, anche in questa oc
casione, il ministro della Di
fesa Tanassi? Si assunse in 
Srima persona la responsabi-

tà di coprire un imputato, 
accusato di aver tramato con
tro le istituzioni dello Stato 
partecipando agli attentati 
eversivi del 1900 sfociati nel
la strage di piazza Fontana? -

Queste stesse domande ri
guardano anche l'interrogato
rio di Henke. Fu informato 
l'ammiraglio, allora capo di 
stato maggiore della Difesa, 
di questa grave conferma? E 
in caso affermativo, quale fu 
la sua opinione? ' 

L'ammiraglio Henke, che 
era capo del SID all'epoca 
delta strage del 13 dicembre, 
dovrà inoltre spiegare molte 
altre cose. Dovrà chiarire, in
tanto, qua! era la natura dei 
suoi rapporti con i fascisti 
(Giannettini, Rami, Beltra-
motti. Torchia e altri) intro
dotti nel Servizio informati
vo su sollecitazione del gene
rale Aloja. allora capo di sta
to maggiore della Difesa. Do
vrà spiegare, cioè, a quale tì
tolo questo manipolo di fasci
sti venne inserito nel SID in 
un periodo che precede di po
co lo scatenamento della stra
tegia della tensione, . 

U n i , «--a^a--- , 
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CATANZARO — Uno del giu
dici popolari — la profes
soresse Cosentini — ai è frat
turato un ginocchio rtdrndff 
nella propria * abitazione. La 
ferita è lieve, ma per una 
diecina di giorni la dònna non 
potrà presenziare al dibatti
mento. In teoria può essere 
sostituita da uno dei giudici 
supplenti. La decisione spet
ta al presidente Scuteri. 

Soltanto tsm^mna. alla ri
presa del processo, sspremo 
se sarà effettuata ta sostitu
zione o se, mvece, 0 dibat
timento sarà rinviato fino al
la guarigione deua signora 
Cosentini. - v ; ^ 

Democristiani 
ne dei passi dev'accordo prò-
grammatico — sorgono pro
prio atnuterno defis Drnto-
crezss cristasss. 
- Comunqme, i donnei rfcoso-

riTsff^f.^Ts'.rf0 Én*"°' sré éwatjsrrafo issrfsaoaTt um 
ritorno mOe vecchie formnH 
ed muemue. E le OC — dice 
r*coB — nonhmjópmOe or-
osatene di rtemmoto i l i astio 
a eletta del cisfroilaftliav 

r T W e f f c l t a r x 
recspcraMe itef òrrse psrfo-
do» ancfie perché 
dei pwrtm ef ; 
ti e sreceiH pretendi che i 

lo e 
in alesai casi di mttertore 

A 

ciò problematico rispetto alla 
questione del rapporti tra le 
forze politiche, è stata aggiun
ta (o appiccicata) l'indicazio
ne della riconferma della e li
nea di fondo» della Democra
zia cristiana, che dovrebbe ri
manere orientata verso la col-
laboraziortc con il Partito so
cialista e con le' altre forze 
laiche. ' * •- -

Allo stesso modo, contrad
dittorio e oscillante'è il di
scorso sul PCI. Esso parte 
dall'affermazione — del tutto 

.assurda — secondo la quale 
la • questione •: comunista in 
Italia sarebbe essenzialmente 
una • a questione sovietica » 
(vale a dire un problema 
esclusivamente di rapporti in
ternazionali), ma non può ne
gare tuttavia il fatto che per 
la Democrazìa cristiana •• il 
rapporto con l comunisti è an
che una pietra di paragone 
per la sua politica e per il 
suo stesso modo di essere co
me partito che dice di non 
voler - ridursi a formazione 
puramente conservatrice. Con 
un linguaggio un poco cifra
to, Piccoli ha detto che il tra
vaglio della Democrazia cri
stiana ' è appunto la ' conse
guenza di due a tentazioni » 
contrastanti rispetto al pro
blema comunista: quella a 
sfondo « reazionario », > > che 
tenderebbe a spingerla verso 
un anticomunismo viscerale e 
ringhioso; e quella « propres-
sista-rivoluzlonaria », che • la 
vorrebbe trascinare sul terre
no • del populismo. Come si 
esce • dalla stretta di queste 
sollecitazioni - contrastanti? 
Piccoli : dice: s la Democrazia 
cristiana ha accettato la sfida 
con il PCI,.ma a questa sfida 
essa deve andare unita, an
che per e garantire quel pro
cesso • di •- autodeterminazione 
ideologica e politica che per 
ora il PCI promette o lascia 
Mravvedere ». La DC — sog
giunge — « non manda Ettore 
fuori le mura, né apre le 
porte a cavalli di Troia». -. 

In sostanza il centro mode
rato della Democrazia cristia
na ha voluto dare — a Afon-
tecatinl — una propria inter
pretazione '• del ?:• cosiddetto 
« confronto ». - O ! della • sfida. 
Ma, facendo questo, ha messo 
in evidenza il punto più do
lente della politica del parti
to, minto dolente che riguar
da {'oggetto delta sfida stessa. 
Qual è la posta? La partita 
si gioca, oagi. sull'avvio di un 
nuovo sviluppò, e^sul tema 
della risposta da dare ai pro
blemi della riforma dello Sta
to e del progresso della no
stra democrazia. Ed è qui che 
vi sono i vuoti maggiori nella 
impostazione democristiana. I 
dorotei giudicano vecchio e 
anacronistico il discorso neo
popolare di Zaccaqnini: l'Ita
lia è molto mutata dai tempi 
di don Sturzo, essi dicono. 
Ma non sanno contratmorre 
però un disegno che abbia il 
timbro della novità e deVa 
aderenza ci dati nuovi della 
situazione italiana. .;_ . 

^Cadavere ^ 
* 

rifiutava di mangiare, dormi
va sempre e che diceva di 
non voler più • pagare una 
lira. ' Il perito : settore ' ieri 
mattina ha accertato che - il 
corpo dell'avvocato Di Capua 
si trovava nelle gelide acque 
del lago disco almeno da qua
ranta giorni. 
.Circa le, cause della morte 

il perito settore, al momento, 
ha potuto accertare solamente 
che il cadavere non presenta
va segni di violenza, mentre 
invece è stata riscontrata una 
insufficienza cardiorespirato
ria e una sclerosi delle coro
narie. Ma ugualmente, prima 
di parlare di cause «natura
li » — ammesso che sia natu
rale morire sia pure di in
farto con i polsi e le caviglie 
incatenati dentro a una buca 
scavata sotto terra — sarà 
necessario attendere i risul
tati degli esami istologici. 

^ Anche se solo a livello di 
ipòtesi, sembrerebbe, infatti, 
che a causare la morte del
l'avvocato milanese sia stato, 
ancora una volta, l'uso pro
lungato é indiscriminato di so
stanze tranquillanti. I parti
colari del ritrovamento con
fermano che le persone che. 
si sono «sbarazzate» del ca
davere dell'avvocato Di Capua 
abbiano ricevuto precise Indi-. 
cazlonl sul punto in cui dove
vano immergere il corpo nel
le acque del lago, ma nella 
fretta avrebbero sbagliato il 
punto preciso per poche deci
ne di metri. Il corpo di Di 
Capua. Infatti, è stato rinve
nuto l'altro ieri da due som
mozzatori dilettanti alla pro
fondità di cinque metri, da
vanti alla riva del lago in 
località Tavernola. - - , * 

- • Ancora pochi metri più a 
destra o il corpo di Di Ca
pua si sarebbe inabissato in 
una • voragine profonda un 
centinaio, di metri e che,. ne
gli ultimi anni, ' ha già in
ghiottito numerose automobili 
senza mai restituirle. 
• L a macabra cerimonia del 
seppellimento ' del cadavere 
dell'ostaggio nelle acque del 
lago d'Iseo era stata prepa
rata dagli assassini nel mini
mi dettagli, da autentici pro
fessionisti del crimine: il cor
po era stato avvolto in una 
coperta, le mani erano state 

fregate sul dorso, le gambe 
ncrociate sul petto, come in 

una posizione « yoga », per of
frire la " minima ; resisten
za possibile all'acqua. Sulla 
schiena del cadavere è stato 
sistemato un masso di gra
nito ' del . peso di quasi un 
quintale; il -tutto era stato 
quindi avvolto con oltre ses
santa metri di filo di ferro. 
SI ha motivo di pensare che 
chi ha eseguito questa ope
razione, in passato sia già sta
to protagonista di simili or
rori. .•;• .'••-•- :• . .•• ;:• ••-
* Ora " le indagini per ' arri
vare ad Individuare la banda 
che ha compiuto 11 sequestro 
dell'avvocato Di Capua e ne 
ha causato la morte si sono 
intensificate sia a Bergamo 
che a Milano. Probabilmente 
Il « covo » del rapitori non si 
trova molto distante dal pun
to in cui è stato ripescato il 
cadavere. .- • . . 
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PER ALMENO SETTE ANNI 

Una pennellata 
^v-:f e oplà :: 

la ruggine sparisce 
Pennellate voi stessi un chio

do arrugginito con la m leiwla 
M ! • ed estraetelo sole dopò 
setta anni dì Immersion* In ac
que marina: non scoprirete om
bra di ruggine, né il chiodo seri 
intaccato minimamente. 
•i Poiché voi non avete certo il 
tempo dì condurre questo espe
rimento, fidatevi di coloro (no
mi illustri) eh* lo hanno gii 
fatto. • quindi hanno adottato 
la «Sefeatee» D» : Autoriti del
l'Energìa • Atomica, Philips, • Ko
dak, Remington Rand, Pye, Ente 
Britannico Nucleare e Cornitelo 
inglese per l'Acciaio. 
' Poche pennellate della « Salv

isene D » sciolgono in un bale
no la' ruggine • preservano, sen
za intaccare i metalli, utensili, 
elettrodomestici, tubi, grate, in
ferriate. cancellare, intelaiature, 
serrature, cardini, automobili, bi
ciclette, ecc. -..; ' • 

Anche voi . potete procurarvi 
il preparato in : confezione da 
circa mezzo litro, sufficiente da 
coprire quasi 5 m1, per lavora
zioni industriali (cantieri nava
li, aziende meccaniche, officine, 
laboratori, ecc.) per usi casalin
ghi. Dopo l'applicazione si può 
subito verniciare l'oggetto. 

Se volete essere in buone 
compagnia con i nomi citati pri
ma, per le necessiti di casa o 
per il lavoro industriai* o arti
gianale, ordinate anche voi OGGI 
STESSO la « Seleesewi O », che 
vi arrìveri contrassegno a sole 
U're 7.500 più spese postali, sem
plicemente scrivendo : e: UMK 
FTALUMA . Set. IfJt./l . Ceree « 
Parta VKearto 3 t , 20)122 Ititene. 
-. L'annosa ' battaglia contro la 

ruggine è finalmente vinta: ap
profittatene anche voi subito. 

CONSORZIO PÒ - SANGONE 
AVTIM di péibbHcBdaoM è'*** 
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Attribuito all'ETA 
per telefono 

l'attentato di Guernica 
'- DiMi suH'iutMticitl del 
: In seno ilOrginiuiilMe? 

BILBAO — Con telefonate al 
giornali di Bilbao, un sedicen
te « portavoce della organizza
zione militare rivoluzionarla ba
sca ETÀ» ha rivendicato la re
sponsabilità del gravissimo at
to terroristico, che è costa
to- sabato a Guernica la vi
te al presidente della provin
cia di Vizcaya e a due sue 
guardie.,del corpo. L'attenta
to* "•*!• ha" detto il portavoce 
dell'JTTA — esprime «la vo-
isnUt di continuare ad attac-

; care tutti gli strumenti di de
nominazione - d e l l ' Euzkadl 
{Paese basco *• ndr) dà par
te , dell'oligarchia spagnola ». 
Il comunicato attribuito al-
1*ETA aggiunge poi che atti 
come quello di Guernica non 
possono nuocere alla demo-

' R i c h i e d e tempo 
secondo Brown 

la;declsìone 
sulla «bomba N» 

ROMA '— In un'intervista ad 
un quotidiano romano, il se
gretario di Stato americano 
alla difesa, Harold Brown, 
che si trova in Italia per par
tecipare, da domani a Bari. 
ai lavori del « Comitato di 

Eumificazione nucleare» del-
i NATO, ha escluso che in 

questa riunione. Potrebbero 
rivare ad una decisione in 
inerito all'introduzione o me
no della bomba N (bomba a 
neutroni) in Europa: «La di
scussione — ha detto Brown 
rientra in ' un processo da 
tempo in atto, ma non mi a-
spetto che sia conclusa in 
questa riunione. Potrebbero 
esserci ' necessari mesi per
chè lo sia». 

•essafflo:- Una frattura 
• Incidenti In altre località : 

crazla ' « perchè nello Stato 
spagnolo non esiste nessuna 
democrazia» e si vive «sem
pre sotto la stessa dittatura, 
solo che oggi essa si presen
ta con un volto sorridente». 

La dichiarazione. dell'ETA 
ha suscitato in Spagna sor
presa e preoccupazione: alcu
ni giorni fa, infatti, un alto 
esponente dell'organizzazione 
aveva formalmente annuncia
to la fine della lotta armata 
e la volontà di proseguire la 
battaglia con mezzi politici. 
Ci si chiede ora se il triplice 
assassinio di Guernica segni 
un ripensamento ' dell'ETA o 
se piuttosto non sia l'indice 
di una frattura in seno alla 
organizzazione, fra coloro che 
riconoscono • la ; realtà - della 
nuova Spagna e le possibili
tà che- essa offre ed 1 fauto
ri del terrorismo ad oltran-
2a. '• "-^ •- •.!••- »• •* 

• Nelle . ultime 48 ore, • altri 
episodi • di violenza si sono 
intanto verificati^ in altre lo
calità della Spagna. Oltre al
la bomba esplosa, sempre sa
bato, nella sede del gruppo di 
destra « Fuerza - nueva » a 
Pamplona, si è avuta un'ag
gressione di squadristi - del 
gruppo «Guerriglieri di Cri
sto Re» contro sei membri 
del Partito socialista popola
re, che stavano vendendo in 
una via di Madrid il loro 
giornale e che hanno ripor
tato ferite di vària entità. A 
Cadice, quattro agenti di po
lizia sono rimasti feriti nel 
corso di scontri ' verificatisi 
durante una manifestazione 
davanti al palazzo del gover
natore civile. Infine, dieci per
sone sono state arrestate in 
seguito all'attentato che fu 
compiuto il 20 settembre a 
Barcellona contro il settima
nale satirico di sinistra El 
Papus, attentato nel quale 
una persona restò uccisa e 
numerose altre ferite. ...-

Un documtnto svia trattativa approvato aH'unanìniHà dal dirtttivo 
c- .••- H ». i J =. J ! • i\'t .>\:br"> •.••y.«; ?rt':•"!'•>--[-';---l U-» <- ••• *L«J '^ : ' ---s *-»>••»•,".*•»'-' 
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In orbita la «Soyùz 25» 
•=••*• '•"" l •J.^:.-I ..•^r-',.- ' * . - - ! . ' - • ? / s < ; > - - . • • ; ) . - . . ; * . ! r : . : ( ' ' ' - • < - 1 :-

MOSCA (ci b.) — Prima tappa del' ventesimo anno dell'era 
spaziale: da ieri due cosmonauti sovietici stanno eseguendo 
esperimenti a bordo di una astronave della serie «Soyuz». 
Sono al loro primo volo orbitale. Il comandante si chiama 
Vladimir 'Kovalènok ed ha 35 anni, l'ingegnere di bordo è 
Valeri Biumin ed ha 38 anni. Hanno come obiettivo quello 
di agganciarsi con la base automatica orbitante «Saliut 6» 
in volo dal 29 settembre scorso.1" • - r '-••'•••••••• -•'•••-

Il lancio è avvenuto alle 5,40 (ora di Mosca) dalla base 
di Baikonur, nel deserto del Kasachstan. La navicella — che 
nel codice degli scienziati è siglata con. il numero 25 — 
sta'orbitando regolarmente attorno alla terra ed ha già ini
ziato, praticamente, la corsa incontro alla stazione orbitante, 
«Saliut 6». Si attende di ora in ora il momento dell'aggan
cio, che potrebbe avvenire in modo automatico oppure col 
sistema pilotato. •- '• < -

Comincia così con un volo con l'equipaggio il ventesimo 
dell'era spaziale sovietica aperto il 4 ottobre del '57 con il 
primo Sputnik. — . >. 
NELLA FOTO: Kovaltnok ( • $inlftra ) « Riumln si avviano alla rampa 
d i . l a n d e . , •''. ; / '••{•.••-:•'• '"' ' .-•:•... •',-. •".'• . ; • , i '•• -. ••' 
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programma comune 
; Una lettor» p«rtefialo,Ì di cui si ignora il testo/ inviata a Marchais 
l Disponibilità a riprendere il negoziato senza condizioni pregiudiziali 

| DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI — Il Comitato dlret-
tivo del Partito socialista, riu
nitosi sabato e domenica, ha 
approvato all'unanimità una 
lunga risoluzione in cui ven
gono ricapitolate le posizioni 
del partito in materia di ag
giornamento' del programma 
comune. Il Partito socialista 
si dichiara pronto a ripren
dere, senza condizioni pregiu
diziali, la trattativa col comu
nisti ed i radicali di sinistra. 
Una lettera personale di cui 
s'ignora fin qui 11 testo è stata 
inviata al segretario generale' 
del •< PCP ( Georges Marchais. 
Una convenzione nazionale è 

§onvocata per il 6 novembre. 
Issa. discuterà non soltanto, 

come era previsto, la distri
buzione delle candidature tra 
radicali e socialisti ma affron
terà un rapporto di politica 
interna in accoglimento del
la proposta - dell'ala, sinistra 
di fare di questa convenzione 
una sorta di mini-congresso. ! 
- E' interessante notare, al 
di là del'contenuto del docu
mento, il fatto che esso ha 
raccolto l'unanimità dei voti 
del Comitato ^ direttivo. ' Ciò 
vuol dire che-l'ala sinistra 
(Ceres), che fa parte di que
sto Comitato direttivo dove 
occupa* circa il 25 per cento 
dei seggi (e che non fa parte 
degli organismi esecutivi dai 
quali fu esclusa fin dal 1975, 
al congresso di Pau) ha ac
colto le tesi della maggioran
za mitterrandiana per un ri
lancio della trattativa sulla 
base - delle proposte ' che la 
delegazione - socialista aveva 
presentato nella notte del 22 
settembre, due ore prima del
la rottura del vertice. -• 
' Il fatto non è trascurabile 

se si pensa che il Ceres aveva 
severamente criticato a Nan

tes le restrizioni imposte da 
Mitterrand al negoziato e che 
oggi questo'.'stesso Ceres con
sidera dunque che Mitterrand 
ha compiuto - una apertura 
che ir PCP non dovrebbe tra
scurare. - Si può • parlare di 

•« riflesso difensivo ». di « pa
triottismo di partito », ma il 

-fritto è là, incontestabile, e . 
in/ogni caso Mitterrand.è riu
scito in un momento , e.stre- '. 

imamente difficile a rinsaldare 
impartito attorno alla propria 

"linea. -
•- [La risoluzione del Comita
to direttivo, dopo un pream
bolo nel quale si afferma che : 
«il Partito socialista non si è< 

-sbagliato di avversario» e; 
che « nessuno ha il diritto di. 
deludere l'immensa speranza 
di cambiamento che anima 

••milioni di' francesi », presenta 
in otto fitte'pagine un bilan
cio delle due trattative, quelle 
sviluppatesi in luglio in seno 

-alla commissione mista .dei 
15, e quella in due riprese del 
vertice di settembre. !Da una 
parte vengono elencati prò-. 

-gressi compititi,; i numerosi 
punti di accordo stipulati, i 
miglioramenti ' insomma ap
portati'al vecchio programma 
comune del 1972; dall'altra si 
riespongono i.punti di. diver
genza sottolineando però che 
il vero ostacolo per un ac
cordo rimane il problema del-. 
le nazionalizzazioni. '•• 
* A questo proposito la u ri

soluzione ricapitola minuzio
samente le proposte avanzate 
dal Partito socialista nella 
notte del 22 settembre consi
derandole ancora come* una. 
base valida per la ripresa del
la trattativa: nazionalizzazio
ne dei nove grandi eruppi in
dustriali inclusi nel vecchio • 
programma comune « e di tut
ti i loro beni». Il che signi
fica, secondo il Partito so

cialista, il passaggio al settore ' 
pubblico dei nove gruppi e 
delle loro filiali al 98 per cen
to, l'appropriazione delle azio
ni . detenute da questi gruppi ' 
in 1500 imprese, il passaggio al ; 
settore pubblico dei tre quar
ti del personale dipendente 
direttamente o indirettamente : 
da questi gruppi, la nazionn-; 
lizzatone di altre quattro' 

'grandi società e delle loro fi-. 
liali, .la nazionalizzazione sup
plementare di un certo nu- ;• 
mero di aziende la cui pro
duzione ha un interesse stra: 
tegico nazionale, una -presa di 
partecipazione • maggioritaria 
nella siderurgia e di uria par
tecipazione finanziaria nella 
costruzione automobilistica e 
nel petrolio. - - - -, : 
"'- In conclusione il Partito so
cialista rovescia sul PCF il 
suo antico slogan: « Tutto il 
programma.comune ma nien-
t'altro che il programma co
mune », affermando la propria 
disponibilità ad una ripresa 
immediata della trattativa e 
ad - un esame • eventuale di 
nuove rpoposte del PCP pur
ché esse non vadano al di là 
e a danno degli equilibri sta
biliti nel 1972 tra settore pub
blico e settore privato. « Il 
Partito socialista — conclude 
il ' documento — ha rispetta
to e rispetterà 'gli impegni • 
presi nel 1972 per assicurare 
la vittoria del programma co
mune alle prossime elezioni e 
per permettere la costituzio
ne di un -governo delia sini
stra - unita ». Esso • denuncia 
pòi i come « infóndati » gli at
tacchi rivoltigli dal PCF con
siderandoli «gravemente dan
nosi per l'unità dèlia sinistra 
e tali da fare il gioco della 
destra». - .. 
. Augusto Pancaldi 
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Vi hanno partecipato rappresentanti dei PS del- ' 
la Comunità Europea e di Spagna, Portogallo. 
e Grècia - Interventi di Craxi; Zagari e Giolitti J 
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ROMA — La ricerca di una 
«risposta socialista» ai pro
blemi dell'Europa, che parta 
da una revisione critica delle 
esperienze del passato, sia 
quelle socialiste che quelle so
cialdemocratiche, è stato • il 
tema del «congresso interna
zionale della •- sinistra euro
pea » che ha riunito sabato 
e ieri a Roma rappresentanti 
di diversi partiti socialisti del
la CEE (oltre a ' quelli • dei 
tre Paesi che hanno chiesto 
di aderirvi, Spagna, Portogal
lo e Grecia). •-.'< • ., •. 
' - Affrontando i problemi del
la crisi economica, il segre
tario del PSI Craxi, che ha 
aperto 1 lavori, ha detto che 
«la costruzione europea at
tuale porta i segni dell'in
fluenza che vi hunho eserci
tato i conservatori e i grandi 
interessi capitalistici che agi
scono al di fuori e al di so
pra. di ogni autorità ». Il PSI, 
ha anche detto Graxi, rappre
senta «il. puntQipiù debole, 
dal punto di vista numerico, 
dello schieramento socialista 
europeo », ma « la fase di ir
robustimento in atto altrove 
non potrà non aiutare anche 
il nostro. sforzo », diretto a 
« creare un polo socialista 
.nella sinistra italiana ». -

Il relatore '•• del convegno, 
Mario Zagari, ha sottolinea
to che l'allargamento della 
CEE e le prossime elezioni 
del Parlamento europeo a suf
fragio universale sono la sfi
da per una Europa che ab
bandoni » un ruolo marginale 
e subalterno sul piano inter
nazionale », per una profonda 
revisione della politica econo
mica e sociale della Comunità, 
e per nuovi rapporti con il 
Terzo mondo, in particolare 
con i Paesi della sponda me
ridionale del Mediterraneo. 

Le elezioni al Parlaménto 
europeo e la politica sociale 
e regionale della CEE sono 
stati affrontati da Georges 
Spehale, vice, presidente ! del 
Parlamento europeo, .da Lud
wig Fellermeler, presidente 
del gruppo socialista, è dal 
ministro di Stato britannico 
Dickson Mabon. '. 

Non sono mancate preoccu
pazioni per la data delle ele
zioni al Parlamento europeo, 
fissate per la .primavera del 
1978, - ma che rischiano di 
slittare ancora, in gran'par
te per le difficoltà tecniche 
e politiche della Gran Breta
gna nell'approvare la neces
saria legge elettorale in tem
po utile. Qualcuno ha anche 
sostenuto la tesi - di « non 
aspettare gli inglesi». Ma an
che per l'Italia sono stati 
sollevati problemi. « Non ac
cetteremo una legge elettora
le — ha detto il capogruppo 
parlamentare del PSI, Balza-
mo, riprendendo un tema ac
cennato da Craxi — che pe
nalizzi i piccoli e medi parti
ti, privilegiando i due mag
giori, DC e PCI». . 
- La necessità di una « base 

programmatica di ampie di
mensioni » che superi l'alter
nativa tra il « realismo egoi
sta», dei Paesi ricchi della 
CEE e « l'utopismo velleita
rio » che prevale spesso a sud, 
è stata al centro dell'interven
to di Antonio Giolitti, mem
bro della commissione della 
CEE. Giolitti ha parlato di ri
schio di divaricazione delle 
tendenze nella ; sinistra e di 
necessità di evitare « fughe in 
avanti » rispetto • all'urgenza 
dei problemi, ' soprattutto 
quelli della disoccupazione • 
della crisi. .. : ; , :-
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Intervista alla TV ungherese 

luer: non può essere 
pretesa l'uniformità dei PC 
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Giudizi sulla situazione italiana dopo l'accordo a sei, sui problemi 
del movimento comunista internazionale e sui rapporti col P0SU 

• - • Ì DAL CORRISPONDENTE ' 
BUDAPEST — La situazione 
politica italiana e i proble
mi del movimento comunista 
ÀtQrnazkraale ad uri anno dal
la conferenza di Berlino so
no stati gli argomenti di una 
Intelaiata del compagno Eiv 
rico Berlinguer trasmessa ie
ri sera dalla televisione un
gherese. L'intervista, rilascia
ta la settimana scorsa du
rante la visita in Ungheria 
del segretario generale' del 
PCI, è stata presentata ai 
telespettatori come servizio di 
apertura del programma set
timanale d'attualità politica e 
culturale «Het». 
' La prima questióne posta 
al ' compagno Berlinguer ri
guardava lltalia e in partico
lare raccordo Programmatico 
di governo: qual è la nuova 
attuazione? Quali risultati ha 
ottenuto il PCI e quali pro
blemi ne derivano? -

« Attraverso w lotte ^ durate 
lunghi decenni — bà .risposto 
Berlmcuer — il PCI è riu
scito a radicarsi profondamen
te nella classe operala, tra i 
lavoratori, • ha ottenuto il 
34 per cento del voti in Par
lamento. Logica vorrebbe eh» 
di fronte alla grave crisi eco
nomica, sociale, politica e 
morale che la società italia
na sta attraversando si desse 
vita ad una coalizione di go
verno comprendente tutti i 
partiti democratici, incluso il 

4: 

•: Questo è sempre il nostro 
obiettivo. Ma la DC, princi
palmente, ha smora rifiutato 
questa soluzione, ha proségui
to Enrico, Berlinguer. 
- ' E' stato però possibile rag
giungere un accordo program
matico tra i partiti democra
tici. Quali sono ora i pro
blemi? , . -

«Essi ' derivano dall'attua
zione dell'accordò; ad essa si 
oppongono resistenze accani
te di gruppi interessati a con
servare i loro privilegi' e le 
loro posizioni di potere. Per 
questo tutto lo sforzo del no
stro partito è o^i concen
trato in una mobilitazione di 
massa e in un insieme di.ini
ziative politiche e parlamen
tari che, in collaborazione con 
le altre forse democratiche e 
progressiste, spingano per la 
attuazione dell'accordo »• . . 

*•- Come valuta lei, ad un an
no da Berlino, la situazione 
dal movimento comunista In
ternazionale?, -I ha ' chiesto a 
questo punto l'intervistatore. 

« La conferenza dei Partiti 
comunisti e operaL europei — 
ha .iniziato.. Berlinguer — è 
stata importante ranche per
chè ha dettarlo un insieme di 
principi nei rapporti tra i 
Partiti comunisti e operai che 

.noi riteniamo validi, e cioè 
sono i principi secondo i qua
li una collaborazione interna
zionalista, che è necessaria. 
deve fondarsi sul; Ubero di
battito,?, sul franco scambio 

Un dibattito a Londra 
sulla politica del PCI 
SJMBUSffB SM CfMpagajf ajapaHiaBB e aai arar* ansaiwi 

LONDRA — La politica del 
PCI nel quadro della società 
italiana e dei rapporti con 
l'estero è stata passata in 
rassfgna venerdì sera nel cor
so di un dibatUto alla asso-
ciasione della stampa estera 
di Londra, n compagno Gfor-

So Napolitano e il prof. Eric 
oabawm presentavano da

vanti ad un folto uditorio la 
nuora edizione inglese della 
«Intervista sul PCI», origi-
m e n t e pubblicata in Italia 
dall'editore Laterza all'inizio 
del lfTS. Il libro compare ora 

wgtì USA e 
ta Inghilterra sotto U titolo: 
« I t e ttalian road to socia-

L» (la via italiana al so-
damoK» e gli editori anglo-

g» Jo .dWmseono co-: 
« 0 pio fcnportante con-' 

Bnora a disuuaiilone 

nazionali e cosi via) ha dato 
luogo l'altra sera ad un ap
profondito e vivace scambio 
di idee, confermando la cre
scente attenzione e l'interesse 
di diversi ambienti esteri 
verso lltalia e gli orientamen
ti e la politica del nostro 
partito. \ . 

IWertoipel 

PECHINO — n vicepresiden
te della FIAT, sen. Umberto 
Agnelli, è giunto ieri a Fé-

0*1 Con-
^cttM»!pèr'af p M o -

oel commercio teter-
na, (ocrro. 
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di opinioni, sul riconoscimen
to dell'indipendenza, piena di 
ogni partito, sulla non inge
renza negli affari interni ». 

• Parlando delle conversazio
ni avute con. il compagno Ra
dar e gli altri dirigenti del 
POSO, Berlinguer ha detto che 
in esse «è stato affrontato, 
attraverso uno -scambio di 
idee molto, sincero, un insie
me di questioni di ordine- ge
nerale relative alla situazione 
internazionale e ai problemi 
del movimento operaio, è ab
biamo constatato che esisto
no molti punti di vista co
muni. .Naturalmente le situa
zioni in cui operano i ; due 
partiti sono molto differenti 
e anche su alcune questioni 
di-ordine generale 1 punti di 
vista non sono uguali: vi sor 
no diversità. Tuttavia ancora 
una volta abbiamo verificato 
che non è difficile trovare, 
per i nostri partiti, un ter
reno comune di comprensio
ne e fiducia. Posso dire — 
ha aggiunto Berlinguer — che 
1 rapporti tra PCI e POSO 
sono buoni, e.io ritengo che 
questo sia un fatto importan
te per il'moviménto operaio. 
oltre che per lo sviluppo del
le relazioni tra i nostri due 
Paes i» . - - •-. "; 

- Unità nella diversità 'dun
que, aveva - concluso Berlin
guer, riprendendo un richia
mo a questo concetto fatto 
dal .giornalista che lo inter
vistava: «Questa è la nostra 
formula ed è la base sulla 
quale noi riteniamo' indispen-
sabile e possibile la coDabo-
raztone tra i Partiti comuni
sti e operai,, in'ùd'eBocai,sto
rica nella quale il movimen
to ,-oneraio- ha jOUrgàto eoor-
memenny fi proprio raggio di' 
azione e pero, al tempo stes
so, la propria differenziazio
ne interna: e quindi non si 
può pretendere, uniformità ». 
- L'intervista si è conclusa con 
una domanda sull'Ungheria: 
tei è tornato, a Budapest do
po molti armi, quali sono a-
desso le sue impressioni sul
l'Ungheria? 
' « La mia impressione — ha. 

replicato il segretario gene
rale del PCI — è evkkmte-

"mente approssimativa, un po' 
superficiale, essendomi : potu
to fermare nel vostro Paese 
solo pochi giorni. Tuttavia vo
glio ricordare che durante la-

: mia permanenza, oltre i col
loqui approfonditi e interes
santi con il oeroparaoBadnr 

e uimwnitinnmf, **> 
avvio anta* la powtìbttltà di 
prendere qualche contatto con 
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Gynar è l'aperrtìvt> a base 
di càrcìòfp | ì ^Mmp0^^ 
sono tutti èi origine naturato, 
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Per questo beviamo Cynar: 
uria scelta naturale contro 
il logorio della vita moderna, 
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